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Beatifimo Padre la

Christianità eſſere

ridotta a tal ftato,

che con la ſola orar

tione fe li puo dar

ſoccorſo ( benche

V. Santità col fas

cro , e apostolico

Collegio non mans

chi d'uſare diligentia per procurare la uera refor

matione di quella ) per ſoccorrere in parte secons

do il talento a meconceſſo comefideifigliuolo de

lafacrofanta Rom . Chiefa alla fluctuante nauis

cela di Pietro , mi è parso.componere do dar ir

luce il preſente Trattato della oracione, ſiper efe

re boggi quaſi perduca la uera formadiquella,

ſi ancora perche comprendo pululare da ogni par

se le lutherane opinioni, il lachrimabile Staro de

diuerfi Chriftiani,la tepidezza defalſi ſpirituali,

la innumerabile squadra deli bipocriti, & la lis



e

centiofa mente delli carnali, pochi efferquelli che

nel procedere fuo non mirinoaltroue chein Cbrir

sto, rari quelli chedăminino per le ſueſacre do

dolciſſime pedate , & infinito eſſere il numero

deli pazzi, per li iary abuſidel mondo. E per

che v . sancità doppo Chrifto e ppofo uniuerſale

della Chieſa , e che a quellafopra gl'altrı orare

couuiene che conosco eflirli granffimo turto

quello che puo portare interiore edificatione alle

pecorelle di Christo , non ueggo a chi piu conut

nevolmente cal opusculo offerir poſſa ,che alli ſuoi

beatiſſimi piedi, ſapendo quanto in lei,o nelre

fto delApostolico Collegio riſplende il zelo del

culto diuino, della ſalute del proſſimo, della

catolica ueried . Oltra di questo non dubitoche

molti apoggiati alla ferma pietra diV.Sane. ( al

cui apostolato et sanogiudicioſottopongo nonfog

lamente queſto breueTrattato,ma ancora tutti li

mici opuscoli impreffier da imprimerſicon le mie

folite prediche,protestando di uoler coldiuino aiu

Lo uiuere e morire amatore della catolica uerità

e fino alla effufione delſangue d'eſſereimpugnato

re delli inimici di quella ) bauendo in le mani tal

libroſi ocuparanno piu delfolito loro nelfructuo

foelſercitio della mencale oratione, che non piccio

lo frutto lrdarà la letione di quello , e.che limalis

uoli, opreſlida ſigran luce ;resteranno abagliati



da confufi , Perilche la prego humilmente, pro

Atrio allo fuoipiedi , ad accettarlo con quello cas

ritatiuo affetto, col quale gl' offerto , é a per

ſeuerare nel ſanto propoſito , cheha per la gloria

di Dio ,di far il facro Concilio , di reformare la

fua fpofa domirpare le moderne bereſie , delle

quali la Italianinmolte parti è infetta e corotta

con timor di peggio fi uede . Ne altro faluo che

à v.Sant . con animodi non recuſar fatica per fa

lute delle anime di cuore mi dedico,raccomandan

doli l'honor di Christo, ilgregge à lei comeffo,&

il zelo,qual bauer li conuiene dellaſuaſpoſa, dar

Lafjandola nel puriffimo ſangue del immaculata

agnello con deſiderio che effo in terra e in cielo la

renda felice

Di V. Sancità in Chrifto figliuolo & humile

seruicore Laurentio Dauidico sacerdote ego

predicatore Apoftolica , benche indegno...

Imprimatur et pius ſit adiumento in uitam

æternam . F. Hicro Mutia . Bonon . Magi

Ftér Sacri Palaty



AL MOLTO REVERENDO ET

Magnif, S. Lorenzo Virili da Città

di Castello padrefuo in Chrifto

offerjandiffimo.

e degno di lode uno che atten

de a ſe ſteſſo per edificarſi in

Christo, affdi piu laudabile è co

lui che sforzandoſi di effer buo

no cerca a ſuo potere digiouare

ad altri :'Pero eſſendo uoi fta

to quello che con la prontezza del uoftro feruen

te fpirito per ilZelo chein efforiluce del honor de

Dio, e della univerſal faluce , mi ha indotto a fue

Spoſe a dar in luce e all'impreſſori il preſente

Trattato della oratione , ui ho con gl'aleri ferui

d! Ieſu Christo calobligo,che effendoper tal libro

instrutti in l'arte del fruttuoſo orareſempre haue

remo di uoi memoria in lenre orationi conſides

rando il uiuo dau acceſo deſiderio che bauete di

aiutare in uostro gradola Republica Chriftiana,

il uero gusto che in uoi edelli andari interiori, do

il caritatiuo amore , qual portate alle pouere pes

corelle di Chrifto : per gloria delqualeſpero riuſci

rà non poco frutto in quelli che legeranno cale

opuscolo condritezza d'intentione . Tanto piu ,

che non fu mai al mondo coſi neceſſaria questa
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fpirituale impreſa , quanto al preſenteſi uede in

quefti noftricalamitoſi tempi perla tepidità, am

bitione , carnalità , e lutheranesca zizania di

molci . Mi allegro (nam merces uestra copioſa

eft in celis) delſingulare beneficio e donoper cau

fa uoftra fatto al gregge del agnello ſuenatoper

noi in crpce ,nel puriſſimoſangue delquale ui laf

So, col cuore dimorando ſempre con uoi. Vale.

D.V.C, in Chrifto figliuolo Laurentio Dauidico

ſacerdote inutile & predicatore Apostolico, ben

che indegno.

AL PIO LETTORE .

Ssendo il debito di ciaſcuno chri

Iftiano di giouar potendo al profli

mo,ſecondo il ſupernolume che

gli è conceſſo miè parfo per ulie

lità e edificatione di quellodar

in luce il preſente opuſcolo: nel

qualeſiconoſce che coſa ſia oratione , come s'ime

pari, e qualfra il uero maestro di quella , l'eccel

lentia , forza , eg utilità della oratione , che

coſa l'ha da preuenire, d'accompagnare ,e da ſes

guire , eam come orar debba l'incipiente, il profis

ciente,de perfecto . L'impedimenti che ſpeſſonel

A iiii



oranté ſitrouano, diuerſi remedij , molti falas

bri conſigli, ego uarij lacci delli demony , quali

inſidioſamentetendono: comeſpauentati dalles

war delle mani d'un folo Moſe: per debilitar quem

fta tanto potente e ualoroſa impreſa, piu atta de

ogni altra guerra ad eſpugnare i ſuoiinuiſibili aſ

ſalti . Legge tu adunque quello con dritta inten's

tione, che fperoperboncadel signore ne reportas,

rai non picciolo frutto,e che in eſſo amoroſo amā

té reftaraicontento e fatisfatto .Non conſiderar

la fimplicità delſtile, che questa fuffe impreſa di

piu eſperto et illuminato in la uia fpirituale,eche

io non proceda con ordine retorico,con parole tera

se, e con diderfa punti ſoctili,ma cerca piu pres

fto di guffar in eſſo la interior medolla delfpirito,

che pergratiadiDioforto la ſcorza della lettera,

et rozzo ftile ſicontiene. Habbia per eſcuſatime

e l'impreffore Jenel opera per noftra inaduerten

tia cu croui qualche errore; percbeil propriodel

huomo èdi errare.Ne altro,ſalvo cheraccomādā

domi uiuo emorio alle tue orationi, a laffo in le

dolce piaghe di Chrifto ,condefiderioche effote

fpronia lui,con la forza delfuodiumoamore.

Vale .

4:07:26



DELLA ORATIONE
5

Checoſa c' oratione, quanto ſia utile, perche é tro

waco l'ufo di quella ,comene doucria ef

sé fere familiare,e del infruttuo

ſo orar d'alcyni .

Cap. I.

type

IGILATE etorate ne intre

tis in tentationem . Mar.1 4.7

Lucre.22.Sapendo il Signore a

quante tentatione fiamoſoggetti

An'inuita alla oratione, accio non

li conſentiamo, e restiamouinti

da quelle, tanto piu che fecondo Gre. Debilis eft

boftis,qui non uincie niſi uolentem ,e che nemote

netur ad culpamcomeferiue Ambr.niſi propria

noluncate deflexerit, e chepeccatum adeo eft uo

luntarium ,qfideeffet uoluntas(dice Augu .)nort

effet peccatum . Pero douendo noi fempreorare ,

quia diabolus femper circuit querens quem deuoa

ret, ho-uolutofar ilpreſente Trattato della oratio

ne a laude de Dio,a falutedel proffimo,etafpiris

fuale confolatione d'alcuni fideli. Nota adunque

o candido Lettore che l'oracione ſecondo Baſilio

Magno,laffando molte altre diffinitioni(perche tē ,

dono tutte a un medemofine )e una domandadel

bene fatta a Dio dalle menti pie , ego una reas

he eleuacione del nostro cuore in Dio



TRATTATO

El tempo della oratione è tutta la uita del Chriftia

no percheſempre bauemo biſogno de ottener als

cunacoſa da Dio , e di rengratiarlo delle riceuuti

beneficij . E perche, la militia è un grande impe

dimento della diuina gratia , eſſendo il nostro huo

mo interiore aguiſa d’un uafo biſogna ben mons

darlo , accioche fruttuoſaſiala nostra oratione ,

perche diceDauid .Ps. 25. Iniquitatemfi afpexi

in corde meo, non exaudiet dominus . Pero a ef

fempio di eſſo Profeta ( qual diſſe Ps.76 , Exer

citabar da ſcopebam fpiritummeum ) attende

mo con l'humile penitentia, cordiale effuſione del

le lachrime , do continua contriftatione deli nos

ftri fenſi ad acquiſtare la mondezza & purità

del cuore , laquale pergloria de Dio è il fine in

questa uita e scopodel uero Chriftiano e feruens

te feruodi quello . A l'arma della oratione fems

predar di mano doucmo , perche eſſendo la uita

nostra una miluciaſopra la terra , bauemo ſems

pre l’inuiſibile inimici alli fianchi Per questo il

uero inamoraro de Christo ſe va a dormire orang

do al ſuo celeste padreſiraccomanda , ſe leua dal

lettoorando fta in referimento di gratie , perche

l'ha conſeruato , ſe mangia orando lauda la bons

sà del donatore, s'e reficiato per pascere ancora

l'animo orando fidelecta hauer nel ſuo cuore la

memoria di quello - Vedendo tante creature depur



DELLA ORATIONE' . 6

tate al ſuo seruitio eleuando la mente dalle coſe

baſſe adora il loro com ſuo creatore , lo lauda nel

fuoco , nel sole , in gl'alri elementi dgn pianeti,e

breuemente in ogni coſa creata . Pero l'oratione

ti ſia coſi familiare che a tuo piacere te preuagli

di quella mediante il diuino ſoccorſo del Spirito

fanto . qui tunc orat in nobis gemitibus inenarra

bilibus,quando ne moúe al uero orare. La oratio

ue ti fia coſi familiare che dormendo il corpo la

mente tua per talbuono habito uigili in quella, ac

cio poſſı dire . Ego dormio de cormeumuigilat .

La oratione teſia coſi familiareche la tua uita nõ

fra altro che una continua oratione , che ſempre

nel tuo cuore per uigore di quella abondino li cas

ftideſiderij , alberghi il signore e arda la fiamma

del suo diuino amore '. La oracione ti ſia coſi fas

miliare che di continuo poſli orare ma non a ftam

pa doſempre a un modo , che illustrato da un

ſuperno lume non posſo eſſere illuſo dalli demoni

in quella , e che babbiun uero dominio ſopra la

tua mente libera dalla multiplıcıtà delle cogitatios

ni', fantaſie , & imaginationi. La oratione ti

fia coſi familiare che Dio fia coſa poſſeſſore del

cuo core , e tu di lui , che la poßi fare in ogni luo

co e tempo ſenza impedimento e diminutione dels

quiete interiore ; e ueder con gran riuerentia

Dio in ogni coſa creata perSpirituale unionecon
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launidades

quello .taoratione èditaleimportantia & uit

lità ſecondo Cipriano che la doüerebbepreuenire

in noi, accompagnare e ſeguire tutte le nostre

operacioni . El uerooratore nel primo pio affals

toche da aldolcecostato di Chrifto glorificaquel

lo con l'humilità del cuore , accuſa ſe ſteſſo,esclus

de ogni altro penſiero e per meglio penetrare il

cielo con la mente libera lafada parte ognicoſa

creata. Dipoi s'occupa in laudare il ſuo signore

in domandar quello ſpirituale ſoccorſochelui uos

le, e'obtenuto che l'ha in fede, ueftito di uera obs

liuione di ſe ſteffo, firilafja eripoſa in le pietoſe

braccia dieſſo ſuo amoroso amante. El cor noz

ftro è unoinuiſibile conclaue , nel quale l'anis

maſe retiraraccolta in fe fteffa per orarenel con

Spetto delliAngeli humilmate tagionando colſuo

célestesofo.Con Poratione biſognaria custodire

il cuore, la bocca,etutti inostri ſenſi pregar Dio

non folamēte per fe fteffo,maancora per la chie

fa per ilfommo Pontefice ( lacui autorità è mira

pagnarelábuonaufisadi

Dione ha dato l'uſo de Poräilone accio con effo con's

Taliamo(Benche li Jepidy'll secreti delnostrocore

per ueder fe scorrano col fuovolerdiuino;acciodi

coconoscendo lanoftra debolezza a luiciappogs

giaflimo col mezzo di quella,et accio refiftellimo
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in leſueforze orando alle diabolice fuggeftioni,

acquistaffemoſempre maggiore cognitione delle

coſe ſpirituali & celesti, ci aiutaffemo ſecondo

ilconſiglio di Iacobo Apostolo l'uno l'altro per

Jaluarſi, do ciprofondalimo orando piu in l'abis

ſo dellaſua bontà , e della nostra nibilità diccndo

il Profeta . Abyffus abyffum inuocat . Si come

la eſforcatione del capitano inanima caſi il cuore

delli ſoldati, che non eftimano pericolo ne mans

co la propria morte , coſi la oratione uera col ſuo

vigore fortificadimodo il petto delli buoni Chris

ftiani che non ſiſmarrisconoper tentatione, pe

ne , angustie , ingiurie , & tribulationi, che

uanno allegri dan grocondi , quando gli occorre

da parire per il dolce nome di Ieſu Christo , qui

chetorqueri poffuntfed"flecti nequeuni . E di

cono con l'Apostolo Paclo . Non folum alligas

rifed & mori pro Christo paratifumus. Aftus

um .21 . Omnia poffumus, in eo,quinos cons

fortat. Shilip.4. Etnobis uiuere Chriftusest,

ego mori lucrum . Philip. 1, alcuni oraro ſos

lamente col affetto del cuore, altri pensandodi

orare uanno col suo intelletto discorrendo in mola

te parti , eu penſano piu cafe uane , & impers

sinenii . ego con l'hoſpita del signore Marcha ruro

bantur erga plurima , cum unum for necesa
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Luc. X. e fonolontani dalla uera libertà del Spi

ruto , laquale ſi acquista facendoſi per Christol

buomo feruo ( interiormente almeno ) de qurti co

mefece Paolo, qual diffe. Cum liber effem ex

omnibus , omnium me feruum feci . Si acquista

con la totale eftirpatione di tutti li uitý . Onde

fe uno uriofo fofje monarca del mondo ſaria tang

to pru feruo,diquanti ultijelo fuffe fignoreggia

10. Si acquiſta con la ucra imitatione diChrifto

conabondantia di lagrime , con forniproponimen

ti , con una humileconfidencia inDio e con fers

uente oratione . Chi è poffeffore di questa libera

là gode come libero in le calbene, trionfa in le in

fermita e grubila quanto piu è refiretta, confuſa

& afflita la carne . Puo penfare di qualcoſa ſi

uoglia a fuo beneplacito , orare e comandare allo

ſuoi penſieri, da ſemprequello iftefjo ſi troua al

la destra do alla finiftra ſenzamutatione del fuo

propofito . Fa fare il corpo a ſuomodo , li jenje

ftar a ſegno , muoue Dio a concederli quello che

li domanda • Ha scolpito Chrifto crocefiſjonel

cuore , con eſofa far li facti ſuoi e ſenza diffis

cultà ſta dritto in croce . Aliri tornando a pros

poſito perfola ſcientia uanno alla filoſofica inues

Itigando le coſe celesti. altri dicono molte buos

ne parole orando con la lingua , ma il cuor loro è

lontano da Dio . Aliri sempre borbottano con le
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labre per uſanza e non intendono fefteſi,pero

non è da marauigliarſi ſe Dio con gli uole intens

dere , ma fa il fordoconloro . Altriſe ne paſſar

no oltra li suoigiorniſenza gratione come anima

lacci cheſono , ſe ben ſi perſuadeſfeno bauer buo

na uolonia , e dicono nonſo, non poſſo fare oras

tione , emai ſi dilettano facendoſiuiolentia impa

rare alli piedi di Christo la uera forma di quella.

A chi non ſa fare oratione non manca in la ſcrita

tura facra il mandritto d'orare , comefaria dire,

Se uoi orare contra la loquacità di con Dauid .

I's . 140. Pone domine cuftodiam ori meo do ho

ftium circunftantiæ labbijs meis . Se ſei mos

lestato dalle malatie del cuore di . Non declines

cor meum in uerba maline ad excufandas excus

fationes in peccatis. Se uoi domandare miſeris

cordia ego il dominio di te ſteſſo di . Refpice in me

dg miferere mei , da imperium tuum puero tuo .

åſaluum fac filium ancille tue . Ps. 85.Se uo

refti effer libero dalli uitijdi.Educ de capriuitas

te animam meam ad confitendum
nomini tuo

libera me a perfequenubus me , quia confortati

funt fuper me . Intende ad deprecationem
mes

am quia humiliatus fum nimis.Ps. 141. &c.

La carità ( dice Chrifo. ) forma l'oratione , la

bumilità la fa penetrare il cielo, da la fedela fa
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petener quello che li piace. El cubiculo della oras

tione , quale debbe eſſere mondo, quieto, & odos

rifero, e la conscientia , la quale all'hora è mona

da quando è ſenzamacchiadi uolontaria colpa ,

quieta , quandoé libera dal ſtrepito delle male co

gitationi, & odorifera , quando è piena di uera

deuotione. In questo cubiculo uole il signore che

Intriamoſerrandole porte delle fenſi, perche ima,

pediscono la intencionedella mente , debilitanork

neruo del fpirito , e riempiono l'animo di curioſis

tà e distracone . Il uero bumile con la mente ſe

apreſentaa Dio e da lui non ſi parte che non bab

biailſuo intento ſapendoche Dio ſuolenonfipre

ftola gratia dare, accioche lbuomoimpari deſis

derare. La oratione ègrata a Dio, quando nas :

ſce dalferuore del core,efacta con bumile confis

'dencia in quello e ſidomanda soloquello che espe

diente alla fulute. L'oratione ancora delgiusto e

grata a Dio cioe diquello che da a effo Dio l'obes .

drenria, al proſſimo la miſericordia e la ſantimos

nia a ſe ſteſſo . Colui perchı si ora debbe con cors

diale aff:cco desiderar la gratia,effer inſtato di ca

rice , conoſcere da ſe ſtejfo non poterla conſegui

te e domandare folo quello ch: conurene a Dio a .

dare dg a lui è eſpediente a riceuere per gloria di

quello ,

De alcuni 2
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De alcuni conſigli circa la Oratione, a molti per

loro colpa di poco fruito's

Cap. II.

S

I come la oratione di quello che s'humilia , del

Suero patiente ', & manſueto penetra il cielo, co

so per il contrario la oratione del fuperbo, del

iracondo , e di quello che ſi ricorda delle ingiurie

con animo di uendicarſi non puo piacere aDio

ne eſſere efſaudita. Però e optimoconſiglio del

1. Santi che il deſideroſo di far bene oratione fiues

fta di bumilità , di patientia , di carità verſo il

proffimo,& di dolcezza d'amore . Vn'altro con

Jiglioè,che l'huomoſi ftudij effer tale in la mente

auanti la oratione,quale uvole trouarſiin quella .

Vn'altro conſiglio che l'anima nel principio della

ſua oranone ſi profondi nella ueracognitione del

la ſua nibilità , accufifefteffa , e di cuore ſicon

ſacri a Dio . Perfetto conſigliofara ancora pur

gare la ſua intentione auanti qualunque petitios

ne , remetterſi al ſempliceuolère del Signore, en

metter da parte ogni altro penſiero , acciò che

l'animo ſia piu libero a leuarſi in quello . Salus

bre conſiglio ancora e questo, cio è datoilbando

alla moltiplicità delle cogitationi, et ad ogniſguar

do diſe ſteſſo mirar con gl’occhidella mente nelle

dolciffime piaghe di Chriſto , ueftirſe della ſua

B
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Fantiſſima uolontà, dagittarſe con humile config

dentia nelle braccia di quello

Dalla oratione cauano poco frutto quelli che tutto il

giornoſirelaffano in coſe curioſe è distrattiue,

nelli intrighi del mondo, è nelli piaceri della

carne dandoſi in preda alle propri ſenſi. Coſe

quelli che uanno alla oratione col cuore inuilup

pato in qualche mortal peccato e notabile uitio fen

za propoſito di laffarlo. Questi poſſono ben bat

tere alla porta del coſtato di Chrifto, che mai non

lifarà aperto fincheſtanno in ſimiferabile ftaco .

Coſi quelli che fannooratione fecondo che l'hans

no imparato piu presto ne i libri che alli piedi de

Chrifto . Coſi quelli che nelle ſue orationi non

• fanno cheſi peſcano ( comeſidice ),per non bas

uer lumedi deſcretione . Coſo quelli che ſono per

ſuaſiui , fumoſetti, & pienidi propria confiden

tia , e' quelliche non ſi adattano alla gratia de

uirtude che domandano con l'operatione è col

buono uſo del ſuo libero arbitrio : Ma aſpettano

la manna dal Cielo , come ſe foſſero bene amici,

egofratelli di Christo , & fe non hanno ſubitis

mente quello che deſiderano di hauere , entrano

in mormoratione con dir che Diogli ha abbando:

nati , che da legratie , & li beni a chi lui uuole

e che non ſicura di aiutarlo , e per questo ancos

ra loro non ſicurano diferuirli . Non caud an
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wore ,

tora frutto della ſua oratione quello che in una

kora uuole con la fantaſia diſcorrere tutta la uis

ta e paſſione di Chrifto ,faltando come fa l'augel

lo fu l'arbore, da l'uno misterio a l'altro , coſi

quello che fa ſempre oratione a un modo , o per

folafcdisfatione diſeſteſſo , o che non faaliro,

che dor parole non aſcoltando che Dio dica la ſua

parte , perche parlando noi con effo nella orano,

ne è da penſare che lui ne riſponda . Cofèquello

che ora ſenzafede, attentione , humilità , è fer.

che cerca piu le ſue confolationi chel cons

folatore , o che fa oratione per uanagloria , osten

tatione ea hipocriſia . l'erò ciaſcuno ſi metta

la mano al petto e ueda come ſta in questo caſo.

Nella oratione le coſe che appertengono alla falu •

te ſidebbonodomandare con humile confidentia,

«ffolutamente,e le indiferenticon condirioni, cioè

se fono in honor di Dio , e in tal caſo l'animafi

debbe mettere tutta nelle mani di Dio per conteng

* tar fedi tutto quello che li piace .

La oratione fta bene col degiuno de elemofina,ma

fe non poi digiunare dalla cibi , degiuna dalle uis

tij, cosi fa elimosinaſpirituale con casto desiderio

orando per altri ,&effortando al benfare ques

fto e quello ; e dandobuono effempio a ciaſcuno

El ſale condiffe li cibi, & la ſantifjima oratio

RC ogni noftra degna, & buona operatione -
.

B ii
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Questa oratione fa l'anima forte in le ſpirituale

battaglie , aſopportare ogni contrario , a tolles

rar ſe ſteſſa , il proſſimo, ſia qual ſi uoglia , com

la fiagellante mano diDio . Però deue eſſere con

tinua ,feruente , humile , deuota , fideledins

fiammata d'amor diuino . E poi o Chriftiano dia

manda al tuo Signore quello che te piace , che te

ſarà conceſſo. Anzi quanto la dimandaſarà mag

giore, tanto piu facilmente la ottenerai , perche

quello gran Dio deſidera farne gran ſanti, però

non habbiamo timore domandarli in fede, e per

ſuo honore coſe grandi, come ſaria la totale res

miſſione delle nostri peccati , il ſuo perfetto amos

l'odio reale di noi ftesi, la uera mortificas

tione de noimedemi, il candor della perfetione

Christiana , un'ardente fiamma d'amore uerſo il

proſſimo, una profonda cognitione del nostro ſta

to interiore , la immobile patientia , la continua

memoria della ſua penoſa morte , ildeſiderio cors

dial della celeste patria ,di piacere a luiſopra ogni

coſa , e di caminare in uerità . o Chriftiano

va allegramente dal amoroſo Chrifto con l'arme

della orarione , perche lui t’ama piu che non pens

so . Questo è quello amabiliſſimo Signore , che

accecando illumina , come ſi uede in Paolo , che

ferendo fana , che con l'amaritudine indolciſſe,

con la ignorantia nefa dotti , ricchi in ia pouers

re ,
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sade , da de ſerui liberi , Però donate a lui di

gratia, ſpendete per lui hauendo ſempre l'occhio

al honorfuo a portare allegramente la tua croce,

a eſercitar le uirtudi , da caminare fidelmente

per le ſue pedate , con la patientia fantà . Pers

che oltra che alcuno ſenza quella non puo intra

re in Paradiſo delli adulti faria uergogna (ancora

che intrar ſe li poteſli) trouarſi fra tanti martiri

fenza la inſegna della croce , non hauendo per

Chrifto fostenuto qualche grauiſſimainfirmità ,

ingiuria ; 0 tentatione , o qualche gran diſprez ,

zo deſagio , ftento , fcorno , o martirio , eques

fta è la ſtrada battuta d'andar in Paradiſo , cioè

paſſar con la patientia per ogni contrario , e pers

che in questo mondo non manca da patire da ogni

bandaſuoltatida qualpartetu voi)eche coſi ogni

uolta che uogliamo non ſipuo hauer li noftri con

tenti potemo concludere che è piu facile la ftras

da del cielo , che quella del mondo. Resta hord

col mezzo della feruente oratione dar di continuo

di mano cõ feruore alla uirtù della patientia. Non

mancherà chine ingiurii, chine accuſ a torto,

chi ne muoua lice ingiusta , chi ne toglia ancho

la
cappa dalle ſpalle , chi non cedaſifacilmente

alli nostripareri,chi non ne lafa far prò alcuna

coſa , chi ne fueglierà perſecutione adoſſo da ogni

canto , e chi ne moleftarà hora in un modo , e her

B iii
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Tanel altro , ſubito chel mondo s'accorgerà che

uogliamo eſſere in uerità della ſcola di Chrifto, le

infermità, miſerie, pene,& dolori ſi faranno in

nanzi , li demony ſi metteranno al forte , & le

tentationi fioccheranno da ogni canto . Siamo pur,

noi parienci , dilatamo il core ,
dilatamo il core , o facciano pur

buonſtomaco per reficiarſi alla menſa della cros

ce , che Christo ne farà fidele in mandarne cons

tinue occaſioni da guadagnare . E tanto ſaremo

patienti do ſolleciti a far tanti guadagnifpirituas

li , quanto ſaremoinamorari della oratione fang

ta , fatta con la mente pura in ogni luoco alli pies

di di Christo. Questa èa Dio piu grata che la vo

cale;perche con eſſo uniſce piu il nostro intelletto

piu infiamma l'affetto ,maggior uigore,spirito ,et

diuotione ne porta ,piu ne allontana dal amor pro

prio , piu ne occupain Dio , & piu ne fortifica.

contra lidemonij , fee però fatta con uera cons

fidentia nel noſtro benigno Signore , con bonefta

de nel dimandare , con dritezza de intentione

con ſincera fede,amore,bumilica do druotione ..

La oratione ( parlo ſempre della mentale non gions

gendo altro ) é ueramente piu nobile di tutti gli

altrı effercity Spirituali , & è il ſcudo col quale

l'animaſi ripara in ogni angustia do tribulatio a

ne , da fa quella familiare con Dio , In nius

na coſa piu ſigodeil tempo pretiofo , che in oras

7
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sione . In la oratione l'huomofieffercita in tuts

te le uirtude , et maſſime nelle Theologali & Car

dinali , perche tu credi che Dio poſſa , ſappia ,

& uoglia aiutarti , tuſperi per laſua miſericore

dia non gia per li tuoi meriti eſſere efſaudito , da

ſempre l'amor uerſo di lui in te piu ſi accende,

per Christiana prudentia preponi da determini di

mutar uita , con generoſità d'animo uoi refifte

realle tentationi do trauagli , come amator dels

la giuftitia uoi dare in te medeſimo ad ogniuno

quello cheli conuiene , e con l'occhio della tempes

rantia proponi di uincere teſtesſo .

La oratione non debbe eſſereſemprea un modo , ma

diuerſa,ſecondola qualità e varietà delli biſogni,

come dice Ioanni Caffiano . La oracione è il nons

tio del anima , el uigor delſpirito , el flagello del

li demonij, impreſa delliAngeli , fonte delle uirs

tude, illustratione della mente, il uero theforo del

Chriftiano , il Specchio del huomo interiore , la

madre delle lachrime , la fugadelli uitij , e op

timo mezzo de impetrare la glorioſa uittoria nela

le tentationi .

Hora eſſendo la oratione di tanta virtude , che uera

gogna è la nostra a non inamorarſi ardentemente

diquella , & non eſſercitarſe in lei con continuo

feruore , & a non accompagnarla con la uera ,

en perfetta rennouatione della nostra uita ?

Biiii
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Penſamo un poco o lettore come ſi diportamo in

le nostre orationi, come gli andiamo ſpeſſo ſenza

preparatione da per uſanza , come ſiamocon la .

mentefredda, negligente e uagabonda , ocioſa,

mal custodita , e ſuperba . Onde non è da mara

uigliarſi ſe non reportamofrutto da quelle, ſe tor

namo tali quali ſiamo andati , da ſe non faccias

mo paſſo nel orare & uiuere Spirituale piu lun

di che l'altro . Però delettamoci auanti la oratio

ne di prepararci , in l’oratione di custodirſe , e do

po la oratione de infiammarci piu in l ' oprar

uirtuoſo .

Della utilità della oratione e de quelli a chi

pocogioua . Cap. III .

L

A Oratione è un uino fpirituale che letifica il

cor del buomo che infiamma il fpirito , inebria

la mente , ne da obliuione delle coſe terrene , ne

fa impazzire d'amor diuino, conforta la conſcien

cia , digeriſſe li cibi delle buone operationi e dis

ftribuiſſe per li membri dell'anima ilſpirituale nu

trimento . La oratione fortifica la fede , confer

ma la ſperanza, ordina la carica , da uita alle al

tre uirtude , e ingraſſa li buoni costumi. Tanta

debbe eſſere la fede in la oratione , comeſel'ania

magia haueſſe ottenuto quello che la brama .
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>

1

Tanta la humilità che ſi uergogni ftar nel diuino

confpetto per uera cognitione di ſe steja , tanta

diuotione che quaſi polji sforzare d'un amoroſo

sforzo Dio ad eſaudirla , & tanto l'amor chegia

Sifenta conſeguir quello che la domanda .

In la oratione alcuni laſciano andar la ſua mente

afpaſſo per non durar fatica in costodirla , Als

trihanno da far aſſai in tenerla a segno , perche

non ſonopurgati dalle ſue male inclinationi, cu

altri infiammati di quello celeste fuoco , penſano

in la oratione , ſi mettono a meditare , orano ego

contemplano quello che li piace , con gran deletta

tione da gusto interiore . Questiſono liberi daly

la moltiplicità delle cogitationi,da ogni affetto in

ordinato & naturale paſſioni. Questi alle uols

te ſono coſi eleuari in Dio , che chiamati non ſen

tono , e che punti non ſidogliono. Questi per

che ſono diſproprietaridiſe ſteſſi, ferche non cer

cano rapri , ilſaporedella contemplatione , le con

ſolationi & dolcezze interiori per ſuo contento,

adorano il padre in ſpirito e ueritade , ilche non

fanno molti leccardiſpirituali ,quali ſe inebrids

no di quello che doueriano pigliare con ſcarſa mi

ſura per eſſer ſchiauidel amor proprio .

La oratione gioua poco a quelli che uiuono male , e

non ſicurano di far profitto nella uia di Dio, che

dubitano non poter conſeguire quello che domans

1
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dano e uogliono farche Christo habbia parlato in

uano , ilquale dice , battete , & cercate , che ui

ſarà dato , aperto , & trouarcte . Ma che piu si

gnor mio ueggio che dai quanti che l'huomo dig

mandi , apri auanti che egli batta , & te lafli tro

uare auanti che alcun te cerchi .

La oratione poco gioua a chi dimanda altro , che cos

Se pertinenti alla ſalute , a chi é distratto nelle ne

gotij del mondo , in parole otioſe , in curioſità, in

fatisfatione delli ſenſi, do in molte inutili, aga

uane fantaſe . La oratione poco gioua a chi è

ſchiauo del’accidta , & fonnolentia interiore ma

dre de nutrice delle male cogitationi , non curan

doſi di farſeuiolentia , per ilcbe s'appoggia uo

lentiera, et èsempre inquieto nel tempodella ora

tione , hor uolta la testa , hor ſpuda , hor disten ,

de le braccia con atto di pigrizia , & bor moue

li piedicome ſe foſſeroſule ſpine.

La oratione pocogioua a chi ora con tepidezza e

con affetto diſordinatoa quello che ſi dimanda,

però quando non è efſaudito fi contrifta , Sipers

de di animo, & ua in confuſione , però efſami s

namo ſottilmente le cauſe che impediſcono Dio in

noi , per ilche non efſaudiſce . O ſeftudiafſemo

bene il libro del nostro interiore buomo come dis

uentareſjimo presto dotti,fauý, et prudenticona

tra l'arte delli demonj . Ma il male nostro è che
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non uogliamo durarfatica in cuftodire il core , e

li noftri fenſi , in mettere in fuga li noftri inimis

ci , in offeruare li nostri andari i moti interio :

ri', in contriftar la carne , la quale appreſſo di

molti è fatta la madonna dgn ſignora di caſa , in

uoler ingannare l'intelletto , in mortificar la nos

ftra uolontà ,in uincere le proprie male inclinas

tioni , do ſopra il tutto in far ogni hora , anzi

ogni momento qualche diſpetto alla nostra ſu :

perbia .

La oratione è quella con la quale ſihonora , ſi placa

e ſi uince Dio , ficonuertiſſe, ſi edifica , e cons

ferma il proſſimonella uia ſpirituale , &ſe illu

mina il peccatore,ſiarende a Chrifto & restagiu

ſtificato per la cordiale difplicentia che orando ha

delli ſuoi peccati. La oratione è quella con laqua

lefifa pasſa grandi per la ſtrada delle uirtudi , ji

Spende il tempo fructuoſamente , filaſſano liui

cij , ſe confirma l'huomo nel bene ego finalmente

uolain Paradiſo .

La oratione letifica li Angeli , ſupera lo inuincibile ,

piace alli Santi , aiuta liuiatori

do mette in fuga li

demonyº
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De l'orar di Christo , e di due fortedi

oratione . Cap.In ) .

L

Chriſto col proprio eſſempio ne efforta . Onde

Christo in ogni luoco mentre che ſtette in questa

uita preſente fece oratione . O cheſperone ne fa

ria alli fianchiſi conſideraſſemo profondamente

cõ che acceſi deſiderij della nostra ſaluteoraua nel

uentre di Maria , nel preſep:o,fuggendonel Egic

10 , & mentre che ſtetteocculto al inondo . Come

crediamo che ſi diportaffe nel deſerto per noftro

effempio con l'arme della oratione in manofapen

do che doueua effer molestato dal demonio, bens

che lui non haueße biſogno d'oratione , non pos

toiſe eſſere uinto da eſſo antiquo ferpente , e che

come huomo fuſſeperfettiſſimo uiacore dal instan

te de la ſua concetione . Come credemo che ſidi

portaſſe nel horto doue ſudo ſangue per manifes

jfare ilgrande amore che ne portaua . Ondeper

che non uedeual'hora di fpargere il ſangue , uols..

se fuder ſangue , do ſudando oraua remettendoſi

al druino uoler del padre . Orò Chriftoſeparato

anche dalla tre foi piu familiaridiſcipoli , prošira

to con la faccia fua da relafſandoſi in le pietoſe

73.Ini del padre per dimostrarne che orandodoues

mo effer lontani dal’amor d'ogni coſa creata, ben



DELLA ORATIONE
IS

humiliarſi di core , & ueftirſe della dolce uolons

ca fua . Hor fe ora la miſericordia , perche non

deue orar la miſeria ? Se prega la carità , perche

non fupplicala iniquita ? See proftrato in terra

per nui il medico, perche non s'inclina l'infermo?

Se ora ilgiudicedeſiderando di perdonarne , per

che non ora il reoper hauer la remiſione ?

La oratione é uocale, do mentale , la uocale è quel

la che fanno nelli chori li Eccleſiastici per il popo

lo , onde doueriano ancora dire l'officio coſidifiin

tamente che lifeculariintendeſſeno , mamangia .

no alle uolte coſi l'officio , che manco eſli da ſe me

demi non s'intendono , e gli pare mille anni che

babbiano uoltato le ſpalle al choro, per andare a

ſatisfare a qualche fua fantaſia, basta che pare,

che l'officio li abbruci le mani , però cercano di

riporlo prefto a dormire.

La oratione uocale è ancora quella , che fannoalcus

ni ſecolari dicendo officij ex coroneſecondo la lor

particolare diuotione , meritoria certo quando è

facra in ſtato di gratia , con attentione di mente ,

drittezza d'intentione , do altre ſue debite cir:

constantie , & di poco fruttoquando è fatta cos

fi per uſanza , per propria fatisfationedo ſenza

mentale attentione : Onde molti che penſano pas

Dio di parole , fubito che ſono leuati dal letto

cominciano a borbottare di modo che paiono Gas

}

gar
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lauroni ſerrati in una zucca ,coſi ueftendeſipas

ſeggiando , c fedendo, e parlando con quesīo, o

con quello danno fine al ſuo ordinario : Ma altro

li uuole , perche fuori che ſono de li , ſono come

tiranni con quelli di caſa, o con altri , aſſaſſinas

riano il cielo, non efiimano il perder tempo in gio

chi,ffafli, e buffonerie . Hanno per poco peccato

il mentire , ſpergiurarſi, ilmormorare,& ingang

nare questo e quello. Si fanno beffe di preti, fra

ti ,& altriſerui di Dio , uogliono dar legge a tuto

so il mondo, uogliono eſſer ſindichidi ognuno,ma

non gia di ſe ftelli,et attendono a fare d'ogni hero

be fafcio,comeſe non haueſſeno mai da morire .

Trouo molti ancora carricarſi tanto di oratione

uocale , che laffano andar ſottoſopra la ſua ca

Sa per compireil ſuo ordinario, da se per caſo

non si poſſono farisfare inquietano ſe fteli,

altri, ſi contristano non gli fapro ne mangias

re ne beuere , restano tanto attediati che nonfan

no se ſiano morti o uiui , uanno brontolans

do per li cantoni , per mostrare meglio che dico

no un carro di orationi ſolo per amor proprio ,

meſe Dio ſepagaſſe piu presto de parole , che de

fatri . O quanto ſaria meglio a questi tali dire

aſſai manco delle oratione uocale con maggior at

tentione chenon fanno , con piu riuerentia, &

affetto diamore uerſo lefu Chrifto , attendens
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do piu tosto alli facti della caſa , che a carricar ,

fidi legne uerdi , & non poter poi reſiſtere al pe

so di quelle . Questi diranno tanti Pater nostri,

e tante Auemarie per le cinque piaghe , ma non

però mirano in effe giamai con la pura mente .

Tanti altri per le ſette allegrezze , er hannoquas

Siſempreil ſuo core adolorato , do mal contento,

ne ſanno che coſa ſia allegrezza interiore . Altri

ne diranno tanti per li tré chiodi , o per la coros

na diſpine del Signore, et nõ uogliono ſentir alcu

na pontura ,anzi per una minima parolina dets

ta contra la ſua riputatione , boria , & uolontà,

tanto ſiriſentono alle volte che faltano fuora del

la nauicella, da ſi annegano nelle profondi, ego

crudeli acque del furore ėgo ira , ego cominciaran

no con molte dure , & uillane parole a cridar di

forte , che biſogna ſtarli da lontano , percheſe li

uien fatta menano ancora le mani . Te laffo io

bora penſare , e ben conſiderare che oratione, che

diuotione , & Spiritual profeſione ſia quefta .

Sono alcuni altri ſimilmente che diranno l'officio del

Spirito Santo ,& a quello ſempre fanno reſisten

tia , non mettendo in opera le buone inſpiratio

tioni , non aſcoltando il rimorſo della conſciens

tia , & non uiuendo in modo alcuno ſecon -

do il lume che li da il Spirito ſanto , da la gratia

che da quellogliè conceffa .
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Altri dicono l'Officio della Croce , ego non fe la uos

glionoſentir fue leſpalle , anzi tirano de calci, cos

me muletti, é ſe poresſonofarebbono ancora far

Dio a fuomodo .

Quilaffo quelliche dicendo li ſuoi offitij penſano de

ogni altra coſa , che di Dio , ma piu presto come

poſſano faruna caualetta a questo, & a pianta

re quel altro, il ſegno è questo che quando dicono

l’offitio ſemettenoa ridere alle volte da loro , che

paiono ſtolti , & fannomarauigliare chi gli ues

de . Non parlo di quelli , quali dicendo ilſuo offi

tio lo interrompono mille uolte, dicendo bora una

coſa , e hor un'altra , e che peggio , ſe gli uien

fatta traranno auanti che ſia finito l'artigliaria

nelle coste de 2 poueriferuitoridi molte biasteme,

ego uilannie , ditemi hora uoi che dir di officio é

questo ?

La oratione mentale e di due ſorti , la primaſidis

manda Iaculatoria , perche è come un dardo in le

fianchi al demonio,e questa è una frequenteeleua

tione di mente a Dio , la quale ſi puofare in ogni

luoco , in ogni tempo & operatione nostra . La

Cananea ne mostra la fedeet patientia, la perſes

uerantia , & humilità che ſidebbe hauere nella

oratione , la quale ſi puo farein ogni luocoftans

do l'anima raccolta a ſuo potere, perche tale ſi

trouerà nella oratione , quale è ſtata dauanti di

quella .
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da quella . Sempre fara eſſaudito colui, qualeè .

spogliato della ſua uolontà ;che in Dio tutto ſiris

mette', non manco ora in l'aridica dela mente ,

che nella prosperità delli gusti , do dolci lachris

me,quale fannoprò a moltigoloſetti& leccardi

Spirituali. Questi quando gli uien fatta ſeinebria

no di forte nelli contenti ſpirituali, che li pare poi

dura coſa quando ſono laſſati ſu le ſecche, onde

chi uolgiocare alla ſicura biſogna cheſe negoda

ſcarſamente , altrimenti ſi trouerà nella rete di

qualche illuſione diabolica .

L'altra orationementale è un metterſi per un hora o

due alli piedi di Christo per mostrarli il biſogno

ſuo, o del proſſimo , per impetrar qualche gratia

o per poter refiftere a qualche tentatione, per rin

gratiarlo di qualche benifitio riceuuto, per pens

fare in qualche miſterio della ſua dolciſſimapaf

fione , per unirſe con ilſuo fidel ſpoſo Chrifto be

nedetto per accenderſepiu in l'amordi quello,per

eſſere piu forte nelli contrary , & per poterſi me

glio adeftrare ſotto la croce . O anime benedette

delettamoci di questa oratione fanta,ſenza laqua

le non sipuo far alcun profitto ; per mezzodel

la quale Dio infonde nell'anima ognigratia .

Questa orationc fanta è il fcudo del anima, il muro

della città nostra interiore, il flagellodel demonio,

un ligame di Dio , e l'imbaſciatore del noſtro

C

ر
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Spirito , il nutrimento delle uirtude , il lume della

mente, ilſpecchio della conſcientia , la giocondis

tà del core , il fperone del buomo , una reuelap

tione delli diuini ſecreti,una torre di fortezza,

unſpiritual calore, & la uittoria nelle battaglie.

Quali deuono eſſere li penſieri de chi uole bene

fare oratione Cap. v.

FAT

Anno perfette orationi quelli che ſpeſſopenſano

nel giorno della dolce vita ège paſſione di Iefu

Chrifto , e cheſidilettano conſiderare di qualche

propria eccellentia di Dio , come farebbe a dire

della ſua infinita bonca,marauigliandoſi quaſeco

me lo ſostenga al mondo , tanto ſi deue conoſcere

l'huomo defectuoſo . Onde auuertiteche tutto il

nostro male naſce perche laffiamo lanostra mena

te otiofa , il core andare a fpaffo a ſuo piacere .

Perche doueriamogodere piu il tempoche nonfa

cemo per tenerefuegliato il fpirito , come farebbe

a dire, Io ſonoin ciaſcuno diuoi di qual grado ſe

uoglia , e ognuno di un impara a queſto breue

diſcorſo che faccio ſopra di me . Se uoglio accen

dermidicontinuo in maggior amore di Tefu Chri

fto in ogni loco , etempo, ogni coſa miſarà occa

fione difar taleeffetto . Coſipenſerò hor la mis

rabile prouidentia che bà Dio ſopra le fue creas
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sure , bor la uarietà delle coſe naturali da lui fac

te, ego diquanto maggior nobilcà deuono eſſere,et

fono quelle coſe del Paradiſo . Penſerò come in

ogni loco Dio mi uede , e non mi poſſo aſcondere

da lui , coſi mi sforzarò di piacerli in tutti i mici

penfieri , & defiderij , nelle parole e operatio

ni . Et uedendo Dioin ogni coſa in letto, a tauo

la , in piazza , nel prosſimo, nelli arbori & c .

en ogni coſa in Dio, reftarò pieno di tremore San

to , di uera humilica , & di un continuo ftupore

trouandomi circondato da ogni canto de Dio
farò

sforzato leuarmi in Dio , confiderando la ſua

grandezza mentre che non ſimuoue una fogliadi

arbore ſenza la ſua diuina uolontà , coſi aiutaró

il fpirito penſando fpeſſo come fon forestiero in

questo mondo, comebåda caualcar presto in altri

paefi,e comeho da trouarmi atante il confpetto

di Christo ad ogni modo,e guai a me ſe prima con

lui non baròfatto buona amicitia .Non potrò fas

te che non mi marauigli conſiderando la nobiltà

di questa anima,la eccellentia delli doni naturali,

e ſopranaturali a me concelli, come mi è dato un

Angelo per guida, come Dio è morto in croce per

mio
amore , la gran prouidentia che há ſopra di

me , come il Sole congli altri pianetimiſerue,la

terra con gli altri elementi mi mantiene , qua :

fi come ſe non foſſe alcuno altro al mondo

Cii
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perche ancora mi preuaglio di loro , come ſe folo

fuſſe nella preſente uita . Comeſono inuitato al

Paradiſo, come l'anima mia puo comprendere in

ſe ſtesſa Dio , quale non capiſce tutto il mondo,

et come ogni coſa attende a farme un gran ſanto,

li Angeli custodendomi, li Santi pregando per me

li demonij aſſaltandomi con uarie tentationi , gli

huominibuoni con il ſuo eſſempio , li cattiui con

lo efſercitio che mi dannodipatiencia, le coſe ina

nimate inuitandomi in ſuo linguaggio a conoſce

rc ego amare il mio Signore , do finalmente come

la uolontà di Dio non è altro che la ſantificatione

però permette il tutto ſopra di me, per bauer onde

poſſacoronarmi , si che & c . La oratione ricer

ca che l'huomo habbia uera cognitione di ſe ſteſ

ſo , che ſidifida d'ogni propria uirtude,che metta

auanti il padre eterno la paſione del ſuo dolciſſia

mofigliuolo , et ori con uiua fede.La orationedio

ce Auguiè il ſoccorſo del uero Chriftiano ilſolaz

zo deli Angeli , il fupplitio delli demonij , et un

grato facrificio che ſi fa aDio .

La oratione gioua a uincere le tentationi , ad aur

gumentar li meriti , a eftirpare le proprie paßios

ni , a impetrar lume , ſpirito , & fuoco di ueri s

tà , e a uenirein maggior cognitione della uos

lontà di Dio . Per la uera oratione l'anima frap

poggia a Dio , come fa il ramo al tronco , la uis
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te al palo , la naue al temone. La oratione allora

in noi è uera , quando cominciamo orare confer

uore da grande atentione , e che pian piano cades

mo in obliuione di noi ſteffie d'ogni coſa creata,

per hauer in quella l'occhio noftro interiore fiffo

in Dio , quando tutto il nostro amore, ftudio,sfor

zo, intento, & defiderio è Chrifto crocefiſſo,com

quando tanto piu giubilamo quantoper
lui
mag

gior croce ſostenemo

La oratione uocale ſatisfa di fuora uia con pericolo

di uanagloria, & compiacenza . La mentale con

forta dagioua di dentro,etlaiaculatoria da pes

ſo per il giorno delle botteallidemoný, ego da que

fta alcuno non ſipuoefcufare. Silegge chefan

Bartolomeo , Santa Marta , & il beato Appolos

lonio cento uolte il giorno, do altretante la nots

te la faceuano . Questa fidoueria far ſpeſſoper

feruente eleuatione di mente . Perche mentre la

perſona fta in tal difpofitione, le tentationi,egli

inganni delli demonij ftanno lontani et non la mo

leftano. Il modo di far oratione é farlaſenza mo

do , come inebriati & impazziti di amore, illos

co èfarla in ogni loco, maſſime in Chieſa fecondo

il rito de catolici , et il tempo è farlaſenza inter

miſſione feè poſſibile

Ciii



TRATTATO

De una breue eſpoſitione del Pater nofter, & del

fine col quale orar fideue ,

Cán: vi .

A oratione infiamma l'anima di forte che

guiſa d’unferro cauato dal fuoco getta d'ogni

parteſcintille d'amore ,malıme quando è battus

ta col martello di qualche tentatione dal fabro,

cio è da Ieſu Christo benedetto . O che buon fas

bro è questo ,felice chi ſimette nelle fue mani , e

chi ſi laſſa tirar dalla dolcezza di Chrifto , come

fa dalla calamita il ferro . Coſie neceſſaria a

l'anima la oracione mentale , come il remo ala na

ue , il cibo all affamato , ilſoccorſoall'aſſediato,

& la guidaal cieco, l'olio alla lucerna , il Sole

al giorno , de l'anima al corpo .

La oratione mentale alcuni non ſicurano di fare,con

dire che ella è offitio de Angeli , e che a loro basta

far oratione uocale , e forſe non fannone l'una,

ne l'altra , ma hauendo noi da eſſere con glans

geli in Paradiſoſe da noi non refta , la ragion de

il debito uorebbechenon ſolamentecontemplaffis

mo quello gran Dio in nostro grado , ma che ans

corala nostra uita foſſe tutta Angelica , al qual

ftato fiperuiene col portar uolentiera quella cros

ce che Dio ne pone fu le ſpalle coluiuere uirtuoſo

e Chriftiano,e co limitare di core il dolce Chriſto.
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La oratione mentale e affaipiu nobile della vocale,

de fe pur questa far uolemo fubrto che ariua il

gusto di quella ſilaſi la uocale ſicuramente , ima

peroche questa è albuomo di, piugiouamento , et

di maggior merito . La oratione quanto fianes

ceffaria mostra Dauid , qual tanco fpeſſo nefa

mentione neliſuoiSalmi , e con tanto feruore

quella effercita .

La oratione ne inſegna il nostro Redentore Chrifto,

dicendoquando uoi orate dite. Pater noster qui

es in cælis &c . Ilquale in ſuobonore do a ſua

fomma effaltatione diremo in questo modo

( Pater nofter.) excelfus in creatione , fuauis in

amore , diues in bereditate ( Qui es in cælis ) fpe

culum æternitatis , corona iocunditatis , thefaus.

rus fælicitaris ( San &tificetur nomen tuum ) ut

fit mel in ore , cythara in aure , deuotio in cor

de . ( Adueniat regnum tuum ) iocundum fine

permistione , tranquillum fere perturbatione ,

& fecurum fineamiſſione ( Fiat uoluntas tua fis

cut in celo& in terra ) ut omnia quæ odis odias

mus , quæ diligis diligamus, do que precipis

impleamus ( ranem nostrum quotidianum dano

bis hodie ) panem facramentalem , poenitentias

lem do doétrinalem ( Etdimitte nobis debita nos

ftra ) que contra te commiſimus , aut contra pro

ximumnostrum aut contra nos met ipſos.

Ciiii
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( Sicut ego nos dimittimus debitoribus noftris ) qui

nos offenderunt corde,uerbo,et opere uel in corpo

re,anima defacultate( et ne nos inducasin tenia

tionem )mundi,carnis ft diaboli. (Sed libera nos a

malo )preſenti, prceterito, do futuro (Amen . )

fiat a te,fiatper te, dofiatin me .

Grata a Dio è quella oratione che è piena di fede e di

uotione, che crida con uiui da fanci deſiderij , che

penetranel costatodiChrifto, da li fa i fattiſuoi

ne ſiparte che non habbia quello che defidera ses

condo il ſuodeſſegno .

Si deue andar alla oratione non per noftro contento,

hipocriſia , o fatisfationedi noi ſteſſi, non perac

quiſtare credito, o buona oppinione , ma per ues

ftirfe della dolce uolontàdi Dio , per renontiarfi

alli ſuoi piedi , per accenderſi piu ad amarlo, per

bauer uigore contra le proprie paſioni , per pian

gere li peccati noftri o del proſſimo , il miſerabile

ſtato de molti& la penoſa morte di Christo, qua

le ogni uolta che ſpargeua il ſangue pregaua per.

noi. Adunque oraua nella circonciſione , flagel

latione, incoronatione du Co anzi ogni gioccia di

quello doueua effere una amorofafiamma per noi

nelconfpetto delpadre e particolare oracione .

Douemo orare per noi, per il proſſimo, e per le

anime del purgatorio. O quantimancanodefi

nobile atto dicarità, e digratia andiamoſulmon

1
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1

te Caluario , è uedemo con gli occhi della mente

Chrifto tutto transfigurato di modo, che non erat

ei ſpeciesneq; decor , facciamo con Pietro tre tas

bernacoli . Vno nelli piedi diChristo,cercando di

caminare come eſſo ha caminato , l'altro in le

mani, facendocome lui ha fatto , e il terzo nel

costato, amandoſi l'un l'altro per ſuo amore , per

che a questo ſiconoſcerà che ſiamo Chriſtianiſe

fiamiamo l'un l'altro con le radici del corė.

La orationeè un deletteuolelaccio, con il quale l'ani

ma é tirata dal amore alle nozzi fpirituale e ces

leste, nelle quale ſi hanno nuoui giubili , odori ſoa

ui , gusti melliflui , delecteuoli concetti , confo

lationi fuperne , grate uiſioni, cordialirapti, e

piaceuoli balli di amore .

La oratione quando è uera , uedendo la guerra che è

fra Dio ego il peccatore mette la mano nel pet

to a l'uno e a l'altro, etfaglifarpace,

e mentre che Dio uede l'anima

bagnata di lachrime corsi

diali ;gode in quelle

li piglia

amore ; & prendela per ſpoſa.
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Qual ſia il uero maestro della oratione mens

tale , & come quella s’aius

ti alle uolte

Cap.VII.

La

I

A oratione è di tanta neceſſità che ſenza la ſua

compagnia l'huomo non puo portare la ſoma

delli contrapeſi naturali , durarnella croce delle

tribulation, e riportar uittoria contra le tentation

ini. Però deletiamoci de imparar a fare oratione

mentale , non da bocca delle buomini , non dalli

libri , non dal uano diſcorſo della nostra fantaſia ,

e non da imaginatione naturale ,madal Spirito

fanto alli piedi di Ieſu Christo , nel quale obime

pochi hanno ilſuoſguardo. O huomo che fainel

fango delmondo ? Che fai qui core ,

core ? Vanne al tuo diuino amore . El mondo è

traditore, la carne ti fa guerra , l'inimico confus

rore ua cridando ferraſerra , per buttarti presto

a terra , però corri al tuo Signore . Entra in quel

dolce coffato, e sbandiſſi ogn'altro amore . Fa che

sij inamorato di Ieſu tuo ſaluatore . Sta in cros

ce con feruore, infiammato ben d'amore . Non

ftar qui core , nonftar qui core , uanne al tuodis

uino amore · Questo core ſi deue custodire come

un castello posto in terra de inimici , ego come un

chefai qui
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uafo de celefti thefori. Questo core douemoapri

re a Dio , come ſi fa il libro al maestro , accio ne

inſegni, come ſe fa lafenestra al lume per uedes

re , come ſi fa la piaga al madico perſanarla , co

mefefa la camera al ſpoſo per accettarlo , e co

meſifa la bocca a l'amlco per dirgli il nostro con

cetto . Questo aprire non ſi puo fare ſenza la

chiaue della oratione, con la qualeſi apre ilcore

a Christo , è fi ferra alli demony . Ma ohime

quanti ſonoche non adoprano questa chiaue , an

zi hanno laſciato elſuocorè ad abandono , di mo

do che quelle furie infernaliſtraccorroxo per quel

lo a ſuopiacere

La ucra orationeper modo di dire , ne fa ſignori

del mondo , uincitori delli demonij , e de noi ſteſi,

familiari de Dio, amici delle uirtude , domeftici

delli Angeli, ego poffeffori del Paradiſo . Tanto

e piu rigoroſa la ſantiſsima oratione ; e di tanta

maggiorefficatia , quanto che il cuore con piufer

uore è elleuato in Dio , quale non entra in cams

po alla ſcoperta in raggionamento con l'anima,

finche non la uede diſproprietata di fefteffa , lon

tana & aliena da ogni altro amore . Deus enim

zelotopus eft , & nullum præterſuum in anis

ma adimittit amorem • Aiuta l'oratione alle

uolte ilfarequalche atto esteriore , come farebbe

gittarſe a terra con le braccia aperte , cantare
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qualche uerſicolo del Salmista ; ingenocchiar ſiin

piu uolte con farſempre qualche domanda a Dio,

col darſi la diſciplina nel tempo della aridità, per :

eccitare il fpirito , e col far con uirtù di animo.

qualche atto di feruore , benche non ſi babbi gus:

ſto di quello . La oratione è tanto piu grata a Dio.

quanto damaggior carità procede , piu ſi cerca

in quella ilſuo puro honore , la ſalute delprofis,

modo la mortificatione de noi ſteſſi .

1
Come l'oratione conuiene maſſime a religiofi, da

della uirtú della obediertia

Cap . VIII .

i

Eleme

uero orar, (dice Bernardo ) e con purga ta in

tentione cercare ſolo Dio . Però non far bene

oratione ſe uoi altro che Dio , nel quale ogni bes.

ne ſitroua . Se ſei infermo egli è il uero media

co , se pouero , cieco , debile , ederelitto, egli te

puo aricchire, illuminare , e fortificandodarfoc

corſo.E perche nella oratione la nostramente par

la con Dio, pura certo,humile,candida , da ſema

plice quellaeſſere douerebbe bauendo a ragionare

con colui chebabita una luce inaceſſibile . Per

questo è ſcritto in lo Eccleſiastico . Auante la

oratione prepara l’anima cua , perche ſecondo

Io. Casſiano tutto quello che l'huomo negotia , li
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fuole occorrere in quella , per tanto biſogna che

l'amatore della uita ſpirituale , accioche la ſua

oratione li fia fruttuoſa , ſidiſpoglia del amor pro

prio, attendia ſuilupparſi dalliintrighi del mon

do , & a.confecrarſiin tutto aDio do a diſpro

prietarſiben di ſefteſſo ,accioche l'animo ſia li

bero nella oratione , la quale perche conuiene piu

alli religioſi posti ſotto l'altrui gouerno , che ad

altri, ho penſato nel preſente articolo ragionar

alquanto della obedientia fanta , perche l'anima

del ſuggetro bà tanto di ſaldezza nella oratione,

quanto di uera obedientia in fe fteffa . Hor che

coſa è obedientia ? Vna reale morte delhuomo

uecchio , unſicuro corſo a Dio, & una ſepoltus

ra della propria uolontà . Beftiale è l'obedientia

di quelli cheobediſcono alla pecunia , allacarne,

alli fumetti del mondo , eum refpeccuzzi humas

ni · Ma la obedientia di quelli cheſono tantoftra

ny che li ſuperiori hannopiu presto da farea los

ro modo che eſſila uolontà diquelli , è pazzeſca,

coſi la obedientia di quelli che obediſcono in coſe

di eſpreſſa offeſa diDio . Onde al buonoſuperio

re non ſidebbe conſentire nel male , ne al carriuo

nel bene contradire . Laudabile è la obedientia

de quelli che obediſcono non meno in affentia,

che in preſencia delſuperiore , non men alla in

tentione che alla parola , e non men con le ras
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dice delcore che col corpo . Coſi de quelli che obe

diſceno a Dio con non minor prontezza nella des

relitione interiore , che nella copioſa affluentia de

tutti li doni che egli fuole dare a tutti li ſuoi ueri

inamorati. Coſidequelliche non uedono alcus

na coſa buonafuora de la obedientia , e che cres

ſcono in tanto maggior fede do amore uerſo li

ſuoiſuperiori quantoesſi piu li trauagliano , rom

pendoli la propria uolontade . Alla obedientia re

pugnano la uana confidencia di ſe ſteſſo, l'amor

proprio , la tepidità ,la uiuezza del intelletto, com

la nostra ingorda uolontà: dalla quale naſcono tut

ti li mali , imperoche robba Dio albuomo , li ſub

trae li beneficij di quello ,e lo priua del meritodel

ſuo operare : per questo diffe Dio appreſſo de Eja

ia . Ieiunia ueftra non aſpicio , quia in iciunys

ueftris reperitur uoluntas uestra . E Gregorio .

Grande malum propria voluntas , quæ facit ut

bona tua , bona non ſint . Per il contrario la obe

dientia uera è cauſa nel anıma d'ogni bene .

Imperoche fa l’buomofratello di Chrifto . Onde

effo diffe. Quicunque fecerituoluntatem patris

mei bic frater meusest. La fa l'huomo coſi gras

to a Dio , che eſſo onnipotente Signore fa a fuo

ſenno.Onde dice Dauid .Voluntatem timencium

Se faciet Dominus . Lofa degno per Chrifto de

impetrare tutto quello chegli piace .gli inferiffe
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0
le altre uirtude , e inferte cu ftodiſſe

La uera obedientia è chiaro inditio del amor nostro .

uerfo de Dio , mentre pigliamo sopra di noi il

fuofuauiſſimo giogo , adımpiſſe in noi la legge,

ne conferiſſe la ſalutee guidaa quello celestepre

mio . Questa uirtú bà collocato laſua ſedia in

cielo , augumentò la gratia nelli Angeli fideli , e

nel Paradiſo terrestre prometteua alli primi pås

renti grande felicità , fe oſſeruauano li ſuoi cons

fagli . Questa ha le chiaui del cielo per aprirlo

alli ſuoi ueri inamorata , e crida di continuo nella

Chieſa . Beatus uir qui audie me , qui uigilat ad

fores meas quotidie , & obferuat ad poftes bostij

mei . Qui me inuenerit , inueniet uitam do hau

riee ſalutem a Domino . Leua la obedientia o .

fagio Lettere , e non li ſarà reuerentia uerſo de

Dio, culto de religione , pace fra gl'huomini,ses

curezza, unione , & dilecione . Per questo Dio

bà dato al mondo la ſua legge per un ſingolar

beneficio,ne bà inſegnato laformae il mododel

ſanta obedientia nel ſuo diletto figliuolo , e inuis

sa di continuo per le ſacriſcritturea inamorarſi

di questa fingular , coſi gioueuole uirtude

nella quale ban lume ego riſplendono tutte l’als

tre , di modo che quelle tanto hanno di ſaldezza

nell'anima , tanto di perfetione , quanto eſſa bà

di mera obedienza ,
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Ad eſſer ben ſuggetti al nostro Creatore ogni com

fa uifibile ne inuita , ne infpiranogli Angeli ,e ;

rendonoobligati tanti infiniti benefity che eſſo ne

hafatto . O uituperiogrande che li Angeli ne mi

nistrano , che li cieli & elementi néferuono,che

ogni coſa creata ſiaſuggetta al nostro imperio,

e che piu , che Dio habbi tanta cura de noicomeſe

foffe noftro feruo , fe non poteffe effere onnipos

tenteſenza noi , e che haueſſeben gran biſogno

del fatto nostro , e noi ſiamoſi facili a tranfgredi

re laſua uolontà , laquale è la noſtraſantificatio

ne i E digratia pio Lettore uedendoti carico di

infinite gratie , circondato de benefity ', e tanto

amato dal Signore riuoltari cõtra te ſtesso,e areny

dendoti alla ſua diuina maiesta crida con Dauid,

in fpiritu uehementi . Quid retribuam Domino

pro omnibusquæ retribuit mihi ? Calicemfalus

taris obedientiæ accipiam & nomen Domini ins

uocabo . Impara la obedientiadalle creature ing

rationali , dq inanimate , quali non preteriſcos

no unagioccia l'ordine a loro imposto. Impara da

li Santi quali tanto haueuano in ſuſpetto la pros

pria uolontà che la perſeguitauano come ſuainis

mica capitale a ſpada tratta . Impara dalliueri

Chriſtiani , quali per piacere all'amore non hana

no volere ,nenonuolere , ma nel tutto dependo,

no dal altrui uolere . Impara dalli membri del

proprio



DELLA ORATIONE 25

proprio corpo , quali a un minimo cenno della uo

lontà ſubitoſenza dimora ſimettono a fareil los

ro officio doue , come , e quanto a quella piace .

Impara dalli Angeli , quali nel tutto ſono confor

mial uoler diuino . Impara dal dolce Christo ,

qui ne perderet obedientiam perdidit uitam , facs

tus obediens patri ufq; ad mortem , mortem aus

tem crucis . impara da quello gran Dio , quale

fecondo Dauid nelSalmo , 164. fa la uolonta de

chi lo teme , gli é fidele , benſuggetto da obedien

te . Alla obedientia ſer indotto da Dio bora con

minaccie , bora con promeſfione , hora con doni

fpirituali e temporali,bora con ragione, hora con

ſtimoli interiori , do bora con effempi, e da qui

poi comprendere quãto fruciuoja fia la ſubietione

e perniciofa la ſuperba rebellione . La ragione na

turale inuita chel figliuolofia obediente al padre,

il feruo alſignore, la creatura al creatore , Pin

fermo al medico , & il difcipulo al maestro , bu

miliamoſi adunque al amoroſo Chrifto per obes

dirli in laſcrittura , nelli ſuoi precetti & confis

gli, nelle buone inſpirationi , nella prelati della

Chie fa e in tutti li noftri fuperiori ,quia omnis

potestas a domino Deo eft , & qui refiftit potes

fta:i , dei ordinarioni reſistit & damnationem ſi

bi acquirit . O quanto ne doueria ſtimolare alla

obedient ia la parola di Luca . Erat fubditus illis .

D
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Chi ? Dio a l'huomo . l'altiſſimo Re digloria , &

Maria uergine , & a Josef creature, coſial uede

re la bellezza delli Angeli soggetta per noftra fa

lute a ſpuci , & oppreprij , a ſpine,a chiodi , &

flagelli , al aere freddo , alla confuſione del

mondo , all'aſprezza della croce , e al benepla

cito de carnefici , coſi il detto di Paolo . Ex his

que paffus eft didicit obedientiam , & la parola

della isteſſa uerità , cio é Cibus meus eft ue facis

amuoluntatem patris mei , fetanto patite Iacobo

per molti anni obedendo a Laban per bauer al fis

ne una donna mortale e corrottibile , ſe a tantefa

tiche , ftenti, deſagi , eg trauagli ſi eſponeno li

mondani per obedir alla auaritia , per far la uos

lontà dela carne , per adempire qualche uano des

Segno della humana ſuperbia,ſe con tanta prontez

za , agilità , & diligentia ſono li feruitori delli

Signori temporali al comando delli padroni per

una terrena mercede,checoſa non douemo patir

noi per far la uolontà per noftro eterno bene di

quello , quale di continuo fidolcemente ne amos

niffe , em crida nelle nostre orecchie dicendo .

Tollite iugum meum ſuper vos , én inuenies

tis requiem animabus ueftris . Iugum enim mes

um ſuaue eft , onus meum leue . Sotto que

fto coſi dolce giogo l'huomo ueramenteſente tang

to di ſoauità , quanto hà in eſſo di carità , d’hus
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humilicà , di ſincera fede , de uero deſiderio di

piacere in ogni loco al dolce amore . Ne induce

ſimilmente a quefta fanta obedientia il Padre cter

no , quando dice . Hic eff.filius meus dile &tus,

in quo mihi benecomplacui ipfum : audice . Cioc

anchora nelli prelati, dicendo lui . Qui uos aus

ditmeaudit . Ne induce tutta la Scrittura fan

cra , & induce l'amor proprio ( quantunque

quello non debbe eſſere in modo alcuno il nostro

fine ) perche il uero obediente mette li ſuoi peſe ·

Jopra le altruiſpalle ,& in fuo loco constituiffe

appreffo di Dio un'altro per debitore. Però chi

uole giocare alla ſicura inclini per amor di Chris

fto la testa ſotto l'altrui parere da uolere . Ett

chi gia è ſotto la mano delli altri odi il principe

delli Apostoli che dice . Obedite præpofatis ues

ftris , & fubie tieftote illis : Ipſi enim uigilanc

quaſi rationem reddituri pro animabus uestris .

Odi il detto de un gran Santo , quale coſifcriffe.

Obedientia eftlocus refugj , requietationis por:

tus ,falutis habitaculum , uitæ ianua , remiſs

fionis diuerforium , cemplum orationis , oppus

gnatrix impiorum dæmonum , extincrix uztios

rum , mater uirtutum , nutrix fpei, inditium fis

dei , fomentum charitatis , Chrifti fponfa , cos

lumna immobilis , paradiſus deliciarum , re's

gina fpeciofa , ſcalaceli, és magistra ueritatis,

Dii
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Dum uera exercetur obedientia,in animam Deus

trahitur, lætificantur angeli , cumulantur mes

rita , augentur uirtutes , refecantur uitia , & in

terior homo ſpiritualibus donis locupletatur

Questaè la pouertà uera delfpirito che ne fa rice

chi in Christo , la uera feruicú che introduce lhuo

mo al poſſeſſo della reale liberea , la eſpogliatione

del buomo uecchio , che a l'anima dona la uefte

nozziale , per laquale è fatta degna del celeste

conuito , laregale uia per laqualeaffecurati dal

continuo angelico ſoccorſo caminano gli ueri ina

morati di Chrifto alla uolta del Paradiſo . Felice

chi è coſi conſecrato alla obedientiafanta che puo

dire a Dio nelſuofuperiore . Paratum cor mes

um Deus ,paratum cor meum . Qujd me uis fa

cere ? quafi dicat ſono quitutto al tuo comando .

non uedo coſa ſi difficile che non ſia pronto a fa -

re , a patire, ea laffare ,fa pur dime quello che

ti piace . La obedientia porta a l'anima la uera

tranquillitàdella mente , ſpirituale dolcezza , pre

ſencia del Spirito ſanto, affluentia della celeste ui

fitatione , uittora diſeſteſſa , cognitione della ue

rità , ruina delli uitij ,fortezza in tutte le ſpiris

tuali battaglie , e caparra del Paradiſo . Dal'obe

dicntia hannoſempre cauato poco frutto li puſi,

lanimi , quia trepidauerunt cimore ubi non erat

timor , li uanaglorioſi manco , quia Dominus

1



DELLA ORATIONE 27

do glos

diſipauit oſſa corum qui hominibus placent , li

tepidi , quia maledi tus bomo qui facit opus Dei

negligenter , li distracti; quia difſipati ſunt nec

compuncti , tentauerunt Deum , la ſenſuali,quia

corum Deus uenter est , finis interitus ,

ria in confuſionem , glioppreſſi dalla triftitia

quia fpiritus triftisexcicat offa , quelli che hanno

odio al proſſimo , quia qui non diligit manet in

morte, lifuperbi & perſuaſiui , quia fecundum

Augustinum Altus est Deus , humilias te, ueniet

ad te , erigis te , fugit a te , gl'huomini di pros

prio parere , quia qui inituntur prudentiæ ſuce

collabuntur , da gl'auari , quia auaritia eft idos

lorum feruitus . Questiſpeſſo cercano la luce, e

cadono in tenebre , deſiderano far coſegrandi , e

mancano nelle minime , e abbracciano uarie im

preſe do ardue ,manon molto di poi le laſſano

imperfecte , perche ſinistra e la loro intentione

uaga debile la oratione , e magra laſpi

ritualicà , però ſogliono fluctuare nelle tentatio:

ni , andar a terra nell'aduerſità , & elleuarſi nel

la proſperità , egloriarſi nelle doni . Senza frue

to é l'obedientia diquelli che hauendo fatto uoto

di tal uirtude lo adempiſcono obedendo ſolamente

coſi di fuora uia , ſpeſſo nel core mormorandoſe

gli e imposto coſa alcuna contra il ſuo parere, o

uero contradicono al ſuperiore in alcuna coſa , o

la mente ,

Diii
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procurano li ſa comandato quello che li piace, o

fifcufano uolentiera perfuggir li peſi, onon obc

diſcono ſe non perforza deprecetti, de minaccie,

o di dolce paroline . Di questa uirtude ne hai doi

particolari Capitoli nella Anotomia de uity ,della

prima impresſione, della quale non micontento,

perche fu data in luce ſenza quell'ordine che io

defideraua , care imperfetta . Il mio deſfegno era

che nella primaparte di quella foſſe il trattato del

li'diuerſi effettidella ſuperbia , poi delli altri ui s

ty con li ſuoi remedij per ordine. Nella ſecond

da parte foſſe il tractato delle imperfetioni intes

riori fotili da pochisſimi conoſciute, edelli ſpiris

tuali , con un longo diſcorſo circa li lacci diuer,

ſo occulti delli demoni , e ſuoirimedij , ego nella

terza foffero per ordine molci Capitoli dellepars

ticolari uirtude , quale hanno da eſſercitare li ins

cipienti , proficienti , do perfetti Parte delli

quali capitoliè in eſſa opera,ma diſperſa in qua ,

ein la . E che piu ,trouo eſſa Anotomia piena

de diuerſi errori , per colpa delli impreffori , pes

rò te prego che mi habbi per eſcuſato o candido

Letcore , dy perdona ſimilmente all'impreſſore,

ilquale per cagione della ſua arte moltofacicoſa,

è alto a errare . Ma tornando a noi dico che laus

dabile è l'obedientia di quelli che hanno la uolons

rá fua conforme in tutto al uolere delleſuperiori,
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che obediſcono non manco alla intentione, che al

la parola , e coſi col core come con li membri

con dritezza dimente , e d'intentio ,

ne , cio é per puro honore di Iefu Chrifto .

Vnſegno euidentedellaqualdritezza è ſe l’huos

mo per ricompenſa delle ſue fatiche e apparecs

chiacoqui interra ad effere diſprezzato ,tenuto

a uile ,e oltraggiato. Malaudabiliſſima e la

obedientia di quelli che obediſcono uolentiera,

ſenza diſcusſione , o fcropolo, con hilarità , ues

locità , generoſità , patientia , humilità , da per

ſeuerantia,che pigliano tutto quello gli è imposto

dalle pietoſimani deDio , e che in ogni coſa des

pendono dal fimplice beneplacito delli ſuoi

ſuperiori. Perche diffuſamente di tal

uirtude bòſcritto nel nos

ſtro trattato detto,

Trionfo diſe

ſteſſo .

quello remettendo ogni cor gentile , qui

di quella per hora farò fine .

Diiii
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Della pericoloſa oratione d'alcuni , ea arte

del fruttuoſopenſare .

Cap . IX .

P

E Rche li demonij infidiano piu alla oratione,

che alli altriſpirituali eſſercity, per questobis

Sogna eſſere cauti , perche nelle orationi quafide

tuttiglie pericolo , ma fra le altre pericoloſa è

l'oratione delli puſilanimi , perche non hanno in

Dio la debita confidentia Pericoloſa è la oratio ,

ne delli proſontuoſi, percheſono lontani dalla uer

ra humilità , laquale deue eſſere compagna della

oratione . Pericoloſa è l'oratione delli tepidi, per

che orano con fredezza diſpirito e remiſſione di

-animo , Pericoloſa è l'oratione deli otioſi da diy

ftratti, perche filaffano orādo sbalzare dalla men

tale inftabilità diforte chefaltano da l’un penſie

to nelaltro . Pericoloſa è la oratione delli perſua

feui, perche ſiappreſentanoal Signore ueftici di

una propria confidentia . Pericoloſa è l'oratio ,

ne delli negligenti in cuftodire il ſuo core , perche

ſtannocon le ginocchia in terra, e con la uacillan

te e diffipata mente aſparauieri . Pericoloſa è la

oratione delli carnali , perche tentano Dio, e il

fuo orare puzza ſotto il naſo di quello ;eccetto quã

do orano per conuertirſi, e per diſponerſialla ues

ra penitentia , & alla dolce uolontade fua .
V



DELLA ORATIONE 26

1

Pericoloſa è l'oratione di quelli che fono di pros

prio parere , duri di testa , e ſitibondi di eſequire

nel tutto la ſua uolontà , perche il Signore la res

batte . Pericoloſa è l'oratione delle goloſi ſpiri

tuali , percheſpeſſo mentre corrono dietroalle in

teriori confolationi ſono in piu modi illuſi dallide

monij . Pericoloſa é l'oratione di quelli che non

hanno mai imparato l'arte del fruttuoſo penſare,

e che non ſiſono mai delettati come ueri profeſso

ri di quella tener la mente fua al ſegnodel Croces

fiffo , piena de cafti concetti , occupata nelle ues

ri interiori eſſercity , ſepolta nelle dolci piaghe di

quello , ingraſſata nella reale diuotione , condita

col faporoſogusto delle uirtude , & ardente nel

amor diuino. Questa laudabile arte é unſingu

lar dono de Dio, quale eſſo da alli ſuoi ueri ina:

morati , di modo che in ogni loco e tempoin quel

la fannobenfare lifattiſuoi,di modo che alleuol

te ſi trouano col ſpiritolontano , & in altri paes

ſie illuftrati da mirabile ſplendore in unainuiſis

bile caligine , e posti a una menſa, nella quale

non mancano lumi interiori , gusti e giubili mens

tali , Singolari ecceſſi d'amore , rapti, e contenti

ſpirituali . A tal menſa l'anima è uiſitata dal

ſuo celesteſpoſo, gode per modo inefabile la dis

uina preſencia di quello, si sente languire tutta

d'amore, conuerſa con gl'Angeli, trionfa in cer
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te delitie da pochi inteſe , e è gionta a tal ftato,

che li pare di non uolere , di non fentire , di non

intendere , e di non gustare altro che Dio . Iui

fi uede coſe ſtupendea, quale non puo nefarefes

rire ,gemme pretiofiflime, ricchezze ineftimabili
,

& un theforo incomprenſibile . Jui li pare breue

mente dieſſeretuta ſpirituale ,angelica , celeste ,

& quaſi deificata , fo che tal ftato piace a molti

ma pochi ſe curano delli debiti mezzi di quello .

Biſogna dare a dofjo a l'huomo uecchio , diſprez

zare il mondo e noiſteſſi, distruggere l'idolo del

amor proprio , abbracciar la croce con le mani

de fermi proponimenti per portarla fino alla

morte , reſignarſein le pietoſimani delamoroſo

Christo, cercare cõ ogni sforzo de piacerli nel tut

to temendo ſempre de diſpiacerlı, battere a terra

il giogo delle nostre naturali inclinationi , delets

tarſe di ben fareper Chrifto , e di mal pacire,mor

tificare li ſenſi , ueftirſe della dolce uolontà di

quello da far profeſione di e notte nella detta ar

te del fruttuoſopenſare , il poſſeſſo della

quale ipſe nobis donare dignetur ,

qui est benedi&tus in

ſeculaſecus

lorum ,

A M E N.
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Del mododi prepararſi alla oratione , e delle des

bite circonstantiedi quella

Cap . x.

Ai

LLa oratione ſi debbe l'huomo preparare con

la fidele oſſeruatione delli diuini precetti e con

la uera cognitione di ſe medeſimo, con l'humile

abnegatione della propria uolonet , col drizzar,

Sein Dio , col raccogliere la ſua mente , e col

dare il bando a tempo alli altri penſieri , alle nas

turali fantaſie , da imaginationi. Coſi ſi debbe

preparare penſando la propria nihilicà , lagran ,

dezza incomprenſibile della diuina maieftade

auante alla quale ha da ftarenella oratione et con

fiderando con quanta diuotione , humilita , fede,

é unione di mente orano li ueri ferui di Dio .

Da li quali molti fumofetti che ſi tengono di eſſed

re laifteſa spiritualità,ſonoaſſai lontani, quelle

fpeſſoſono co ſiraptiinDio che ſiſcordanoſeſtes

ſi, doogni coſa terrena , e questi uanno alla ora

tione con la mente diftratta da diſſipata , li ſtan.

no ſenza gusto, e ſapore , reuerentia , fede , doo

feruore do ritornanoda quellaſenza alcunfruta

to . Douemo orare con fede , percheſecondo Pao

lo. Sine fide nemo poteft placere Deo . & acces

dentem ad Deum oportet credere.Coſi con ſperan

za ſenza profontione et timoreſenza confuſione.
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Con feruore uedendoſi circondati da tanti interiod

ri da esteriori pericoli , e con una ostinatione

fanta , ſe ben non ſiamo ſi presto effauditi , quia

tunc comendat deus dona ſua ( dice Augustino.)

non negat , nam diu defiderata dulcius obtinena

tur , do cico data uile Scunt. Con bumilità non

preſumendo di ſesteſſo,e delli proprij meriti, quia

oratio bumiliantis ſe penetrat cælum , quia res

SpexitDominus in orationem humilium , e perche

la Cananea humiliandoſe a nostro eſſempio ottens

ne piu dal amore che non dimandaua . Con atten

ţione perche dice Baſilio . Colui che ora con la

mente diftratta fuole irritare piu presto Dio, che

placare . Con effuſionedilachrime potendoſi .

Onde dice Greg . E meglio nella oratione gittare

amariſſimigemiti di compuntione , che proferire

ornate parole . Dice Bern . O lachrima humilis

tua estpotentia , tuum eft regnum . sola ad tris

bunal iudicis ingredi non uereris , nec est qui

impediat , ſi uacua intras , uacua non exibis .

Quid plura uincis inuincibilem , etſuperas omni

potentem ,tu aperis cælum ,fugasdiabolum , ég

uitiorum flammasestinguis . Tu es cibus anima

roboracio fenfuum , gratiæfocia , refe&tio

mentium , lauacrum culparum , odor uitæ , fas

porfpiritus , gustus indulgentiæ , iocunditasani

mi , & ferenitas conſcientię , Douemo finals

qum ,
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menté orare con perſeuerantia . Onde alcuni San

ti hanno oráco longo tempo per ottenereuna uirá

tude . Per l'oratione l’incipiente , mediante pes

rò la uera penitentiaé giustificato , il proficiente

eleuato , il perfettofattoſuperiore a fe,il peccato

re tirato inſtrada di uerita , et Dio e sforzato di

d'uno amoroſo sforzo . La orationeſana le infer

mità del corpo e della mente , reuela molti mistes

rioſi ſecreti, riſolue li paſſi dubioſi della ſcrittu :

ra ,recupera lagratia perſa , placa Dio ,fufpen

de l'ora di quello , procura la remiſſione delli peco

cati , e conferiſſe la tranquillità della mente . La

uera & feruente oracione è una potente impus

ġnatrice delle male cogitationi , un recettacolo de

cafti concetti, do optimo mezzo alla uera cogni

tione de Dio , e de noi ſteſſi , alla custodia del

alla estirpatione delli uitij, do al real acs

quisto delle uirtude . La oratione breuemente les

gacolui che regge , che riempie , che abbraccia,

e cheſoſtiene ogni coſa = . Colui dico che regge di

ſopraſenza inquietudine, cheſostiene di ſotto ſen

za lasſitudine , che penetra di dentro ſenza estes

nuatione , e che circonda difuora ſenza estenſion

fione . Qui potestcapere capiat

core ,
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a

Delli impedimenti delfruttodella oratione , ég

delle orationi per noi delli Santi .

Cap. XI .

L

ta de chi ora , o de colui per chi ſi prega , dalla

dubitatione del animo , dalla indebita petitione,

dalla euagatione della mente , dalla puſilanimità

dal tumulto : delle male cogitationi , dalla durez

za del core , dalle ſuggestioni delli demonij alle

quali l'huomo conſente , dalla impatientia che ne

molefta fe non ſiamo ſi presto effauditi, come uo

riamo, dalla tepidità , da qualche uoluntaria col

pa , e da mancamento diperfeuerantia . Infruts

tuoſa è la oratione delli labri ſenza attentione del

la mente , ma aſſai piu quella, nella quale ſi dos

mandano coſe contrarie alla ſalute . Questa per

miſericordia non è aſſaudita , per giusticia e ribut

tata e meritamente è reprobata . In ogni luoco

douemo orare , e maſime in Chieſa , in lochi res

moti , do nel ſecreto del core . Non douemofos

lamente orare per noi iftefli, ma ancora inuocar

li Santi bumilmente, a quelli ricorrendo, peroche

orano per noi , benche alcuni moderni heretici ua

dino predicando il contrario . E che fa il uero,

che pregano per noi . Se noi ſiamo indurti dalla

dalla facra Srittura a pregar l'un per l'altro ut

ſaluemur, maſjime ſecondo il conſiglio di Santo
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TO ,

Iacobo, quanto piu è da tenere che li Santi ſiano

indutti dalla ifteffa carità in cielo a pregar per

noi , malime che coſi ardentemente in terra

pregauano per altri hauendo da fare affar per lo

altrimenti pareriano adeſſo de minor caris

tade , ilche èfalſo. Se le ragioni & argomenti de

Lutherani ualeffono , adunque hariano fatto mas

le li Santi pregando per altri , ſaria la Chieſa ſta

ta in errore dalli Apoftoli in qua inuocando i San

ti a intercedere per noi , ſe non pregano . benche

Dioſolo beatifichi e infonda le gratie , pur ſuole

fare tale effetto mediante leſeconde cauſe , quale

al nostro propoſito ſono le interceffioni de Santi,

comeſcriue Greg. nelli dialoghi , adunque pre

gano . Se coſe non foſſe questo procederia o che

non poſſono , o che non uogliono. Se non poſſo

no o èperche è coſa indegna e coſi ancora a Chris

fto non conuerria , o per che l'oratione e tanto ecs

cellente che non conurene ſe non a Chrifto ,e non

ad altri: e coſì tanto manco conuerria alli uiatori,

ilche è falſo.Se dici che non uogliono, adunque
ſo

no priui di caricà , ilche dire con pertinatia faria

bere fia,e per conſequens chi nega li Santi pregar

per noi è in errore.E che ſia il uero ueda chi uole

diquestoin confermatione del mio intento Hiero.

côtra
Vigi.Au.lib.2.quest.q.102.eilmedeſimo

nel 24.c.delle meditacioni.Nelpri.loco dice coſi.
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Martirum orationibus propitiatur deus peccatis

populi ſui.Non tamen illi locum Chrifti tenene

ſed ſimilemunusſorciuntur cum Chrifto non aus

tem par aut equale. Nelſecondo loco dice inuocan

do li Santi Santi Dei omnes quiſecuri estis de uos

bis,foliciti eftote de nobis, orate indefinenter pro

nobis ut per ueftras orationes uestro Santo coniun

gamur conſorcio,quia aliter Saluieſſe non poſſus

mus . Veda chi uole Augu, tratatu .84 . ſopra

Santo Giouanni nelfer.44.allı heremiti.Libro.9

delle confeſſione,e ſopra il rfalmo , 120. Veda

cbi uole Chriſo. Sermonedelli Santi Maſſimo, em

Inuentio Marciri.Cornelio Papa,e Mart, nelſuo

decreto. La hiſtoria tri , in lib . 1o . Veda Bedaſo

pra il cap.16.diGiouan.como sopra Math.cap.is

doue ſi tratta della Cananea , Baſilio nel fermo.

de .40 Marciri. 10. Damafceno li.4.de orth.fid.

Cirillo li.6 . contra Iuliano Apostata . Et Leone

Papa doue ſcriue di Santo Laurentio dicendo che

Speraua' il diuino foccorſo per le ſue oratione .

Confirma ilnostro Catholico intento leſemplo de

Santi quali ſi recomandauano alle oratione delli

conprenſori onde Augustino pregaua Hiero.gia

morto che oraſje per lui come bai in una ſua Epis

ftola a Cirillo . Hiero. Santa Paula come ſi uede

nel Fpitaphio di quella, Ambro.ſe ricomando alle

oratione di Santa Agneſe,fcriuendo il ſuo martis

rio .
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rio , Gregorio inuocò piu Santi che pregafſeno

per lui , come ſiuede nelle ſuoi dialogh . Santo

Anſelmo in un fermone ſuo con inftantia e las

chrimeſiraccomandò alle interceflioni di fan lo .

Battista , e Gregorio Nazianzeno a Baſilio Ma

gno . Indarno adunque tanti Santi ſifarebono

raccomandati a quelli che gia erano in patria

ſe non pregafjeno per noi quelli , Adunque ſete

in grande errore o uoi della fedenegra . Confer

ma il noſtro intento il Concilio Gangrenſe c.2o .

ilConcilio Aurelianenſec ,23. il Concilio Ges

rundenfe c. 3. il Concilio Toletano 5.C.1 il Con

cilio Toletano 6.6,2. il Concilio Bracarenſe . 2.

c.9.do il Concilio Baſilienſe Sfione.40.liqua

li Concily uogliono che inuochiamo li Santi , ils

che faria uano je effi non fregaffono per noi .

Se li Santi come membri ſono conformi al capo,

orano per noi , perche effo ora in quanto buomo

come hauemo Rom . 8. Hebr. 17. Tutto quello,

che ne inſegna il Spirito fanto per la Chieſa è buo

ma efjo ne infegna che inuochiamoli Santi

credendo che pregbino per noi adunque hauemo

il nostro intento . l'ero recorremo a eli humils

mente , perche ſe tanto gloua ſecondò lacobo la

oratione del giusto uiuente quanto piu grouerà

quella del giusto gia beato ? Benche reconoſciamo

le uue dalla uite , onde ſe ſuole dire . Questa è

по
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una buona uite , perche fabuone vue , pur recor

remo per ilfrutto alli palmiti,neli quali da quel

la deriua il loro uigore, Coſi l'amoroſo Christo

uera uite uſa il mezzo de Santi , e masſime della

ſua beatiſſima madre nella donatione de ſuoidoni

do preſenti . Alle uolte accade che ne donerà
mag

giori doni per mezzod'unpicciolo Santoper prop

uocarne a maggiorehumilita ,laquale é certas

mente maggiore di ſoggiogarſia un picciolo ,che

a ungrande. O licentioſilutheranidite chenon

uolete uſcire del Euangelio . Chrifto ha detto .

Ego ſum uitis , & uos palmites . Si come aduna

que la uite néda le uue per li palmiti", coſa eſſo

ne da le ſue gratie per li Santi , quali pregano

per noi Onde dice Dauid . Leuauioculosmeos

in montes unde ueniet auxilium mihi . E acció

che non reconoſceſſemo ilſoccorſoda quelliſottos

gionge . Auxilium meum a Domino , qui fecit

cælum & terram , coſi la Chieſa fanta illustrata

da quello ſupernolume ne inſegna pregar Dio , e

li Santi nelle Letanie , Colette , ég Orationi, ege

accio nonſe ingannafjemo recorrendo alle tre per

ſone della Santiſſima e indiuidua Trinità dice

miſerere nobis , da , tribue , presta , & concede

nobis . Ma alli Santi , do Sante quando ricorre

cominciando ( come è debito ) da Maria uergine

dice . Ora , uel intercede , orate ,
uel intercedite
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pro nobis . Taccino adunque li moderni keres

cici priui de intelletto ,Sommerſi in un profondo

pelago d'errore , & ſimilialle legne ſecche des

gne delfuoco . So che mole di loro tengono che

li Santi preghino per noi , pur mi è parjo metter

mi al forte contra de alcuni di questi bizzarri,

perche in particolare uogliono far piu del pazzo

delli altri . Facciano adunque buona ciera alle ba

ftonate che li diamo , poiche ſe le forocomperate

(come ſi fuol dire) adanari contanti .

LE

Diſcorſo contra lutherani, & abuſi d'alcuni,

Cap. XII .

I moderni beretici non laſſano che far per des

ſtruggere il culto diuino,e la catolica fede e fra

le altre fue pazzie biafmano la oratione,con dire

che non accade orare,perchelefu Cbrifto bàfatis

fatto a bastanza per noi. Se coſi e o beftialı et fre

netici perche egli ne ba lodato la formadella ora

tione ,dicendo cum oratis dicite l'ater nofter, qui

es in cælis doc? Tercbe ne ha in piu luochi indut

to con molti eflempij a quella , & maljimamente

Matth. 14. ec Marci.G.Luce.5.6.7.
et 22. et

Mat.26 ?Percbe ne bà egli tantoeffortato alla ora

tione dicendo . Orate utnõ fiatfuga ueftra hieme

uelſabato.vigilate et orate, nefcitis.n. quando te

pus fit.oratepro perſequeribusec calūniãtib’uos,

iܐE
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Hocgenus demonum non eijcitur niſi in oratione

@greiunio ; Quæcunque in oratione petieritis,

credentes accipietis . Oportet femper orare, cu

non deficere, dy orete ne intretis in tentationem

Se coſi è come dicono le licentioſi lutherani , per

che la Chieſa neha gia tanti anni laſſato in erros

ré , che accadeua chel Spirito Santo per le ſcrittu ,

re facre alla oratione tanto ne ſtimulaffe , e che

tutti li Santi della nuoua de antiqua legge tanto

ſi delectafſero di quella ? Se coſi'e perche ororno

gl’Apostoli auanti faceffono la eletione di Mats

chia , e riceueffero il Spirito Santo, imponendo le

maniſopra Paolo , e Barnaba , e constituendo li

ſacerdotiper le Chieſe , e perche tutta la primita

tiua Chieſa con tanto feruore ſi daua alla orarios

ne, maſſime orando per Pietro incarcerato ?Se coſi

è perche Paolo oraua quando per questo popolo,

e hor per quello,ſiraccomādaualo all'altrui oratio

ni , & inuitaualo li Christiani a tale fpirituale

effercitio?maſſime Phil.4.col 4. etI.Timoth.2 ?

Se coſi è perche filauda tanto la fruttuoſa oratio

ne,perche inſidiano a quella li demonij piu che alli

altreſpiratuali eſſercizij , e perche sipredicanodi

continuo tante gratie ottenute nella oratione ?

Biſogna adunque orare , e laffar dire alli luches

ranı quello che li piace . Brajmano li heretici il

dır le borecanoniche nelle chieſe, e pur dalla pris
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mitiua Chieſa in qua bauemo tal rito feruato da

li Santi ,comprobato dalli Conçily, do laudato da

tutti li catholici, ma dirà il Lucherano a che pros

poſito far tale effetto in tempi preciſi potendoſi

dir l'offitio continuo. Odano Dauid che dice .

Septies in die laudem dixitibi . Petrus & Ioan

nes aſcendebant in templum ad horam orationis

nonam . A £7.3.AſcenditPetrus in fuperiora, ut

oraret circa horam fextam . Aft :*. Hor ſe li

Apostoli con Dauid haueuanoalcunitempi ftatu

ti per l'oratione non li douemo ancora noi hauere

ad imitacione di quello maſſime eſſendo inductja

tal pio effercitio dalla Chieſa Santa , laquale per

eſſere retta dalSpirito ſanto nonpuo errare? Ols:

tra di questo auante Martino luthero che sifaces

ua nelle chieſe di Germania? Certo quello che fan

no li ueri religiofi de ecclefiaftici in Italia, e con

mirabile feruore . Voremo adunqueper leparo

le d'unfrenetico laffare una coſa tanto laudabile

comeſe nefoſſe lecito uoltar mano ognianno ,fe

ogni anno nefoſſe una nuoua dorrina predicato?

O miſeri noi che instabile fondamentobabbiamo

fatto nella catholica ueritàpoi che ſiamo ſifacili.

a laſſarfe mutare da ogni uento , auoltare li cala ,

ci allaſedia apostolica , e correre dietro alle paza

zeſche opinioni d'alcuni gia estinte dailluminati

Santi . Però uergognamoſidigratia dela nostra

E iii
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fciocchezza , appigliamoſi al tronco della uerità ,

e caminamo nel tutto ſecondo la dottrina delli an ,

tiqui patri ſapendo che chi laſa la ſtrada uecchia ,

per la nuouaſpeſſoingannato ſi ritruoua .

Si come le mura di Hierico caſcorno dopoi che li Sas

cerdoticon le trombefonando fette volte l'hebbe

ro circondate ,coſi per il diuoto e feruente fuonode

le trombi fpirituali delle bore caponice udnno a

terra le machine delli demonij . Però ſi debbe tan

le laudabile confuetudine feruare , laffando di:

re alliheretici quello che lipiace . Sotto la legge

cra deputata alaudar Dio l'hora di Terza , dise

fta , e di Nona . Noi bauemo di piu l'hora del Ma

tucino, di Prima , del vespro ,e diCompieta, ſo

per memoria della dolciſſima paſſione di Christo,

quanto perche la giustitia nostra debbe abbondas

re de piu di quella delli Scribi dy Fariſei, e ancos

ra per laudar Dio del benefitio della creatione in

ſette giornial mondo fatto . Di queste ſette hos

re Canoniche fra gl'altri ne parla Caffiodoronel

la Hiftoria Tripartita . Hieronimo ſcriuendo

delferuare uerginità a Demetriade . Baſilio Ma

gno fomilmente doue tratta della inftitutione dels

la uita de religroſi cap. 2. Chriſostomo homelia

59. Il Concilio Agathenſe, come haidist. 91 .

C. Presbiter . Tacete adunque o uoi dalla fede

negra , ne ui copreteſotto il mantello della ſcrits
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tura ſacra da uoi non bene intefa , & alla riuers

fa eſposta. Benche nella Bibianon ſiano eſpreſſe

le hore Canoniche , la Chieſa haperò hauto dali

illuminati Apostoli tal rito Se ben Dio ſa quels

lo che habbiamo biſogno , lo douemo però pregas

re per ottenere quello cheeffo bà diſposto didarne

per mezzo delle nostre orationi , ueda chi uole

23. 4 .iij.C. obtineri a tal propoſito . Vole Dio

eſſere pregato accio nonauiliſcano lifuoidoni.

Equando non li concede se prestonon lo fa per

negarlı ma per comendarlı diceAugustino. E per

che uifate ancora beffe del cantico Ecclefiaftico,

come ſe non foſſeinftituito dalli Sanci odite. In fá

uore del cantico Ecclefiaftico fuono : Paolo Apo

ftolocav . ad Ephefios. Quelle uoce odite nels

l'Appocaliſſe de cantanti, e di citarizanti .

Dioniſio Areopagita nel trattato della Ecc. Hies

rarchia ,Rabano lib.de institutione clericorum ,

0.76.8% la Historia Tripartita lib .ij.c. 22.

In fauore del cantico Ecclefiaftico fonola Sinodo

Romana ſotto Gregorio Magno . Il Concilio Bra

carenſe. 1. c.29 . Iſidoro, Auguftino , d Am

bro.con molti altri Santi, quali hanno o instituito

qualche coſa da cantare, ouero eſſercitato tal can

tico nelle chieſe. In fauore del cantico Eccleſias

ftico ſono le mirabili utilità che da quello rieſcano

perche fra le altre cõfola dolcemente i trifti cuori.
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eccita li auditori a compuntione , rende le mente

diſposte da gratioſe , ſueglia li negligenti , ins

uigoriſſe li ueri incipienti ,letifica li proficienti,

giouaancheſpeſſo alle perfetti , & inuita li pecs

catori a penitentia . In fauore delcantico Eccles

fraftico fono Paolo e Silla , quali nel carcere can .

cando laudauano Dio l'hauerlo in uſo dalli apo

ftoli in qua , e Dauid , qualdice . Cantate Dos

mino canticum nouum , ſono gl'Angeliin Paras,

diſo. Eſa.16.do quando cantorno della natiuis

tà del Signore , cio. Gloria in cxcelſis Deo ,

in terra pax hominibus bone uoluntatis .Infauo

re del cantico Ecclefiaftico ſono moliigran Santi

quali rapiti in Dio in ecceffo di mente cantauano

cerre diuine laudi con tale feruoreche pareuano

Angeli del Paradiſo da quelli fanciulli, quali in

trando elSignore in Hierufalem ſopra l'aſinella

ilgiorno delle palme andauano cantando in pros

ceffione , Benedictus qui uenit in nomine Domis

ni & -c. Mi diſpiace ben l'abuſo diquelli che in le

chieſe cantano per fola Superbia e ostentatione

con leuitt ,irreuerentia ,& diftratione di men ,

te. Quefti ſe conſideraffero auãti a chi ſe trouano

non fariano nelli chori come fogliono tante diffos

lutione ma piu presto eſequirebbono il ſuo officio

con bumilità , con tremar fanto, do diuotione .

Te fodire o pio Lettore che molti cantori ( quali
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hoggi ſenza la medolla del fpirito ſono attaccati

allepure cerimonie , regna una fina fuperbia e fo

tile mentre ſiſtudianopiu di piacere alli huomini

che a.Dio . Grande abuſo ancora è di quelli che

fanno unaſecreta mercancia del ſuo cantare, che

per le corti delli gran Maestri , ſe benfonofacer

doci da religioſi,sono tenuti buoni compagnoni.

e per dirli il ſuo proprio nome ſono ſchiaui della

gola , ſenſualacci, e adulatori , & hanno il uen

tre per Dio . Grande abuſo è di quelli che fonas

no nelle organifonecri , canzoni lafciue , &ma

drigali . E douendo in tale impreſa honorar Dio

attendono a piacere ali carnali , a mostrare d'eſa

ſereſofficienti nella ſua arte , & acorrompere

la mente di molti . Grande abuſo è ancora di

quelli cantori che con le ſue fiabe o riſe che fan

no ne i chori ſcandeleggiano le ſeculari, & fubi

to che hannoeſpeditoper le poste ilſuo officio coro

no fuora di chieſa ſenza modeftia , come ſegli

foſſe data la caccia , oche quella li coceſſe , ouer

to minacciaſſe ruina per caderli fu le ſpalle .

Grande abuſo è dir li diuini officij con talprestez

za che eſſi Eccleſiastici non ſatisfanno ne a ſeſtes

si, nealpopolo . E aſſaifaria ſe fra loroſe ins

tendeſſero , ſe auiſati ſe emendaffero , etfe in piu

alerimodi non deſſero da dire a questo e a quello.

Grunde abuſo e di quelli, che godendo lı beneficij
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hauendo cura d'anime , e facendo l’offitio del me

diatore fra quelle e Dio, mai preganoper la loro

falute . Non ſaria poco ſe pregafſeno almanco

per ſefteſi, Egli ſidegnipur di aprire gli occhi

ſopra di noi dellaſua miſericordia , dandoneincel

lacto e lume di uerità , perche certo gli è da far

aſſai nel caſo nostro . Qui habet aures audiendi

audiat .

Che Dio uole eſſere pregato , e comefacemo

oratione a Dio do alli Santi,

Cap. XIII .

D

TO uole eſſere da noi pregato , accio da effo

recorriamo con humile confidentia , accio so

eſſercitamo in humilità , reconoſcendo eſſo per

autore d'ogni bene e noi bauere biſogno del ſuo

foccorſo , accio augumentiamo in noi el feruore

perche quanto piu orando l'huomo penja de Dio

piu gusta la ſua býtà , e piu s'infiamma nelamor

di quello , accio otteniamo pregando quello che

eſſo hàgia diſposto di darne , es accio imitiamo

il ſuo figliuolo ,ilquale colſuo effempio ne det's

te ilmodo, de forma della oratione , Humilias

moci adunque nelſuo diuino confpetto, domandan

doli quello che è eſpediente alla nostra ſalute,mas

Someil ſuo timor ſanto , perche initium ſapientiæ

eft timor Domini . Onde nota lettor caro che il ti
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hersion%

mor de Dio n'è tanto neceſſario che a quello ne in

uitano tutte le ſcritture . E fragli altri luochi di

quella dice Dauid.Venite filij audite me timorem

Domini docebo uos . La oratione ſi piglia per qua ore

lunq; bona operatione.onde dice lagloſaſopra ĝllo

loco di Paolo . Sine intermiſſione orate ,sẽper orac

qui ſemper benefacit. Si pigliaancora per una ap

plicatione dellamētea Dio, et per una bumile pe

titione delle coſe lecite fatta a quello. In la oratio

ne l'huomo debbe prima conſiderare li proprij des

ferti e dopoi in fede ricorrere alla liberalità del si

gnore,quale puo ſupplire e dargli aiuto per eſſere

tutto benigno, clementiſſimo, & mifericordioſo.

Faccemo oratione a Dio come al noftro incomprenſi

bile Creatore, fideliſſimopadre,ardentiſlimoreden

tore, e prontiſſ. donatore di tutte legratie,dal qua

le ogni beneſperar douemo · La facemoalli Santi

et Angeli come a mediatori et intercefforiſperado

di eſſere per loro meriti & oratione aiutati dal Si

gnore.Il nostro pregar Dio propriamente ſichia ,

ima oratione et il ricorrere alli Santi deprecatione

Queste meldiuino lume uedono i nostri pij deſides

dery ,e conoſcono quando aloro recorremo, etfe

la dimanda noftra èſecondo il cuor de Dio, cerca

no impetrarne quello che chiedemo.Ohime quante

occaſioni hauemo da ricorrere a quei beati ſpiriti,

spur cô tanta negligëza paſſamo i nostri giorni.
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Però apremo gl’occhi ſopra il nostro miſerabile

ftato conſiderando tanti nostri uarij contrapeſi,

e quanti impedimenti ſiano in noi delnostrospi

rituale profetto,

Della uirtú&forza dela oratione.

Cap . 14.

o

ܐ

A oratione conuiene alli uiatori & comprensos

all: buoni e peccatori , e ſidebbe fare per

ſe ſteſſo, per il proſſimo uiuo, et per l'animedel

purgatorio ſi debbe fare per conſequire qualche

gratia , per ſchiuare la diuina offeſa e per haues

re uigore nelle tribulationi , feruore nelle tentas

tioni ,& uittoria in tutte le ſpirituali battagliee

Gioua la oratione ad acquistare merito , a fatiss

fare per li peccati paſſati , a confolatione e refes

tione de l'animo , e a impetrare quello che ſidefi

dera . La orationeha dominio ſopra glelementi,

Quanto alla terra ſiaperfe e ingiotti Dathan cõ li

ſuoi ſeguaci per l'oratione di Moiſe.Orando il me

demo ſi fermòl'acqua, e diuiſe il mare'roſſo.

L'aere, nel quale è generata la pioggia ritenne

quella per l'oratione di Helia . Il frutto non noce

que alli tre fanciulli che orauano nella fornas

ce . La oratione gioua contra tutte le notabile

infermità del corpo , però ororno liLeprofi,
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furno mondati. Orò il cieco nato é resto illumis

nato . EtilCenturione orò per il ſuo feruo e dal

la paraliſia fu curato . La orationeſignoreggia

ancora alla morte per questo eſſendo quella da

parte de Dio intimata ad Ezecchia oro eſſo con la

chrime uolto al pariete , e per 15. anni li fu pro

longata la uita ,e molti Sanci orando ſuſcitorno

diuerfi morti . La comanda allı pianeti, al mare,

alla terra do al inferno , però orando loſue ſe fer

mò il Sole , per l'oratione de ferui de Dio ſpeſſo

e ceffata latempesta del mare, e leuata la peste,

aguerra dalla faccia della terra, e l'inferno per

l'oratione di Greg. rendette al mondo l'anima di

Traiano . La oratione leua l'infermità della

mente, cioè li peccati nelli veri penitenti, però

il publicano ritorno a caſa giustificato , debilita

le naturali inclinationi, deftrugge li mali ba

biti , e uince le tentationi . La oratione crucia

li demony, pero diſſe uno di loro per bocca di uno

infpiritato , Bartholomee incendunt me orationes

tue . Gioua l'oratione a riceuere il Spirito San

to A & t. 8. orauerunt pro ipſis, ut acciperentspi

ritumſanctum. E uale ancora a ſuperare Dio in

uincibile. de peni distil Importuna . Ejfendo

adunque la oratione tanto efficace come una po

tenteſignora inamoramocidi quella , frequentas

mola adunque di e notte , &eſſercitandola hus



TRATTATO

mi liamoci auanti la diuina maefta , ſcopremos

li con cognitione di noi ſteſſi le nostre neceſſità ,

ploremus coram Domino , qui fecit nos , quia ips

ſe eft Deus noster , nos autem populus eius ,

oues paſcuæ eius . Ma rendemoci tali per irres

prenſibilità della uita , per uera mortificatione de

noi ſteſſi, do reale imitatione di leſu Chrifto,chel

Spiritoſanto ne inſegni la fruttuoſa orationemen

tale, la perfetione dellaquale non ſe impara ſopra

li libri, ma per interioree inuiſibilenel anima

noftra operatione di quello. Cui fit femper cum

patre & filio honor do gloria . Amen .

LACH

Chifa bene oratione , e come se impari

la forma di quella

Cap. xv ,

A uera formadella oratione mentale ſi troua

nelli ueri humili & inamorati del Signore,nelli

cafti dicuore , dritti de intentione, purgati di men

te, e tranquilli di animo . Nelli feruenti di ſpirito,

ſereni di conſcientia , illuminati nel intellecto,pie

ni di celefti concetti , ego infiammati nel affetto

del amor diuino . Nelli ueri mortificati , croces

fili al mondo, confecrati all' amoroſo Christo , e

poffeffori deile uircú interiori . Non debbe per

questoſmarrirſialcuno , percheſi troui imperfet

to , co molto lontano da cal ſtato , ma aiutarfi a
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ſuo potere per eſſercitarſi nella oratione mentale,

ragionando con Dio humilmente , come farebbe

con un ſuo fidelifſimoamico , reuelandoliiſecres

ti del proprio cuore , In la oratione come incipien

te pianga, Sospiri, cridi con le radici del cuore , e

fi arendiaDio con fermo propoſito di eſſerli fide

le fino alla morte,fiecciti a feruore con diſcipline

proftratione interiore da esteriore , e con corpos

rale genufleſſione . Prenda tanto maggior confi

dentia di effere aiutato hauendo animo di far da

fenno quanto li parerà nella oratione di eſſere piu

derelitto do abandonato . Se retiri in ſeſtesſo, gos

di per odio di ſe medemo eſſendo priuo d'ogniſpis

rituale gusto& contento , ſidoglia della ſua pas

fata uita , rinuoui li proponimenti , conſideri

quello che merita per liſuoi peccati ,dia aſe tor

to, e ragionea Dio come deſideroſo che laſuagiu

ſticia ſopra di fe habbi luoco in talſuberatione di

lume ego d'int erioreconfolatione ,e dica di cuore .

Signore mio conoſco che per la mia ingratitudine

fuperbia , & beftial uita non ſon degno di appas

rire auanti il tuo confpetto , di hauer modo diora

tione ,ne difatisfatione. Per questo mi renontio co

fe confuſo etenebroſo,come mi trouo, alli toi piedi

fa di me refugio mio ĝllo che ti piace.A te mi dono

a te mi raccomando con animo diſpender il resto

de mia uita mediāte'iltuo fauore,per la tuagloria

o
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Non guardare alla mia miferia , ma famme des

gno per miſericordia di quello che non merito per

giustitia Entra o amoroſo amante nel cor mio.

Euellas & deftruas quello chein me ti diſpiace

Plantes do edifices quello cbe in me ueder tu

brami . Vieni o dolce armelino al poffeffo di

tutto il mio buomo interiore , e accende in quel

lo il fuoco del tuo diuino amore. Costui coſi facen

do ſentirà a poco a poco la foaue preſencia del Spi

rito ſanto diſcorrere da ogni parte riuoli di uera

compuntione illustrarſi l'intelletto , infiammarſi

l'affetto di caſto amore , eccitarſi il ſpirito , do

farſi in campo ilgusto della oratione", ſentirà di

co per bontàdel celeste spoſo parcirſe la oſcurità

della mête, la diffidencia anularſi, la difficultaco

uertirſe in facilita una interior introdutione ağllo

do il dono della ſenſibile diuotione . Peró auang

ti che ſi habbia in pronto & alla mano l'arma de

la mentale oracione biſogna armarſi dipatientia,

u eftirſe d'humilità , dar il bando alla uita ueca

abbracciare con animo generoſo la croce ,

mettere fine alli peccati , ornarſi di uera cognitio

ne di ſe ſteſſo, contentarſi di l'amaritudine, dels

la derelitióne & ſterilica interiore , di eſſere pes

noſo nel cuore , confufo nella mente ,
do arrido

nel ſpirito per purgar alquanto la contumatia del

li peccati paßfaci Chi uole eſſere circondato dalla

mifericordia

chia ,
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miſericordia de Dio ſedia prima ben bumiliato ir

preda allaſua giuſtitia , chi uole eſſere accareze

zato da quello ſiodia ,eſſaltato s’humily , e focs

corſo ſiueda indegno d'ogni bene .

Della uera oratione , ego come ſi faccia nel

tempo della notte

Cap. XVI.

L

Audabile è l'oratione uocale fatta dal Chriffia

sono con le debite circonstantie , ma'è piu lauda ,

bile aſſai da fruttuoſa quando è accompagnata

con la mentale , perche piu piace a Dio , piuè

grata alli Angeli , e piu groua al huomo , la ues

ra mentale oratione è il tributo che rendemo a Dio

delli beni interiori, come la elemoſina è delli beni

temporali , & il digiuno dellicorporali . La ue

ra oratione fubito che è fatta con le debite circong

ftantie e offerta nel diuino conſpetto dalli Angeli,

quali orano con noi do pernoi. La uera orarios

ne è il canale, per ilquale diſcorrono le acque del

le deſiderate gratie , è una faetta potente , con la

quale percotemo li demoni , un fcuto impenetra

bile con il quale li reſistemo da una ardente fiam ,

ma , con laquale gliaugumentamo il ſuo incens

dio . La uera oratione tira Dio nel nostro

aiuta il mondo, mantiene in noi il uigore del spie

core ,

F
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Naut

rito , ne rende pronti ad ogni coſa per gloria di

Chrifto ,ſaccheggia per modo didire il cielo , fa

ſtupire li Santi,che gia ſono in patria , eſſerege

neroſo chi la posſiedec nelle interiori battaglie, tre

mare l’inferno , mettere in fugacon il ſtendardo

nelſacco li demonij, egiubilare il Paradiſo. Sem

hefer gran pre si puo dire che oramo quando diorare non

mancamo nelli debici luochi de tempi, ſecondo il

rito da catolici ſeruato,quando perfeueramo nels

li fanti desideri , quando non ceſſamo di ben fa

re, quandooperamo iltutto a gloria de Dio, quan

do ſtiamoſempre con la menteal ſegno del Cro

cefiffo , quando ognigiorno rendemo a Dio leſbi

rituale primicie del buomo interiore dy esterios

re , equandoſe dicono li diuini offiti nelle ſue ho

me etic.co.re deputate , Li antiqui padri laudauano tanto

la oratione mentale uera parendoli che ſenza

quella quasi l'adulto non polli far paſſo nella uia

de Dio,acquistarealcuna uirtudeeieftirpare qual

uitio si uoglia . Però dice il profeta Dauidnel

quinto Salmo. Subditus efto Deo, & ora eum .

Paolo alli Collocensicap.4 .Oracioni inftate uis

gilantes in ea . Ii Theffa. cap ultimo- Sine inters

miſſione orate. Iacobo.s. Orate pro inuicem ,ut

Valuemini. Ec che piu il Signore Marthei 26 .

Vigilate de orace , ne intretis in tentationem .

Orare si debbe d'ogni bora maſſime nel tempo del



DELLA ORATIONE
42

:

li diuini offitij, della aduerſità per impetrare il

ſoccorſo de Dio,della proſperità , accioche la men

te nonfuaniſca per la ſuperbia , & della not

te , perche l'animo è libero al’hora dalli negos

tij, & ftrepici del corruttibileſecolo . Però laug

dabile coſa farebbe, nella notte maffime quando

non potemo dormire , e che habbiamo dato al cors

po il ſuo biſognoſaltarfuora delle otiofe piume,el

proftrarſe in terra , o ingenocchioni adorare il ng

ftro Creatore e Saluatore , offerirſe al ſuo diuis

no beneplacito , ringratiarlo con le intime radi,

ce del core delli receuuti benefitij , domandarlı

perdono delle continue du quotidiane colpe,ris

nouare nelle ſue forzi, li proponimenti , fars

li un realeſacrifitio di ſe ſteſſo , piangere e dos

lerſi non ſolo delli proprij ,ma criandio delli als

trui difetti, domandarli diuotamente qualche gra

tia neceſſaria alla ſalutecon bumile confidentia,

ſcoprirle le neceſſità nostre interiori, la propria

miſeria , la defettibilità , do naturale inclinatio,

ne , non gia perche effo altiſſimo Dio , alquale

ogni coſa è manifesta , non ſappi il nostro ſtas

to, ma perche egli uole che coſa facciamo, com

perche a questo ne conſigliano, ego inducono li

Santi .Onde dice ilprofeta Dauid. Reuela Domi

no uiam tuam , e ſpera in cod ipſe faciet.
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Laudabile cofae dico in talhoracon la mente pur

gata da ogni uolontaria colpa , intentione dritta ,

e anima ben humiliata metterſi al forte con fer

uore & acceſi defidesi per fareuno amoroſo sfor

zoal amore, per ottennere qualche gran coſa,

comefarebbe il uiuo deſiderio della Chriftiana per

fetione , la conuerſione del proſſimo , la riforma

tione della chieſa, es una reale conformità col uo

ler diuino . O chegrande uergogna è la nostra

poter fare prigione quelgran Dio, e uoler pur re

Star poueri , eſſereagghiacciati, ciechi, & pes

noſi,e non curarſid'andare al fuoco , al sole che

Juole illuminare ogni tenebrofo cuore , & al nos

ftro uero confolatore per dapochezza et negligen

za,per non contriftar li nostriſenſi , & per uos

ler darealla carne lutti li ſuoi contenti , E di gra

cia ſuegliamoci bormai di tanca tepidità. Nox.pre

cefit, dies autem appropinquauit . Abjciamus

opera tenebrarum , eg. induamur arma lucis , uc

in die honeste ambulemus , Et expoliantes nos ue

terem hominem induamus dominum nostrum

Jefum Chriftum . Operemur bonum

dum dies est, ueniet enim nox

in qua nemo poteric

operari .

1
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Della oratione , & contemplatione .

Cap. XVII .

LA

A oratione , & contemplationeſono due ale de

l'anima . con l'oratione fecerca Dio ,e con ques

fta ſitroua.con quella fiaſcende a lui e con ques

fta fiprende . F tal anima efiguraia da quelfer

rafino che uide Eſaia con ſei ale , la prima è la

feruente abnegatione diſeſteffa, & mortificatio

ne , la ſeconda e la bumile oratione , la terza è la

cordiale diuotione ,la quarta e la profonda medio

tatione , la quinta è la perfetta contemplatione,

e la festa é l'ardente deletione · Con l'ora s

tione l'huomo è diſposto alla contemplatione , e

conſeguiſſe il dono diquella . Alcuni orano e con

templano con la fantaſia , altri dopo la reale nos

uità della uita , & altriin patria . Alcuni uing

tori contemplanoquella diuina maiestà alla filos

ſofica , cio è per ſcientia acquiſtata , & con nas

turale diſcorſo , comeſarebbe a dire uedere nella

ſua conſideratione come Dio è fimpliciſſimo, pus

ra bontà , ſomma uerità , la cauſado ultimofine

di tutte le coſe create &c. Altri contemplanocor

un modo Sopranaturale , cio e come Dio ſia uno

in effentia , etrino in perfone , come il figliuolo

è generato dalPadre , eda l'uno e da l'altro ſpis

rato proceda il Spirito ſanto come l'una con mie

F iii
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Che chi uole ben orare , attenda bene a

mortificare ſe ſteſſo .

Cap. XVIII .

Calen

Hi uole preualerſi de l'arma della oratione

attenda a mortificare ogni affetto , che hauer ſi

poſſia cofa creata , e maſſime a beni temporali.

Segno di questo è quando l'huomo ſi contenta di

quello poco o aſſai che gli uien dato da Dio niente

di piu deſiderando quando con mente pacifica ,

e pronto a dare e ritenere tutti li ſuoi beni efterio

riſecondoil diuino beneplacito ſenza pena óg af

fettoinordinato , quando non ha inuidia a chi piu

poſſiede , quando non ſi cura intertenerfe con que

ſtoc.con quello , e quando piglia ancora le coſe ne

ceffario alla uita per ſolo fubſidiodi quella piu pre

fto con tedio e fastidio che con diletto . Attenda

chi uole ben orare a mortificare ogni deſiderio da

apetito del proprio commodo corporale do fpiris

tuale, perchel'amor proprio è facile a cercareſe

Steffo in ogniluoco e tempo , fa fare a l'huomo

Speſſo il ſimile che fa operare l'amor di Dio ,e cos

Si ſotilmente l'inganna . Questa è la differentia

di queſtidui amori che per l'uno l'huomo ha Dio

dgn per l'altro ſe ſteſſo per fine. Segno del amor

proprio è che l'huomo mira a ſcifare qualche pes

na, diſconcio o fastidio ,& a conſeguire qualche
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premio, honore de contcnto in quefta uita , o dos

po la morte . Vn'altro ſegno è che l'huomo amor

bato dal amor proprio reputa grande le ſue opere

confidandoſi piu in quelle che nel puriſſimofans

gue di Chrifto. il terzoſegno che tanto opera

quanto ha diſenſibile facilità è prontezza , cſi

reftringe dal operare ſubito che perde quella.

il quarto ſegno è che uanno in confuſione dgn trio

ftitia ,ſe li uafallito ilſuo deffegno come ſaria di

conſeguire qualcbe honore ,credito , da fauore.

mondano. Il quinto che ſi penſanotali di eſſes

re qualche coſa cum nihil ſine . Ilſestoche bras

mano ilfuperno influffo delle interiori conſolacios

ni per fola loroſatisfacione e non hanno in ſospet

to cal lorogola ſpirituale , laquale li moue a cer

care piu lidoni chel donatore . il ſettimo che ſe

non fperaſſeno remuneratione in terra o . in ces

lo delſuooperare tanto nonſi affaticariano .

Chi uole adunque bene orare mortifichi coſil

ſguardo di ſe ſteſso corporale ia ſpirituale che

non ſolamente faccia il tutto per amor di Dio, ma

immobilmente ripoſi in quello, come in fuo ultis

mo fine ,da ſi conformicoſial diuino beneplaci

to che tanto ſia pronto alli uituperij , come alli ho

nori per gloria di quello, do canto alle derelitio

ni qnanto alle confolationi. Segno di talftato è

che in li contrarij non ſi rompe , nelle proſperi:à

*
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nonſe inalza,delle coſe del mondo non s'impaccia

nel tutto è ambidestro, conuerfa col spirito non

manco in celo che col corpo in terra ,da qual par

te fiuoglia non uede dloro che Dio , & cofie Star

bilito in croce , hauendola preſa per ſua legitima

ſpoſa con animo di non farmai diuortioche po

cantare con Dauid. Hec requies mea infæculnm

ſæculi , hic habitabo,quoniam elegi eam .

Chi uole far bene oratione mentale mortifichi la proj

priaſenſualità che ſibà nel mangiare, bere,eues

ſtore,in dimorare nelle lafciue cogitationi, nelli ho

nori, fauori, riſpettucci,&a fumetti del mondo

Nelle humane laudi, carezze,familiarita, conuer

fatione , & raccoglienze. Nelli curioſi colloquij,

carn ali deſegni, & fuperbeſchi proponimens

ti , Nelliuaniornamenti de cafe , camere , lets

ti , da de caualli . Nellipiaceri,ſpaS ?, folaz

zi , & confolationi della carne . Nelli lafciui par

lari , riſ , da giochi , perche tale coſe di ſua nas

tura offuſcano la mente , fanno fuanire il ſpiris

to , diſſipano il core , & debilitano il uigore del

huomo interiore . Però non è da marauigliare

Se quelli che in elſ ſi relaſſano , quando ſono als

la oratione non fanno fare alero che barbottare,

che diſcorrere con la fantaſia da l’un penſiero

nel altro , che perdere il tempo a ſuo modo , e

che pafcere Dio di parole , e di cerimonie ſenza
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1

la medolla del Spirito , & attentione della mens

te . Se in questi tali (fano bora preti, frati,mo

nachi , o ſeculari donne ouer buomini ) te pare o

pio Lettore di uedere alle udlte qualche ſenſibile

diuotione , ſappi che ſpeſſo glie fimulata e fins

ta , o che procede da naturale affetto , o chegli è

dal dimonio procurata , se questi ben jpeſto fi

confeſſanoſappi che molto poco gli groua ,finche

gli uedi facili a ritornare alli moderni defecti, com

errori , di modo che ſemprehanno da dir fua cols

pa che ſono uanaglorioſetti, curioſi, loquaci ,

ſpafaggieri , proſontuoſetti,oftinatelli, perditori

di tempo, buffoni,adulatori, e che fannouolentie

ra del buon compagno, perche chiaramēte mostra

no non bauer uera contritione , ma di eſſere tanti

uani & ſtolti deleggiatori di Christi. Se ques

fti ben diceſſeroſecondo il ſuo ordinario un carro

de oracione uocale (lequali daſe fon buone do

perfette) poco li fono fruttuoſe , da ſalubri ,

perche non le accompagnano conli debiti modi

con le conueneuoli circonstantie , maffimamens

te con la buona do dritta intentione , con ardens

te carità , ego diuota atentione della mente , ma

piu presto le dicono a ſtampa , da sempreaun

medeſimo modo , per eſſere coſi la loro peffima

uſanza, et per propria fatisfatione,contra il uero

ſtile difareoratione .

i
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7

Chi uolefar bene oratione mentale cerchi di mortifis

care ogni gmore inordinato che ſi poſſibauere a

qualſiuoglia coſa creata , ſianoamici , figliuoli;

moglie, & parenti, gradi , honori, &danari, e

che piu ancora a fefteffo , perche tale affetto ing

ordinato fa rapreſentare coſe impertinenti nel

tempo
della orarione alla mente : Onde unmondo ,

'co abrucio fubito un mazzo di lettere a lui dalli

conſanguinei indrizzate per liberarſi da molti

penſieri cheforſe lifariano uenuti leggendole .

E ancora che uno foffe fanto , perfecto& ornato

de tutte le uirtude non ſi debbe amare ſe non in

Jeſu Chrifto & per quello , altramente farefimo

atti a cadere in fornicatione fpirituale ,laquale é

in molti fe ben non ſe ne acorgono, pero ſe non

mutano paſo ſi puo dire che perdono il tempo cos

me arbori infructuoſi ſopra la terra .

Chi uolefare bene oratione mentale ſo sforzi mortis

ficare tutte le uane cogitationi,nociue , diſutili ,

terrene , ſuperflue, ſenſuali, afflictiue,do imper

tinenci , perche impediſcono la gratioſa de opes

rante mano de Dio, fogliono uiolare la dolce pre

fentia del amoroſo Chrifto , contriftare il Spirito

fanto,render inſipido ogni fpirituale effercitio ,far

il core inquieto , et offendere la tranquillità della

mente . Però douemo sbandirle da noi col casto

amore de Dio e col ſuo cimorfanco con la folicus
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dine almeno interiore , col ſilencio dymo con la

diligente custodia del proprio cuore . E perche

par non poſſiamo ftare ſenza penſiero , habbia

mo ſempre auante gliocchi della mente ilſpaſima

to Chrifto , contemplandolo in croce per nostro

amore,diſcorrendoper leſue ferite,e impremens

doſi nel cuore laſua carità , manfuetudine , bus

milità, & patientia . E,ſe ben le predette male

cogitationi ſpeſſo ſimetteſſenoin campo nel tema

po della oratione per eſſer noi malı habituati non

Siſmaremo, perche reſistendoli ne ſarannooccas

froned'un fpirituale martirio, di continuo meris

to,e di una grande corona . Nonſiſmaremo dico

perche ſe haueremo in pronto in ogni loco, tempo

& operatione noftra la memoria del dolce Chris

fto, tal memoria in noi in breue darà a quelle

la morte..

Chi uole bene orare con la ſua mente rimoui da ſe

ogni uana folicitudine , anſieta , et inquietudine,

accio niente altro ripoſi nel nostro core, che Dio,

nel quale ſolo debbe ſempre eſſere elleuato il nos

ftro fine,amore do deſiderio, accio per la diſperſa

occupatione del core com estrauaganiia della mens

te non ſia impedito il feruore, et il frutto della ora

tione , l'inamorato della quale debbe ancora mor :

tificare ogni amaritudine del core , laquale per le

confidencia de noi ſteſſi e delle nostre opere ne fa
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diſprezzare gl’aliri aguiſa del fariſeo , far mols

ti temerarij giuditij, impreſe de ombrie dafofpis

tioni ,de mormoratione contra i ſuperiori,equaliee

inferiori, a uenenare la inuidia , per laquale non

potemo patire che un'altro ſia piu bonorato, riue

rito ,e poffeffore delle uirtude che noi , e manife :

ſtare la noſtra malitia , prruerſità& cautelata

confcientia . Però di gratia preghiamo con ins

ftantia l'amoroſo Chrifto che in noi conſumi ogni

amaritudine colfuoco del ſuodiuino amoredi mo

do che ancora uerfo de chi di continuo ne offende

Si ſentiamoper bontà di quello una cordiale im

menſa dolcezza .

Chi uole ben fare oratione attendi a mortificare ogni

deſiderio di humana laude , di propria compiacen

za & di uanagloria , caben humiliarſi non pre

fomendo diſe ſteſſo pergratia , dono , o uirtude,

che habbia , anzi bramandoſenza pregiudizio pe

rò del honor di Dio , e dellaſalute proſſimale di ef

fere da tutti diſprezzato , confufo, & dileggiato

conoſcendoſifra gľaltriuiliſimo peccatore,haue

dobuona opinione piu dell'altri ,che di ſe ſteſſo,se

ben in effofoſſe qualche particolare uirtude,pero

che l'ha daDio enon daſe, da pigliando ognifor

se di croce uedendoſi degno d'ogni male con cor

quieto, con animo ailegro,dagiocondità difpiris

to per meglio far compagnia all'amore .
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Chi uole ben ordre ſi diletti mortificare ogni fpiritud

le ſenſualità , per laquale l'huomo ſpesſo golos

fo diuenta idolatra di ſe medeſimo , & gloriarſi

nella nudità della croce . Perche la uera ſpiritua

lità non conſiste ( come molti penſano ) in gusti,

og interiori contenti, ma in fapere ben fare ,

e mal patire , conformarſi nel tutto al uolere

diuino, fondarjeſuper firmam petram , quale è

Chrifto , adeftrarſi con generofica di animo fotto

la propria croce, diuentare nelle forzediquelloſu

periori a ſe ſteſſo , ingannare li ſuoi fenfic quic

inimici hominis domeſtici eius)contentarſi d'ogni

ſuo diſcontento , e darſe in preda al amore. E uer

ro che laſenſibile diuotione data daDio è ungran

Sperone di spirituale ſoccorſo a chi ſipreuale di

quella con humilità non relaſſandoſi nella ſuauità

delli gusti per inebriarſi in quelli , ma piu costo

pigliandoli per aiuto ( nongia per noftro ſolo con

cento ego folaſatisfatione ) do con la miſuraſcar

fa . Chi fa altramente a guiſa d’uno incauto pes

ſce resta ſpeſſopreſo dallifallaci demonij, Laſpi

rituale confolatione dona Dio al buomo perſua

bumilità dimodo che quanto piu la fugge piu li

corre dietro , ouero per leuarlo , & diftaccars

lo dal corruttibile de tranſitorio mondo , o ueras

mente per fortificare alquanto la ſua debeleza

za nella diritta uia della laudeuole uirtude ,
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ouero per eſſere da quello piu ardentemete amato,

Ouero per far aſſaggio poi con la aridità della ſua

fidelid oper uederecome ſi diporti in tal bonaccia

Spirituale : Ma biſogna eſſere circonfpetti perche

ancora l'antiquo ferpente procurandone gusti ego

interiori contenti ſpeſſo ne ſupplanta,ne da un ba

ftonebianco in mano,e poi ne faungioco del ca

fo noftro transfigurandoſi in angelo di luce . Ter

questo l'huomo non hauendone particulare certis

ficatione da Dio orando habbbi in ſoſpetto maſſis

me al primotratto leſue uiſioni, apparitione, doo

reuelatione , ne ſia corriuo & precipitoſo . El no

hauendo certificatione da Dio li dia ſicuramente

repolſa con dire.Nonfon degno di questo per effe

reuiliſimopeccatore fincheſi conſigli con quals

che eſperto & illuminato patre .

Chi uole ben orare leui da ſe ogni ſcropoloſita ,laqua

le ſpeſſo coſi inquietail core che mai per alcuna

forte di buone operationi resta fatisfatto . Naſce

tal uitio da piu cauſe maſlime da amor inordinas

to di ſeſteſſo,eda poca confidentia in Dio, da tis

mor uano eda ſuggestione delli demonij . E per

che ilfrutto della oratione impediffe affai la ims

patientia , & inquietudine del core , peròſoba

da mortificare per ſtare del ſeruitio del Signore,

con l'animo quietoaccada quello cheſiuoglia,ſa

pendo che tutti li Santi colſuo ego noftro capo so

noſempre
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no ſempre paſſati per uia di croce , di perſecutios

ne , di aduerſità , & di tentatione . Perilche se

uoi a Dio ſeruirepenſa di prepararte al bel parire

per conformarti al ſuo dolciſſimo figliuolo , di

mettere ſotto li piedi la tua volontà , & di reſis

gnarti tutto nelle mani di quello dandoli libertà di

far di te quel che li piace . Felice chi è gionto a

tal paſſo , perche ſarà posto al uero pofleſſo della

mentale oratione, e in quella fotrà di continuo ra

gionar con Dio libero dalla multiplicita delle cogi

tationi , dire al padre celefte li ſuoi concetti , eg

uiuere allegro e giocondo per eſſere posto per mez

zo della oratione mentale nelle braccia del amorog

fo Chrifto . Alqual grado egli per ſua bontà me,

da te o pio Lettore condurre fe degni. Amen .

Dellapotentia e uirtú della oratione per diuer

Se effempij , & della eccelena

tiadi quella.

Capitolo . XIX ,

LA

A oratione mentale è un certo ſpirituale facrifi

tio che facciamoa Dio , onde chi biaſima l'oras

tione ſi moftra inimico capitale de Dio , perche

biafima l'opera , nella quale egli molto uien hono

rato . La oracione e di tanta neceſita che tutti li

ſerui de Dio hanno ſemprenella noua & antiqua

G
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legge ateſo con feruore a maneggiare l'arma di

quella per il mirabile frutto che ne rieſce. Oró

Moiſe e rimoſſe piu uolte li flagelli dal Egitto .

Eſodi.7-8.9.ct.x.Qrando il medeſimo ſiaperſe.

il mare e paſſorno li Israeliti.ES.14. Orandoan

cora cõtra li Amalechitioperaua piu che lofuecô

battendo.Esod. 17. Abraam orando rendette Dio

pronto a perdonare alli Sodomiti.Gen.18.Helia

orando impetrò la pioggia da eſſo prima ſuſpeſa

con la oratione . 3.Reg.1.Daniele orando moffe

Dio a perdonare al popolo .Dan. 9. Orando Iuda

Macch.conuercite l'ira delſignore in miſericordia

2.Macch.8 . Orando Samuelefu liberato il popo

lo dalle mani de Filiſtici.Reg.7 .Eſaia orando

bebbe nel tornare in Hierufalem proſpero ilfuo

viaggio.Esdre.8 . Tobiaorandocon lachrime fu

effaudito.coſi Sara.Tob.3.Orando Ionanel uens

tre del peſce fu liberato.Ione, 2 ,Orando Ionatha

bebbe la uittoria.Macch wij. Orando Onia fommo

facerdote donò il sign.la uita ad Heliodoroflagel

lato a morte.1.Maccha3.Iudith orandofu priuis

legiata di tale generoſità,chetagliò latesta ad Ho

loferne. Iudith.13 Orando Sufanna fu liberata

dalla infamia epena della morte.Dan. 13. Orādo

Marta e Maddalena impetrorno la reſſurretione

del fratello.Io.11.Orando la Cananca li fu cons

ceſſo piu che non chiedeua,Matth.15 Orando gli

3
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Apoftoli,martiri,uergini, e confeſſori fecero cos

ſemirabili &ftupende. Orò il Signore masſime

nel orto per eccitarne algusto do amore della ora

tione , laquale e di tanta importantia ,che non ſi

puo
chiamare Christiano chi delli adulti non è ben

inamorato della mentale oratione, chi non bà l'ar

me diquella alla mano , & a chiquella non è ing

trinſica e familiare . La oratione confola lifluel

tuanti , illumina li tenebrof , letifica li adolora

ti , adrizza gli erranti , acquieta li mouimenti

del core , confonde e flagella li demonij, corona

li perſeueranti , & aiuta li peccatori , Onde dia

ce lo Chriſoft. lib.1. de orando Deum . Etiam ſo

nos peccatis refertos precatio deprenderit celeris

ter purgatosreddit. Ildigiuno & elemoſina fo

no dueale dela oratione ( dice Hieronimo ) per

leuarla in alto dopoi cbe e dalla fedee carità cons

dita , e dalla humilità e patientia inuigorita , Pes

ro delettamoci o ſagio Lettore in questo canto lau

dabile &fpirituale eſercitio recorrendo con la

mente al Signore in tutti li noftri interiori et efte

riori biſogni che egli ne darà ſoccorso , da ſenon

Fapemoſiben eſperimerli ilnostroconcetto ,fes

condo il conſiglio di 10.Caffiano cridamo con Da

uid in fpiritu contrito do humiliaro , Deus in ad

jucorium meum intende , domine ad adiuuandums

mefeftina . Ilquale uerſicolo è di canta uircu , che
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in ogni aſſalto delli demonij , ſuegliamento di pas

fione , dolore eu trauaglio del mondo ſi puo dire

per impetrare aiuto , benche quando l'huomo con

uera cognitione diſe ſteſſo , fede , bumilià , eam

dritezza de intentione ſi apreſenta a Dio non li

manca materia e modo di oratione , perche quang

do il Spirito ſanto uero maestro della oratione

mentale uede l'anima intieramenee diſposta di cal

forte introduce ſubito la uera forma di quella ,

ne inſegna a ragionare in linguaggio non da tuts

ti inteſo con la ſua eccelfa do diuina maestà, a

ſapere orando far bene i fattinostri , & a uſare

quell'arte che ſpecialmente ſi ricerca per ottener

quello che deſideramo o uogliamo. Egli ancora

accomoda l'istrumento ſe da noi non resta , egli

ſuona dolcemente , è l'oratore in noi, e donatore

delle gratie . Egli a chi benſi appiglia &fiaren

de a lui porge lume ,spirito, feruore , e fuoco di

uerità , lauora con una mano inuiſibile , loregge

gouerna , & addrizza al deſiderato porto . Però

non potemo in modo alcuno fallare a donarſegli

perche ſtiamo molto meglio nelle ſue mani , che

nelle nostre . E non ſi marauiglinopoi glihuos

miniperſuaſiui , ſchiaui delle ſuoi ſenſi , edi pro

pria uolontà , li duri di testa, ſepolti nelle coſe

terrene do pieni diamor proprio, ſe non fanno

eſe non poffono fare oratione , perche la colpa è
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loro · Er duo contraria non poffunt fimul ftare,

cio è la ſatisfatione della propria uolontà , con la

dolce preſencia del Spirito ſanto , Qui potest cap

pere capiat .

Forma della oratione mentale , dgn iaculatos

ria con alcuni notabili pafli.

Cap. xx .

L

' Attenta oratione uocale è utile a eccitare la die

uotione del core mala mentale è potente come

piu fruttuoſa à unire l'anima con Dio dandoli

l'huomo in quella il proprio core , La mentale

oratione illustra il nostro intelletto , accenda l'af

fetto d'amor diuino , leua la mente alle coſe fuz

perne togliendoli la memòria delle terrene , ins

graffa ilfpirito , e riempie il core di mirabiledolp

cezza confolatione . Non però in eſſa fondar

fidouemo.ma nel confolatore altramente li fares

femogrande ingiuriacommettendo adulterio spia

rituale.La oratione mentale e uno ottimo mezzo

de intrare nella ignominioſa morte di Christo per

cauarne frutto di uita , de darne in noi la mors

te al huomo uecchio , & de liberarſi dal uano tis

more della nostra corporal morte . Vano dico,

imperoche ftultum eft cimere quod euitari non

potest .

G iii
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Per acquiſtare qual gratia fiuoglia & uirtude é ор .

timo mezzo la oratione mentale , laquale purs

gata che è l'anima per letre parte della uera pes

nicentia , & unità col ſuo celeste ſporonellafas

cra communione la illustra , conforta , confola ,

& accende cofid'amor diuino che li parequaſi

eſſere deificata , ne uorebbe aguiſa alcuna piu ſe

pararſi da ſi giocondo ſtato , alla mentale oras

tione ne inuita il Signore dicendo . Quando uoi

orare entra nella tua cameretta , cioè retirate in

tefteffo , e nel ſecretodel tuo huomo interiore,

e ora in filentio con le profondi e piu intime

parte del core , e il padre celeste , quale ti ues

de in aſcosto ti renderà la mercede, quaſi uoleſs

ſe dire , perche in quella molto ſi compiace .

Che ſtiamoadunquea fare che non ſi eſſercitias

mo in caſipiado laudeuole impreſa , che non dia

mo questo contento a quel granDio , e che non

facciamo ognicoſa perbauere alla mano questa

arma ſpirituale contra tanti inmict . Dicamo

adunque col core e con feruore .

O Padre eterno , o dolce creatore tu uedi in che labe .

rinto de uitij ſamopofti ,quanto grande é la no

ftra miſeria, cecità mentale , ingratitudine do de

bilitade , quanto poco ſicuramo della noſtra fas

lute , quanto faciliſiamo a conſentire al male,dif

ficili al bene,comele nostri inimici in piu modi ne
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defraudano , il cor nostroè pieno de inutili cogis

tacioni, la mente uaga , l'intelletto confuſo,l'afy

fetto intepidito, ilfpirito eftinto, la conſcientia

da ogni parte macchiata , la lingua pronta a dire

quello che li piace , l'orecchia curioſa, l'occhio la

fciuo& impudico , e breuemente come ogni par

te del corpo nostro èarmata contra la propria saa

lute . Tuuedi o fideliffimo padre che non uiuemo

da figliuoli ma da bestie , che da noi ſteſ famo

atti a procurarſi la fpirituale ruina, che ilmanco

che penſamo,ragionamo da operamoè di te eper

te, che ſtiamo ſenza altri affanni inuolti nelfans

go, attacati al mondo,in lega con la ſensi,e ſes

polti con l'animo in queste coſe baſſe, come ſein

cffe foſſe ilſommo bene.Tu uedi che ſicontenta

mo facilmente del nostro ftato;de fare un bene per

modo di dire;a ftampa,dipagartipiu di paroleche

difacri ,e di eſſere piu presto cerimoniani che ueri

Chriftiani , piu carnali che spirituali,e piugente

dal buon tempo che amatoridella croce . Tu uedi

o altiſſimo Signore cheda noi è bandica la diuotio

ne,& carità,il zelodel honor tuo', il deſiderio de

piacerti, il laudabile feruore, il tuo casto amore et

timor ſanto.Tu uedi che ſiamotanto lontani dalle

uirtu reali che quafiin noi non u è piu inſegna di

quelle che le coſe della fede paiono un ſogno

che ciaſcuno ſi forma un Christu a ſuo modo

G iiii
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Tu uedi ſmarrita la ſtrada della tanto utile ora

tione mentale, l'arte del fruttuofo penſare, la for

ma della interiore mortificatione, & la pronta

uolontà di ſtar per gloria tua in croce . Tu uedi

poca effere boggi la fideltà uerſo la tua diuina ma

iestà riuerentia uerſoli Ecclefiaftici , fame delli

Spirituali eſſercitij , ſaldezza nel operar uirtuoſo

& oſſeruatione delli tuoi precetti . Tu uedi le de

monij ſcatenati ſopra la terra , molti effere fchia

ui del amor proprio ,che bauemo li licentioſi luche

rani allı fianchi, gli uity eſſere in colmo do come

la fuperbia , la carnalità , l'auaritia dotepidità

lapropria confidentia , perfuafione , malitia , et

ſenſualıtà , la negligentia ,bereſia , ambitione,et

inuidia fono quaſi fatti ſignore del mondo . Tu

uedı li Reuerendiffimi prelati ( quali ſono tuoi lo

cotenenti ) appreffo de molti da carnalibauuti in

diſprezzo , liſacri Canoni impugnati , la cacho

lica uerità da diuerſi abbandonata ego quaſi tutti ,

( chi per un uitio e chi per un'altro) correre come

pazzi afperon battuto alla uolta del inferno. Per

rò degnati per quella tua ardentiffima caricà di

aprire gli occhi ſopra di noi della tua diuina miſe

ricordia , de tirarni a nouità di uita , di darni in

telletto è lume de uerità , di conſumar col fuoco

del tuo diuino amore tutto quello che in noi te dis

Spiace , de renderne conformi alla tua dalce uos
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lunca , de farni gratia di caminare per le sacre

pedate del noſtro amoroſo Cbrifto ,de feruirti

tuoti in nostro grado con dritta intentione , con

feruore e purità di core , di•donarſi , di cõfecrar

fi e di arenderſi in uerità alla tua diuina man

ieſtà di- mantenir quello che nel baptifmo ti ba

biamo promiſſo , di correſpondere al fingulare

amore che ne porti , di recognoscere li benefis

cijä nui concelli , di bumiliarſi ſempre ſotto la

cua potente mano , di effere ben fubietti alla

Sacrofanta Romana Chiefia uero cappo delle

altre aldıſpecto de quellida la fede negra , dere

tirarſi ſpeſſo in laRocha Franca de la candis

diffima humanità del tuo dulciſſimofigliol col

mezzo di lamentale oratione e de reſignarſi

talmente in le tue pietoſe mane che sempreine

troui al tuo comando . In tale e ſimile modo

potria far oratione chi moſto da carita uoleſſe

orar per ſe e per altri . Et chi non fa coſi con

linguaggio interiore ragionare in la sua oras

tione almeno impari con tutto il cuore ordre

con la chieſia secondo laforma che ci ha laſſa

to.Come faria à dire , Tua nos queſumus domi

ne gratia ſempre preueniat do sequatur ac bo

nis operibus iugiter præfter effe intentos , per

Chriftum dominum noftrum . O uero . Altio

nes noftras queſumus domine aſpirando pres

1
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ueni,es adiuuando prnſequere , ut cun & ta nostra

oratio de operatio à te semperincipiat et per te ce

pta finiaturper Chriftum dominum noftrű ego co

Quanto al particulare di ciaſcuno non ſi puo dar

regula di orare particulare . Ma ognuno dicuos

reà dio conuerſo ori con humilità come eſſo li ins

ſegna,ſecondolaqualità del superno influffo, ego

come ricerca il ftato,nel quale ſi troua . Perche

altro è lorare nel tempode legran tentatione algo

del suegliamento di qualche nostra naturale inçli

natione,è altro e lorare nella bonazza e proſperi

tà del mondo o uero bauendo daDio receputoqual

che ſingular beneficio o per confequire qualche

gratia o uertude.Gioua a ciaſcunonel suo parti

culare hauere in pratica liſalmi del propheta,per

che in quelli sono molti uerſiculi che sono al nos

ftro propoſito d'ogni tempo,quali come tante fião

me d'amore potemo inuiarealla uolta del paradis

ſo per obtenire il nostro intento. Gioua collocare

in le mane de Dio il nostro core con amoroſo affet

to pregandoloche eſſo se preghi in nui honorigo

ami a suo modo e come li piace. Giouafpeffo far

l'amore col dolce Christo facendoliſempre quals

che preſente con la uiolencia santa contra li noftri

senſi e con il continuo eſercitio de le reale uirtus

de.Accarezzandolomo bambino nel preſepio, mo

adorandolo con li Maggi e uiſitandolo con lipas
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Ftori mo accēpagnandolo con la mente nel Egipto,

mo congratulandoſi uidendolo fra li dottori , mo

inamorandoſi di la bella subietione legendo il dieto

de Luca cioc . Venit Nazareth og eratfubditus

illis, moftando con eſſo nel deſerto, moſeguitans

dolo nel orto, de modelettandoſicon lui di ſtare

in Croce quando ne manda da patire. Gioua far

fi familiarela oratione iacolatoria , laquale altro

non e che unaferuente in Dio elleuatione di la mê

te per domandarli soccorſa, per star in referimen

todigracie,per obtenir uigore contra li noftri ma

li habiti ,lume contra leſotiliſſime arte de li demo

nij forma nel operare , illuftratione nel intelletto

& ardore nel amare per non cognoſcere gustar et

wider piu altro che leſu amor perfetto .

De tre sorte di oratione,quanto utile fra la

mencale e chegiouaper hauer la for

madi quella.

Cap . XXI .

L.

A Oratione mentale ne dona una feruente uni

one di la mente nostra con Dio e uera pace inte

riore,laquale preſupone una reale reformatio:

ne de nui ſteſſi. Questaſifa in diuerſi modi ſecon

do la diuerſica de liſtati interiori , in li quali las

nimaſitroua .Echiora sempre a un modo mostra
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che non sa far oratione,che non ha uera cognitios

ne deſi steſo & domeftigheza col ſpirito Santo

uero maestro de la oratione mentale .L'orare con

ueneua à Chrifto non perche haueſſe biſogno del

frutto, & effetto di la oratione , ma per darni

ejemplo di oratione comefece de le altre uirtude,

permanifeftarnila uerità di la affumpta humas

nità,e adeſſo anche ora quanto a questa carne nos

ftra come aduocato apreffo deleternopadre . Cõue

ne alliSanti et Angeli(quali pregano per nuiset a

tutti nui altri uiatori, perche bauêdo il libero arbi

trio.E potendo meritare e demeritare douëmo ora

re per esſere preſeruati do purgati. Imperoche

la frequente oratione estingue in nui la impugna

tione de li uitij e dopuoi leua ancora le reliquie di

quelli cioe certi interiori motti naturali,repreſen

tatione di difpofitione per la mala uita paſſata

alli medemi atti de effiuitij. La frequente oratios

me ne preferua dalle tentatione , se l'huomo è fide

le à Dio,per tanto chi uole conſeguire quello che

Dioho promiſſo facia ben quelloche lui ha comiſe

Ire sorti di fo che faciamo.Tre sono le forte deorationecome

è ditto disopra. Vna é solamente uocale quando

parliamo con la lingua a Dio hauendo la mente

alıroue come saria à qualche nostro negotio, mas

nechio,& efteriore de segno,ne ſipenſa di quello

che ragionemo con Dio in generale o inſpeciale .
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L'altra émentale pure, in laquale lanima ſenza

ftrepito de la bocca, senza euagatione da diſſipas

tione di mēte lauora di dentro e con Dio fa li fatti

ſuoi. La tertia e miſta in la qualeſiora con la uo

ce e con la mente secondo il dicto di Paulo , De la

uocale orationedue forte ſitrouano . Vnaé publis

cade la ecclefiaftici perſatisfatione del loro obligo

edil populo, laqualehoggi molcifanno per defetto

di fedeſenza deuotione,memoria de ladiuina pre

ſentia & actentione mentale però penſo che poco

li uale . L'altra è particularede ciaſcuno à suo be

neplacitoſecõdo che li ditta laſua deuotione,osia

uſanza da fantaſia,laquale e laudabile(purcheſ

faccia cõefare ſi debbe)per intertenire il ftomacho

interiore de quelli che nõ bano coſi artitudine alla

oratione mentale,la cui eccellentia defruttuoſità

chi bê cognoſceffe daria il reſto per haueree la ue

ra forma di quella , perche è ilcampo nelquale è

aſcoſto il uero theforo, però per alegrezza doues

reſſemo andare à uendere ogni coſa per acompras

re quello,percheoranti dacur manna abfconditum

& perche la oratione inuna certa deſiderabile cas

ligine ne fa uidere arcana Dei que no licet homis

niloqui.Gioua hauere in pratica le pſalmi e cãtar

fpeſo alcuni di quelli , perche ecitano il ſpirito,

sbandiſcono il corpore ,leuanola tristita, laquale

piu uolte che non penſemone da la falto maffime
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Lic

sotto colore di compunctione, di unione di mente

& di cognitione de noi steſſi mette in fugal'acci

dia ,introduce il feruoreè riempie d'una ineffabile

suauità tutto l'huomo interiore. Giouafrequcni

tare per il giorno le profunde elleuatione dila mé

te, offerirſeſpeſſoalamore, & in fede con animo

de imitarlo ueftirfedi quello.

De la uocale oratione ,doue e comefarſideb

ba con una proteftatione del autore,

Cap. XXII .

A uocale orationeè utile alli incipienti , perche

li eccita la interiore deuotione ,l eua il loro afs

fetto in Dio, li augumenta il santo deſiderio, illus

mina la mente à diſcernere quello che puoi in la

mentale farliconuene intertene quellaacio non

diſcorra in coſe inutile da impertinente,fafpef

ſo diſcorrere per il giardino dilanimaledeletteuo

le& faporoſeaque dilaconpuntione, & innui

edifica il proſſimocon tale senſibile eſemplo. E be

che la orationeſi debba e poifarein ogni luoco.

( onde dice Paulo . Volo uiros ordre in omni loco

i, Tim.ij.) pur la chieſta materiale piu conuene

à tale impreſaper imitar Chriſto quale orò anche

nel teplo chiamādolo caſa d'oratione Mathei. 21 .

Perche in chieſia l'unoeccita l'altro ad orare,pin
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facilmente ſiamo clauditi;ehauemo maggior des

motionc
per

le uenerabile reliquie ego imagine

de santi,per il santiſſimo Sacramento del altare,

per la celebratione de le meſſee de li aleri diuini

officij e per la ſpecialepreſentia de li angeli,quali

con nui e per nui orano offerrendo àDio le nostre

oratione , acceſidefiderij . Benche andando ,

stando e negotiando orar ſipoß ,pur gioua (anco

ra che non ſia deneceſſita eccetto doue coſine chie

deffe il ritode la chieſia ) far oratione per eccitar

piu la deuotione uerſo l'oriente,quale figura Chri

ſto, congenufleſſione per bumilita , con tunſione

in ſegnodi penitentia, con estenſionede le mane

in memoria dela Crocefiſſione de Chrifto,& con

qualche proftratione in segno che l'homo prima

rebelle à Dio s'arende . Quando ſiora uocalmente

ſe sforzi l'homo hauer l'attentione alle parolle , e

alla fignificationediquelle ma piu ,Dio nostro ul

timofine.Queſta ultima attentione bastaria effen

do fimplice,pura & profunda, quando le duepri

me non s'haueſſeno. Comesaria à dire pſalmes

giando atracar la mente à qualche celeſte& cafto

penſiero de Dio è diuirtude neceſſaria alla ſalute

ècoſi la mente,da la uoce in uno medemo tempo

fariano ilſuo officio. Benche alcuni sacri dottori

dicanoeſſere meglio eſercitarſi circa le parolle che

So proferiſcono per reuerentia di la ſcritura :
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men
u

facra in la quale elfpirito santo sempre ne parla,

per la particulare inftru & tione cheſi caua da li

senſi chiuſi sotto l'arida ſcorza de la littera, pers

che con gran suauità fpirituale l'huomo ſiaffuefa

à tal pio eſercitio e per stabilire piu in quello la

ſcritta è predicata , che ſcriuerò per l'auenire à

predicarò mi remetto ad ogni sano e cattolico iug

ditio fotromittendomi anche nel tutto alla sacros

fanta Romana Ch eſra,dela quale me intendo di

uoler eſſere fidele figliolo sẽpre finalla effufione

del sangue mediante il diuino soccorſo. Et coſiper

zelo del honor de Dio ho tolto à farguerrafin alla

morte alli pertinaci heretici con animo di non fas

re con effi mai tregua ne pace.La liga che ho con

quelli o pio lettore comprenderai nel nostro tratta

to ditto Fornace deli beretici,et in uno altro ditto .

El caſtiga matto . Coſi nelVolta mantello , nel

Spazzacampagna,nel tocca Tāburro,e nel fatto

d'arme interiore. In efi noftritrattati comprende

rai come miſono li beretici dolci nel ftomaco, ego

come per diuina gratia mi deporto con loro.Aiug

mi pur di continuo con le tue feruenteoratione da

poiche in le forzede Chriftocontra di loro mi so

nomiffo à cauallo con li piedi in stapha per farde

le mie. Vrua pur effo dolce Chrifto nelmio core

qual mi puo dar contra questi licentioſisaccomās

ni la
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ni la uittoria in mano , accio non corra inuano e

refti ſenza frutto poiche io nel tutto mi muouo

per fuo honore . Viua pur il mio Signore nel

miohuomo interiore , accio ſempre con feruore io

mi troui alſuo comando .

Il Fine del primo Libro .

H

o
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INCOMINCIA IL SECONDO

Libro del utiliffimo trattato della

: .. Oratione .

Di quello cheſiricerca per farbene oratione.

Capitolo Primo.

E uoi farbene oratione o pio Let

tore biſogna che prima mondi la

rua conſcientia con la uera peni

tentia , che cerchi impetrare con

lachrime cordiali , e ſingultimer

tali la diuina gratia , laquale aiu

ta al bene , deffende dal male , e ne dà lumeper

diſcernere questo e quello . Biſogna retirar il no

ftro affetto dalle coſe create , metter tutta la nos

ſtrafperanza e confidentia in Dio , e con le ra

dici del core attacarſi a lui di modo ch'effo ſia ſem

pre con noi e noi con quello , Biſognaraccoglies

re la noſtra mente diſperſa & distratta , procura

rela
pace eg tranquillità del nostro huomo intes

riore , e cercare di ottenere il dono della buona vo

lontà , laquale quanto piu creſce nel anima,gang

to piu in quella creſce il merito del ſuo operare.

Dalla buona uolontà ognibeneprocède , niente

al huomo piu utile di quella,perche li porta la ues
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ra giocondità e confolatione . Biſogna per ben bu

miliarſi nel diuinoconfpetto ripenfare profondas

mente nonſolo li propri peccati , ma ancora li di

uerſ benefity chel Signore ne ha conceßo , malli

me come ne bi creati di tanta eccellentia & nobis

lità , ricomperati con finestimabileprezzo, ins.

fuſoildono della fede , diffeſo da tanti pericoli,

aſpettandone tanti anni alla uera penitencia , non

lafſandoſiuincere dalle nostre iniquita , ' Come

fcordandoſi noi dilui ne auiſa con nuoui doni do

benefitij, uoltandoli le ſpalle ne riuoca , tornando

da lui con benignità ne riceue, pentendoſi ne per

dona , perfeuerando ne costodije, ſtando ne tie

ne , cadendo ne rileua , come le humane confos

lationi per Rostro bene in amaritudine conuerte,

do l'amaritudine in confolatione , come con la

tribulatione ne purga , con la tentacione ne bumig

lia,e cõ le proſperità a lui ne tira.Come minaccia

doni n'bà compasſione.Come ne dilonga da i pecs

cati , ne da forza de reſisterlı,gratiadi dolerfe , e

leua l'occaſione di quelli , & come non glièmo

mento nel quali non ſipreuagliamo della ſua bon

tà ,accioche ogni momentol'habbiamo preſente in

la memoria. Biſogna purgare il core, accio nel tuc

to piaccia a Dio, ſiapronto a ſeguitarela uolons.

tà di quello alla destra e allafiniftra ,ſi leui in

alto a deſideraree contemplare le coſe celesti,e nā

Hii
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laſſi dentro di ſe dimorare alcuna coſa di male ,

Biſogna hauere l'animo libero dalle folecitudine

delſecolo , dalle uolupta della carnc,e dalle male

cogitationi, accioche aſuo piacere poffi occuparſe

in Dio , edificar il proſſimo di attendere aſe ſtes

fo . Questo noſtro animo debbe eſſer.coſi fermo

che non ſi laſi sbattere dalle tentationi , prendere

dalle illecebre dela carne , dalle luſinghe del mons

do , edalle ſuggestioni delli demony, by rompere

dalla molestie .Biſogna abbracciarla croce e pro

metterlı di portarla fidelmente fin alla morte, mor

tificar noiſteſſi dy far ogni di qualche diſpetto al

li nostri ſenſi facendoliftare aſegno con rigor
fans

to . Biſognaimparare a dimorare dentro di noi,

a riftrengere le euagacioni della mente, a ſcordare

noi ſteſh e le coſe, create , ad amar ſolo Dio e li be

ni interiori , a non estimar le ingiurie , perfecus

tioni &grauezze, agustarla dolcezza della ina

teina fuauità ( gustata però prima l'amaritudine

della croce ) e deleccarſi in Dio, de Dio , do

per Dio , a far che la carne

feaſoggetta alla ragio

ne , e quella

a Dio,

dospecchiarſifþeſſo nel diuino uoler di quello
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Che coſa ſia il uero orare

Cap. II .

Eiole

L ueroorare è con piohumile,e deuoto affetto,

uoltarſia Dio ,e mostrarli con la mente il nostro

biſogno, ftato,econcetto, quale eſſo però meglio

di noi vede . Il uero orare è retirarſi nella ſolis

tudine del cuorecol spirito raccolto, con la mens

te integra e uacua d'ogni altro penſiero , con la

volontà abnegata , e con l'intelletto capriuato nel

offequio di Christo, do iui ftar comepreſentato

auante alli angeli ega al tribunale della diuina ma

ieftadeſcoprendoli le proprie miſeric calamita

de e chiedendoli aiuco de foccorſo . Il uero orare

è con l'interior buomo ripofſare nelle pietoſi brac

cia delamoroſo Chrifto , drizzarſi di continuo in

lui , per honor ſuo giornoe notteeffercitarſi, has

uerlo per pronta memoria di quello ſcolpito nel

cuoree mediante la ſua diuinagratia ftar drita

to in ogni forte di croce . Il uero orare e la uoca

le oratione con la mentale accompagnare ,do
' per

inuiſibile manudutione da questa alla bella cons

templatione ariuare., da orando eſſer pronto il

proprio ſangue dare per far coſagrata all'amore,

alquale co feruore ſeruire douemo Il uero orare è

colſpirito fermarſiin la rocca fraca ,cioè nella dol

ce humanità di Chrifto , allaquale non ardiſcono

Hiii
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appropinquarele infernali squadre . Quiui è in

trodutta l'anima per mano della oratione fanta,

doue foreficia de cibi ſpirituali, e celefti ,godee

Sta contenta, eſfulia, giubila .có trionfa , Ilue

tro orare é con la mente eleuata efſaminare benſe

Steffo , d'altro non curarſi che di quello che appar

tiene allaſuaſalute du attendere a ben cognoſces

re ſe medeſimo nel ſpecchio di uerità, nel quale

l'huomo puo diſcutere quello che è per ſua colpa:

quelche èſtato per natura, quelche doueua eſſere

per industria e che potrebbe eſſere per gratia . O

buomo dice Ber. Il tuo penſiero cominci da te , fos :

niſca in te, é con ogni diligentia ſecondo il precet

ro del Signore custodiffe il proprio cuore , il ues

ro orare e quando la dimanda noftrae coſe per

Dio che altroue non mira , quando paſſamo per li

debiti mezzi, cioè che la letione nutriſce in noi la

meditatione,equesta la oratione, e la oratione ne

conduce alla contemplatione , & quando l'oratio

ne penetra il cielo e uacua non ritorna i Il uero

orare è quando piu s'impetra che non ſi domanda

quãdo bàle fue debite ale per uolare in alto l'ora

tione cioè l'amor uero di Chrifto , et l'odio di fe

Steffo ,o ſecondoaltri la elemoſina et il digiuno -

Di questo dice Ber. Il digiuno dona alla oratione

diuotione dofidutia. La oratione impetra la uirs

ri del digiuno, e questo merita lagratia del orare -
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Ildigiuno fortifica l'oratione , e questa ſantifica ,

quello. Il uero orare e quando l'huomo in ſpiricua

uebementibatte alla porta del cielo , e quanto piu

Dio la reſiste piu in fede con bumilata s’inuigorin

Je , do quanto piu per inuidia il demonio li da mo

leftia piu ſe mette alforte contra di lui . Ilues !

ro orare e quando ſi adora il Padre eterno in ſpiri

tu do ueritate ( non però alla lutherana , ma alla

Chriftiana ) quandoil nostro interiore & esterio

re buomo è bumiliato nel diuino confpetto, e qua

do nelle nostreorationi non bauemouolere,ne no

uolere ,mache remettendoſi al beneplacito del si

gnore dependemo nel tutto dal ſuodiuino uolere .

il uero orare e quando Dioora in noi , quando li

Angeli ſenza diabolica illuſione ne ſono famiglia ,

ri nelle nostre orationi , ego quando cercamo in

quelle piu il cõfolatore che lefpiritualicõfolationi

In che modoſecondo il detto del Signore ,e di Paog

lo ſe poſli ſempre orare .

Cap. III.

A eccellētia della oratione ne mostra il Signore

co Paolo inuitandone ad orare fempre e ſenza in

termiſſione, perche in quella ſieſfercitano tutte le

virtude, onde per l'oratione ſi eleua la ſperanza,si

fortifica la fede,s'accēde la carità . Si ora di cons

tinuo quando con gran feruore fidicono li diuini

LA

Hiiii
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ne,

→
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officij alle fue hore deputate , & quando ogni mo

mento a nostro potere con la iaculatoria oratione

ſi sforzamo eleuarſe in Dio. Oltra di questo pio i

rar sin in Lettore nota ; el continuodeſiderio delſommo bes
ermissise ,

di unirſe con Dio ego di caminare in uericà, e

per le ueftigie del ſuo dolciffimo figliuolo farà

una continua oratione & go uno orare ſenza interg

miſſione . Vn creſcere ſempre nell'amore della

bella croce , in fame della Chriſtiana perfetione,

inguftodelle reali uirtude , nella mortificatione

e diſproprietationedi noi ftelli, in delettarſidi

piacere a Giefu Chrifto , di conformarſi alla ſua

ftentata uita ', ignominioſa morte , & dolce uos

lontà , ego diguadagnar anime a quello fará una

continua oratione digo uno orare ſenza intermiſſio

ne , perche in tale coſe non ſi puo fare alcuno

fruttuoſo paſſo ſenza la oratione . Vn mantene

pre il cuore pieno d'acceſo defiderij ; de caste lacris

me e deſpirituali concetti,la mēte alſegno del cro

cefiffo , il ſenſo in briglia , la uolontà Soggietta

al fano altrui parere , l'intelletto captiuato nel

offequiodi Chrifto , ego il rigor in campo contra

noi ſtelle farà una continua oratione, è un orar

ſenza intermiſſione. Vntenerſempre la bilans

cia della intentione dritea , il ſpirito noftro in bus

milità , e noi medemi col diuino aiuto in ſtaro di

carità , per laquale mediante l'oratione fanta om
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nia nobis cooperantur in bonum , è una continua

oratione & uno orar ſenza intermiſſione. Vn

non far,penſare o dir coſa ſenzaſguardo in Dio,

un ſtudiarſi di hauere una continua memoria del

ſuo dolciſſimo figliuolo , ego un ben deſperarſe di

Se ftesfo ognigiorno piu per uirtú d'animo ſarà

una continuă oracione e uno orare ſenzainter:

miſſione . Vndrizar ſempre il noſtro conuerſas

re, negotiare, de operare agloria e laude de Dio,

un defiderar ſempremaggior croce, da uno occu

parſidi continuo nel ben fare , ſarà una continua

oratione , ego uno orare ſenza intermiſſione .

Vndar ſempre piu de calci al mondo ,ſpirituale

ſoccorſo al proſſimo & augumento per
Chrifto

de uirtu a ſe ſteſſo farà una continuaoratione dei

uno orare ſenza incermiſſione . Vno attendere

ſempre alla purità del proprio core , alla ſerenità

della conſcientia , &al reale acquisto della uera

unione con Dio ſarà una continua oratione et uno

orare ſenza intermiſſione . Vno eſſereſempre a

fimilitudine di Iacob per totale ſopplantationedel

li uitj alle mani con Dio bora con profondiſſima

bumilita, bora con spirituale braueria da pochi

inteſa e da piu rari compreſa , hora con una osti,

natione fanta , hora con fugire l'amorepermes

glio trouarlo , & hor con un non curarſidelli gu

fti per bumilità per piu gustarlo farà una contis
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nua oratione et uno orar ſenza intermifione.Vn :

non mancar mai nelfpiritualeconflitto , un fem

pre ſtarfaldo ſottoli naturali ed esterioricontra

peſi per uirtu di animo & il non contentarſi fin.

che l'huomo non é transformato in Christo per ue

ra imitatione di quello farà una continua oratios

ne da uno orar ſenza intermiſſione. V n'accender

fiſempre talmente piu in l'amor diuino che l'huo.

mo per modo di dire faccia ancora inuidia alli per:

fetti , uno eſſere ſempredi tal mentale eleuatione

che uiatore eſſendo diuenta ſpeſſo per ecceſſodi

mente comprenſore da un mirare ſempre per con

ſeguirla nelleforze di Christo a tal ſantità di ui

tache l'anima merta timore alli demoni , faccia

alegrare tutti li ſeruide Dio e giubilareil Paradı

ſofarà una continua oratione e uno orare ſenza

intermifione. Qui poteft capere capiat.

Breue diſcorſo in laude della oration mentale.

Cap. III .

LA

A mentale oratione non è coſa nuoua ne inuena

tione de huomini perche ancora in l'antiqua leg

gefieffercitaua . Onde diſſe il Signore a Moiſe.

Quid clamas ad me ? e pur non apriua la bocca .

Anna oraua nel cor ſuo e la uoce non s'intendeud

Et per mezzo delli Santi Dio fu autore di quella.
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La ſifa piu con lachrime , piu in ſpirito, che in uo

ce, piu con acceſi deſiderij che con dimoſtratione

efteriore , piu con caldi Soſpiri e gemiti cordiali ,

che con parole ornate , piu in ſecreto che in publi

co , benche il uero poffeffore di quella in ogni lo

co do temponon impedito da ftrepiti et romori la

poll fare . Con la mentale oratione alle volte fta

remo un' hora, due , o tre in familiare collequio

con l'amoroſo Christo . Alle uolte negotiando,

andando , e uenendo , mangiando , beuendo e con

uerſando con altri con poche parole interiori li di

remoin un momento il noſtro concetto . Come fa

rebbe a dire col core elleuato . O Signor mio uor

reipuramarte, maſenzate non poſſo. O amabis

liffimo Signor miodegnati nel mio agghiacciato

core, di accendere il fuoco del tuo diuino amore .

O Redentore mio fa che in tefolo fia tutto il mio

amore , fine, do deſiderio . Degnate amor mio

di aprire ſopra di megliocchi della tua miſericor

dia facendomi gracia di caminare fin alla morte

in lume di uerità doc . La oratione mentale in

ogni luoco do tempo ſi debbe eſſercitare , impero

che in ogni loco ego tempo ſi troua pericolo és ha

uemo biſogno del diuino ſoccorſo . La eccellentia

della oracione ſicomprende o fagio Lettore in que

fto , cheper quella (quando però è fatta come

farſideue ) l'huomo parla , e con uerſa con Dio ,
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quale per eſſere tutto carità nefa degni de ſingus

lar priuilegio . Per la oratione ſi acquieta il mas

re del huomo interiore,fidebilitano i uitij, ſi adim

piſcono li deſiderij & ſi capiſcono molci occoltiſe

creti. Per la oratione l'huomo uien in cognitione

diſeſteſſo, in compuntione di core , in eccitamen

to di ſpirito , in reformatione delli costumi è in

perfetione di uita . Conla uocale oratione ſpeſſo

ſiamo diſposti alla mentale e questa poi ingraſſa et

inuigoriſſe quella . E coſi come ſorelle fono ligas

te in uincolo di carità che l'una da mano a l'altra .

La mentale oratione e tanto fruttuoſa che piu ſe

impara con quella in un giorno alle uolie,che ftu

diando in dieci anni . Per questo il demonio non

impugna coſi con le sue fotiliffime arti l'amatore

del ſtudio come fal'inamorato della mentale oras

tione . Anzi per operatione di quello ſpeſſo ſens

temo nel orare tedio, pena, e fastidio, di modo che

quando s'appreſſa l'hora di andare alla oratione

ne pare che babbiamo d'andare a qualche gran

ſupplitio. Et nelſtudiare diletto grande,mirabile

farisfazione e contento . Non biaſmo per questa

il ſtudiode coſe ſacre , anzi lo laudo , perche aiu

tala mentale oratione . Ma dico bene che è di

grande impedimento al Spirituale per hauer tal

contento con la mente tutto a relaffarſi in quello,

perche ſe non ſiſtudia con miſura e diſcretione
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con drittezza d'intentione , ma per ſuperbia e pro

pria ſatisfatione , porta tal impreſa fuanimento

diſpirito,ſi come fa ancora il troppo parlare di

coſe buone , ſe l'huomo hauendo ſe Steffoper fine

ſa rilaſſa in quello , non tenendo il piede della

chriſtiana prudentia nella nauicella del ſuo huo ,

mointeriore . Però diffe Dauid . Etſilui a bonis,

eg dolor meus renouatus est . Conualuit cor meg

um intra me er in medicatione mea exardefcet

ignis . La oratione mentale ſi puofar in ogni lo

co , perche non ui è loco nel quale non ſia Dio .

Per questo orò Daniele nel laco delli leoni . Job

nelſterquilinio ,Caterina ſopra la rota , Laurens

tio nella cracicola . Tecla nel fuoco ,& il ladro

ne in croce . La uera oratione mentale ne fa ima

petrare ogni gratia . Però benigno Lettore fe noi

potere tollerare ogni contrario ora " . Se voi haue's

Te uigore contra le tentationi , gusto delle uirtus

de , lume interiore , & deſiderio di patire, ora .

Se brami perdereil ſguardo di te ſteſſo, hauer la

intentione purgata ,& la mente infiammata di

amor diuino,ora . Si come i ladrıodito il romore

fugono , i uiciniſi leuanoa dar ſoccorſo ,cofi il

romore della feruente oratione mette in fuga il de

monio, eg muoue a darne aiutogli Angeli ,

ſanti delParadiſo . La uera oratione mentas

Le rende l'huomo bumile in ſe ſteſſo,pio uerſo de

تم
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Dio& utile al proffimo,lofagustare li uerigam

dij ſpirituali penſar piu del cielo chedella terra ,

e diuentare amico e famigliare di Cbrifto . Pero

delettamoci di acquistarla & defar ogni coſa per

uenire al reale posſeſſo di quella .

LÀ

Delli inganni d'alcuni in le loro oratione,

Cap. v .

A oratione uocale ſi debbe laffare ſubito che ſi

fa in campo ilgusto della mentale , e chi l'una

er l'altra puo fare comeperfetto la faccia a laus

de del Signore Laſſandoſi la uocale da chi non bà

tal dono,quando è di obligo ,finita la mentale ri

torni a quella , dellaquale li Santi ſi preuagliono

per uenir con talmezzo alla mentale coſi noi far

douemopreualēdoſi delle orationi a noi lafſate in

ſcritto dalli dottori.Aiuta affai l'incipiente, il leg

gereli Soliloquij e Medicationi di fantoAug.di.se

Anſelmo,e del deuoto Bernar. et la filoſofiadiuis

na. Sono ingannati alcuni che fariano atti alla

oratione mentale e dopoi in proceſſo di tempo alla

contemplatione e per caricarſi molto di oratione

uocale per ſola loro fatisfationenon hannomai il

uero gusto delle coſe diuine & fpirituali. Sono in

gannati quelli che ſottopretesto delle altre buone

operanoni laſſano l'oratione mentale, quale faria

iluero condimento e uigore di quelle . E chic
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atto a farlanon la doueria laffare ſenon per l’obe

dientia, per qualche notabile"attodi carità ,o per

ineuitabile neceſſità . Sono ingannati quelli , alli

quali pare d'hauer fatto aſſal, come ſe Dio li res

ſtaffe obligato,quando banno ragionato aſuo mo

do nella orationeſenza altra mentale attentione,

come ſe quello si delettaſſe piu di longhe parole,

che del pio affetto della mente, delferuore del fpi

rito,delardente fiamma delſuoamore e del uiuo

desiderio delſuo purohonore. Sono ingannaci qlli

che uanno alla oratione ſenza altra interiore pre

paratione , ma con la mente ſparſa nelle coſe del

mondo, col cor diſſipato,colſpirito Juanito,& in

telletto confuſo . Sono ingannatı quelli che non ſi

scurano di far oratione fenon tanto che fenteno il

gustodi qualche ſpiritual confolatione ,e coſi mo

ftrano che cercano in quella piu se ftelli che Dio.

Sono ingannati quelli che credono troppo aſeſtef

So,che nõ ſicurano del altrui conſiglio, e chefigo

uernano di propria fantaſia,perche il demonio ila

ludendoli con le ſue folite arti li mena la cesta 11.9

torno a ſuopiacere. E che pegio tale è il loro ingă

no che ſpeſſo si profumanoe compiacciono in je

ſteſſi diquelloche li doueria portar humilua , uer

gogna e cõfusione.Sonoinganati quelli che orano

col corelpieno diſuperbia e perſuasione, perche re

sistêdoliDio,il demonio piglia ardirſopra di loro
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Però chi uole che la ſua oratione li fia fruttuoſa

attenda ben di cuore a humiliarſi , quia Deus res

spicit in orationem bumilium & coram ipfo ac

hominibus odibilis eftfuperbia . Sono ingannas

ti quelli che orādo ſipreuagliono piu delſuo natu

rale diſcorſo come li detta la propria fantaſia che

della dolce operatione del Spirito Santo ( la cui di

uina preſentia non ſitroua in colui che per profon

cione in ſinocabile mercancia uole fare bottega da

ſua posta , dicendo il Signore . Sine me nihil pos

teftisfacere ) e coſiſonoſemprepieni de imagina

tione , de fintaſie ,eforſe anche de illuſioni -

Sono ingannati quelliche penſano imparar l'ora

tione mentale piu per libri e dottrina dihuomo,

che per humilità ,mortificatione di ſeſteſſo, effers

citio &gratia . Pero non ſano mai che coſa fra

la uera oratione mentale, ne cauano altro dal ſuo

orare che una propria fatisfatrone . Sono ingan

nati quelli che penſanoper ſtudiare dell'oratione

mentale ſaperne piu degl'altring perche ſonodoti

deſcorze di lettere hanno riuoltato moltiſacrilis

bri , en hanno piu uolte diſputato al longo delle

coſe alte da fotili come buoni Theologi , comeſe

non importaßeſe ben nonſono mortificati , bumi

li , dje anihilari in ſe ſteſſi, maſe inganneno per

che per uia ordinaria tanto bà il Christiano di luk

me in fapere fare la mentale oratione , quanto di

uera
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uera cognitione e mortificatione di ſe medemo .

Sono ingannati quelli che ſtanno tutto ilgiorno

distratti nelle nouelle e facende del mondo , che

fono inuolti in qualche mortal colpa , e che hans

no l'animo piu attaccato alla terra che a Dio, pen

ſando diſaper fare oratione per ritirarſi ognigior

no una uoltaſecondo laſua ufanza a orare , pers

che biſogna intrare in tale impreſa col core fome

plice , casto , dritto in Dio ea ſpirituale . E chi

fa coſigufta una tale foauità edelectabile confos

latione che mai non uorebbe far altro che orare .

Sono ingannati quelli che ſi apreſentano alla diui,

na mareftà per orare, e non je curano ( perche il

propriodella mentale oratione e di unir l'anima

col fuo celeste Spoſo ſe non è impedita ) di leuare

da ſe quello che fa mezzo fra loro e Dio . come ſa

rebbe la mala uolontà ,il peccato , la occaſione

di quello , e la durezza del core ,

I

Che ſericerca a fare oratione mentale, e de alcu

ni ingannifotiledel demonio .

Cat. VỊ .

L

A mentale oratione è di tanta importancia che

piugioua ( faccio ecettione di colui che è obliga

to per uoto o per comandamento per ſua diuotios

ne particulare, per bauer ordiniſacri,o benefity)

I
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orare un'bora mentalmente, che cento con la uog

ce, che ſipuo chiamarfelicequello che nonſa ora

reſenon con lamente , perche eſſendo Dioſpiris

to amapiu quelli ch & orano in fpiritu et ueritate .

Non recuſa pero la oratione uocale farta da chi

non è ancorgronto a tanta altezza di mente con

le debite circonstantie maſſime con diuotione,hus

militieg interiore attentione , anzigli egrata ,

maſemprela mentale piugrata,et l'una con l'al

tra inſiemegratiffima : Chi uole far bene oratio

nementale faccia quello che fu detto ad Arſenio

cioe fuga, taccia , e ripoſi. Non perda tempo in

mortificare ſe medemo, eleui fpeſſo la mente a

Dio,miri dicontinuo con una interiore familiarità

nelle piaghedi Christo , lajſi l'intrighi del mons

do a fuo potere,tendi ogni di a maggior nouità del

la uita, habij in ſospetto li ſenſi, custodiſca con die

ligentia il proprio core , combatti uirilmente con

tra li demoni , gouerni coſi il corpo che faccia

l'officio del giumento non del aſſesſore , crocifiga

la carnecon le ſue concupiſcentie ,e attendigior

no e notte alla purità del buomo interiore , Ma

ſopra il tutto offerui lı fotili andari in ſeſteſſo de

la infernal uolpe,quale alli incauti ſuole dare col

pi mortali • Suole ufare ogni arte perimpedire

la tantofruttuoſa oratione mentale ſapendo che

l'huomoin quella haſpeſſo alti concetti, confidea
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del
paras

ratione profonde , mirabili diſcorſi , lumifingus

lari, eccefli mentali, diuerſi ſegni del amore che

Dioli porta da molte coſe per caparra

diſo . Suole quando nel ſpirituale conflicto resta

confuſo prepararne un'altra piu pericoloſa bat s

tagliafperando contra noi riportare uittoria , ma

non accadeſmarırſe,perche il Signore permette il

tutto per hauer occaſione di darne maggior pre

mio a sole ingannare in piu modi ſotto ſpecie di

bene , faredalla uirtu naſcere il uicio , e da ques

ſto apparentia di uirtude , ma il uero bumile do

difcretoſubito diſcopre queſti er altri ſuoi ingan

ni . Suole ſecondoil Canceliere Pariſienſe retis

randoſi ceffared'impugnarne, accioche aſſicuran

doſijírelasſiamo in negligêtia,preſumamode noi

ftefli, diſprezzamo il proſſimonel intimo del co

re perſuadendoſi d'eſſeregionti a qualche perfecio

ne, dg per acoglierne alla sproueduta con una re

pentina battaglia . Si retira medeſimamente acs

cio non habbiamo uincendo tanto merito egu pres

mio , e perdemola compaſſione al proſſimo,quar

do ſiriruoua in grauifſima tencatione i mole

ftia . Suole perſuadere al buomo coſe sopra le

ſue forze , comeafturo , accio ne riefca quals

che gran male , come faria dalla indiſcreta asti s

nentia defetto tale di ceruello , che l'huomo refti

confuſo, ne ſia poi buono per ſe , ne per altri .
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Ne fa eſſere precipitoſiin far uoti , promeſſe a

Dio da proponimenti, accioche a quello poi man

camo di fede o che curbati ſe riempiamo di impas

tientia Neſuggeriſſeſpeſſo un faſcio d'orarios

ne uocale , accio cheaggrauati da quelle laſias

mo la mentale , e dichiamo quelle ſenza gusto ego

spirito , accio habij ciaſcuno buona opinione di

noi medemi laſſiamo qualche coſa piu neceffaria,

e piu meritoria e crediamo cheper tale paroleDio

ne fia obligato . Sotto specie d'humilità ſpeſſo ne

retira da molte buone operationi cio è per non ef

ſere tenuti buoni , ſanci dg spirituali , e con cos

perte di far poielemoſina nutriſſe in noi la cupia

dita diaccumular danari.Sottoſpecie di miſericor

dia non ne laſſa fare la correcione perfetta e ſug

gerendone quella ne fa prorompere in sdegni,ira,

è furori . Nefa inſognare coſe che parono ues

ri; accio prestiamofede aſimile fauole Per tis

rarne a confufione , a inordinato timore ne da

una conſcientia molto ſcropoloſa facendone uedes

re che non poſſiamo adimpire li diuiniprecetti,e

in molti altri opera il contrario, di modo che non

eftimano ancora li peccati groß ?,maper nor ca

dere in l’uno o in l'altro ſcoglio èbuoniſſima cos

ſa ricorrere al fano conſiglio de buomini fapus

ti, esperti, & difcreti , alcuni muoue a lachrime

dopo il ſuperfluo cibo, accio parendoli d'eſſere
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compunti non eftimino il peccato della gola cos

me ſe dal uitio il bene procedeſſe . Ad altri appt

re in formade Santi o de Angeli per tirarli inper

ſuaſione, ſuperbia & buonaopinione di ſe steſſin

O quanto biſogna non eſſere facili a credere a nos

ſtre uiſioni,reuelatione,dg apparitione , anzi do

uemoftare in timore , do humilità ancora che fas

ceſſimo miracoli , che ſuſcitaflimo morti ; e che

fuffemo rapici fin al terzo cielo . Fa alcuni ſers

uide Dio imprudenti eſſere uituperati daſeculas

ri accioche uista la loro pacientia li corra dietro

una gran laude , ſe li radopy la fuperbia alle ſpal

le , e ſecompiaciano mentre cheſi uedono tenus

ti migliori che di prima. Scopre ad altri li difetti

del proſſimo , accio l'habbinoin diſprezzo li pros,

prij accio cadano in diſperatione , ouero le uirtu

di quello per fareche li habbino inuidia , o le pros

prie , accio ficonfidamo in noi Stefi tenendoſi di

effere qualche coſa,cum nihilfimus. Sotto colo :

re di eſſercitare la uita attiua ne fa distraere la

mente ,ſentireinſipidi li noftri eſſercitij& cami

nare alla gagliardadietro alli nostriſenſi . Nefa

deſiderare di fatisfare a qualche tentatione per

non ſentire poi piu tal molestia , accio ſi fueglia

in noi con maggiore impeto da li a poco e piglı nel

noftro core piu pericoloſo dominio . Retira alcu

ni dalla facra communione ſapendo li mirabi lief

+
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fetti et fructti di quella impendoli la mente di maj

le cogitationi , di fcropoli eſuggerendoli che non

fonodegn
i,ben confeſſi,et preparati per andare a

un tancofacramento.Quanto a noi èuero che ale

cuno nõ e degno di quel celeste cibo, ma fatto che

l'huomo ha ilſuo debito ſecondo il rito della Chie

fa, debbe andare alla menſa del altare ( come hai

nel noſtro opufculo detto.Fiamma d'amor diuino.

piu diffuſamente)con humile confidêtia moſſo dal

amoroſo inuitodel Signore . Ma al propoſito dels

la oratione il demonio ſole metterne in quella auã

ti diuerfe buone cofe impertinenti ( quale in altro

tempo trattar con Dio ſidouerebono)per impedir

il fruttoe merito di quella. Sole ancora nella oras

cione indurre nell'anima una mirabile dolcezza,

che pare eſpreſſa diuotione e ſongolardono diDio ,

accio in tale fuauita aſſorta ſimoud ad amar Dio

non per Dio ,ma per goderequella.E coſi habbiaſe

fteffa per fine. Altriperil contrario riempie nelle

loro orationi coſi di tedio, di triftitia, di aridità, e

durezza di core che li pare al tutto eſſere abandos

natı da Dio.di modo che lifa cercare confolatione

carnale,esteriore et refrigerio'e uolger le ſpalle al

fuo Signore , delche egli poi fene ride et gode .

Pero in tutti linoſtriſpiricualieffercitij ,e maslie

me nella oratione biſogna eſſere cauti,prudenti,

circonfpetti du occulati
.
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Quanto ſiapotente la oratione , utile efficace .

Cap. VII.

Em

commune opinione delli Santi che la oratione

mentale ſia di tanta efficacia , che con quella l'a

nima fidele faccia far Dio aſuoſenno , diuentiſu

periora a ſe ſteſſa ,grata alli Angeli,& terribi,

le alli demoni. Per mezzo di questa eſſendo

ogni Chriftiano a guiſa di un castello fpero chel

Signore per ſua bontà hauendo io tantiſuoi ueri

inamorati, che pregano per me per gloriafua mi

farà de Castellino, cioè diun picciolo castello un

caftello ineſpugnabile quale fu Laurentio Santo,

di modo che uestito in lume di uerità per dare in

quello lume alli altri, del buomo nuouo(quiſecun

dum Deum creatus eft) fero ueramente da Cas

ſtronouo di Lumelina a guiſa di tutti li feruens

tiſeruide Dio . O oratione fanta d'ogni laude

degna, quandoferai tu ben ſcolpita nelmio core,

quando fero io mai tuo buon familiare da fidele

domestico , e quando mediante il tuo diuino fauos

refero io in tutto al comando del mio altiſſimo si

gnore ? Tu letifichi li trifti , conſoli gliafflitti,

guidi gl'erranti , aiuti li combattenti , Juegli li

negligenti, coroni li perſeueranti , e faiin diuer

ſi medi mirabili giubilare li tuoi ueri amti,an

Speronandoli con instantia alla uolta delparadiſo.

Iiiii
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Tu purghi l'huomod'ognimacchia , orni d'ogni

uirtude , e imbelliſſe dela uera felicita .Tu lo fai

giusto nelle operationi, dolce nel parlare, matu

ro nel conuerſare, pio nella incentione , uirile et

generoſo nelle tentationi , & humile in ogni loco

do tempo. Tu ſei oſſercitaca dalli Santi, daquel

li Angeliciſpiriti , da noi uiatori, giusti& pece

catori , ea tutti dai pane per li ſuoi denti . Tu

dai lume alli ciechi, ildono della fede all'infideli,

uita alli morci , ſanità al’infermi , fortezza alli

debili , contento alli afflicti, e confidentia alli dey

ſperati . Se l'huomo è in peccato lo retiri,s'e buo

no lo faimigliore , ſe erra tu lo guidi , fefta per

cadere lo ſostieni, s'è caduto lo rileui , s'è ſenſua

le lo mortifichi, s'è contrario al uoler diuino fai

che s'arrende , s'è tribulato lo ſoccorri,s'è tentas

to lo rendi vincitore , s'è perſeguitato le ripari,

do se è ribelle alla croce loleghia quella conforo

ti legami d'amore . Tu non temili demonij , non

ftimi pericoli, non uedi difficultà , non fenti fa

rica , non te curi di robba , non procuri honore , e

dignitade , e nelli tuoi ueri inamorati non uoi als

tro che Christo . Tu operi coſe inaudite , fingus

lare ,grande, miraculofe & ftupende . Tu ſeita

le e tanto potente che chi a te in uerità s'appoggia

non puo perire , che chi di te di cuore s'innamora

refta contenco et che chi ben ti gusta diſprezza il
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mondo e ſe ſteſſo,non bà timore d'infamie,non ſi

fmariſce nelli tormenti , e non uede altro che Dio

mettendo in quello tutto ilſuo fine amore do deſis

derio. Tuſei quella nella quale riſplende l'eſſerci

tio di tutte leuirtude , perche l'humile tanto piu

li pare di eſſere effaudito quanto manco è effaudio

to , ilfidele do feruentefa uiolentiaall'amore, il

patiente non ſi turba , ſe ben gli è dato repulſa,

l'odioſo diſe ſteſſo ,gode quanto più fifente aris.

do e tenebroſo, il caritatiuo non mira alli doni,

ma al donatore , & l'obediente uole ſopra il cuts

to conformarſi al uoler diuino . E breuemente per

te ficonseguiſce ogni bene ſel'huomo peròfaĝls

lo cheli conuiene. E perche la forma della uera

pratione ricerca che l'huomo ſi rimetta in quello

inche conoſce hauer errato , per tanto fappi pio

Lettore che effendo mal informato d'un caſo ocs

corſo in Pauia da uno a chi affai credeua bo taffa

to nel.5 7. cap.della prima partenella Anotips

mia li Reueren. padri Can ,regulari nel princis

pio di eſſo capitolo , ilquale loco uenuto in chiara

noticia dela uerità , e come le coſe referte erano

falfe , benche l'amico pareſſe degno di fede , me

intendo ſia per annullato, comeſe non haueſſe

ſcritto , protestandome hauere buona opinione di

el padri, come ancora ſempre haueua per auan

ti , tanto piu chc di effa religione ſanta bo conos
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ſciuto degranferui de Dioda illuminati padri.

Coſime intendo che alcun'alero in particulare

non fra offeſo ne aggrauato per alcuna coſa da

noi ſcritta o predicata come faria un Reuerendo

e feruente padre fra Ioſeph capucino, del quale

mi ſono referite al preſente molte coſe in contras

rio di quello che prima in male di lui haueua inte

fo . La oratione ancora ricerca che ſidelettiamo

hauer ſpeſſo lefu Chrifto nel core per profonda

memoria e continua di quello , che attendemo a

leuarſi dalle ſpalle l’amor proprio, e feinuiluppa

mo manco cheſipuo nelle coſedel mondo .

G

Che è utile ſecondodiuerſi affectidel buomo dar di

mano alli Salmi,come fa il ſoldato alle ars

mi, e come l'oratione fia meritoria

et efficace ad impetrare le

gratie .

Cap . VIII .

Touaſecondola qualità delli nostri affetti dar

di mano a qualchi uerſicoli del Profeta , come

Jarid a dire ſe l'affetto è di amore . Canta o pio

Lettore . Diligam te Domine fortitudo mea di co

fe diadmirarione.Domine dominus nofter admi

rabile est riomen tuum in uniuerfa terra . Se diha

uer ſoccorſo di Iudica domine nocentes me : expu

gna impugnantes me. Aprehende arma & jcus
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tum ego exurge in adiutorium mihi . Direfiftes

re alli demonij. Dirumpamus uincula eorum do

proijciamus a nobis iugum ipforum . Se dialles

grezza e ſaldezza ſpirituale". Redde mibiletis

tiamfalutaris tui , ſediſpirito*d'eſſere guidato .

Vias tuas domine demonstra mihi dar femttastus

as edoce me . Di eſſere ſoccorſo in neceſſità . Re

ſpice in me dy miſerere mei , quia unicus et pau

per fum ego dicongratularſi con Dio . Omnes

gētes plaudite manibus iubilate Deo in uoce exul

tationis , di humilicà . In te domine fperaui, dido

lore . V squequo domine exaltabiturinimicusme

us fuper me ?detimore . Domine ne in furore.

tuo arguasme, neque in ira tua corripias me .

di sdegno ſanto contraſe ſteſſo. Quid gloriaris,

in malitia , quipotens esin iniquitate ? di zelo.

Deus ultionú dominus, deus ultionum libere egit.

et di bona profoncione.Iudica me domine,quoniã

ego in inocentia mea ingreſſusſum, orando ir tal

modo douemo recorrere cõ bumile cöfidéia a Dio

noftro fattore,comea quello che non diſprezzerà

l'operafua cerro fe eftimafſemo come effofale

nostre orationi, le frequentareſſemo aſſai pilt
che

non facemo . Accio che l'orationeſiameriioris

ſi ricerca che la ſia fatta con carità, laqualſes

co preſuponela fede da la ſperanza . E quan

cunque non ſiaeſaudita come fu quella di Paolo,
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alqualefu detto . Sufficit übi gratia mea , ba pes

rò ilmerito ſecondo la meſura di effa carità, de

la drittezza diintentioneedella difficuleà etimpu

gnatione delli demoni effendolifatra reſistentia,

che nel orareſiſente . Accioche l'orarioneſia ef

ficace a impetrare ſi ricerca che ſia fatta confes

de , humilitàe buona intentione,con attentione,

feruore&animo di adattarſi alli debiti mezzie

Perche ſe dimandi a Dio patientia , e che facena

do alla tua ira uiolentia non te diletti di patire

per uia ordinaria non la potrai mai conſeguire,

& c. Si ricerca perſeuerantia,perche Dioſpeſſo

differiſce quello che uole concedere per maggiore

utilità dicolui che dimanda . Tale perſeuerantia

debbe eſſere nella frequentia della oratione finche

habbiamo ottenuto il nostro intento , nella contis

nua remocione delle coſe che poſſono impedire il

frutto della oratione , do nella continuantia deli

buoni defiderij , perche efi ſono oratione ſecondo

la glofa fuper.1.Thes.5. ſiricerca che quello

domanda ſia eſpediente alla nostra ſalute ( quia

Deus ad nostram non exaudit uoluntatem ſed uti

litatem . Tero douemo fatta la demanda remets

terſi al complice beneplacito de chi ne ama come

di noftro fideliffimo padre. Et firicerca che colui

per chi ſi ora ſia in ſtato di gratia, o non repugni

a quella quando uien offerta dalla clementia del
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Signore, con tale conditione ſempreſiamo eſſaus

diti per lagrandiſſima liberalicà,uerità , ego amis

cabilità deldonatore , perche è piu prontoa dare

che noi a riceuere , quandone troua habilidge di

sposti fi come il sole diffonde laſua luce doue effa

ſenza impedimento puointrare , perche è la iftes

ſa infallibile uerità , ego perche tanto ne ama che

effendoli fideli hauemo nelle manila ſua diuina uo

lontà . Segno che Dio neuoleefſaudire è quans

do eſſendo noi certi delleſopradette conditions effo

differiſce lagracia e ne faſtentarealquanto: Vn

altro ſegno equandoftando effe conditioni nonſo

lamente differiſce mapermette in noi piu delſolis

to tutto il contrario diquello che domandamo ,

meſarebbe deſiderando noi la humilita dgn patien

tia ſentiremopiu che prima in abidantia li penſie

ri del ira deſuperbia, Vn'altroſegno è quando

eſſendone data repulfa piu fehumiliamo cô laCa

naneaſenza confuſione, piu creſcemo in fedefene

zafluttuatione,piu ſi dilettamo metterſi al forte

per unir con Dio la nostra mente,e piu cercamo

in lume di uerita purgare nel ſuo diuino confpet:

la nostra intentione . Pero non mancamo noi di

far quello che ne conuiene , che Dio ne tratterà

meglio che deſignare non ſapemo,e che piu lo tro

uaremo ſemprepiu eſſere al nostro comando per

gloria di quello ,
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Quanto ſia utile de pretiofo il theforo della

mentale oratione, Cap. IX.

A oratione fanale infermitàdil'anima,licos

Lme il digiuno fana la perte della carne ſecondo

Hiero. Sopra il .22.c.di Mattheo . Difcaccia li

demonij , però esſi non potendola patire tanto ins

ſidianoa ſz pio eſſercitio , & diſſe il Signore

Questa forte di demonij non ſi caccia ſenon con

la oratione én digiuno . Diftrugge le tentationi,

però egli diffe . Orate accio non encriate in tenta

tione. Matth . 26. Per questo chi è tentato tante

uolte fecondo Iſidoro lib.ij.c.7. recorra alla ords

tione, quante ſiſente allifianchi l'impeto delle ten

tationi . sana l'infermità corporale come dice la.

coboc,5-Porta la quiete de tranquilità della pas

ce , però Paolo .1.Timot.ij. effortaua a faroras

tione per tutti gl’huominide prencipi della terra,

ut quietam uitam agant in omni pietate de casti

tate .Giouaa conſolare li tribulati.ondedice lac,

0.5 . Tristatur aliquis ueftrum oret equo animo,

dy psallat . Parcuriſce illuminationenelanima,

come hai.iy.Reg.3.doue il Signore parla a Salas

mone . Porta abondantia di gratie, pero orans

doʻli Apoftoli faétus eft repente de celo fonusubi

erant fedentesen repletiſunt omnes Spirituſanc

to .A£t.4 . Apre e ferra il cielo comeſivede per
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per la oratione di Helia . Stefano ancord orando

con la mente uide li cieli aperti . E breuemente

non gli è gracia che non ſi ottenga , e male che

non ſirimoua da noi con l'oratione :laquale non

accade che mendichiamo dalla longa con noftri na

turali diſcorſi , fantaſie , & imaginationi,perche

trouandofiil nostro cor retto , fimplice , cafto, et

ben humiliato nel diuino conspetto , la uena della

oratione fe trouerà appreffo de noi . Onde dice

Dauid. Apud me orario deo uitæ me.ps. 1 2. In

questo proposto eſpone Augustino talloco.Quaſi

uoleffe dir Dauid . Dentro di me è l'oratione che

ho da fare al Dio della mia uita . Dentro di me è

lauittima, che glho da facrificare, l'incenſo che

gl'ho d'abruciare , &il facrifitio che glhod'of

ferire. Che accade adunque che ſeteniamo tans

to uili hauendo un cal theforo dentro di noi ,

col quale ſpendendolo noi bene potemo in partefa

tisfare per li grandi debiti che hauemo contratto

con Dio , correſpondere al ſingular amoreche ne

porca , caminare ſecuri fra aſſalmi e prouederc

a tutte le nostre interiori da esteriori neceſſità ?

Tero uedemo con quanto feruore diſpirito

li ueri inamorati di Christo, di

e notte a nostro eſempio

ſi preuagliono di

quello .
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Breue diſcorſo circa il Pater noster , e contra

alcuni abuſi, con un optimoconſiglio.

Cap. x .

Opra tutte l'orationi laudabile e l'oratione a noi

inſegnata dal Signore per la dignità,breuicàfruc

to , e fecondità di quella . In efja meditandoľani

ma con profonde confideratione puo elleuarſiin

Dio . Eſſa è piuaccetta al eterno Padre pereffe

re instituita dalſuo dolciſſimo figliuolo , quale că

la propria bocca la proferſe a guiſa d'una amos

rofa fiamma. In effa domandamo le coſe che fo

no ſecondo ilbeneplacitodi Dio , cioè utili e salu

nfere. Onde ben diſſe quello . Hic eft filius me

us dilectus : in quo mihi bene complacui. Ipſum

audite .Non molti ciarloni ago amatori di ſe ſtesſi

qualiſotto pretesto di pietà compõgono di ſua fan

tafia alcune orationi per cauardanari dalle mani

de i ſimplici,con dir chi dice o porta asta oratione

adoffo non puo perire in acqua, in fuoco, o per

uia diferro. Il credo certo purche costui li ftia

lontano . Quell'altra chi dice o porta ſeconon mo

rirà fenza uera contricione e confeßione , gli apo

parirà tanti giorniauanti la Madonna , e andarà

ſubito in Paradiſo. E uero se attenderà a buona

bora a prouedere alfattoſuo,perche ſe ci laſſi con

durre a far conto con Dio, che si per caualcare

morendo
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morendo in altri paeſi, Abfolutionem tibi dare

poffum ( ſecondo Augustino) Securitatē dare non

poſſum . Nunquid dico damnaberis , fed nec dico

Saluaberis . Potresti anchehauere tale purità di

uita, perfecione deſantità che tiappareria la Ma

donna e uolaresti ſubito cantandoin Paradiſo.

Ma ſtando inuolto nelli peccati e non emendando

la uita tua piul'un di che l'altro nō te fidaredi ca

le fauole ,perche reftarefti col laccio allagola ac

colto a l'improuifo per effer condotto al macello

de l'inferno. Voi tu che te inſegna una buona e

breue ricetta da prouiſione per ſchiuaremedians

te la diuina gracia fimilinoioſa pafliſenzatuoi da

nari e quattrini? E coſa probata per molci anni

gia e da diuerſi. Certo ſe haucrai intelletto dig

rai de fi. Odi adunque caro fratello , e liga que

fti punti al deto del core . Attende ſopra il tutto

a ſtarben con Dio , a far beneamicitia con lui ,

adarſu la testa alla cua ſuperbia & alli propri

ſenſi , a confeſſarte e comunicarte Speſſor come

te inſegno nelnostro trattato della comunione ) à

purgare la contumacia delli toi peccati paffati,

portare uolentiera la propria croce, a caminare

alegramente per le dolci pedate del amoroſo Chris

fto , a darte alla humilica do patientia , a confor

marci nel tutto al uoler diuino di quello, a captis

uare perſuo amore l'intelletto ſotto il ſanoaltrui

к



TRATTATO

parere , a dar mano alle reali uirtude per eſſercis

carle , a metterti al forte contra li demonij, &

domandare ogni giorno perdono al signore delle

fue corridianecolpe con animo di confeffarti e poi

con humile confidencia metterci abandono tutto in

le mani di quello con animo di laffarlo fardi se cio

che li piace che meglio ti tratterà che nonſarebbe

il tuo diſegno.Laudo bene le orationi uocali poste

in fcritto da diuerſi Santi,perebe ſono fatte da effi

in lume diuerita ; ne diſpongono alla mentale,

e contengono in fe la forma del uero orare •

Ma torniamoalla oratione del Signore maestro

della uerità e nostra fideliſemaguida. B fantiſſa

ma per la inejable dignità de chi l'ha infticuita,

con tantabreuita-accio piu facilmentefiſapeſſe,

meglio ſireteneffe alla memoria , piu ſi frequens

caffe, mancofastidiffe ,piu presto fuffeefſaudita,

non haueſſe eſcuſatione chinon laſapeſſe, ego per

farne cenno , che douemo maggiormente orare .

con l'affetto , do nella profondità del core , che

con la ſemplice uoce Questa diuiniſima ora

tione quanto fra fruttuofa ég falutifera o benis

gno Lettore quaſi non ſi potriaeſprimere o narra

re, pero è data & ordinata in cal forma che pics

cioli e grandi, dotti da ignoranti , buomini dgn

donne di quella preualere fidelmenteſi poſſano ·

E tanto feconda, abondante ,graue,& piena;



DELLA ORATIONE 74

per laponderofita delle fententie fue,che è unftu

pore , anzi ueramente una coſa unica . E un ues

ro compendio del cutto che a Dio domandar da

noi ſi poſji. E che ſia il uero confrontela con

la facra ſcrittura che ſubitamente uenerai nel

mio parere , e confermarai la mia opinione .

Onde è fcritto . Clarificare in omnibusgentibus

ficut clarificatus es in nobis , ut prophetæ tuifi

deles inueniantur . E che coſa è altro questo che

il tenore della prima petitione di questa fantiſſis

ma oratione , cioè . San &tificetur nomen tuum ?

Che altro é o intelligente Chriftiano , Oftende no

bis faciem tuam , &falui erimus, che Aduenis

at regnum tuum ? Che altro uole inferire Dis

rigegreßus meos in femitis tuis fecundum elos

quium tuum , ut non moueantur ueftigia mca ,

che fiae uoluntas tua ? Che altro medefimamens

te é. Diuitias dos paupertatem ne dederis, che Pa

nem noftrum quotidianum ? Che altro è dire..

Si reddidi retribuentibus mibi mala decidam mes

rito ab inimicis meis inanis . che Dimitte nobis

debitä nostra , ficutego nos dimiccimus debitoris

bus nostris ? Che altro direte che uoglia inferir

Aufer a me concupifcentias uentris , che. Et ne

nos inducas in tentationem ? Che altro e . Erue

me de inimicis meis, che, Sed libera nos a malo?

Kii
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Amen fiat, cioè in me per tua bontà quello che

· non merito per cua giustitia , fiatdico cor meum

immaculatum in iuftificationibus tuis ut non con

fundar .fiat miſericordia tua domine, ut conſoles

tur meſecundum eloquium tuum feruo tuo . fiat

manus tua ſuper uirum dexteræ tuæ de ſuperfis

lium hominis , quem confirmafti tibi . E benche

il Signore diceſſe : Cum oratis dicite Pater noster

& c. bauemo pero libertà nelle nostre orationi di

ufare quelle parole tutte che l'affetto , fpirito, ego

feruore, ne formado ſuggeriſſe , ſecondo Augu

ftino contra l'opinione deValdenſi, quali voleua

no che non diceſfemo altre parole orando, che quel

le che in effa oratione Dominicale ſi contengono.

E che ſia il uero , effo dottor Santo con molti als

tri Santi ha composto molte orationi . E che piu

il Signore in diuerſi modi fece oratione , e fra gli

altri nota . Pater miſi poſſibile eft, tranſeat a me

calix iste . Pacer fan &te ferua eos in nominetuo,

quos dediſti mibi . Patcr dimitte illis , quia nes

ſciunt quid faciunt. Li Apostoli ancora uforno

altre parole. come faria quando diffono. Tu dos

mine quinofti corde omnium : oftende qucm eles

geris & c.A.2 . Questa oratione ordinò fan

Gregorio che foſſedetta nella meſſa auanti la cos

munione , accioche per la uirtù è efficacia di tas

le orationeſi preparaffemoaquella, perche in efſa
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oratione ſidomandano li beni che ne fanno degni

di tanto Sacramento &fi leuano li mali che poſſo

no impedir il fruttodi quello .

r
Del ſolito orare de diuerſi.

Cap. XI .

S
,

Ogliono litepidi biaſmare l'oratione de feruenti,

percbe ſi ſentonohumiliati dall'altezza delſpiris

to che in eſ comprendeno non ſapendo lorfora

del ſuoordinario orando quello che sipeſcano .

Sogliono li falfiSpirituali fare oratione piu per

oftentationeaga hipocriſia che pergustoche habia

no di quella . Soglionoli carnali orare domandan

dogratieper uſanza , e come li detta la propria

nolontà ,ma non ſiremettono mai al diuinobene

placito delettandoſi di operare fecõdo le pie doman

de chepur ſpeſſo fanno . Sogliono orareancora

molti beretici ,ma per effere con la loro perrinas

siaſmembratidal miſtico corpodella Chieſa a gui

ſa de rami cagliari dal tronco non hanno alcuno

uigore le ſue orationi. Sogliono orare.lipeccatop

ri, ma non arendendoſi per humile penitencia , e

mouendoſi a tale effetto per amor proprio, perdo

no iltempo e non cauano frutto daquello perche

diffe Dauid. Iniquitatem fiafpexi in corde meo,

non exaudiet me dominus . Sogliono orare li ins
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cipienti nelſeruitio del Signore, ma molti di loro

indietro ſiretirano per le uarie tentationi delli des

mony, alle quale ſonofuggetti. Però dice Solomo

ne . Fili accedens ad feruitutem Dei fta in timos

re da prepara animam tuam ad tentationes. Non

dice ad delicias & uoluptates , perche ( dice Am

broſio ) Corona propoſita est,ſubeunda funt certa

mina . Sogliono orare li proficienti , e benche ha

biano ſpeſſo maſſime ſotto colore di uirtude quals

che aſſalto dal antiquo ferpente non ſifmariſcos

no , anzi comegeneroſi caualieriſe inuigoriſcos

no piu in tale impreſa . Sogliono orare liperfet

ti , mailſuo orare ècontinuo e piu presto unſua

ue e dolcecontemplare . Al’hora fannobene ora

tione gli Ecclefiaftici , quando ſono diuoti, ben

mortificati, ornati delle reali uirtude , di edificas

tione al proflimo e nel procedere fuo ſecondo il

cor de Dio . Al'hora fannoben oratione li fecus

lari , quando in ſuo grado ſono ben ſuggetti dgn

fideli a Dio , alla facrofanta RomanaChieſa, dom

alliſuoi particuları prelatı da principi tempora

rali con humiliti ég patientia ſapendo che omnis

poteftas a domino Deo eft . Eccetto quando non

li fuffeno occaſione di ſpirituale ruina , & di

espreſſa offeſa di Dio, perche in tal caſo opors

tec nos magis obedire Deo , quam hominibús.

all'bora fannoben oratione li religioſi , quando
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Sono ucri offeruatori deli ſuoi tre uoti , quando

con acceſi deſiderij miranoal candore della bella

perfetione , quandoſtanno alegri ſotto il peſo di

la propria croce , do quando caminano infaticas

bilmente perle facre pedate del amoroſo Chrifto.

All'ora fanno ben oratione li Signori temporali

di qual grado e conditione fauoglia , quando fo

no amatori dilla giusticia , benefactori delli ſubdis

si maſſime depoueri,e che attendono a con

ſeruare la pace fra quelli . E per

che talinon hanno chi li di :

ca il ben fuo.con chris

ftiani autſiper

li mäle

detti

riſpecci bus

mani, per timos

Te di contriftarli , e per

che forſe nellelor

ro corti pos

chi

fono che non

ibabino piu del adula

tore che del christiano et amatos

re della uerità , bo penſato fargli una

elemoſina nel ſeguente capitolo, perche molti

di loro n'hanno biſogno;acciopollino be far oratione.

Kiiii
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Caritatiuo auiſo alli Signori temporali accio

facciano bene oratione
.

Cap. XII,

I

Vditium horrendum fiet his qui præſunt ; nih

bene præſint · Ilustriſſimi Signorimi pare un

paſſo questo delſapiente tale che ui doueria far

tremare da capo a piedi , perche ſecondo il medes

mo · Horrendum est incidere in manus domini ,

do incidunt de pari uoftri quelli chenon fanno il

debito fuo , che non tengono conto del honor de

Dio nelli loro ftati,del culto diuino , dellagiustis

tia e della conſcientia , che hanno la Chieſa Santa

ſotto li piedi, che vogliono fpeffo ponere falcem

in meffem alienam , ufurpandoſi l'officio delli Re

uerendiſſimi prelati , o impedendoli che non facs

ciano quello che li conuiene. Incidunt in manus

domini quelli di uoi , che mettonomano alli beni

Ecclefiaftici distribuendoli come li piace , e che

peggio in le perſone promoſſe a ordiniſacri paren

doli per eſſer grandial mondo di poter farequels

lı piace . Incidunt in manus domini quelli che per

fareſpeſe ſuperflue comeſi uede alleſpalle de pos

ueri popoli cercano de angariar quello con molte

indebite eſſativni . Coſi quelli che non puniſcono

i cattiui , che non aiutano li buoni , che concul,

cano ilſanguedi Christo , e che ſtannoinuolui in
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qualche mortal uitio parendoli che li fa lecito

tutto quello che li piace e quadra alla loro fantas

fia . Ma li ueri ſignori che uiuono alla Chriftia

na uolano nel tempo della motte nelle pietoſe brac

cia del dolce Chrifto come ſuoi ueri amici , Ofe

lice ſtato di queſti do infelice di quelli . Ilgras

do uoftro in ſe è buono per effer ordinato daDio

come anche inſe è buona la dignità fpirituale,ma

biſogna chi è in questao in quello urua fecondo il

cor de Dio non ſecondoli propri ſenſi, le uuole

coreſpondere alla fublimita , nella quale ſi troua

edificare con buoni effempy liſuoi ſubditi ſignos

reggiando prima ben a fefteffo , fe uole bendomi

nare ad altri . Al’hora farete ben oratione o am

pliſſimi ſignori quando in altezza farete ueffici

diprofonda bumilicà , di manſuetudine , di libera

lità maſſime uerſoli poueri , di clementia (laqua

le con la giustitia è il ueroornamento delli prenci

pi) dg di carità . All’hora farete ben oratione

quandoper profonda conſideracione ui conoſcere

tedeffettuoſi,cenere e poluere , circondati da mol

ti lacci delli demoni (qui enim uolune diuites fies

ri facile incidunt in laqueos diaboli ) e mortali

ſopra la terra . All'hora farete ben oratione quan

doper christiana diletione li uostri popoli ui ſaran

no teneri nel core , che per zelo della catolica ueri

cà ui metterete al forte contragl'heretici , e che
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ui renderete ben foggietti non ſolamente perglos

ria di Dio al uniuerfal padre del greggedi Chris

ſto ma ancora a tuttigli altri a effo inferiori pres

lati . Al’hora faretc ben oratione, quando, non ue

derete nel procedere uofiro altro chelfimplice bos

nore de Dio , la ſalute delle anime , e il bene bo

nesto delle Republiche . All’hora farete ben oras

tione , quando attenderete a ſustentare le uircus

de , a far continuaguerra alli uitij ., a leuar uia

tanti abuſi che hoggidiſitrouano fra Chriſtiani,

dafidelmente cooperare con li Reuerendiffimi

prelati nelle uostre cittadi, accioche l'honor del si

gnore uadi innanzi.Al’hora farete bene oraties

ne , quando per uera cognitione de uoi medefimi

cercarete di mettere da canto l'amorproprio, acs

cio non impediſca in uoi il chiaro lume del giudi.

tio fanodi distruggere l'idolo della ſuperbeſca de

diabolica riputatione, e di tener la bilancia dritta

della giustiria,& intentione . Al’hora farcte ben

oratione, quando conoſcendoui huomini come gli

altri di baſſa lega non u'inſuperberete, e conoſcen

doui grandi non ui auilirete , anziper uirtu di

animo ui delettarete diuentar grandi nel diuino

confpetto . All'ora farete ben oratione , quando

ui sforzarete nelli negotij do impreſe de preuas

lerui piu del diuino lume che del vostro naturale

diſcorſo, far buona amicitia con Dio, et effere ben
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dacordiocon lui, All'hora fareteben oratione quã

do con il buono eſempio della uita uiftudiarete

di uigilareſopra li uoštriſubditi, uedendoli per la

maggior parte huomini piu mondani che Chris

ftiani , piubestiali, appaſſionati, da ſuperficiali,

che fpirituali,uirtuoſió fideli. Pero conſidera

momettendocila mano al petto quantoſiamo long

tani dalla uera formadella orarione mentale , ég

da quelle uirtuinteriori , quale in noi effere doue

riano , quattto in piu modi contrarij alla diuina

maiesta e inimici della propria ſalute . Laffo

da parte li buoni ſignori prencipi , alli quali

con le radici del core porco fomma riuerentia e da .

rò licentia alla penna che faccia l'officioſuo per

aprire in carità gl'occhia quelli (ſepurſe netro

uano alcuni al mondo de tali ) che non ſonocol

timor fancode Dio coſibene adestrati forto la dola

ce do pietoſa mano di quello , e con quella chri

ftiana confidentia che debbo intráro humilmen

te in ragionamento con loro . Ditemi digrania o

tali doue é in uoi la pura carita , la fantagiuftis

tia , la dolce manſuetudine , la cura do diligens

tia per mantenere il culto diuino ? Doue il ſens

No, ildritto giudicio, lo aluminato intelletto, la

bumilica , & vigilancia ſopra li uostri ſubditi,

per nutrire in essi, come é ueramente il uostro de

vito , la ſantiſſima pace e commune unione ?
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Doue è il rigor ſanto per ilquale non ſihabij tang

io riſpetto a questo e a quello , timore di contrista

re bor l’uno hor l'altro occhio a compiacere ad

alcuni in particulare , perilche di uoi tantofilas

menta la giustitia ? Doue'è il uiuo deſiderio di

ſcomodarſigiorno e notte per utile non men fpiri

tuale chetemporale delle Republiche ? Douee in

uoi laferuenteſolicitudine per far che le coſe nels

li popoliſuccedanoſecondoil cor de Dio ? la real

cura dellipoueri, la uera diuotionede la ſerenità

della conſcientia per eſſere fideli al Signore ?

Poueretti noi che sapremodire a Dio nel tempo

della morte , quando ſe uederemo circondato dalli

demony , carichi de peccati & bauer in tanti mo

di mancato nel diuino confpetto? Le uostre pias

ghe cariſſimi fratelli ( per parlarui alla chriftia ,

na ) ſono infiftolite, non hanno biſogno che ui

unga con dolce paroline , ma ricercano ferro efo

co, ferro cio è di cordiale e dura corretione, e fos

co di carità . Douerefti bramar d’hauere ſempre

chi ui diceſſe il uero et il ben uostro a fronte aper .

ta . Non hauete biſogno di adulatori , digente che

ui alleuino la ſerpe in ſeno per timore di contris

ftarui , che ui dicano il bene effer male, e il ma

le bene , che ui laudino di quello in che ſete degni

di biaſmo per facisfare alli uoſtri ſenſi, maben

de chi ue tiri nella uera cognitione di voi ftefi
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perche (a dirui il uero ) hauete il piede fora della

nauicella , fete nelle ungie delli demonij do nels

l'acqua fin allagola , ſe ben non ue ne auedete .

Aprite gl'occhidigracia , perche effe furie infers

nali ui fannola rota , ui bannogiurato la morte ,

cſegli uien fatta mirano di darui unſcacco maty

10 . Viraccomando l'honor deDio , l’utile dels

le Republiche a uoi commeſſe e la uostraſalute,

Sappiate che tanto regerete ben altri , quanto fas

prete ben reggere uoi ftesi , che tanto piaceretea

Dio quanto lefarete coſi fideliche poſſiate dir con

T'aolo . Melius eft mibi mori quàm utgloriam

meam quiseuacuet . e che tanto faretiueriſignoj

Ti quantoſignoreggiarece bene a uoiſteſſi, seneng

doin piedi le uircudi christiane , quale hoggiſos

no coſasbandite in molti lochi, che in esſi quaſi

non ſe troua inſegna di quelle , ondemolti ſe ne

uanno di continuo alla riuerfa , quali ancora ſi

gloriano di eſſer Christiani non auedendoſi cheſo

no piu presto buominidi cera , bufoli difuoradi

pinte e didentro carolate , arbori infruttuoſi, do

Sepolture dealbare . Effendo uoi miniftri dellagiu

ftitia ſopra la terra , douerefti hauer tal zelo di

quella che fuftipronti a laſſarlı la uita auanti che

uiolarla . Effendo le lucerne delli popoli doueres

.fti riſplendere nelli ſuoi occhi per irreprenſibilità

di uita dg ardere per affettodicompasſione ,
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1 figliuoli , Paolo uolendo che Timotheo fuffebag

no per altri li fcriffe . Attende tibi . Perche un

ſuperioreè tanto utile alli altri , quanto lauora

bene in ſe medeſimo. La ſpada èbuona per fas

re l'officio uostro , ma debbe eſſere accompagnas

ta dalla oratione , e dalla bontà della uita, dal

feruore e zelo del honor de Dio . Procurate la ue

ra pace nelle vostre Republiche col ſtar bene in

pace con Dio , e con la pace interiore in voi ſtes

so. Non laffate opprimere li poueri ego miferi,

torcere il naſo alla uerità , e far ſuperchiaria

ad alcuni . Fatti che fiferuanoli ſacri Canoni , li

precetti diuini e pofitiui , li costumi Chriftiani ,

a ordini della ſacrofanta Romana Chieſa , legis

timo e uero capo delle altre , ea ſcaldareuiconla

frequente oratione e uera nouità della uita nels

l'amore di Iefu Chrifto crocififfo andando pela

fo con la mente uoftra in quella gran fornace da

cinque bocche cioé alla ſua bumania posta

croce , perche certo non est malum in ciuitate ,

quod non faciatdominus , Ciocil male è la ruis

na delle popoli naſce perche li fuperiori nonfoa

no acceſid'amor diuino , non hanno fermo pens

fiero nel Signore , nella ſua fanta uolontade , e

per questo non è da marauigliarſi punto fe persi

mettono alle uolte molti & diuerfi inconueniens

ti, Se inciampano inpenfatamente in uarij errori.
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0 Eſſendo il ſpecchio , nel quale ſi banno da ſpecs

chiare li uostri ſubditi ,doueresti eſſere lucidiſſi

mi per l'aſſistencia delle uirtude nelli uoftri nobis

liffimifpiriti . Altramente eſſendo il ſpecchio cos

perto di poluere o di fango comeſi potranno eſſe

preualerſi di quello ? Deb bormai caminamo in

uericà , eſtudiamoci di eſſere cali nelle forze di

Chrifto , che gouerniamole Republiche e li ftati,

le città, e castelli piu con lifatti, col diuino lume

& buoni effempi , che con le parole . Non bas

fta bauereil dominio ſe non operamo di forte che

l'honorde Dio in noie altri ogni giorno uadi

ſempre pru innanzi , Sbanditi da uoi arditamen

te l'amor proprio : qnale a molti caua gl’occhi di

modo che restano di fare molti beni, ay buone

opere che potrebbono fare . O tu che deſideri ben

Signoreggiare . Accingere gladio tuo ſuper fes

mur tuum potentiſſime . Punite o eccellentiſis

mi ſignori li tristi do perfidi , fauorite li buoni

ponete al baſſo gl’infolenti,eftirpate le bereſie,

impugnari li lutherani , e faceche ſopra il cutto

la giustitia habia loco . Vi aſſicuro che uoi acqui

ftarete gran merito e premio , appreſſo Dio ,je

uirilmente , con feruore e per amor ſuo fare:

te il debito nella uostra impreſa. Non uogliate

eſſere da manco delli antichi pagani, quali pres

poneuano il bene uniuerſale ancora alli propri
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A filaſſano prolongare le lite intendendoſi con li

procuratori cercano con eſſi di ben ingraſſarſe als

le ſpeſe delle parti , da se sopportano le falo

ſe accuſationi , & pur chegiochimadonna la pe

cunia ſi ſcambianoli dati inmano, efilaffa Soffo

care la ragione d'uno per ſostenner l'altro . Dio

ſa con quante arti e cautele ſiprocede, comefpeſ

so ſi fa eletionedi perſone indegne perche ſono di

la sale e tal cafata ,comeſe trauagliano alcuni ſen

za caufa per cauarli danari dalle mani, ego come

ſi mettono angarie indebite . Ohime comeſento

io in molti luochiſopportati li inſolenti per eſſere

di nobile ſangue , tollerate molte uiolentie, do

diffimulate diuerſe ingiurie. Vno ſi puniſſe nos

tabilmente per qualche fraſcheria , e l'altro ſilaf

ſa andare ſébenè incorſo in qualche graueerros

re . Ma uoi altri ſignori douete procedere alla

christiana , e non alla mondana ſecondo la cons

ſcientia e non gouernati da qualche fantaſia o ua

na fcientia , do ſecondoil cor de Dio , nonſecong

do il uostro uano intelletto, ego humanodiſcorſo .

All'hora dirò che ſiate tali quandoſarete bumili in li

uostrigradi eww officij , quandoui ricordarete di

effere huomini mortali come gl'altri,quando teme

rete Dio cercando di ampliar l'honor ſuo,et quan

do ſaprete ben dominaràuoi ſteſſi,iluoftro ftato è

Somile a un corpo, le interiori parci delquale noi

rapreſentati,
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repreſentati. Che ſarà adunque di questo corpo

ſe uoi non ſarete fanidi mente perolume em fpiri,

to di uerita ? certo s'infermarà da morte , dimodo

che non ſi potranno trouarmedici ſpiritualı che lo

polino riſanare. Ogni coſa anderà in ruina e uoi

ſareteſepolti nel inferno

Ohime che bogi apreffo di molti omnia uenalia haben

tur . non ſi estima la conſcientia , fi conculca la

giustitia ,& non fi uedealtro che la propria tem

porale utilità come finon ſi haueſſemai a morire,

ma ogni coſa dimanda uendetta contra di tali, has

uere da morire a uostro difpetto, e forſe piu pres

ſto non penſate i Prouedete al caſo uostro , che

forſe alcuni in breue andaranno a terra con gran

ſpauento delli aleri , perche la morte uien alla uol

ta noftra in posta do aſperon battuto , fælix que

facient aliena pericula cautum . Aprite gl'occhi

che la ua per uoi, ſoquello che dicu, non miana

date piu con la testa nel ſacco , cercare la quiete

delli popol? , remouete la occajione delle diffenfios

ni, prouedete alli poueri dg defendete la uerità

con animo pronto di contriftare tutto il mondo

auanti che offendere la uoftra conſciencia . Non

ſopportate tanti abuſier errori, ſeruate gl'ordis

ni Chriftiani , uigilate ſopra li popoli a uoi com ,

meli, inanimateui l'uno l'altroad andare debes

ne in meglio , e fare con la buona uita , il fpes

L
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rono delli Ecclefiaftici poi che molti di loro non ſe

curano per la ſua grandiſſima ignorantia , fres

neſia , aga tepidità di effere come doueriano , il

sperone de ſeculari che coſi trouarete il modo di

placare Dio ,qual è tanto adirato contra di uoi,che

ſta per metter mano al bastone diferro,apparecs

chiate buone spalle poi chenon ui curate far buo

na giuſtitia et c.Niſi.conuerſi fueritis gladium ſu

um uibrabit , arcumſuum tetendit éga parauit ils

lum &c . A prehendite ergo diſciplinam do nolis

te abijcere eam nequando irafcatur dominus og

perearis de uia iufta.Seruite domino in timore ego

erudimini qui iudicatis terram intelligite hæc qui

obliuiſcimini Deum ne quando rapiat ego non fit

qui eripiat , non enim est qui de manu eius poffit

eruere" . Iuditium borrendum fiet bis qui pres

funt niſi bene preſine, da horrendum est ins

cidere in manus domini . Non bo, pero ſcrittoque

ſto perche penſi male ,d'alcuno temporale ſignore

grande o mediocre in particulare perche tutii li

reueriſco in Iefu Chrifto , amo da oſſeruo) ma

per aprire glocchiin carità a chi decali

per caſo ſitrouaffegiu dellaftras

da con deſiderio della

fuafalup

te .
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Quello che aiuta l'oratione, quanto la fia neceſſa

ria , e qual ſia la uera oratione , uita atti

ua,contemplatiua,e mista.

Cap. XIIK

L

A oratione , la quale è una conuerſione dels

la mente in Dio per pio da humile affetro,

riempie quella di fpirituale eſultatione , le uis

ſcere di melliflua fuauità , l'intelletto di ſuperno

Splendore , e l'affetto d'una ardente fiamma di

amore.La ſolitudine, quiete interiore , e purità di

corefanno l'huomo diuentar presto uero oratore,

poffeffore di cafte meditationi , pieno della graf

ſezza delſpirito , ea propinquo alla contempla ;

tione per il contrario la mente che ſitroua fra le

tumultuofe conuerfationi de mortali , perturbata

& impura nelspecchio della oratione non potra

mai comprendere le coſe inuiſibile de Dio e del pro

prio ſpirito . O che buona e gioconda coſa é babi

tar fecomafticando giorno e notte nelle carni del

ſuobuomo interiore , parlare con Dio familiars |

mente drizzar al cielo li ſuoi defiderij e riempire

quello con il puro eo intimo affetto del core .

O che fomma felicità del Christiano e non laffar

punco l'arma dell'oratione finche dura la pugna,

cio è fin all’ultimo giorno, all'estrema hora della

morte , quia militia eft uita hominis fuper terra ]

Lii
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La oratione e tanco neceſſaria che non ſi doueria

quaſi far paffo , operare alcuna coſa , magnare

o dormire ſenza quella . Si come la oracione delo

li ueriſeruide Chrifto penetrail cielo come pers

fetta e fruttuoſa , coſie ridiculoſa e uana quella

che l'huomofaper conſeguire qualche ſuo carna

le deſſegno , percheDio non tiene mano al peccas

tore" Vna fuauifſimaarmonia ſi troua in quels

la oratione in laquale è conforme la uoce al core,

li fatti alle parole , e la uita per uera imitatione

diChristo a quella

La oratione è tanto piu ardente quanto l'anima è piu

monda , e questa farà tanco piu monda quanto

piu aliena dalli carnali defiderij e terreni affetti,

quanto piu morta a ſe ſteffae dritta in Dio .

Con l'oratione ſi attende particularmente a feſtes

so , con la vita actiuaal proſſimo, con la contem

platiua a Dio , e con la mista a tutti , E uero che

rariſono li profeſſori di questa . Vera all’hora è

l'oratione noftra, quando orando l'huomo confi

deltà fanta uerfo Dio per amor di quello è in cons

tinuo conflitto contra fe fteſfo. Vera e la uita at

trua quando coſiSoccorremodi fuora al proſſimo

che lauoramo anche di dentro attendendo a noi

fteſi. Vera è la contemplatiua , quando la men

te libera dalli tumulti de uitej ripoſa in Dio ,e nel

mirar coſe alte al poſſesſo d’una mirabile dolceze
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zad ba in obliuione ogni coſa creata · Verać

la uita mifta quando il Chriftiano è coſigiagran

tempo eſſercitato in Dio , pratico nella uia ſpiris

tuale morto a ſe medeſimo, ſuperiore a queſte cop

fe baſſe, e poffeffore della uera libertà del fpirito,

che in uno isteſſo tempo come ambidestro e genes

roſo caualierodi Christo puo fenza difficoltà ef

ſercitandoſi nel proſſimo contemplare, e contems

plando eſſercitarſi in quello. Questo ſo che èſtato

di pochi,pur nonſe ſmaremo,perche con l'aiuto

del Signore humiliandoſi, credendo , e caminans

do con feruoreper leſuedolciſſime pedate a quels

lo mentre ſiamouiatori peruenire potemo .

Come ſidebbe far l'oratione e della efficacia di

quella,quando è fatta con feruore.

Cap. XIIII

Ldenti

A oratione debbe effere fatta con grande prus

dentia , accio non ſiamoſupplantatidalle inſis

die delli demonij ,e debbe eſſere accompagnata con

mirabile attentione , perche è degno diconfuſios

ne chi col corpo fta auanti a Dio , e con la mente

ua uagabondo per la campagna de inutile cogitas

tione . Debbe orarſi con uiuo feruore , profons

do sguardo in Dio & acceſi defiderij , la uoce del

liquali è piu efficace nel diuino confpetto che il

L iii.
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ftrepito dellilabri nonſi eſclude per questo la oras

tione uocale , perche Teſu Christo e li Santi anco

ra alle uolte ſi occupauanoin quella . Nel orare

con humile confidentia nel amoroſo Cbrifto biſo

gna eſſere importunoa eſempio di quella uedoua

euangelica , che tiro l'antiquo giudice alfuodef

ſegno,de l'amico , al qualefurno accomodati gli

tre pani , e delli huomini del mondo , quali fanno

ogni coſa per ottenere quelche li piace.Colmezzo

della feruente oratione l'anima uiene a talſtato,

che tutta ſi ſente liquefatta d'amor diuino , piena

di lume , circondata de giubili , ingraſfata di dis

uotione eleuata in fpirito , e gionca al ſuauiſſie

mo abbracciamento colſuo celeſte ſpoſo. La ora

cione è tanto potente che teneua per
mezzo di Mo

yfe Dio che non eſeguiſſe il ſuo furore contra il

popolo.onde ben dice quello . Dimitte me ut ira

ſcacur furor meus . Se in l'antiqua legge cofiel

Signore ſe pyacaua per il ſacrificio che gli era of

ferto de animali, quanto penſiamo che piu li ſas

rà grato il ſacrifitioche l'huomo li fa in l'orario :

ne del proprio core ? ſeancora la natura ne indus

ce a uſare epreualerſi di tutte le coſe che poſſono

aiutare l'anima & il corpo , perche non ſi delets

tamo della mentale oratione optimo mezzo da

uenire a cale effetto , poiche per mezzo di quella

l'amoroſo Christo distribuiffe tante gratie,euirtu

:per
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de ? tanti doni e ſingulari priuilegij al mons

do ? ſe quello è tanto copioſo in darne cio che ue

de & conoſce eſſere eſp:diente alla noſtra ſalu

te , quanto in noi comprende di uera carità di pu

ra fide , de dolce humiled , ego di intiera difpo

fitione interiore , che ſtiamo noi dunque a fas

re che non ſi sforzamo mediante il diuino aiuto,

( qual non manca giamai ſe non a chi mans

ca a ſe'medeſimo )farci un ſcudo fpirituale ditas

li uirtude ? La oratione è tanto neceſſaria , che

chi mai di farla non ſicuraffe(fi potria certamēte

dire che non ſi curaria della ſalute , alla quas

le il miſericordioſo e grande Dio dolcemente ne

inuita , ma non ſegli ariu a ſe non con li ſuoides

biti mezzi , e uno delli principali è la fantiſſima

oratione , per uigore della quale la disuia

ta mente inſe ſteſſa ſi raccoglie,

l'agghiacciato cuore

s'infiamma;

l'intel

letto

oſcurato è illuminato ,& l'humano spis

rito ſi uniffe con il ſuo creatore,col

ſuo grāde dge onnipotente

DIO ,



TRATTATO

Diſcorſo circa la oratione con molti luochi alles

gaci dil Decreto .

Cap. XV .

€

Nla oratione non doucreſſemo penfar d'altro che

di Dio, che di coſeſpiritualee celeste con pio afs.

fetro delanimo drizzando a quello il tutto . Dos

uereſſimo dico eſcludere da noi ogni carnale cogie

tatione , feculare penſiero , e diabolica ſuggestio

ne, come bauemo de confe. dift. 1.c. Quandoaus

temſtamus . Orar ſideue non ſolamente con la

lingua , ma ancora con il core , perilcbe dice Hi.

è meglio cantar cinque Salmi con purità di core,

con ſerenità di ſpiritoeſpirituale allegrezza , che

dire tutto il Salterio con anſieta di mente e distray

tione . de confe.dist.5.c.Non mediocriter . Oran

do nonſi doueria d'altropenſare che di quella cos

ſa circa laquale ſifa oratione , e con ogni parola

della oratione uocale doueria eſſere concordante il

senſo della cogitatione .de confe.dift.5.c.Nung.

Maffime li prelati debbono occuparſi nella orarios

ne , perchefonotenuti orare per fe ,e per li fuoi

ſubditi,Orinoadunque di continuo , accioche per

uigore delle loro orationi quelli uincano li fpiritua

li Amalechici, cio e li demonij : qualigiorno o not

te li impugnano, da accio poſſano inſegnarli non

le coſe che li detta la propria fantaſia ma che a
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efi inſegna nella oratione ilfpirito Santo.dift.36

C. Si quis uult . le parole del quale ſono di Hiero.

degnedieſſere ſcolpite nel core delli prelati , qua

li ancora non ſi debbono contentare della oratione

ſe con la elemofina non accompagnano quella .

Altramente in uano tengono il nome deprelaci.

dift. 86.c. Fratrem , luiGreg.gļinſegna ang

cora far elemoſina cio è la uera formadiquella

La oratione e una purgatione delli peccati , però

liſacerdotiſono detii magnare li peccati delli huo

mini , perche le conſumano e ſcancellano con le

ſue orationi 1.4.1.c.Ipfi. E uero che molti hogi

Ecclefiaftici de religioſinonſi pigliano altro af

fanno ſeben mancano in questo godendoa l'oms

bra del campanile. E pur fono obligati a orare,

perche piu delli altri ſipreuagliono delle elemoſis

ne .x.4.1. c.Quia . Nel qualeHiero . biaſma li

laici che ſi ufurpano li beni Ecclefiaftici giudican

doli degni di la eſcommunicatione. Ma li facer

doti non poſſonoben pregare pergl'altrui peccati

quando con li proprij fono inimici de Dio.1.4 .

1.c.fertur do 3.4.7.c. Ingrauibus . Pero im

parino prima lauare le macchie della ſuaconſcien

cia , poi lauaranno quelle delli altri, lui .c.Sacer

dos. Q. c. Fostulatus . quia fal infatuatum ad

nihilum utile est niſi ut proyciatur foras de con

culcetur ab bominibus i Quefti perche ſempre
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banno dapregare , hanno ſempre da ftar lontani

dalle donne . dift.31.c. Si laycus . La oratione

è tanto piu facilmente efſaudita quanto è miglios

re de gľaltri chi la ft.1.4.1.1pfi. 14.4.5 .

c . Scriptum . La oratione è un grandede pos

tente ſoccorſo contra gli inimici urſibili e ins

uiſibili ,ſcopre le inſidie delli demonij e ne dafos

za de trionfare contra noi ſteli Per tutti doues

mo orare e mafime per ilfommo Pontefice, pers

che da eſſo depende dopo Dio la ſalutede tutti ,

dist. 40.Sipapa. E pur molti non ſi curano eſſer

citarſiin tale atto di carità , di hauere di quello

continua memoria nelleſue orationi , e di raccos

mandarlo al Signore , delquale è immediato Vis

cario in terra . Non ſenzagran misterio la Chic

fa fanta ba instituito una particular col

letta per lui , pero hauēdoegli ſopra

le spalle il peſo de noi tucti ,

con feruore, con caldi

Sospiri , con las

chrime

di fuoco douereſſimo tutti per

lui ponerſi nella oratione al

forte allı piedi del miſericors

diofo CHRISTO .

.

1

1

.
1
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Per quali gradi aſcenda la mente nostra in Dio .

Cap. XVI.

A ſcala, per laquale la mente aſcende in Diofi

Igurata da quella che uide Iacob ,ka quattrogradi

cio è la letione , meditatione , oratione , do cons

templatione . La letione è un ueder diligentemen

te le ſcritture ſacre non men con l'intentione de

l'animo che congl’occhi del corpo . Meditatione

è uno eſſercitio della mente per inueftigare la ues

rità mediante la guida delſuperno lume . Oratio

ne è un deuoto drizzamento del core in Dio .

Contemplatione è una eleuatione della mente fos

speſa ég occupata in Dio con un ſaporoso gusto.

della eterna dolcezza, laquale cerca la letione, tro

ua la feruente meditatione, richiede la humile ora

tione, egodeper caparrala uera contemplatione,

Questo cigno il Signore quando diſſe,Cercate cioè

legendo , trouarete meditando , barcete orando e

uiſarà aperto contemplando . Legerò io fra gli

altri lochi della ſcrittura "Reſpexit in orationem

humilium Deus . Questa claufula e breue , ma

fe con la meditatione circa quella profondamen

semieſercitarò , la crouarò piena di ſentimento

conſideraro retirandomi in me fteffo chi e questo

Dio, quantogrande fia,ſapiente,eonnipotēte,qua

to li fiagrata la bumilea,quãto efficacetal uirtude
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nelſuo confpetto poiche per quella egli apre gli

occhi dellaſua pietà ſopra le nostre oratione et ef

ſaudiffe adimpendo li nostri casti defiderij. Coſi

la meditatione occupandoſi circa la medolla che

aſcostaſotto la ſcorza della lettera ingraſſa lhuo

mo interiore , accende l'anima al amor del ſuo ce

lefte Spoſo e della humilicà . Diſcorre piu coſe co

mefaria quanto tal uirtu poſſinelli ueriferui de

Dio , come hanno piu l'occhio a costodirlache le

altre& li mirabilifrutti & effetti di quella, pen

ſa qual poſfi eſſere l'oratione delli bumili , che fos

prá lei Dio miri dal cielo,quanto effo ſaa benigno

liberale e domestico con l'huomo ,ſe da lui non re

fta , dow come tal sguardo di Chrifto è tutto pieno

d'amore. Conſidera che deletteuole mirare debbe

eſſere quellodi Dio ſopra li beati in patria ,come

ſi porſi ben bumiliarſi e annibilarſi nel diuino

confpetto, e che delinofofpettacoloſiaueder con

l'anima bumile in ſecreti colloquij el ſignore del

uniuerfo &c.Fatto che ha l'officio ſuo lameditaa

tione entra in campo la oratione per deſiderio di

ottenere ilſuointento , ſimette con humile confi

dentia al fortealla piedi di Chrifto ; e con una im

portunitàſant
a alla porta del ſuo costaro batse

finche glieaperto . Non ſi perde d'animo ſe ben

glie dato repulfa , ſe ben pare gli uenga in contra

tutto il contrario di quello che la uorebbe , e chel
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و

Signor faccia il fordo con lei . Anzi pur all’hora

fa dellefue ,perche ueftita di feruore,di acceſi de

fiderij , de caldiſoſpiri , e di copioſe lachrime , pe

netra le orechie de l'altiſima Trinità , e in breue

con mirabile eſpeditione riporta quello che lipias

ce , perche coſi perſeuera in fede, in bumiltà, ego

patientia, che glie detto . Magna est fides tua,fiat

tibi ficutuis . La contemplatione opera talmens

te nel anima che la fipreuale d'una inuiſibile pre

fentia delſuo celeste armelino , quale la rapiffe

in ſe ſteſſo, circonda di fplendore , infiamma di

amor diuino , come fatigata recrea , come effurie

ente refitia , come arrida fole irrigare e tanto les

ua in alto che perde la memoria d'ogni coſa creas

ta . E ritornando da quelle amene parti del para

diſo li par d'eſſere tutta fpirituale e deificata pers

che e ftata accarezzata, fauorita,& appreſentas

ta dal amore,qual habita una luce inacceſſibile .

In quello ſtato di uera contemplatione l'anima als

le uolte allegra piange, piangendo gode, godendo

ſi dole, e dolendoſiſenzapenagiubila con inefas

bile trionfo . Alle uolte ua mirando fra quelle An

geliche ſquadre , s'appreſenta auante al tribunal

de Dio , e contempla hora la infinita giustitia ,ho

ra la inestimabile mifericordia , hora la incoma

prenſibileſapientia , dom prouidentia di quello .

Alle uolte forecira nelle dolci piaghedi Chrifto co
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me in una rocca franca & inespugnabile e li per

gran patro ditempo refitia di quellaſua arden

tiffima carità - Alle uolte disprezzando il mondo

e festeſſaper humilitàſe ſente a l'improuifo ele

uata in alto , iui ſi mette a dire liſuoiconcetti al

amore e ripoſa nele pietoſe braccia di quello . O

anima mia uagabonda che faitu ſenza il tuo Sis

gnore ,fe nonferben d'accordo con lui che pace

porbauere feltuo amore e ſepolto in terra che pre

mio aſpetti tu in celo? et ſe non faiil fondamento

ſopra di quello qual e il nostro unico bene,che paz

zia fara la cua ? aſcende adunque a lui per questi

quattro gradi mortificando in te tutto quello che

li diſpiace . Impara a cauar frutto dalla ſua pres

Jenna è affentia, a ſapereabondare e patir penu

ria, et effere fobria neltempo delli fpirituali cons

tenti . Non tifmarire ,quando ti laffa in arridis

td , purche non li dij cauſa di abandonarsi dal cuta

to con qualche mortalcolpa, con la pernitiofa ſu

perbia, e notabile negligentia . Si retira alle uols

te l'amore per eſſere piu deſiderato , accioche deſi

derato con maggior aurdita ſe cerchi, e cercato cē

piu conſolatione ſi troui . Si retira, perche ſe qui

haueſſemoſempre liſpirituali contenti,forje tene

riamo l'esilio per patria,pero con mirabile prouis

denciaſopra de noi ne uisita con interiore confola

tione e nepriua di quelle.Eſe ben non ſi vede, nõ
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si diſcosta pero lontano, anziſta a uedere mantes

nendosi anche gl’Angeli incorno a guiſade tanti

ſagaciſſimi eſploratori come in tale derelitione re

deporti, e ſece noi per quella accoſtarte ad aitro,

che a lui.Trouandoti fidele te uiſitarà co maggior

fiamma d'amore . Pero delettati di eſſeret tale che

poßigustare & dulcis &fuauis sit dominus. Que

fti quattrogradiſono cosi per uia ordinaria uniti

et inſeparabili che l'uno ſenza l'altro non gioua .

E che sia il uero che giouaria tutto il giorno uolta

re libri ſpirituali e ſcritture ſacre ſe l'huomo con

l'effercicio del intelletto retirandosi in se ſteſſonã

ruminaffe quello che ha letto ? E che
fruttosi cas

uaria da questo ruminare,ſe l'huomo conoſcendo

la ſua infirmità ,eda ſe non poter far paſſo reale

nella uia de Dio no recorrefje a quello per ſoccor

fo con la oratione? ſenza laquale ancora la contem

platione o è rara o miraculofa ? la letione mette il

ciboSpirituale alla bocca del buomo interiore, la

meditatione con le denti dellı uiui desidery lo mas

ftica , l'oratione uera col ſuo calore lo digeriffe, e

la contemplanone
“ ral nutrimento distribuifje per

tutte le para di qllo. E chi non ha ancora l'alida

uolare,cioe laforma della contëplacione, attenda

ad eſercitare le tre primi gradi con perfetione,per

che si come la letione e arıda fenza meditatione e

gſta erroneaſenza alla cosi l'oratione ſenza medi

tatione e tepida eğsta ſenza glla infruttuoſa ,
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Quello che debbe preuenire accompagnare et fu

Sequitare la oratione , & comebene il

Pater nofter dir ſipoſſi.

cap. xvii.

A uera oratione debbe eſſere preuenuca dalla

I. ,

milica ,e reale cognitione di ſe medeſimo , deba

be eſſere accompagnata dalferuore , dalla diligen

te cuftodia del proprio core,dalla faldezza del ani

mo , unione dimente ,e bontà della uita , & deb

be eſſere ſeguita dalla uera baffezza , dalla nos

ſtra industria per cooperare con la diuina.gratia

ſecondo la dimanda che facemo, da frequencia de

proponimenti, da un continuo sguardo in Dio, e

rigor contra li proprij fenſi , &da continua cles

uatione di menteper poter conferuare il pretioſo

liquore nel uafo del nostro core , Ogni coſa inas

nimata ne inuita alla orarione , mentre che in fuo

linguaggio lauda Dio creatore deluniuerfo,che fa

contenta delle particulari proprietà che effogl’ha

conceſſo , e che in fuo grado non mira altroue,

che in quello . Sicome l'anima di continuoſepres

uale delli benefitij delſuo celestefpoſo,cosi dicon

tinuo dandosi alla oratione doueria ſtare nel pio

eſſercitio di quella. O amor amabile , o beatifi

tabontà , o clariſſima carità , ogaudio inefabile,

oSaporofa



DELLA ORATIONE 89

o fapbroſa fuauild , o sommafelicità , ogiocong

dità deſiderabilequando ti amarò io con le radici

del core , faro fatto degnodi guffarti , potròfru

irte e me unirai coſi teco che piu da te non posſies

ſere ſeparato ? Quando ueniam & apparebo ans

te faciem tuam ? Quando ſerai tu tutto il mioſco

po , fine,amore, ego deſiderio ? E quando ſarà di

ſtrutto in me l'huomo vecchio , estinto ogniſguar

do humano , eſclufoogni timor uano & alpoſ

Seffo del mio core illume ; il fuoco& il ſpiritodi

uerità . Vorei pur amarte , efferti fidele , diſprez

zare il tutto per poſſedere te folo ,perdermi per

trouarmi in te uita mia , e ſtabilirmein croce per

uiuere e morire in quella , maſenza te non poſſo.

O fontedi pieta , o lucidiſſimo occhio che il tuts

to uedi ,o incomprenſibile maiestà o perfetione

perfetiſſima , o theforo inestimabile , obene ina

comparabile, o fuocodefiderabile , o fortezza in

efpugnabile delli tuoi ueri inamoratifache poli

correſpondere al tuo paterno amore , eſſere un cie

lo spirituale nel quale albergare te degni) camina

re per li debiti mezzi della mia ſantificatione , la

quale pareche tanto brami(comefe hauefti ben

gran biſognodel caſo mio ) per uenire al cuores

gno, e io ifteſſo diuentar quello · Pater nofter,

qui gs in bælisfa che nel tutto ſia conforme al tuo

uoler diuino a guiſa de quelli cuoi angeliciſpiriti,

M
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che habbia neceffario uiuere et ueftir fin allamor

te , e che per tua bontà mi ſiano remeſſi li mei pec

cati ( ſe ben di tal gracia non ſia degno per giusti

tia comea chi mi ha offeſo io perdono ) o dolce

potentiſſima & eterna uolonia (que femper fiae

ſecut in celo & in terra ) non permettere ch'io

foccomba nel tempo delle tentationi, degnatide

liberarme dal malo cio e dal peccato , qualtanto

te diſpiace, efia per te facro in me tuttoquello che

tu conoſcieffere eſpediente alla miaſalute . Dio è

padrenostro o pio lettore per creatione , per pro

uiſione e gouerno noftro ,perche è uniuerſale de

culti maſſimo delli Chriftiani. Il proprio ſuo e di

eſſere dimodo che da effo depende l'eſſere d'ogni

coſa creata . E questo ſuo eſſere è tale che è Sims

pliciſſimo,immutabile,eterno,et infinita. Questo

padrenostro è nelli cieli materiali per influere a

nostro ſeruitio in queste coſe baffe ,nellicieli intel

lecuali cioe nelle Angeli per ordinare , nelli cieli

dottrinali della ſcriccura facra per illuminare, nel

li cieli ſpiritualicio e nelli ſuoi Santi dg elletti tā

to uiatoricomecomprēſori per manifestare laſua

grandezza,fommabontà et ſapientia . Ilſuono

me all’hora è ſantificato quando uiuemo diforte

che non riceuemo in uacuo la ſua gratia ,quando

fi mouemo nel tutto per gloria di quello. &quan

do da lui reconoſcemo ogni benefitio con referime

1
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.

to di gratie • Vene il regno fuo,qnandoper l'affin

ſtencia delle reali uirtude eglipuo regnar in noi,ſo

come per la preſencia delli uitij regna il demonio.

Senza questo regno interiore per uia ordinaria no

sipuo peruenire alregno celeste . Questo spiritua

le regnoè in noi , quando ſiamo drittiben in Dio

per cafta intentione, quando hauemo il uero domi

nio de noi ftelli , & quando ſiamo ben ueftiti de

l'huomo nuouo :quiſecundum Deum creatuseft.

Fiat uoluntas tua o Dominebona.s.ſecundū Pau

lum Rom.1 2. Beneplacensa perfeta. accioche

ſchruamo le coſe prohibite,oſferuamoli tuoi pres

cetti e adimpiamo li conſigli . Maquesta petitio

ne nonhauerà mai ben loco in noi finchealla nos

ftra uolontà non mouiamoguerra mortale per eſo

fere quella in tutto contraria alla diuina il pane

quotidianoe il neceffario uiuere corporale,ela că

tinua fuggetioneper amor di Chriſto ( dellaquale

l'animafireficia non meno di quello chefa del pa

ne il corpo ) dan il godere nella propria croce
la

quale euna menſaſpirituale a chifa cauarin ſuo

grado frutto di uitada ogni aduerfua,pena,e tens

tacione . Diuerſi debiti babbiamo col nostroſia

gnor Dio , quali in piumodi per ſua gratia e bon

ta non restando da noi ne fono remeſli. Vno e

il peccato originale , quale di ſua propria natus

ra ne toglie , depriua della diuina uifione ,

M



TRATTATO

Questo è cancellato per il batefimo. Vn'altro de

bico e il peccato mortale , quale ne obliga al infer

no con la ſuagrauezza. Questo ſi paga col far

fructi degni di penitentia in ſatisfationedopo la

uera contritionedi integra confeſſione . Vn'al

tro è il peccato ueniale , quale ne obliga a purga .

re la contumatia qui o nel purgatorio. A ques

fto fidadi pêna in piu modi come dicono li ſacri

dottori, comefaria con lahumile tunſione delpet

10 , con la tolerantia e remiſſione delle ingiurie,

con la feruentecommunione , con la faldezza de

buoni proponimenti dgn ca Vn'altro debito e la

moltitudine delli benefity di Christo . A questiſi

comincia a corriſpondere , quando l'animafemet

te ſu la uia battuta del paradiſo, laquale è il ben

fare e mal parire , l'alontenarſi dallı peccati e da

l'occaſione di quelli , & il caminare con feruos

re per la real ſtrada della croce . Accioche Dio ne

rimetta quefti debiti delettamoci di rimettere per

amor fuoogni offeſa a noi fatta , che coſi ancos

ra potremo dire dimitte nobis debita nostra: ficut

& c. Non permetre Dioche caſchiamo in tentas

tione quando facemo nelle ſue forze dal canto no

ftro ogni coſa per reſisterli,quando non f ſmas

remonel fpirituale conflitto (mouiſi da qual par

te ſi uoglia la battaglia contra de noi , mache

ſubito con fede ego humilità diamo di mano alla

1
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oratione , & quando ſedeletcamo con l'aiuto del

la uircu contraria(come faria di patientia cordias

le eſſendo molestati dalla ira beftiale ) andare in

contra all'inimico per tagliarli le gambeſotto con

laſpada del uiuoſguardoin quello puriffimo fano

gue )
del reale feruorede rigor fanto . Sed tunc

Deus faciet cnm tentatione prouentum . Şe has

ueremo deſiderio di piacerli effo ne liberara dal

male della ignorantia dandone cognitione di molte

uerita da pochi inteſe, come faria che nelli amas

bili diſprezzi ſostenuti per Chrifto conſista il ues

ro bonore del Christianoe che nella uolontaria po

uertà ſitrovino le uere ricchezze , e che la pers

fetta libertà fiacquisti col mezzo di una humile

ſuggetione . E ne liberarà ancora pentendoſi noi

in uerità dal male della colpa . e della pena col me

rito della ſua paſſione. Quod ipſe nobis concedes

re dignetur , cui debetur omnis honor de gloria,

Amen .

Della debile de quaſi infructuoſa oratione de als

cuni , e de altri notabili paffi.

Cap. xvII .

DI

Ebile e quaſi infruttuoſa è l'oratione di quel

li che ſi fidano del proprioparere,che non ſi cu

rano hauer qualche perſona illuminata és cſpers

M iii
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perta per guida,che uoriano fuora del ſolito uis

fione ego apparitione, de gusti& confolationi in

teriori piu dellı altrieſſereda Dio priuilegiati co

me lèccardi di quello chenon li conuiene comefe

in tali coſe conſisteſſe la uera fpiritualità,che ſo

no troppo fcropoloſi o di groſſa conſcientia , che

amano le laudi, o che tanto diſprezzano la pro

pria fama che non estimano il ſcandolodel proſſe

mo , nel confpetto delquale douereſſemoſecondo

l'Apostolo eſſere buono odore di Chrifto , che fe

laſſano traſportare dal indiſcreto feruore, che

hanno fotto pretesto di beneſempre il cuore ins

quieto , e pieno de giudity uani detemerarij ,

che non ſi curano fondarſinella nudità della cros

ce , e che riguardano speſſo nelli altrui deffet

tiſenza alcuna compaffione , come ſe elle foffero

impeccabili , e ueripoffeßori di qualche uirtude

da ſefteſi: perche nonhanno bumilità , uera cos

gnitione di ſemedefimi& caritade , lequali nelo

li incipienti fanno mirabili effetti , piu ftufendi

nelli buoni proficienti , & mirabiliſſimi nelli per

fetti. Questi cali o pio Lettore fogliono nel dolce

ſonno del ecceſſo adormentarſi nelle braccia del

deſiderato amore per la unione ſanta che ſi fena

tono con quello , dar obliuione a queste coſe bas

se es caduche , geffer prontiſſimi ad ogn'hora

per honor di Chrifto da ſalute del proffimofens
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za abattere parola laffarli la propria uita . Que

fti ſopportano confomma allegrezza ogni gran

tribulatione , pena, & diſprezzo, come ſe la co

fanon toccasſe punto a loro se fosſero inſenſis

bili , efe uedesſero circondati da tanti fauori.

Quefto niente temono , cercano , amano ,
desides

rano, e uogliono fuora de Dio , ilquale temono

con timor figliale, cercano con ogni cura do dia

ligentia , amano di perfetto e caſto amore , desis

deranoſopra tutte l'altre coſe , e uogliono haueng

do lui non ſe ſtessi per fine. Nelle proficientique

fte uirtude diminuiſcono il vigore del buomo ueca

chio , li portano qualcheftabilicà nella buoni peng

sieri , e tal faidezza in Dio , che eff reputano

ogni tempo perſo,nel quale inquellononſono io

talmente occupati . perilche ogni momento il los

ro intelletto uien a esſer piu illustrato da quels

lo fuperno lume . Alli incipienti non ſolamens

e'danno uero dolore delli ſuoi peccati pasſati ,

efermo proponimento di aftenerſe mediante la di

uinagracia da ogni graue colpa do eccesſo ,ma

qualche gusto della faporoſadolcezza di Chris

ſto , grandiffimo odio difemedesimi, do fensis

bile prontezza del bene oprare , laquale e maſſis

mamente caufaca de questo che il lor cuore comin

cia a inebriarsi del diuino amore , de comincia a

gustare quella dolcezza,cheſupera tutte le altre .

M iiii
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Loincipiente nel effercitio della mentale oratione

ſenteſpeſſogran difficulta per li uarij impulſi del

li demonij , per li diuerſi naturali contrapesi

per la multiplicità delle cogitationi , fantafie,doo

uane imaginationi che si fanno in campo nelſuo

huomo interiore,eper le paſſioni non ancora estin

te ,ma non fiſmariſce per questo,anzipiu per uir

tu di animo ſisforza leuarsi in Dio . E benche la

luce presto je li riſolua in tenebre, ilgusto in amą

ritudine , la interior confolatione in confusione,

non si perde pero d'animo , anzi prende con bus

lità maggior confidencia in Dio . El proficiente

comincia ſentire una uera non fantastica ( come è

quella d'alcuni ) domeftichezza con l'amore , ug

alla oratione quasicerto d'ottenere quello che dos

manda , ſenza difficuleà continua liſuoiinterio

ri eſſercitij per eſſere dalla dolce mano de Dio

meſſo al poſſesſo della bella arte delfruttuoſo per

farelaquale in pochi si troua per eſſere in la mag

gior parte ſuanito il Spirito ,da poco a poco si

auicina alſecreto silencio delli contemplatiui .

Solo ba da temere che l'amorproprio con quals

che fotilarte non l'inganni , chel demonio non li

faccia in un modo o in un'altro la caualetta ,e che

la tepidità con li ſuoi ſoliti falsi linguaggi non la

faccia tornare in dietro . Il perfecto orando ars

de nel intimo delſuocore , perche laſua oratione
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etutta difuoco , sifente ſpeſſo rapito fuora diſe

Steffo far l'amore con Dio, afforto in talluce,che

uede ogni minima colpa , da abiſſato in una

chiara caligine . A questi ſegni ciaſcuno delli ſpi

rituali puo conoſcere a qual grado siagionto .

Alcunifarianoatti alla uera forma della oratio

ne mentale , ma fe ne fanno indegni perdendosi di

animo ; perche il Spirito della diſperatione li ſuge

geriſſe quella eſſercoſa a loro impoſſibile che mai

non potranno ariuare a tanta altezza diſpirito,e

che meglio è per loro laffare la impreſá . Altri

alentano il paſſo perſuadendosi bauer fatto il uiag

gio , come ſe non li restaffe piu d'andare auanti,

e che gia fuffero.corfumati nellaſtradadella chri

ftiana perfetione. Queſti nonſono forſe ancora

degni d'eſſer posti nel numero delli incipienti , no

penſanoal detto di Bernar . qualdice Aſcende

bomoquantum potes., plus quia femperdebes , &

uoglionometeer finea questo ſpirituale eſſercitio

che non hafine Ma ſe penſaſſeno come molti

elleuati ſpiriti non ſolamente erano feruentiffimi

nella oratione , ma che ancora a guiſa deferaphi

ni si eleuauano tanto in Dio contemplandocheera

un ftupore . E che piu ftauano quindecigiorni

di continuo uel circa occupati in sidelicioſogioco

e pur mai non ardiuano preſumere diſe steſsi, fa

pemo con quanta humilità procedea Paolo, quale
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fu rapto finalterzo cielo ,& uidit arcana Dei,

que nonlicet homini loqui. E pur diceua diſe,

che era il primofra li peccatori, che non eraden

gno di esſere chiamato Apostolo, che era ſtato un

blasfemo e perſecutore della Chieſa di Christo

che si raccomandaua ſpesſoalle oration degials

tri esſendo uafo di eletione , e diceua che era il mi

nimo delli Apostoli. Sapemo con quanta bumis

lita procedeua Hieronimo,e purancho egli con la

mente rapita l'integre ſettimane fra chori Anges

lici fuora di ſe ſtesſo dimoraua , ctornato in fe,

medesimo confesſaua bauer uisto cofe tanto alte ,

che lingua bumana non le potria eſprimere .

Sapemo quanta era la humilità di Arſenio , quale

Spesſo era trouato alla oratione a guiſa d'un ars

dente fuoco . Diſanto Tomasſo d'Acquino, qua

le spesſo fu uisto elleuato da terra con una ſplens

denreſtella in capo , e disanto Franceſco,quale a

le volte era elleuato tanto in alto fragli nuuoli,

che quasi piu ueder non si poteua , In chealteza

za doueua esſere il suo spirito , se a tal grado era

gionto il corpo . Sapemo quanto singulare fu la

bnmilica del deuoto Bernardo, laquale lo fecedes

gno de si bel titulo , e pur alle uolie era cosi aſtrat

to che caualcando non si auedeua che fornimens

ti hauesse il cauallo , di quello che parlando trat

tassero fra loro li compagni , e delle paesi per li
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quali paſſaua . Ma ohime quanti ſi fanno un man

tello per coprire la fua dapochezza dicendo .

None piu il tempodelli Santicomeſe non fuffe:

mo ancoranoi inuitati a effere Sanci , che foſſe

abbreuiata la mano del Signore, che Christo non

fuffe coſi morto per noi come per quelli , e che an

cora hoggi al mondonon ſe ne trouafſeno degran

Santi, quali non nomino perche è ſcritto . Ne

laudaueris hominem in uita ſua . Lauda post

mortem ega magnifica post confumationem . Lau

da nauigantis felicitatem ſed cum peruenerit ad

partum, lauda ducis uirtutemfed cum perduétus

fuerit ad triumphum ,

Quello che precede, accompagna & tere

mina la oratione .

Cap .XIX.

Ltra quello che diſopraè detto precede l'ords

tione unaquestione che fal'anima in ſe ſteſs

Ja dicendo . Circa che coſa hoggi penſaremo

noi e faremoorationer Delia altiſſima gloria del

Paradiso ? Della ſalutifera natiuità della ſáng

tiſſima uita , della dura paſſione di Chrifto ? Di

qualche uirtude per inamorarſi e per diuentare
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poffeffori diquella ? odi qualcheuitio per impes

trar forza dieftirparlo ? del nostro proſſimo che

è in uia o nelpurggtorio per domandarli ſoccors

fo ? o de noiſteſ per eſſere ſperonati a maggior

nouità di uita ? Troposta cal questione l'anima

Si fuole eccitarecon qualche fpirituale reprenfio

ne , comeſarebbe a dire . Vorai tuſempre pos

ueretta dormire nel otio e tepidita, perdere il tem

po in penſieri inutili ? e paſſare con tanta negliz

gentia li tuoi giorni ? Dehbormai uergognate del

suo miſerabile ſtato , uedendotanti fanciulli e ta

te zitelle che te precedono nell'amor di Chrifto

quanto dolcemente egli a lui t’inuita , e come la

ſua uoloneà è la tua ſantificatione . Seguita la

ellecione che fa l'animadi quelloin che ſiha da es

ſercitare , come faria della penoſa morte del ſuo

celeste ſpoſo e retirandoſi con mentale unione in

le piaghe di quello in quelle ſo diletta fare li fatti

fuoi . E per inftrure meglio l'intelletto conſides

ra profondamente chi è colui che patiſſe cioé pio;

+ per nostra ſalute , chi il moue cio è l'ardentificat

ma carità , e perchicio e per quelleche primaera

noſuoi inimici , c Dio uoleſſeche molti delli chri

ftiani non li fuſſeno adeſſoquaſipiu che mai .

A cal menſa della croce l’anima ſi refiria , fortis

fica do ingraffa , ſi ſente ardere d'amore, brama

di patire per gloriadel ſuo candido e rúbicondo
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armelino e da lui riporta per ſee per alrri quello

che li piace . Questa anima alle uolte ſuole eccie

tare ilſuo affetto in piu modi ,come faria esclas

mando aſeſteſſa . Quandogufterai quelle ſuaui

uiuande in uericà ? che ti pare della tua fredeze

za ? perche ſei coſi inimica del tuoſommobene ?

Lamentandoſi dellaſua miſeria con dire.Che uer

gogna è la tua a non ardere a un tanto incendio

d'amore ? a uoler morire di fame a una cal mens

fa , nella quale gli e robba per refiriare tutto il

mondo? ea ſopportare chel tuo amore ſenza te e

perte tanto pariſca ? Con caldi ſoſpiri & acceſo

defiderij come farebbe a dire . Quando mi ſarà

conceffo ch'io cerca dg amiſolo il mioDio ? che

io arda e ripoſi in lui Con la oratione domans

dandoli ſoccorſo interiore , lume , fpirito,feruos

re & fuoco di ucrita . Reconofcendo ogni bene,

da quello e la propria nibilità .Recordandoli quel

lo che in altri mirabilmente ha operato . Sfors

Zando Dio con amoroſo sforzocome ſarebbe per

la ſua copioſa carità , perla dolciſſima paſione di

Chrifto, per li meriti interceſſione di Maria

uergine edelli altri Santi , Et relafſandoſi in le

mani di quello con humile confidentia dicendo: So

no certo Signore che non mi darai repulſa hauen

domi gia fatto tanti benefitij , & inuitato al dols

ce ii interiore colloquio . quale è ſolito eſſere



TRATTATO

fra te e li tuoi ueri inamorati . Finalmente l'ani

ma conſeguito che ha il ſuo deſegnofiniſſe laorag

tione con referimento di gratie ,facendo alcuni

casti baſci al amofe & reſignandoſi tutta nelle

mani diquello . Dopoi ſi parte ſtandoperò con

la menteſempre con lui. Perche gl'ha donato

il cuore,niente in ſe ſteſſa fi riferua,c alero non

uole chelſuo diuino ämore.

Come do percheſi deuefar oratione , & delli im

pedimenti delfpirituale proferro.

Cap . xx .

A orationefidebbe fare con gran difcretione,

ſodomiti . Gen.1 8. Lafideuefare con una ſans

ta importunità . Cofiorò Iacob,Gen. 30. e la Ca

nanea nel Euangelio . Lafideue far ancora per

le coſe che gia Dio ha destinatodi fare , comehai

23.4.4.c.obtineri.Coſi fece Iſaac per la fuamo

glie ſterile , laquale il Signore haueua diſposto

che la parturiſe. Gen. 25. Coſi fece loachin

per Anna , dallaquale haueua da nafcere la gem

maegu l'ornamento delle uergini . La fidebbe

fare non men per il proſſimo che per lemedeſis

mo. Coſi orò piu uolte Moise per ilpopolo a lui
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commesſo . Coſi debbono fare li prelaci, alli

quali è raccomandato ilgregge di Chrifto redem ,

pto col puriſſimo ſangue di quello . La ſidebbe

fare quando ſentemo qualche bruſca parola cong

tra de noi detta alzando la mente a Dio . Coſe

orò Tobia . Tob . 3. Per distruggerel'inimici de

Dio coſi orò Iudith quando uoſe tagliar la tes

ſta ad Holoferne . Per rimouere la tribulatione

coſiororno ligiudei .1.Mach.3 . Per fare quale

che impreſa coſiorornogli Apostoli uolendo eles

gere uno in luoco di Iuda caſcato dal Apoſtolato,

A &tuum . 1. Per la remiſſione dellipeccati, cos

ſe orò il publicano , e torno a caſa giustificato .

Luc. 19. Per il profetto ſpirituale del proſſimo

coſi orò Paolo per li Philippenſi, Phi. 1. Perchi

ne offende coſ al imitatione di Chrifto oro stes

fano.A &t. 7. Inftando la tribulatione& angu

ftra , Cofiorò per nostra inftrucione il Signore

nel orto . Luc . 22. dgn per rimouere gliimpedia

mentidelnostro ſpirituale profetto :qualifragli

altri ſono gli infrafcricci( Cosi orano tutti quels

li che sommamente deſiderano piacere a Dio . On

de nota bene o pio Lettore che un grande impedis

mento ſenzaalcun dubio è la otiosita interiore,

la cecità della mente , la poca consid : ratione dels

le eterne delirie, la mala conſuetudine , la infida

perſuasione ; la dannofa propria confidencia ,
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El defetto del deſiderio di proficere nella uia di Dio

e grandeimpedimento al buomo , ilquale impedia

mento naſce dalla perſuaſione per laquale l'huo 4

mofireputa qualchecoſa eſſendo un bel niête,don

de Seneca dice. Non uolemo douentar migliori per

che credemo di eſſere optimi . Da qui Auguftis

no dice . Ilfa biſogno che a te diſpiaccia quel che

tu ſeiſe uoi peruenire a quello che non ſei , adun

que chi uol far profetto debbe hauere un gran des

fiderio difar quello e inbreue hard il deſiderato,

debbi penſare che a pena hai cominciato adeſſo

feruire a Dio perche colui non e buono che non

uole douencarmigliore e doue tu laflı d'effer mis

gliore ( iucendi molto bene o tepido ? ) manchi

d'effer buono, onde ben dice il SignoreBeati quel

li che hanno fece dar famedella giustitia , cioe de

la perfetione . Tutta la uita delChriſtiano certo

e il buono deſiderio del anima . Donde fonomol

ti heggi quelli che erano bieri , bencheſe confeſ,

ſiano ſpeſſo , perche non hanno animo di proficer

re ,ediemendarſe .

Grande impedimentoe implicare la mente circa le co

ſe uane , onde ne naſce una gran distratione per

laquale il core è sempre inquieto perche Christo

non puo habitar in tali , & fe partiſſe come fes

ce la colomba , laquale ritorno ne l'arca , perche

la non trouo doueilſuopieda poteſſe ripoſare, o

quanti
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o quanti ſono tanto ingordi , diftratti,distratti , ego curios

fi che vogliono mettere il naſo per tutto , uoglios

no tener conto de tutti , reprendere dg ſindicare

tutti , e come le coſe non uanto a ſuo modo , buc

tano uia le ſcudelle , eſſendo troppo prudenti pa

rono matti , perchenon attendono a quello che è

di piu importanza , eſſendo foliciti di fora uia fo

nonegligenti circa la cura dellaſua ſalute , circa

la costodia del core de la uera mortificatione delli

fuoi ſentimenti , & parendo faticoſiſono otioſi di

orioſità interiore , di modo che la ſuamente ſe ne

ua a spaſſo . Si cheſe uogliono far ben delle facs

cende attendano alla cognitione & uittoriadiſe

ftefli , fe uogliono bene effercitare la prudentia,

chehabbiano l'occhio a casa sua , perche il demos

nio ſta ſempre al’erta & ſopra ilſuouansagio

per dare ad ognun qualche ſcaccomatto ,&fe uo

gliono ben ripoſare cheſi mettano in le braccia di

Chrifto crocifiſso, ilquale è tutto amore ; uera lu

ce , & uita noftra, qual loco adunque piu ſicuro

e piu deletteuole puo trouare l'anima di questo ?

che cosa e piu pretiofa &gioconda che eſſere nel

lemani di Dio . Qual coſa ſideue piu defiderare

che far buona amicitia con Iefu Christor

Grande impedimento è il defecto dela diſcretione, la

quale Antonio ha preposto a tutti li ſpirituali ef

ſercity appreffo Caſſiano nella collatione della dis
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fcretione , la diſcretione è una chiara cognitione

della diuina uolontà in tutte le coſe, la quale non

ſi puole acquiſtare ſe non ſarà prima la no

ftra uolontà perfettamente morta , fe acquista ar

cora per uera humilitade per laquale tutte le cos

gitatione al effamine delli uecchi ſono riferuati,

l'huomo che niente credęa fefteffo do è guidato

dal conſiglio de gl’altri fa moltoben li fattiſuoi,

E ſenzaquesta bumilità ogni uircu in uitio ficon

uerte perche tutti li estremi ſono ſempre uitiofi.

Quelli non hanno humilità cheuiuano de fuocer

uello che uano adietro a uiſione ,gusti, da spiris

tuale conſolatione è che mettono il ſuo finein que

fti effercitij esteriori . Quelli non hannobumili

e che non admettonoalcuno conſiglio ſenon qua

dra allaſuafantaſia , che non effaminano li ſuoi

andariinteriori,e che nonfanno difcernere li per

fieri, le correrie che fanno li demonij per la ſua

mente, le man che Dio tiene con loro, quantocre

ſcano oueramente mācano nella uia deDio, limo

ti delſuo core , lı uarij inganni del antiquo ferpen

te comeſidiportano le proprie paſioni,che effets

tifa il demonio ſotto il mantello delſuo intelletto

in quanti modi adimpiſcano la sua volontà ſotto

colore di uirtude do come penſando di eſſere nels

la ſtrada maestra caminano ſenza auederſene ale,

la riuerfa,
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Grande impedimento é al troppo cianciare,donde ben

Sapea quello che diceua Dauidho tacciuto dal ben

parlare , é in un'altro luoco . Dixi custodiam

uias meas , elqual detto bauendo inteſo Pambo

abbate quando era diſcepolo del padre lettore , dif

fe . Odırò il resto, quando io bauerò meffo in ope

ratione questo . Agatone & Paolo fimplice fer

uorno filentio tre anni . Altri ſecondo Hieroni,

mo fetce anni , in un grandemonasterio de Cins

quecento monachi, il ſilentio in tanto era da quel

li feruaro che alli forestieripareua non eſſerui al

cuno;tanto erano amatori di quello.Quando Tho,

d’Acquino conuerſaua fra gl'altri ſcolari era di

uno ingegno mirabile , era tacitorno e di un cor ,

pomolto ſotile , donde gl’alırıſtudenti lo adiman

dauano Boue muto . Ma quello maestro bauers

do eſperimentato il ſuo ingegno da ſpirito diffe,

Questo boue muto mādara fuoriun giorno tal uo

ce che tutto il mõdo ſi admirerà . Adunque amia,

mo il ſilencio perche di colui che non rafrena la

ſua lingua, la religioſità è uana , do perche nel

filentio do nella ſperanza é la nostra fortezza,

Odite quello che dice Iob , L'huomo loquace nõ ſa

rà mai giustificato Dauid l'huomo cianciatore nõ

ſarà drizzatoſopra la terra. Seneca,l'huomo ſen

za filentio è come una cittàſenza muraglie.

Nii
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Grande impedimento é quando alcun non effima li

peccati ueniali& li uarij moti delle ſue cogitatio

ni , lequalcoſe sminuiscono il feruore della carità

come l'acqua diminuisce el feruore delfuoco,oue

to dil uaso che bollechi non estima le cose picciole

a poco apoco cade nellegrande .

Grande impedimento é l'amor proprio per ilquale

l'huomono cerca mai bene il puro honore de Dio

in se ſteſſo ,pero bisogna diſproprietarſi molto be

ne ; altramente non ſi troua Christo, non ſi puo

fare perfetto ne peruenire al acquiſto delle uirtù .

Grande impedimento é la sensualità nostra interios

re de tenerezza che bauemo a questo corpo, per •

quefto quando douerefimo digiunare se impimo

sotto colore di neceffità , douendoſpenderſi peril

proſſimo se retiramo per troppa compaſſione che

hauemo alla carne , laqual non uoria alcunfaftis

dio , disconcio, dom fanca douendo lauorareſtias

mo in otio , douendo occupar la mente in qualche

buon penſiero ſtiamo diftratti a porta , con dir

ne dolerà il ceruello , & douendo portar la croce

la sbattemo a terra . Pero scacciamo da noi ques

ſto amor proprio, accio non impedisca tanto bes

ne in noi , quanto é il profectoſpirituale , l'amor

proprio ne caut alle volte cosigl'occhi che ne fa

desiderare quello che non ne conuiene , & fugir

quello che doucreſſimo abbracciare,peril contrario
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il ucro feruore do odio de noi medemi ne colloca

talmente nelle mani de Dio che ſicontētamo di tuti

10 quello che lui uole , che tanto demo eſfer traua

gliati ,come a eſſere da ogni canto conſolati ,che

alcuna coſa non ne pare difficile doue interuiene

l'honor de Dio,ſi trouamo pronti in tutte le uirtu

oſe operatione , inuincibili nelle ingiurie , infatis

cabile nel proſſimo, & affammatinel impreſa di

guadagnar anime , laqualeimpreſa boggi pochi:

abbracciarſi curano ,perche èmancato il feruos,

re ſanto appreſo di molti , eestinto il fuoco della

carità , e l'amor proprio e falcato in campo a

bandiera ſpiegata , pero la maggior parte delli

huomini e infruttuoſa ſopra la terrae è pericos

lo che Dio non metta mano alla ſecure.. Per que

fto mettendoſi le mani al petto ogniuno proueda

al caſo ſuo e ſi ritiri coſi nella ſua nauicella che a

loco e a-tempo ancora fedeletti guadagnarealtri..

Della dritezza della intentione, laqualefra le

le altre circonstantie firicera

ca nella oratione.

Cap.XXI.

Lice

A oratione ricerca fra l'altre debite circonstans

tie una dritta intentione , laquale ſiconoſce effe

re nel buono perfettamente, quando ba una ima
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mobilita di mente in elſignoreDio , una ferma

faldezza di animo nella nuda croce , una graffez

za di ſpirito per yeradiuotione, una fortezza

di cuore per longo eſſercitio nelle reali uirtude ego

una tale diſproprietatione di fe fteffo , Debiti

mezzi di peruenire acal ſtatoſono el continuo ca

ftificare il proprio affetto , captiuare" l'intelletto

nel offequio di Chrifto , mortificare la nostra uos

lontà ,empirela memoria de casti e ſpirituali con ?

cetti ,& fepelire il cuore nelle dolci piaghedi les

fu Chrifto . La intentione debbe effere almeno

habituale e uirtuale , poiche non ſipuo datutti

bauereſempre l'actuale, laquale quelleba partos

rito . La buona intentioneè neceſſaria a l'anis

ma come e alla uite il palo , il freno al cauallo,

l'occhio all'huomo, e l'ancora con il temone alta

naue .La intentione è l'occhio del buomo interio

re ſecondo chedice il Signore Lucul 1.et Matth.

6. Se questo occhio e ſimplice tutto il corpo ſarà

lucido cio è fe la intentione nostra ſarà dritta in

Dio tutta la nostra operatione interiore è estes

riore ſarà buona , meritoria dgn ſpirituale . La

intentione è atto piu presto della libera uolonta

che del intelletto perche preſupone la cognitioné

ddel fine,alquale eſſaſi moue . E che ſia il uero

ueda chi uole fan .Tho.1.3.4.xij.arti. Nam intē :

1 dere ſignificat in aliquid cendere ( comefa l'arcie
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ro mentre adocchia il loco ſotilmente, alquale ha

da drizzare la ſaetta , & dum in aliquid tendis

tur adest aétio mouentis dgn aftus mobilis , Vos

luntas autem est illa ,que mouet : omnes alias uis

res animæ ad finem , & fic patet g intentio est

aétus propriæ uoluntatis . Intentio dicitur ocu

lus , quia refpicit ad finem , propter quem moues

tur uel ea : quæ ſunt ad finem . Hicoculus tunc

eft fimplex , cum refpicit Deum ſolum ur nos

ftrum ultimum finem . La intentione battezza.

la noftra operatione per buona o per catiua .

Cuius enim finis bonus eft , eius,quoq; opus bos

num eft, da e conuerſo , ſe la intentione ha da

eſſere buona deue effere lontana dalla profontios

ne er arrogantia , libera d'ogni fraude eingang,

no come farebbe che non ſi ha da fare unmale

per un fineche habbia apparentia dibene,imma

culata da ogni colpa mortale, determinata in Dio

& nuda d'ogniſguardo che l'huomo poſje bauere

inſe ſteſſo . Si come ilcapoè il principio del coro

po , coſi è l'intentione delle noſtre operationi .

Ma questo capo fpirituale della buona intentios

ne in alcuni ( obime ) e di terra , cioè nelli inſen

ſenſati auari . In altripoi è di carne , cio e nels

li miſeri ſensuali . In altri è di rame, cioè nels

li maluagi ſuperbi. In altri è tutto corotocol

puzzolente , cioè nelli oftinati heretici .

N iiii
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In altri e di archimia cio è nelli tepidi et cardi per

la grandezzadella negligencia nel oprare uircuor

to. Ma nelli ueri ipamorati di Chrifto , fe fono

proficienti ; e di argento , e se perfetti d'oro, per

che ſi mouono in ogni coſa per puro honore di

Christo e casto amore . E quanto piu uno ha nel

ſuo operare di questa aurea carità ba tanto piu di

gratia emerito . Laintentione del Cbriftiano de

ue talmente mirar inDioche non ueda coſa fuos

ra di lui che con eſſo familiarmente confabulare

polli, echenel tutto piacerlı ce sforzi la intens

tione e la faccia del'anima , difcerne fra le colpe

e li meriti, e diſcopre che affetto nel buomo ſi tro

ui . Si come la buona intencionenon efcuf& lope

ra cattiua . 1.4.1.Non eft. cofila mala intentio

ne destrugge il vigore delle buona operaciones 23.

4.5 . Cum minifter . Pero Dio mira piu la inten

tione e uolontà che li attiesteriori del huomo 15 *

4.6 .Siquandoqi - E quello che ne occorre contra

la nostra intentione non n'è imputato da quello.

23.4.5.De occidendis. Sicomela buona intens

tione rendevalida e fruttuoſa la oratione coſ per

questa quella fi acquista Onde con caldi Sospiri

sforzardouereſſimo l'amore,accioſi degnaſſe pur

gare la nostra intentione, perche l'huomo

per amore proprio è molto atto a cer

care fe ftefjo .
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Mirabile forza ego fruttuoſità della ora

tionementale . Cap. XXII .

peroperuengono>

E ben molti uorebbono acquiſtare le christiane

alla

di quelle , perche pochi hanno l'occhio di ariuare

a finobile fine per lidebiti mezzi,fra liquali uno

edelli principali il reale effercicio dela oratione

mentale , laquale è ottimaguida a l'anima fides

le a caminare focura per ſi trauaglioſo uiaggio e

dalli demoni come tanti ladroni affediato . Sens

za la oratione, la quale è uno interiore eſſercitio

che fa l'anima elleuata in Dio finche con effo è

unica in un medeſimo uolere , gli altri ſpirituali

effercitij afar profitto nella uia de Dio poco gios

uano, pru s'intende tacendo e retirandoſi l'huomo

in ſe ſteſſo che parlando . La fa uedere a l'huomo

minutamente li propry defferri , libenefiti che

Diogl’htconceſſo , e li ſottilefimi lacciche fost

gliono tendere lidemony . Liſcopre li mori fuoi

interiori li ueri remedi delli uitij , lifrucci,effers !

li, & impedimenti delle uirtude, la occulta lega

che ſpeſſo contra di noi fal'antiquo ſerpente con

la nostra carne,uolontag uiuacitàd'intelletto.

In quanti modiſifainnanzi il uitia ſorto coperta

di uirtude , la ruina che porta a l'anima la uana

complacentia, perfuafione,et propria confidentia



TRATTATO

econ quante arti il demonio tira l'incauti al ſuo

desſegno . La oratione fideleè tanta potente che

niente glie impoſſibileſecondo il detto del Signore

Presto troua quello che deſidera e ottiene piu che

non dimandachiſe ſtudiaſempre tenere il ſuo co

re unito con Dio con ardentifimo deſiderio . . De

ſiderium enim pauperum exaudiuitDominus.

Dice il Profeta. Senza tal defiderio e atentios

nedimente poco giouamoltiplịcare oratione uos

cale con firepito della bocca inordinato comefan

no alcuni ancho ſeculari ) perche tal atto è piu

presto distrationeche oratione . Pero ho detto che

la oratione uocale è laudabile quando e fatta con

le debite circonstantie , maſſime che con la uoce fi

accorda il ſpirito , ilquale è diſposto ſuauemence

dallamentale oratione . E questa è tanto utile,

che quanto a Dio c'inſegna &Sprona ad honorar

lo, quanto al profimo ne rende ſoliciti a procu

rar la ſuaſalute , e quanto a noi ſteſſi ci condus

ce alla purita' del cuore , sine qua nemo uidebit

Deum : La oracione mentale certifica la fede

mentre che in eſſa l'anima ſi sente dolcemente tis

rare a Dio , nel quale ripoſa, Conferma la fpes

ranza per la domestichezza che parturiſce fra

quella da il ſuo celesteſpoſo , e accende la cas

rita mentre la fa accortare a quello , quale è il

uero fuocod'amore . Chi uole poſſedere ſe medes
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fimo ,ſi ha da poſſedere in Dio col mezzo della

feruente oratione , per uigore della quale il Chri

ſtrano diuenta accorto , & prudente, difcreto,

tutto occhio, & circonſpetto, perche uiene in

quella irradiato da unſuperno lume , diuenta con

Ji amatore dellagiustitia che da ad ogniuno quels

lo che li conuiene ,forempera dalli dilecti del ſens

fo perche e circondato da ſpiritualicontenti è pies

no de giubilimentali & irrigato da dolci lachris

me . diuenta forte , uirile , dageneroſo contra

gl’inuiſibili inimici,e con talarma della oratione

li da lamorte .

Diſcorſo circa mola paßi notabili .

Cap. XXIII ,

Peffo bannopiu in pronto l'oratione& la unios

nementale con Dio le perſoneidiote co di baſſa

lega chemoltidotti . Non perche la ſcientia maſſi

me deſacri libri fia catiua,maperche tala ſemplici

non hanno coſa che faccia mezzo fra ſee quello,

come hanno alcuni dotti deſcorze di lettere,quali

fono ſuperbi,fumoſi,perſuafiui,& pieni fin als

li occhidipropria cöfidencia ſe comeſempree uti

le duo efficace a impetrar l'oratione che fa ilſpis

rito in noi coſi e tanto manco fruttuoſa l'oratione

chefacemoſenza quello quanto piú glie dentro
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del nostro , pero humiliamoci diforte chefempre

fra in noi il particolare mouimento di quello . Il

fine della oratione fole eſſere piu faporoſo piu des

letteuole & migliore , ſeper l'ottenuta gratia de

ſiderata , darsi perche la mente ſemprenelpros

greſſo della oratione piu ſiriſcalda ,illumina, o

infiamma. Veile è l'oratione di colui che con la

mente meditando prima ritorna a ſe ſteſſo, e poi

coſi raccolto con bumilta s'appreſenta al diuino

colloquio dando licentia ad ognialtro penſiero per

poter nel ſecreto del core uenire alla perfetta unio

ne con Dio . Laſciencia conceſſa dalla Chieſa e

buona e pur l'anima non s'uniſce a Dio coſi per

quella come fa per mezzo della orarione , perche

l'unione ſi fa piu per l'affetto acceſo in Dioper la

oratione che per l'intelletto alquanto illustrato da

la fcientia , tanto piu che piu presto speſſo resta

oſcurato , quia in aliquibus ſcientia inflat , & il

gonfiamento della ſuperbia porta oſcurità nella

mente . Poco gioua conoſcere Dio ſenza amara

lo con una fede mortae non formata dalla carità,

pocogioua aricchir l'intelletto diſcorze di lettere,

e mettere il ſuo affetto altroue che in Dio , per il

che l'huomo nonglorificando Dio come douerebbe

Juaniſce con leſue ſcientie , e poco gioua mettere

• il carro auanti alli buoi , cio ela ſcienria auant,

al’amore . l'uno con l'altro inſiemefanno fareal

!



DELLA ORATIONE 103

huomogran paffo nella via del Signore . pero li

gran Santi accompagnauano il ſtudio con l'orag

tione , coſicon lun piede e con l'altro , cioe con

l'intelletto da affetto tendeuano in Dio . L'intel

letto non capiſſe il procedere del uero oratore fin

che l'affetto non è infiammatode diuino amore,

L'intelletto non ſapra mai con li ſuoi diſcorſi

far bene oratione finche pergloria di Chrifto non

è fatto prigione della bella mortificatione , e non

potrà ben comprendere Dio efefteffo in ueritàfin

che non è ſpogliato della ſua naturale uanirà .

Nella oratione fiamopiu che altroue molestati da

la multiplicità de uarie è impertinenti cogitatio

ni per arte delli demoni ( quali inſidiano ſempre

alla oratione, come a uno optimo mezzo dellano

ftra falure) maſe lui e pronto ad impugnarci doo

con focile arte contra noi a fardelle ſue e noi ſias

mo pronti a defenderci e con faldı propoſiti a fas

re delle nostre . Nella oratione ancora il demonio

ci procura alcunefalſe cõfolationi accioche mouế

uendo l'amor proprio per tale nostra ſatisfatione

fifermamopiu in quelle che nel uero confolatore.

Delli gusti dona ancora Dio alli incipienti, non

perche ſiinebriano in tale diletto , ma per distacs

carli in tutto dal mondo, e poili piglia per non

laſſar quelliſempre a guiſa de fanciulli reficiarſe

dilatte, doaccio attendano alla reale mortificas
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tione di ſe medeſimi, dalla quale uiene la noſtra

uera conſolatione,foauità,e dolcezza fpirituale

come fa il raggio dal sole, il ramo dal tronco , il

riuolo dal fonte ,e il frutto dalfiore. Il bene

del Christiano non conſiste in gustie interiori cũ

tenti poiche comuni non men acariui che a buoni

Si uedono , e che ancora il demonio liprocuraqua

le è inimico d'ogni bene, e che a molti ſono caufa

di ſpirituale ruina . Alli cariui Dio li da per ris

compenſare in terra qualche lor buona operatios

ue , qualenon è degna di quello celeste premio.

Benche la nostra ingorda uolontà uoria ſempre

il dono delle fpirituali confolationi ,ſicura coſaè

metterſi nelle mani del Signore , quale meglio de

noi ſa quello che n'e eſpediente , infonderne il ues

ro modo di bonorarlo e conſolarne piu che dire nõ

ſapreſſimo . Tali gusti ad alcuni ſonoſotratti per

la lorfuperbia , o per qualche notabile colpa, o

per la lorootioſida interiore,diftratione,curioſità,

e negligentia , o uero accio con l'aridità ftando

in humilià de patientia purghino la concumatia

delli peccati paffati, oueramente accio imparas

noſeruire all'amore coſi alla destra come alla fig

niftra , perche all’hora il Signore Dio piu in noi

fi compiace , o uero accio non s'inuaghiſca l’anis

ma per trouarſi al poſſeſſo di quelli, ouero per

darlimaggior gratia . La confolatione quando
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è data da Dio a l'anima per bene,quefti ſaranno

li ſegniche eſſa piu creſce in un casto amore , in

humilita egotimorſanto , in gaudio mirabile, in

feruore,in odio diſcreto di ſeſteſſa, in contempto

del mondo deſiderio di patire , & in tal uigos

re che riportaqualche ſpirituale uittoria , ouero

che la resta afforta in Dio. Quandogle datoper

fuo castigo augumenta la ſuperbia, cecità della

mente,interior contempto del proſſimo, perſuaſio

ne , ostinatione nel peccato ,& propria

confiden

tia . Quando è tolta per profitto l'anima ſi ſente

Lucca humiliata , manſueta , e contenta in Dio al

legrandoſi che quello inſe adimpisca ilſuo diuis

no beneplacito . Quando è tolta per diffetto del

huomoègli s'attrista del proffimale profetro, è af

faltaro da penſieri caruali , ſi troua penoſo, ima

patiente,eso atto a cadere in confuſione , pufilas

nimitàda
diſperatione · Perche la uera unione

mentale non é in nostra podefti . Alle uolte uno

con quãta farica fappi ufare non la potra nell'ora

tione conſeguire,e alle uolte nelli negotij del mõdo

ſi sētira posto al poſſeſſo di alla.Queffa oratione

no e neli accidioſi,negligêti,et curioſ mētrenon

fi curano farſi fuperiori a tali uitij ,coſi quelli che

nõ hanno l'occhio a operare ſecondo laſua diman

da perche non harānomai la caftita' et humilita ,

mentre ſtanno uolentiera nelli penſieri lafciui ,
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che in ogni cötrario fidannoin preda all'ira e che

non ſtanno ſaldi nelle ingiurie åge contumelie .

Cofi quello che mai nonſi diſpongono a riceuere

quello che domandano e non domandano come des

uono. Si comel'oratione produce la uera bumi

lira facendone conoſcere ilproprio ſtato nel ſus

perno lume coſi la humilita comegrata dital bene

fiio forrifica quella,perchequanto piu l'huomoſi

conoſce tanto pia humilmente a Dio domanda foc

corſo recorrendoancora alle interceſſioni delli să

si , nelle quali ci porge aiuto ſi come ne ſcalda nel

fuoco , ſostiene nella terra, recrea nel aere & il

lumina nelſole. In li ſantiriſplende piu l'infis

nita uirtu diuina che non fa nel ſpecchio la nos

ſtra imagine eſſendo quella reale e questa per res

preſentatione,e bēche quella in ſeſta infinita,pur

Dio la eſfercita in lifanti finitamente per condes

ſcendere alla nostra picciola capacita · Viuiamo

talmente che lo poſſiamo godere in paradiſo .

Doue li fanti ſono coſifra loro uniti in aincolo di

carita che l'uno gode della felicita de l'altro

Orando alcuni recorreno con maggior confidens

tia in Maria vergine che nel figliuolo ,perche in

questo ſi uede la pieta con la giustitia e in quella

la foladiuina piera ſenza ſpauento della grufiis

ria . E perche e madredimiſericordia , a noides

putara per aduocata per mediatrice , per guida,
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& prottetrice,benche eſſaèdifpenfatrice eper li

beralità de Dio donatrice delle gratie . Perche la

oracione è tanto piu fruttuoſo quanto è piu unis

uerfale, perche la reformarone delli prelaci e prin

cipi temporali redonda in utilità e bene deli loro

ſübditi,e perche piu duro giuditio ſopra tali ſarà

fatto ſecondo Salomone, piu particularmente per

Carità eſſendo loro in maggior pericolo per quelli

con feruoree lachrime pregare douemo. Coſi per

l'anime del purgatorio ( lauerità del quale conau

torità et ragioniChriftiane fi proua nella nostra

Fornace deŪi heretici ) perche da ſe aiutar non ſi

poffino, perche fond'un medemo corpo co eſo noi;

e perchein patria ci recompenſarāno tal juffras

gio, quale da noi procede per fede, per uigor della

quale nõ ſolamente credemoeſſerli il purgatorio,

ma ancora contra il parere d'alcuni fantastici la

immortalica de l'ała.Tale oratione è ſempre frue

tuoſa,perche èfatta per quelli che ſono in ſtato di

gratia, ilche non è coſi in l'orare per li uiui,molti

delli quali con la mala uita ſua impediſcono il frut

to delle orationi per esſifacte.Perche il uero inamo

rato di Christopiu guadagna in le tentationi che

in effere libero daquelle , pero non ſi contrifta ſe

nõ è ſempre eſaudito,quãdo domanda gracia per

leuarſi alle dalle ſpalle,anzi piu s'humilia conten

sādoſi del uoler di Dio, come ſe l'haueſſe eſaudito.
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De alcuni altri paſſa utili aſapere circa la

oratione & contemplatione.

Cage XXIII.

Srce

1

I come la oratione uera diſpone l'anima alliſacra

menti maſſime della penitentia e della ſantiffima

communione , coſi eli frequentati l'infiammano

molto a quella , perche contengono in fela uirtu

del amoroſo Chrifto , per la quale firiſanano le

piaghe de l'anima &ſifortifica il fpiritoſopra la

carne, Alcuni Santi ſono ſtatiſolleuati in l'ora

tione da terra , come fu Maddalena , accio gustas

ſeno qui la caparra del Paradiſo , fi comealcuni

delli catiui gustanoquella de l'inferno . In alcu,

ni altri ſi muraua la faccia di colore , maſſime in

deletteuole roſſezza da uedere per il uigor delſpi

rito , Altri reftauano col corpo coſiimmobile che

pareuano morti dal tutto . Altri in ecceſſo dices

uano tale parole che pareuano la brauaffero con

Dio , o firiſolueuano in diuine laudi con una dol

ce armonia . Altri parlauano a guiſa di deſpera

ti quanto a l'occhio humano e ſi lamentauano de

Dio , e pur con effo haueuanotale unione che tal

difperationeſi poreua chiamardoppia ſperanza,e

tal lamento doppia laude . Altri erano coſi affor

si in Dio che fcordauano di modo le coſe baffe ,che

ancora dopo il rapto pareuanoſimili allifanciulli,
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quali del mondo altro non ſanno . Altri pareuano

per le parole inſolite & maraueglioſe martiper

il mouimentodel spirito,ne dital coſa alcuno ſcan

dilizarfi deue , perche gl’Apoftoli ancora furno

reputati pazzi & inebriati , e che piu apreſo di

Marco il Signore fu tenuto furiofo . rerilche il

uero ſpirituale ha ſempre doi occhi aperti , uno

cioè in ſe ſteſſo e l'altro in Dio , pero alcuni in ec

ceſſo di mente horfi laudano hor ſe uituperano.

A chi questo pare ftranio miriin ſan Paolo , qua

le boraaſſai ſi laudaua , hor fiuedeua il maggior

peccatore delli altri . Et ilſerafico Franceſcoba

uendo nelſuo contemplare tali occhi aperti diffe.

Signor mio cheſei tuicgecheſon io , ne mutò als

tro linguagio per tutta una notte . Altri in eccef

ſo crafcendeuano coſicon la mente nonſolo le cre

acure ,ma ancora ſe ſteſſi de modo che dopo quello

ancho non conoſceuano per un tempoaltro che

Dio . Altri moftrauano calsdegno& impatiens

tia con Dio che pareua esſere gran diuiſione doue

era ſommado mirabile unione . Aitri erano di

tal purità che ancora negotiando, contemplauano

e contemplando negotiauano nel mondo.Nel'ope

rare efteriore impediua l'esſercitio interiore ne

questo quello . Altri contemplando uedeno l'al

trui occulte cogitationi ne questo e gran coſa, per

che esſendo trasformati in Dio : quale il tutto ues
.

ܘܪܐ
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de, fi trouauano ueftiti di tale diuina proprietà.

Altrifugendo li eccelli per humilità piu s'incapa

uano in quelli , perchetal uirtu suole fare tan s

to piu l'anima degna d'unagratia,quanto piu esa

saſi uede indegna di quella . Pero chi uole uolar

aloo s'abbaſſi,chi uole Dio poffedere perfettameng

te uolti in cutto al mondo le ſpalle, et a se ſteſſo, e

chi uole presto ariuare al segno col mezzo della

mentale oratione e uera imitatione di Chrifto ues

ſtendoſidiferuore non ſi contenti mai del proprio

ſtatoaltri pareuano contemplando hauer il uols

to informadifuoco come fileggedi quellograns

de amatore delle lachrime dico Arſenio santo)per

che il spirito de Dio,quale è fuocoSignoreggiaua

in efli senza ostaculo ( A cali e simili pafli pochi

ariuano perche pochi caminano per li debici meza

zi della uera contemplatione,benche molti siper

suadono d'eſſer giontia tal segno , ma per baues

re ancora l'amor proprio e le naturali inclinatios

ni alleſpallesono piu prefto fantasticiche contena

platiui . E se di quelle non si auedino sappino che

speſſo sogliono dormire in noi con una certa pers

niciosa triegua ), Altri sentiuano tal ardore,suaui

cà nel contemplare e uehementia di spirito che ſas

rebbono ſtatiin pericolo di morte corporale ,fe co

l'occhiodella discretione a tutti li spirituali in suo

grado neceffaria non s'baueſſeno temperati ,



DELLA ORATIONE 107

Questo in eſi procedeua, perche ſi ſentiuano Chri

fto crocifiſſo ſculpito nel core, quale li accendeud

coſi il loro affetto che a guiſad'unaacceſa fornas

ce li pareua giccareda ogni parte fiammed'amos

re . So che tal paffo amolti piaceria, ma tengano

per certo che nonſegl'ariuaſenza unagran pus

rità di cuore , nouità di uita , e mortificatione di

ſe medemi , pero chi lo brama in le forze del Sis

gnore col rigor diſcreto& odiofanto orandogior

no e notte ſometra a tale impreſa . Altri attens

deuano piu presto a rendergratie a Dio che a doj

mandarle perche trouandoſi abiffati in quello has

ueuano talmente il tutto che non conoſceuano has

uer biſogno di alcuna coſa, per questo altro non

li reftaua che lodando l'altiſſimoftare in referi,

mento di gratie . Altri in ecceſſo erano coſi uios

lentati da Dio e da quello comeda una celefte ca

lamità tirati doue non penſauano che godeuanodi

una uera libertà e perfetta;la giocondità della

le bauendoguſtato il Profetadiffe. Mihi autem

adherere Deo bonum est ponere in domino Deo

fpem meam . Questi diſproprietati in tutto diſe

Stellipoteuano cantare con ilmedemo. Inflams

matum eft cor meum, et renes mei comutatiſunt,

et ad nihilú reda&tusfum et neſciui. Tenuifti ma

num dexteram meam et in uoluntate tua deduz

@gm cum gloria fufcepifti me i

qua

xifti me

Oiii
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Quid enim mihi est in celo e a te quid uoluiſuz

perterram e Defecit caro mea do cor meum ,De

us cordis mei , et pars mea Deus in eternum .

Altri dopo l'eccesſo non haueuano in mente quello

che in esſo haueuano uiſto esſendo ſtatiſolleuati

di modo dalla mano de Dio che trappasſauano

ogniſenso humano , ma reftauano ſolo in un ftu

porgiocondo , in uno ameno ſtato interiore , doo

in una certa mirabile dolcezza,in laquale delicio

ſamente ſipafceuano. Mas’uno(purgato pero

di mente , casto di cuore , retto di ſpirito ) col ſe

lo lume naturale contemplasse teneria dopo l'ecs

cesſo in memoria quello che uiſto hauesſe , mac

asſai piu laudabile quella obliuione che tal memo

ria . altri erano coſi ben diſposti che in eli spess

ſo come in un legno arido ſi accendeua ilfuocodel

Supernoinflusſo: quale opera piu e meno nelli cõ

templatiui ſecondo la maggior o minore loro diſpo

fitione, ilquale chi per humilitàfugge da è coma

preſo da Dio,giustamente uien a esſere preferuas

to dal pericolo , nel quale molti goloſi & profon

tuoſi meritamemte cadono per illuſione deli demo

nj . Li ueri prudentiin Chrifto temono piu l’abo

dantia che la penuria delle dolcezze ſpirituale, in

quella l'huomo è atto a nutrire la propria compla

centia , la interior goloſità e il contempto del pros

ſimo, in questa assaiguadagna,ſe ſe bumilia non

>
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allentando il passo nel diuino feruitio . Doi ec

celliſonomolto pericoloſi, quali uengono da men

lanconia , & illuſione delli demonij, e un'als

tro laudabile , quale deriua dal uero amore de

Dio , quale in quello tanto asſorbe l'anima inse,

che non potendo esſa capire quello che ama è cong

jlretta salire sopra di se ſtessa . El laudabile ecs

cesso nasce el piu delle uolte dal conſiderare pro

fondamente lipenoſi,obietti di Christo crocifisso

o uero qualche proprietà de l'altiſſima Trinitade,

o quelloſtato mirabile della Chieſa trionfante o la

ftupenda mano chel Signore tiene sopra noimors

tali per tiraranime a lui . Ma tornamo alla ora

tione poiche piu in alto uolare non potemo per le

noftre imperfetione Lassando da parte a piu illnmi

nati l'impreſa di trattardella contemplatione , la

quale è una saporosa,dolce, deliciosa cognitios

ne della ueritàsenza fatica , ostacolo, e naturale

discorso, laquale orna la mentepurgata come suo

le riſplendere in un politisſimo ſpecchio il

Sole con li suoi raggi,efa di

uentar l'inamorato di

Chrifto

tempo quaſi comprensore essendo uiatore,
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Che coſa ne induce alla oratione , chi da in dietro

in quella,e che biſognafare per potere fare

oratione. Cap. XXV.

I

N la oratione li ueri ferui de Dio non ſi curano

de gusti e de interiore confolatione,de giubili mē

tali,o diſenſibile diuotione temendo di non eſſere

pagati in terra delle ſue fatiche, e di non restar in

grati per la moltitudine delle gratie , ma piu per

conformarſi al derelitto Chrifto in croce ancord

dal proprio padre.

Gioua per orare affaila ſolitudine, laquale riduce lo

imperfetto alla confederatione di sesteſſo, e inal :

za ilperfetto a maggior lume,per questo a nostro

esſempio il Signore ſpeſſo ſi retiraua dalle curbe,

benche in ogni loco orar poreſe, ſi come orò anco ,

ra piu uolte per nostra institutione .comefaria

quando riſuſcitò Lazaro, multiplicò il pane, uos

lendoſi transfigurar nel mõte Thabor, e nel orto ,

La memoria della morteprofonda , del giuditio

uniuerſale, e del inferno ne induce alla oratione

mentre taglia da noi fra l'altre confiderationi gli

affecti inordinati , e che ne muoue apprezzar noi

ftesfet il mondo,e agettarſi nelle mani de Dio.

Eſſendo la noſtra mente nella oratione fimile a uno

affocato ferro,quale cauato dal fuoco a poco a po

Lco nella ſua naturalefredezza ritorna ſpeſſoora
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re douemo almeno con la iaculatoria oratione per

conferuare in 'nor tal calore,eperche (come é dets

so di ſopra)la candela di pocgestinta piu preſtose

raccende, in talmodo per le dolci pedate di Chris

fto fa fagran paſſo e piu che col caricarſi indifcre

tamente deoracione uocale. Ancora piuſifa paſa

ſo con larghezzadi uolonca e con acceſideſiderij,

che con ſola longhezza di tempo. Piu ſiprende

con unforte proponimento, che con molti deboli

penſieri,e piucorre la uiuafede con l'affetto ordi

nato in Dio che la nudaſcientia col nostro fallace

intelletto . In la vera oratione l'anima ſenteuna

ſenſibile unione con Dio ;e una eceeffiua forza di

amore,et èfatta capace de molti inefabili ſecreti.

La eccellentia della oracione ſi ſcopre per bauer

noi in finobile impreſa Diofauorcuole,quelli An

geliciſpiriti per miniftri et adiutori, li Santi in es

fempio, e tutte le scritturefacre in mirabile foccor

ſo. In la oratione ſisente grande difficultà perche

il demonio usa ogni arte per impedirla,oper rens

derla infruttuofa , perche bauemo la soma alle

spalle delle proprie paffioni,per le uarie imagina

tioni et fantafie,alle quali ſiamosuggetti, perche

Siamo habituati nella diftratione della mente ,

nella euagatione interiore , e nella diſſipatios

ne del core , perche l'amor proprio inimico de

ogni disconcio n'ha posto la mano nel petto .
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Ma non ſifmariſca alcuno perche eſſercitandoſi

noi a nostro potere con l'aiuto del Signore conſe

guiremo la formadella oratione aguiſa de quelli

che nauigando per forza di remi contra acqua

non perdendoſi di animo a poco a poco ariuano al

defiderato porto. E ſegihuomini del mondo ſi

rendono infaticabili per robba da per altri carna

li deffegni uoremo noi darſiin preda alla puſilani

mità hauendo in tale eſſercitio Dio dalla nostra se

Via uirtutis difficilem aditum primum fpe&tantis

bus offert , ſed -requiem præbet felis in uertice

fummo. Chinon fa bonoanimonel afcendere iu

dicando la uia difficile in breue li parera impoſis

bile di modo che farà sforzato laſſar il ſuo uiaga

gio . Danno indietro quelli che perdiffetto dilu

meſi lasſano uincere da ſcropoli nonfanno difcer

nere fra fimplice tentatione e efpreffi conſenſi,

e filasſano intertenire da ogni minimo contrario.

Danno indietrofacilmente quelli che s'inuiluppa

no nelle terreniimpreſe con anſietade,che ſirelas

fano tutto ilgiorno in parole infruttuoſe che dan

no al ſenſo turti li ſuoi contenti , e che leggendo

coſe ſpirituale cercano piu prefto di paſcere il

curioſo intelletto che di edificare la conſcientia .

Danno indietro quelli che per indiſcretione ſi las

fano traſportare dafurore, da uanagloria , eda

instabilità , per laquale domandano ilmedeſimo

1
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conſiglio a diuerſi e mai come ſempre irefoluti ſi

appogiano al parere di alcuno. Dannoindietro ĝi

li che nel aſcendere il monte della oratione fon fon

dati piuſopra ligusti e ſpirituali contenti che fos

pra la nuda croce. Danno indietro quelli che incut

to nõ ſi donano a Dio, che uoriano coſi la ſua amis

citia che non laffaſſeno quella del mondo , e che ſi

perſuadono di eſſere ariuati al ſegno come ſe non

gliaccadeſſe andare piu auanti - Biſogna a uoler

far dauero continuareli buoni proponimenei, les

uar da noi tutti l'impedimenti e metterſi al forte

di modo che l'huomo ſia prima pronto a morire,

che per qual contrario ſiuoglialaffar l’impreſá.

Biſogna ſtabilir il corein Christo crocifiſſo , repri

mere la euagatione della mente , ueftirſi d'una bu

mile confidentia in Dio,bandirda noi li terreni af

fetti & deſideri , quali a guiſa deuenti sbatteno

l'huomo interiore in molti pericoloſi ſcogli , e dar

di mano a qualche libro deuoto per ruminarlo con

la meditatione, laquale apre la uia alla cognitione

diſeſtesſo,partoriſſe la nouità della uita per gras

sia del Signore recoglie la mente, diſpone quella

alla oratione, e induce l'huomo a prouedere al cas

Sofuo . Questa meditatione ſi puo eſſercitare in

pru modi, comefaria circa qualche uirtude o uitio

per piantar quela nel giardinode l'anima , o per

eftirpar questo, cırca la ftentata uita @ga pafſione
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ignominioſa di Christo.clrca li proprij peccati,

la infernal pena ogloria del Paradiſo .Circa la ua

nità del mondo, la breuità della uita e hora dels

la nostra morte. Tale da altre ſimili conſideras

tioni non lasfaranno mancare materia per esſerci

tarſi,ſe min utamente in quelle diſcorrerai.

Сн

Quello che conuiene a chi uole far bene oratione.

Cap. xxvI .

HI uole in breue esſere inffrutto in l'arte de

la mentale oratione ftudy ſempre in Chrifto

crocifisſo uero libro di uita ſcritto di dentro e di

fuora, e uiuo esfempio di quella e di tutte le uirtu

ad ogni ſpirito gentile , loquale per inebriarſi di

amor diuino diſcorre minutamente la ſuahumile

natiuită,diſprezzata uita,& ignominiofa morte,

dimorandoſigiornie meſi piu e meno con la men

te ſecondoche li pare riportar frutto, bora in uno

misterio bora in un'altro.Chi con deuota medias

tione entra in questagran campagna della dolce

humanità del Signore trouad'ogni canto modo di

esſercitarſi fin alla morte . delettandoſi coſi odiare

ſe ſtesſo come da quello ſidolcemente ſi uede esſe

reamato.Chi uole ben imparare il modo del uero

orare entri nelle cauerne del ſuobuomo interiore;

conoſca focilmente le proprie piaghe da miferie,

dg a guiſa di mendico recorri hora con le radici
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del core dali Patriarchi dgn Profeti,hora dalli As

poftoli , con uiua fede , & humilità , kora dalli

martiri e confesſori , hora dalle uergini dg Ang

gelicifpiriti mostr andoli quelle per impetrarecol

mezzo loro la per fettaſanità interiore. Toſodire

o candido Lettoreche chi ben uede il proprio fuo

interior ftato,quanto è lontano dalle belle uirtus

de,quanto de uitij pieno, quanto da uarie paſſioni

moleftato,a quantefotili centationiſoggetto ſe ſen

tirà non mancarlı parole per manifestare ilſuo

biſogno, per domandar ſoccorſo a tute li Santi, e

per trouare inſeſtesſo la formadella mentale ora

cione optimo mezzo della nostra ſalute. Chi vole

ben ſapere esſercitarſi nella oratione a guiſa di

buono mercante ſi retiri ſpesſo in ſe ſtessoessamid

nandaſi ogni giorno fotilmente per uedere quanto

creſca o diſcreſca nella uia de Dio,nel ſpecchiodel

la conscientia,che faldezzahanno in lui le uirtus

de Chriftiane, comeſe diportino con lui le demos

nij ;e le ſue naturali inclinationi, comeſe debilica

no o inuigoriſcano le infruttuoſe cogitationi, ecol

meſe diletti far ogni momento noui proponimen

ti et eſequirli.Chi uole presto hauer alla mano a

ſuo beneplacito per preualerſi di qlla, l'arma della

oratione métale,cerchi cauar fruttodalle tribulati

oni ,portar uolētiera la propria croce,e farbuõſto

maco nelli trauagli:quali ne foglionotirar a ſegno
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(Diſciplina.n. datintellectum ) portarli occaſione

di oracione,e farli trouar la ſtrada di eſſercitarſi

in quella.Chi uole imparare far bene oratione më

tale non ſiperda d'animo , fe auanti il buono babi

to di quella la mente li ua fpeſſo a ſpaſſo , fe diuer

Si penſieri con molta importunitafe lifanno incon

tra, e fe priuo al tutto ſiuede delli fpiritualıdileta

ti. Ma perfeueri con humile patientia,ſopportang

do la battaglia deli cumultuanti penſieri,ſifaccia

continua uiolentia per ricogliere la ſuamente;bat

ea giorno
e notte conſingulti, con caldi Soſpiri, e

con acceſi defideri alla porta del cielo ,perche a

Puttimo lifarà data la uittoria in mano. Eſe mai

nonſapeſſefar altro per la derelicione d aridità

interiore ſiappreſentaal meglio che pote auanti

aldiuino confpetto e dica con Dauid . Peccaui, o

uero Miferere mei Deusfecundum magnam miſe

ricordiam tuam.ouero col Publicano. Deus propi

tius efto mihi peccatori, ouero con leforelle di La

zaro . Domine ecce quem amas infirmatur. Chi

uole ben fare oratione mentale miri di continuo

nel dolce Chrifto, dimori nelle ſue piaghe , e col

penſar di effo cerchi farſeli familiare perche ogni

ſguardo inquello lt faràſtimolo alla oratione ,

quanto piu crefcerà in tale eſſercitio ſanto piú ſi

dilatera ut ſuggetto.Sedi continuo fuſſe la nostra

mentefermata nella ſuapenoſa humanitàfarebbe

€
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Sempre perſuo mezzo unita a Dio in continua

oratione. Chi uole ben fare oratione ſi offeriſca al

Signore, apreſentato che è ahſuo confpetto non ſi

curi componere parole diſua fantaſia, mafelaffi

fimplicementeguidar dal Spiritoſanto,qualtanco

lavorarà in lui ,quanto lo trouerà ſpogliato delli

affetti inordinati,libero dalle imaginationi et odio

Si penſieri,&bauere di uittoriaſopra ſe ſteſſo .

Chi uole benfare oratione metta in pratica intes

riormente le ſacre ſcritture , quale ſono piene di

oratione, ueda in quelle come ſideportauano i San

ti,e trouando oratione conforme alſuo biſogno in

salforma ſiefferciti, percheſono lafface in ſcriep

so per nostro esſempio.

il fine del Secondo Libro

VATOR MIN DI
SALVA

SAL
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INCOMINCIA IL TERZO LI

bro del utiliffimo trattato della

Oratione .

1

Nuoua dechiaratione del Pater nofter .

Capitolo Primo.

ENche diffuſamente ſopra la oras

tione dominicale habbi ragionato,

pur eſſendo di tanta eccellentia bre

uemente ragionarò ancora alquan

to ſopra di quella, per dar qualche

forma a chi uole imparare far ora

cione . Dica adunque piu col core , che con la boca

ca retirato in ſe medemo& in loco folitario po

tendo . Padre nostro . Non captamo quila benis

uolencia de Dio per piegarlo al noſtro deſſegno,

perche la ſua uolontà è immutabile , ne per pres

uenire l'amorſ
uo , quia ipſe prior dilexit nos,ma

per eccitare in noi una certa fiducia della ſua bon

cade . Secondo adunque che ne fuggeriſſe il Spis

rito ſanto , alzamo gl'occhi al padre , quale per

il figlio ne ha recomperato e diciamo con feruos

re . Padre nostro . Dio uole piu presto eſſere

chiamato Padre che Signore dice Chriſostomoper

darne
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darne confidentia in domandare e ſperanza d'ota

tenere . E certo dice Aug. che coſa non dara effo

alli figliuoli, alliquali egli prima ha conceſjogra

tia di eſſer figliuolis E Bern.questo conferma di Bern .

cendo . La oratione indolcita dal paterno nome

mi da fidutia d'impetrar tutto quello che domādo.

Vole effere chiamato padre , accio reconoſcendo
Cypri.

Si figliuoli lo imitiamo
Onde dice Cipriano.

.

Chiamando Dio per padre cerchiamo di operare

come figliuoli , & Auguft. chi dice à Diopadre
Aug.

guardiſi che non ſia indegno d'un tanto padre con

la ſua mala uita partendoſi da quello . Pero des

lectamoci di efferli fimili , non pero come uoleua

Lucifero , ma come fanno gli ueri Chriftiani .

Vole ancora eſſere chiamato da noi padre , e non

Signore , accio li ſeruamonon come ſerui per tis

more, ma comefigliuoliper casto amore, Accio
Mala...

ne prouocaffe ad bonorarlo, pero dice eſſo in Ma

lachia al . 1.c.Si pater ego sū ubi eft bonor meus ?

Et accio che confidandoſi humilmente della fua

mirabile prouidentia ſopra dinoi a lui ſolo domā

diamo le coſea noi neceſſarie , perche al padre

apertiene a prouedere alli figliuoli. Onde non

Jenza cauſa dice Salomone Sap. 6. Equaliter illi

cura eft de omnibus . E fanto Pietro nella ſua si des

1.al.sic. Omnem ſolicitudinem uestram proija

cientes in eum , quia ipfi cura eft de uobis .

P
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& Dauid. la łaſuper dominum curam tuam at

ps. 54. ipfe te enutrict .Is.54 .Vole eſſere chiamato no

ftro perche foloChrifto lo puo appellare per mio,

per eſſere lui folo figliuolo per natura , e noi

per gratia . Pero ben diffe paçer mi si poſſibile est

tranſeat a me calix iste . Vole effere chiamato

nostro per inuitarnea unione fra noipace e cons

cordia . ferche la ruina del mondo uiene da qui,

che ciaſcunoſi uoria appropriare le coſe a fe ftes

so . Ondeéfcritto. Ilmondo andaria bene,ſe da

quello foffeno leuate queste due parole cioè. Hoc

eft meum , hoc est tuum . Pero l'Apostolo biaſis

fima quelli che diceuano . Io ſonodi Paolo, odi

1.Co.1, Pietro, o di Apollo , perche alcuno di questi non

era crocifiſſo per loro 1. Cor.1.do 3. Vole effe

te detto noftro per accenderne a una fraterna dis

letione e fideltade, acciocheſentendo che hauemo

un comune padre in cielo,facciamo tutti profesa

fione defratelliin terra. Etfrater dicitur quafi fe

rens alterum , perche ſidouemo con humile patien

tia portarſi l'un l'altro efſendoſcritto. O bomoſi

uis portarı porta . Accio dico che come fratelli ſi

amiamo piu tenacemente , con maggior efficacia

fi arutamo , e che piu cordialmente ſiamiamo .

Voleeſſere chiamato noftro per inuitarne alla bu

milità, perleuarne ogni occaſione diſuperbia ,e

che il ricco no opprimeſſe il pouero,etil nobile lo
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1

Aug.

ignobile ( ilche purſifa , ogrande abuſo, benche Mal.2 ,

ſiamo tutti fratelli e figliuoli d'un medeſimo pa- Boetio.

dre ) dicendo tutti Padre nostro , Tero hauemo in

Malah.c.2 . Deus pater eft omnium nostrum.e

Boetio lib.3.de confo. philofo.dice met.6 .

Omne hominum genus ſimili furgit ab ortu .

Vnus.n.rerő pater est, unus q cun ta miniftrat.

Il medemo conferma Aug. in ſer.dominiin mon

te . Volse ancora eſfer detto noftro accioche l'us

no pregaſſe per l'altro. E questa è una uera e dol

ce oratione nel diuino confpetto, come dice Chri .
Chri.

ſopra ſanto Mat.perche
procede da carità.Non ba

bet ſiquidėramus boni operis fru&tum ,niſimanje

rit in radice charitatis.Volſe breuemēte il Signo.

che diceſfemo Padre nostro per moſtrare che era

maeſtro et autore di udnità ,enon di diuiſione.Ma

ohime quanti dicono con la bocca padre noftro, e

col core ſonorebelli a Dio ,diuiſicon il proſſimo,

& inimici della propria ſalutesManoi o pio Let

tore dicamo con le radici del core Padre noftro co

animo di uiuere dafuor legicimi figliuoli,e da buo

ni fratelli .O Dio mio tuſei pur un dolce, gentile

e clementiffimo
padre.Tu creasti il mondonon ha

uendone biſogno, lo reggt ſenza fatica,l'hairicos

perato per grã carità laqualeincio molto riſplēs

de , chedopo tanti miei peccati m'hai fatto degno

per tua mifericordia
ch'io ti chiami per Padre.

pii
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Se non mi fuffe'imposto che ti chiamaffe per pas

dre non hauerei mai drdire per le mie iniquita as

preſentarmi al toro confpetto . Madicendo il tuo

dolciſſimo figliuolo . Dicite , Pater noster.ogni

diſperatione infomma confidentia ſi conuerte,

ogni timore in amore firiſolue , & ogni mia pus

Jūlanimitàda me e confuſione ſi parte . Grande

priuilegio certo è questo che mi hai conceſſo che

effendoti inimico mi uogli per figliuolo, che effen

domi tante uolte da me conli mei peccati anihilas

to mi conferui, e che meritando un perpetuo bang

do a te m'inuiti .

Hor dirò diuerfi utili paſſi circa loratione in generas

le al preſente occorſo alla mente ( con animo di

cornare pero preſtoalſegno ) ſecondo alcuni San

ti facendo pauſa alquanto in l'oratione dominica

le . Due alefono della orationeſecondo Auguft.

cio è il perdonare di cuore a chi n'offende, & il

darſoccorſo a chi in neceſſità ſitroua . La oratio

ne de molti iracondi & auari hogginon ha ques

jte ale pero non è da marauigliarſi ,ſe la non ſi

leua in alto , ſe non penetra il cielo , e ſe poco

frutto riporta . L'impreſa della oratione dice

il medemo a Brobatiano ) ſi fa piu con lachrime,

et acceſi defiderij che con parole e naturali diſcor

fi, e piu con l'intimo del cuore che con la lingudi

La continua orationefatta con feruore, fede, eg

Aug.
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humilità ( scriue il medemo nel Enchiridio) è una

continua ſatisfatione deli fideliper le ſue quotis

diane imperfetioni , Pero poiche non efthomo

qui non peccet , inuito tutti quelli che fanno pros

felione di ſpirituali a delettarſi della frequente,

anzi continua oratione , Dice ancora August. Aug.

nella glofa fopra il c.6.di Mattb. In poche paros

le la uera oratione comprende coſe aſſai anzi in

un uiuo ſguardo in Dio piu l'anima fidele li ſuos

le eſprimere che in una hora un buonoscrittore

deſcriuere non potrebbe . Dice Isidoro lib . iij. Isido.

de su.bono , con la lecione de libri fpiritualiſia

mo in strutti, con l'orarione mondati. L'unode

Paltro è buono fe far ſipuole, e non potendoſi me

glio è orare che leggere.Caffiodoro fcriuefopra Caſſio.

il Miferere coſi.Con grande uoce crida al Signore

quello che tacendo con la bocca perfeueracon le

buone operationi , in uiuo zelo del honor ſuo e de

ſideriodi piacerli nel tutto . Conla oratione ſco

premo la nostra uolontà a quello dal quale ſperas

mo aiuto , Dueſono le forte di oratione come

è detto ancora diſopra )ſecondo Cbrifo.cioè uos
Chri .

cale e mentale nella chieſa de Dio . Onde dice Pao

lo 1.Cor.14 , orabo ſpiritu orabo de mente, e

perche Dio mira piu alaffecto del core che alle pa 1.0.14

role di colui che ora , pero li Santi non biafman

do la uocale oratione efortano molto alla mentale,

riii
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Psa 37 .

1

dellaquale diceua Dauid. Domine ante te omne

defiderium meum . E uero che la uocale ſpeſſoè

neceſſaria per eccitare la interiorediuotionedel,

la mente . perhonorare il Signore non men con il

PS.15. corpo che con la mente , e per la uehementia del

Spirito che nel animafetroua , dellaquale ſcriueil

Profeta . Lætatum eft cor meum etexultauit lin

gua mea. Questa mentale oratione ſecondoAug.

è unoafcendere che fa l'anima dalle coſe terres

Aug. ftre alle celefti , è una fete grandedi quella d'unir

ſe con Dio, en un uiuo deſiderio delle coſe inuiſis

bili . Queſta a guiſa di colomba del Spirito ſans

to porta il ramo d'oliua , mentre annoncia la ues

ra pace alla purgata conſcientia .Spiritus«no ſan

Etus ( ait Paulus)postulat pro nobis gemitibus in

enarrabilibus . Felice quella aſa che congregando

tutta la ſua famiglia interiore a laudare Dio ſi

diffonde tutta in l'amoredi quello , e che fa il con

ps:36. figlio di Dauid , quale è.Delectarein domino dgn

dabit tibi petitiones cordis tui. Suegliamoci ormai

O pio Lettore dalſonnodella negligentia, oramo,

e mostramo le nostre miſerie a l'amore , quale è

piu pronto a dar aiuto che noi a riceuerlo.dice lo.

lo Cli . Climaco.La oratione ſecondolaſua qualità e una

coniuntione de l'huomo con Dio,fecondo l'operas

tione è una reconciliatione de Dio , madre delle

lachrime , propitiatione delli peccatori , un ponte
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7

;

Greg.

per paſſare l’impetuoſo mare delle tentatione , un

fortiſſimo muro contra le tribulationi , eſſercitio,

delli Angeli,un chiaro fonte delle uirtude, un des

litiofo paradiſo del'anima , la illuminatione della

mente , ricchezza del monaco , da il teſoro deli

quieſcenti, e ben mortificati . Quella oratione è

gratiſſima a Dio,laquale gl’e offerta con il cando

re della purità interiore, con il buono effempio del

la uita , e con il feruoredella ſuperna carità .

L'oratione inuigoriſſe l'operatione,e questa quel

la . Grande é la forza della oratione ( dice Greg .)

che eſſendo ela fatta in terra opera in cielo . Ma

la ſola humile oratione merita il diuino ſoccorſo.

Molti fanno proliffe orationi al Signore , e non

Banno in ſe ſteſi licostumi è la uita del uero ora

tore . Gioua (dice Augustino ) per conſeguire

Aug.

la uera formadella mentale oratione fareſpeſ

ſo con feruore delle aſpirationi in Dio con tutto

il core& elleuatione di mente, qualeſi chiamas

no orationi iaculatorie: perche ſono faette di as

more , che l'anima fidelę tira nel core delſuo ces

leste ſposo , pero effo dice nella Cantica . Vuls Cant.

nerafticor meumfponfa mea . Comefaria a dia

re . O dolce amor mio quando ſarà ch'io ti poſſa

amare di casto do perfetto amore ? Quandojþrez

zarò io in tutto me fteſa, da ogni altra coſa

creata fragile da caduca per tuo amore ?

riiii
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1

1

Ber .

Quandofaro io tutta in te afforta e annegala.

E quando faro coſi teco unita che piu ſeparar non

poll ? Questa anima a poco a poco e di modo ele

uata in Dio che tutta ueftita do inebriata di cas

rità ſi troua , dellaqualedice Ber , Dio è carità,

che coſa è piu pretiofa ? Chi ſta in carità con Dio

fta , qual locoè piu ſicuro ? e Dio in lui,qual cos

ſa è piu deletteuole ? Orò per noi Ieſu Chriftoil

padre fuoin tre modi, cioè con le parole come ha

Toa. 16 . uemo 1o . 16.Luc.7.d Marth . 14. Oro con

le lachrime in croce , come dice Paolo Hebr. 5 .

Esa : 38. Oro' con la effuſionedelſangue,come

bauemo Heb.12 . & al preſente ora mostrando

il costato e le ferite , come dice Bern. e facendo

Heb.12, per noi l'officio delinterpellatore do aduocato .

Rom.8 .& 1.10.2 , Recorremo adunque a lui,

Rom . 8 . ( non eſcludendo pero la inuocatione delli Sanci )

1,10.2 . percbeneama,& in ſegno di quefto n'ha ſcritto

nelleſue mani per darne ſoccorſo , in li piedi

per dimorare con noi . Iddio non esſaudiſce alle

uolte le orationi delli buoni per eccitarli a mags

Gre. gior deſiderio come dice Gre.coſi fece con la Cas

nanea o per prouare la loro patientia o per darli

piu che non domandano . Laeccellentia della ora

tione in questo ſi comprende che la ſi puo fare

in ogni tempo de etade , che ſe la è cominciata di

cuore da un peccatore eſſo la finiſſe giustificato,,

Luc .7 •

Mat. 14

Heb.s.

Es4.38

Ber .
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che la é offerta a Dio per mano delli Angeli,e che

ſecondo alcuni Santi e piu nobile della elemoſina,

dgn digiuno, perche puo eſſerefatta da un debile,

egne pouero ma non coſi ildegiuno & elemoſina,

perche dico nongliècoſa pru delectabile egohono

reuole che parlar con Dio, perche e un preſente,

che l' buomo fa a Dio delli beni interiori , fo-cos

me lofa chi fa elemoſina delle beni temporali, e

chi digiuna delli beni corporali, e perche colui

che ora ſiapreſenta a facie a facie auanti il diuis

no conſpetto . Molto piace quella oratione a Dio

( dice Chriſo.) alla quale ne moue non la propria

neceſſità,malafraterna carità . L'oratione quã

to è piu deuota , humile , fidele , & feruente, e

tanto piu grata al Signore meritoria , utile a

l'huomo , gioconda alli Angeli, & impugnata

dalli demonij . Non ſe {marremo pero , mafees

Si fannodelle ſue facciamonoi delle nostre contra

di loro . A farbene oratione la castità & contig

nentiamolto giouano pero esfortaua Paolo li con

giugati per l'oratione aftenerſi a tempo , perche

il proprio del atto carnale è di portare oscurità

nella mente ,fi come la uera e perfetta castità ily

lumina tutto l'huomo interiore , pero e detta il

candore di quello . Fu detto a Iudith . Confortas

Chri ,

Iudith.

tum eft cor tuum eo g caftitatem amaueris . Ius

dich 15. c di quella.16.c.Eratenim uirtuti cas

15.16 .
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Abac.ij.

1

ftitas adiun &ta. Li castiſono li fauoriti di Chris

fto, pero dice Salomone Sapien .4 . O quam puls

Sap.4 .

chra eft casta generatiocum claritate e Paolo a.
1 ,Ti.l .

Timo. 1.da 1, Te ipſum caftum cuftodi & Cuij.
etj.et

diy
ut quietam uitam & tranquillam agant in omni

pietate & caftitate decr3,Subditoscum omni ca

ftitate . Felice chi è bene inamorato di tal uirtus

de . La oratione debbe maſſime eſſere accompas

gnata conuna uiua fede formatadalla carità,&

ornata di buone operationi , laquale è la uita del

Iac.z , giusto Abacuc.ij.Si come la uirtuoſa operatione

e la uita di quella „ Iacobi.ij.con la federeſistemo
1.Pe.5 .

allidemonij , 1.Pet.5.Vincemoil mondo 1.Ioan

1. 10.5

nis .s.e purificato il core .. A & tuum » I 5.efruc

tuoſa l'oratione. Iacob.1.de l'huomoſi custos
Iac.1 .

diſſe a ſalute. 1. Pet.1 . Per la fede ſipiace a Dio
I.Peri .

Siuincono li çiranni - Hebo II . & habita Dio.nel

nel nostro core . Eph. 3. La fede è una ſi come è

uno Dio Eph.4 - è ilfcuto del Christiano Eph 6 .

4.et. 6

E una confirmatione del buomo Col.1. in tutti

2.T6.3 nonſi truoua. 2. Thes. 3 » e ben ſi accompagna co

la buona conſcientia nel medemo capitolo. In fes

de fine quanemopotest placere Deo , ſono fatte

tutte le operacioni del uero feruodi Dio . Ps. 32 .

I's.32. Ter reale esſercicio della uiua fede debbe il Chris

Apoc. 2. ftiano eſſere fidele a Dio infino alla morte fecons

do ildetto de Giouanni , Apocalip 2 , perche effo

A {t , 15 0

Heb.11.

Eph. 34

Col. 1 .
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PS.144

Deut . 7 .

d.32

Dio è fidele a noi in tutte le ſue promiffioni .P's.

144. Deut.7.dg 32. 1.Cor.1.eg 10, 2.Cor,

1.1.Thes.5.Heb.10.1. let, 4.09 . 1.Ioan . 1.

E de quefti fideli bai Tob. ij. Vitam illam expecs
1.Cor. 2

tamus , quam dominus daturus eft his, quifidem

fuam nunquam mucane ab co. Felice che é possib.x .

Seſſore di tale fideltade coſi che perqual uento con 2.Co.3.

trarioſeuoglia mai nõ japarte dal Signore .Ma 1. Thes,

obimequantiſono coſi debili che per ogni piccio- ;

la tentatione ,moleftia , & aduerfata,uolcano leHeboso,

ſpallea Dio , e rinuntiano alla sua ſalute.La obe 1.Pe.4.

1.10.1 .

dientia e un grande uigore della oratione , pero

Tob . 2 .

aſsai piufructuoſo ¿ Porare delli ueri obedienti,

che de quelli cheuiuono afuo modogouernando,

fi di ſua fantaſia . Per queſto dice Bernardo.

Si uis esſeſapiens efto obediens • Grande defides

rio , diſcretione , inftantia , humilicà , dy drits

tezza di mente e d’intētione è ancho necesſaria in

la oratione . La oracione é aguiſa del incenſo,il

fumo del quale é leggiero , calido & odorifero,

coſi la uera oratione e'leggiera per uera bumilis

tà, laquale la conduce al cielo , ecalida per l'ardo

re della caricà ( laquale rende il cor feruence) dan

odorifera per la purità della mente . Queſte tre

circonſtantie ſommamente defideraua il Profeta

Dauid in ſuolinguaggio quando disſe.Dirigatur

domine oratiomea ficutincensi in confpe&tu tuo.

Ber .

Ps.14
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Ex.20.

4. Reg.

16 .

Apos.

L'altare ſopra ilquale è offerrto l'incenſo della

oratione e Iesu Christo benedetto, perche tuttele

oratione offeremo, a Dio per lui , onde la Chieſa

ſole.terminare l'orare fuo coſi dicendo . Per Chri

ftum dominum nostrum . Questo altare è di ter

ra , di rame, e di oro . Di terra per la mortal car

ne che era in Chrifto , di rame per la ſua inuittis

fima anima , & di oro per la pretiofiffima diuini

cà di quello.Del primo altar diterra haiExo.20.

delſecondo 4.Reg.16 . e del terzo Apoca.8.

Felice chi fpeffo fafacrifitio di femedemoſopra

questo altare in l’orationſanta , chi in tutto ſiab

bandona nelle mani de Dio , e chi ſe diletta ogni

hora acompagnare quella con maggiore nouità

della uita , Aiuta ſopra ogni altra coſa la oratio

ne la dolce do reale memoria di Iefu Chrifto,qua

le quanto fu per noipiu deformee mal menato,

ne apparetanto piu dolce etamabile „Nel impreſa

della ſuapaffioneſcopre la ſua patientia;nel modo

la humilia , in la cauſa la carità & obedientia,

inel frutto la reſtauratione deli Angeli la con

fuſione delli demony,e la reparata dignità nostra,

Haueua l’amoroſo amantedentro di ſe il candore

della diuinità , l’ornato delle uirtu ( fiquidem ip:

ſe est dominus uirtutum ) il fplendor de la gloria

& la purità dell'innocentia . Difuoraera nes

gro per la ignominia della croce per rendere noi

1
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candidi , perche tutti eramo condennati nella nes

grezza del peccato , e da tale negrezza naſce la

formoſità delli eletti , quali in patria ſine macula

ftant ante trhonum Dei . Cheretribuirà l'buos

mo poluere e cenere per femirabile benifitio , nel

quale ha datoſeſteſſo & reftituito noi a no mes

demi ? perche fe, mille uolte metteffemo la uita

per lui al giorno che faria a riſpetto del ſuo pus

riſimo fangue ?pur non mancamo a noſtro pote

re difare cal ricompenſa in le ſue forze , perche

tutta la nostra uirtude depende da lui , mentre

che con la mente ſi occupamo circa le infegne del

la ſua paſſione , laqualeda ogni parte ne produs

ce confidentia , ne danno uigor e forza e ſpirano

odoredi uita . Non fefmaremoo pio Lettore,per

che Chrifto ne ha dato laſua carne in cibo, ilſan

gue in beueraggio , l'anima in prezzo , le ferite

in remedio , le braccia ſteſe in refrigerio , la cros .

ce per fcuto ,il ſudore in medicina, li chodi in

ſoccorſo, le spine in ornamento, il cor aperto in

ſegno d'amore , lacqua del costato in bagno e tute

ta la uita e morte fua in eſſempio .Accio che mor

ttfichiamo noiſteſſicon una ſpirituale crocifiſſion

ne uedendo nel patire di Christo riſplendere la re

miſſione delli peccati , la uirtu della pietà, lagraf

Sezza delli noftri meriti , il rimedio delle infer:

mi, il refrigerio delli caduti, & il refugio ,e la



TRATTATO

uera dolcezza delli amaricati . Chi penſaſpesſo

de leſu Chriftofence diminuire in ſele naturali

concupiscentie , ecallontanarſi da lui il pecccato,

e coſi a poco a poco che comincia a morire afefteſ

fo e uiuere a Dio nel esſercitio delle reali uirtude,

nellequali chi uiue puo dir con Paolo . Mihi uis

uere Chriftus eft & mori lucrum : e cantare. Vi

uo autem iam non ego , uiuit uero in me Chriſtus

Anfol. Fenſaanimamiafecondo Anſelmo che mirabile

ſpettacolo e queſto, ueder l'altiſſimofatto nouiffe

mo , la fublimirà tanto bumiliata , & diuentar

l'opprobrio delli huomini quello che e la gloria de

li Angeli,ueder dico un huomo confitto a un les

gno fradoi ladroni deftruggere la morte , aprire

il paradiſo , letificare gl'Angeli , conquiſtar li de

monij, e redimere gl'huominifacendoli defigliuo

li d'ora amici de Dio . In tutte queſte coſe non fu

. bumiliata la natura diuina ma eſfalcata la huma

na ,quella non fu immutata , ma queſta per mis

ſericordia ſoccorſa. O ineſtimabile carica diChri

ſto, quale per darne uita corſe ſe generoſamente

alla morte : Il dolor ſuo era grandiſſimo per la

grandezza emoltitudine delli peccati , perche ol

tra le piaghe del corpo ognipeccato mortale fas

ceua nel ſuo core quaſi cinque ferice , perche il

peccato
mortale prouoca la diuina uendetta, of:

fende l'altiſſima maiefta , macchia e denegra mol
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la com

to l'anima rationale , deftrugge quanto ſia in ſe

il regno della gratia e dellagloria,da obliga l'ho

mo alinferno . O amor inefabile ſe hauejti has

uulo mille anzi infinite uite tutte le hauerefti ef

poſte auãti che laffare di redimere un'anima quā

to ſia in te, e noi tenemo ſipoco conto della pro

pria ſalute .Grande era questo dolore per

paffione dellamadre , onde dice Bernar . O bone Ber.

Tefu tu patiſ asſai nel corpo mapin nel coreper

compaſſione della madre. Vndiq; tibiſunt angu

ſtie , Tu ſenti li tormenti ,ma narrare non ſipos

fano, Augu. Cruciat te domine mi .crux tua,ſed

non minus mater tua. Dice Anſelmo . Quid cos Aug.

miſifti dulciſſime lefu , que noxa tua ? quæ cau Ansel,

fatue damnationis ? Ego certe fum cauſa tui do **

loris. Que perpetrauit iniquus feruus exoluie

Dominus. Ego pomi dulcedinem tu guftas fels

lis amaritudinem . Ad illicita me concupifcens

tia traxit , &fan & ta te pro me charitas ad crus

cem . Dilexit nos dice Ioanni nell
' Apocalipſe, Ap.si

Collèg lauit nos in fanguine ſuo . Onde di : 1.00.6 ,

ce l'Apostolo Paolo . Empti eftis pretio mas

gno glorificate & portate Deum in corpore ues
Cant. I

ftro . Felice e veramente beata quell'anima che

con ardente feruore nella ſantiffima oratione ſi

fa un faſcicolo de cutti li ſalutiferi e mirabili

miſteri della dolce uita e paſſione di Chrifto .

.
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r bil.2 .

cominciando dal presepio fin a l’ultimo fpiraredi

quello di modo che poſſa dire . Memoria memor

ero & tabefcet iß me anima mea . A questo ne

inurtaua l’Apostolo quando diffe . Sentite in uoi

ſteſ quello che fuin leſu Christo,cio è quella hu

milita , patientia , manfuetudine & c . per uera

imitatione di quello . E certo bauemo un gran

torto , fe non lo facemo ,perche altroue nonè la

gloria, ſperanza, & leticia del nostro core , fe

non nelpreciofiffimo teſoro della paſſione del si,

gnore . A questa ricorra ſpeſſo chi uole ſcientia ,

å fapientia , chi deſidera la propria falute, chi

uole eſſere ſaldoin le aduerfia ,far il uiagio als

la ſicura di questa uita prefente , intrar nella roc

ca franca di tutte le uirtude , bauer merito ego

frutto del ſuo operare , e ben ſignoreggiare afe

fteffo , Maricorra a eſſa paffione alla chriſtiana

( cio è delettandoſid'imitare effo immaculatoA ,

gnello ) e non alla lutherana , cioè ftandocon le

mani in corteſia con dir che Christo ha fatisfatto

per noia perche tal uana confidentia è impugna

ia da noi in molti lochi delli nostri opuſculi ſtam

pati e da ſtampare . Ma torniamo al nostropro

poſito circa la fantiſſima oratione a uoi inſegnas

tadal Signore .

Qui es
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Qui es in cælis , Non è poco fauore ch'habby il

mio uero padre in cielo , continua occaſione di le

uar il mio affetto dalla terra , un continuo ſpe

rone che meinuita al Paradiſo. Benche il mio pa

dre fra in ogni luoco é pero particularmente in li

cieli cio è in quelli angelici ſpiriti, da in lı ueri

imitatori di Chrifto per ſingular gratia . Felice

quell'anima che è tale per nouità di uita che Dio

in lei pofſi habitare . E per il contrario miſero et

infelice è colui ſecondo Augu. nelli Sermoni del

Aduento , che è difimala uita che il demonio in Aug.

effo comincia ſignoreggiare. Tal animaſe la me

dicina della uera penitentia presto non lifouuiene

restarà abandonata dalla luce , occupata dalle tes

nebre , uacua di dolcezza , piena d'amaritudine,

affaltata dalla morte ; è repudiata dalla uita .

Muri adunque il uiuere chi uole in ſejteſſo haues

re la uita . Non ſi deſperi alcuno ma pentendoſi

di cuore ſi uesta d'una bumile confidentia in Dio.

quale n’e padre mentre che uiuemo bene è diſtrita

tiflimo giudice , quando peccamo .

O padre nostro quale fei in cielo .Tuſei unaſostang

tiaimmutabile non meſurata dal tempo, ma pris

mache ogni tempo . Tu ſei il uero eſſere,dalqua

le depende l’effere d'ogni coſa creata . Tu ſering

finito igo indeterminato pelago di bontà, aiſapien

tia , di dolcezza , e di carica . Tu ſei nelli cieli
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materiali mouendoli a noftra uniuerfale utilità)

in li Angeli manifestando in quelli la tua maies

Ftà e in liboni cuiatori augumentandoli il lume

di uerità . Sei in questi cieli manon gia come in

cluſo percheſei incirconscritto di modo pero che

d'alcuno luoco non fei incluſo . Tu ſeitalmente

in ogni loco che ben poi dire apreſſo di Hieremia.

Hier 2 2 Celum dg terram ego impleo. Hiere. 22. Tufe

una ſubstantia incorporea,fublimifſma,profon

diffima, ſimpliciſſima,impartibile,immenſa,infi

nita, da illimitatiffima . Tu ſei quello gran Dio

inefabile, mal conosciuto dalli Filoſofi, malgu

ſtato da infideli, da mal praticato da molti Chri

Achana , ftiani . Tu ſeitrino in perſone & uno in effens

tia . Tu ſei increato , onnipotente , eterno , e

perfetisſimo. Le tre persone non ſono tre Dei,

ma uno . sono coequale , coeterne , e confustan

tiale . Cosi ſecondo la catolica uerità hauemo da

adorare la unità in trinità e la trinitade in unis

cade . Tuſei o altissimoDio piu alto che il cies

lo , piu profondo che l'inferno, piu longo che la

Job" 11. terra ,& piu largo che il mare . Iob. 1 1. anzi

ſei tale che con te alcuna comparationefarnon

potemo. Peroben diſſe il Profeta Dauid . Quo

ibo a ſpiritu tuo & quo a facie tua fugiam ? si

ascendero in cælum tu illic es , si defcendero in

Ps.138 infernum ades aps...138. Tu ſeiſecondo ilmo
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Grego

rale Gregorio ſopra il decimo settimo cap . di

Ezechiele ſopra ogni coſa per potentia, ſotto ogni

coſa per fuftentatione ,fuora d'ogni coſa per

grandezza , e dentro ad ogni cosa per sottilità .

Deſopra tu reggi , di ſotto tu ſoſtieni , di fuos

ra tu circondi , ego di dentro tu penetri. Tu ſei

in ogni parte ,perche inalcunoloco non ſei abs

fente. Tu ſei in te ſteſſo ( dice Hugo lib. defas

cra.par. prima. cap. ultimo ) perche non sei con Hugo.

tenuto da quellia chi sei preſente come ſe fenza

essiſtar.non potefti . Sapemo o signor mio ( scri Cbri.

ue Chrisostomo sopra Paolo alli Hebrei ) che tu

sei in ogni loco ; ma come tu li sij con l'intelletto

non lo capemo, se sei in ogni luoco perche il tuo

dolcissimo ego dilettissimo figliuolo ne ha insegna

to dire . Qui es in cælis .e non piu presto .

Qui es ubiq ;? ma non senza causa fie moſſo a

queſto , cio è perche in li cieli a noi reluce piu

la tua diuina mareftade . Cosi contemplamo in

la grandezza , és ſtabilica di quelli la tua infis

nita potentia . In la bellezza e mirabilissimo

ordine di quelli la tua somma fapientia , & in li

loro utilissimi influssi la tuagrandissima bontà

clementia . Altissima è certamente la tua ope

ratione in li cieli ( pero dicemo. Qui es in cælis)

ilche si comprende per la fpetiosità , armonia ,

fruttuosa operacione de quelli .

Qii



TRATTATO ,

e che omne

Qual fei inli cieli uol che dicemo accio famoins

ſtrutti a dimandare beni celefti et immortali,non

terreni e tranſitorij.ea.cercare la nostra heredip

ed , doue tu ſei o clementiſſimo padre , accio ſamo

uiamo per ferma ſperanzaalle coſe celefti , accio

conoſciamo la potencia tua , con laquale eſſendo

in cielo generiper adoptione noifigliuoli in terra,

ego che canta e la distancia fra ligiusti da peccas

tori , quanca è frail cielo e la terra,

datum optimum , & omne donum perfe&tum de

furſumest defcendens a patre luminum . Tu ſei

in le cieli o padre de tuttele coſe percreattone,del

li huomini per redentione , e delle eletti per prede

ftinatione , cioè nelli Angeli & in lı ujatori buo

ni , delliquali cieli dice il Profeta Ps . 18. Celi

enarrantgloriam Dei , parlando noi metaphorica

mente o moralmente , perche a guiſa delli cieli

Sono nel intellecto luminoſi e chiarı , purgati da

ogni macchia delli uitj do ornati delle belle uirtus

de comedi tante ſplendenti ſtelle . Li cielifurno

l'infiammati apostoli , in li quali furno celati li

ſecreti celesti , l.quali hebbeno in terra a nostro

effempio una celefte conuerfatione dopo l'Aſcens

sionedel Signore. In questi cieli rutilaua il Sos

le della fapientia infufa, luceua la luna della ſpis

- ritualſcientia , fplendeuano le ſtelledelle uirtude

nel tempo della notte cio è de l'aduerſità , coruss

Psi 8
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cauano le fulgoridelli miracoli e ſegni,fasētiuano

li tonitruidelle infiammate predicationi, e ſtillaua,

no da quelle le pioggie cioé le uene eſpoſitione delle

ſcritture ſacre.O padre nostro qualſei in li cieli.

PARTE SECONDA .

San &tificetur nomen tuum . cioè manifesta la cua

ſantità a tutto il mondo , accioche conoſca te ſolo

cffere uero Dio, e te laudi come conuiene allafan

tità cua . Manda il fplendore della uerità sopra

de noi, accio te confeffamo per ilSanto delliſanti,

di modo che non conoſciamo coſa piu fanta di te,

e coſi te adoriamo per Santiſimo. San &tificetur

nomen tuum, cioèa gloria del tuo nome fa che

diuentiamofanci in uia per il dono da augumen

to della tua gratia egrati alla tuadiuina maiestà,

e in patria per acquisto di quella ſuperna felicità

in laquale li cuoi ellecti hanno da uederti,dagos

derii, e con mirabile incendio di carità , da fruir

te ſenza fine o unico bene nostro . Hai detto Le

uit.c, 20. che ſiamoſanti perche tu ſeifanto cioè Leu, 20

Segregrato da ogni macula, deffetcibilità, da..ims

perfetione , perche ſei infinita bontà, redtudine,

& perfecione . Pero degnati di darne gratia di

adimpire in questo la cua dolciſſima uolontà dans

done quella purità e monditia delcore , che in noi

ueder uorefti . Santificecur nomen tuum cioè

fa che conoſciamo che tutte le perfetioni in te ſolo

Qiri
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ſi trouano, che a te attribuamo tutto quello che è

di dignitade , di bonore, digrandezzae di eccel

lentia accioche da ogni parte tu sy nominato em

predicato per altiffimo, potentifimo , fapientiffi,

mongiuftiſſimo, miſericordiofifimo,e perfettiſia

mo come su ſei ,e che conosciuto per tale ancho fei

honorato,amato, effaltato , et magnificato da tut

ti . San&tificetur nomen tuum , cioè ſi come il

tuo nome è fanto,fa ancorache per fanto ſia resi

putato e riuerito, accio non ſia da molti pru disa

prezzato , uilipeso ,& biastemato . So ben sis

ġnor mio che al tuonome da ſefantiſſimoab eter

no niente potemo accrescere di ſantità, pero uoria

che fuffe ſanto non in ſe ,ma in noi per uera noui

tà della uita, mortificatiõe de noi ſtejieperfetione

Chriftiana, fa fignor mio che eſſendo cuoifiglia

uoli ſamotali nel tuo diuino confpetto , che non

discrepamo dalla ſantità del tuo nome , al quale

farà attribuito ogni santificatione che tu operarai

in noi, dellaquale bauemo biſogno ogni di, accios

che peccando di continuo con continuafatisfacios

ne purgamo la contumatia . Ma ohime ch'io ues

do quaſi tutti pronti al male e ſipochi inamorati

della humile penitentia , deſideroſi di piacerti,e si

tibondi per gloria del cuo ſantiffimo nome diſtas

re in croce · San &tificetur nomen tuum . Son

certo padre eterno che la ſantità tua è immutas
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bile , che la gloria del cuo nome è infinita , e che

effofu ſempre fanto, ma deſidero che in uirtu di

quello ſia il nostro interior burmo efpurgato da o

gni affetto inordinato, e breuemente da tutto als

lo che a te in noi diſpiace . Sanftificetur nomen

tuum , cio efanne ueri imitatori del tuo dolciſſis

mofigliuolo , portatori della croce e geloſi del tuo

honore . Fa che questo tuo ſanto nomeſiascolpi,

to coſi nel nostro core che effo refti prigione del

tuo perfetto amore. San&tificetur nomen tuum.

Fa che ſapendo che èſanto lo temiamo uigilando

diſorteſopra noi ſteſſi che no lo violamo,che con

ſegni anche esteriori reuerentialı te reueriamo co

meuniuerſale signore , e che biſognando ti cons

feßiamo col fangue ſicome ti credemo col intimo

del cuore. Corde.n.creditur ad iuftitiam , ore aur

tem confeßio fic ad falutem . San&tificeurnos

men tuum . cioè da do concede la ſantita' alli

incipienti , augumentala grandemente nelli pro

ficienti, eſporge il compimento,& deſiderato fi

ne di quellaalli perfetti. Alli primi dice l'alta

tromba di Paolo , Voluntas Dei eft fan&tificatio

uestra prima Theſſalonicen .iij . Delli ſecondi
1.Th.4

ſan Giouanni nell'Apocal
ipſe

ca - xxj . Qui
A po.22

fan &tus eft fanétificetur adhuc . Delli terzi ne
Ambro .

scriue il dottore Ambroſio in tal ſententia .

Q iiii
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Tunc nomen Dei perfe te fanétificamus, cum bo

nam uitam bonis operibus terminamus , Sancti

ficetur nomen tuum . In quello è ben ſantificato

il tuo nome , qualiſentono ben di te per uiuafe :

de , fono nel tutto conformi alla tua rettiſſima e

inobliquabile uoloned , e non uedono altro che il

tuo fimplice honore . San &tificetnr nomen tuum.

poi che n'hai eletto ( come ſcriuePaolo )accio fra

mo ſanti fa che eſpediti dalli terreni affetti, mondi

dalle baſſe cogitationi , lauati nel puriſſimoſang

gue del cuo ſuenato Agnello , e ornati delle reali

uircude con tutte le potentie de l'anima a te fiacs

coftiamo te glorifichiamo cantando ciaſcuno di

noi con Dauid . Benedicamdominum in omni tem

pore femper laus eius in ore meo . Magnificate

dominum mecum & exaltemus nomen eius in id

ipſum Ps. 3 3. Quero con il medemo . Benedic ani

ma mea domino & omnia quæ intra meſunt no

minifanéto eius . Benedic anima mea domino ego

noli obliuiſci omnes retributiones eius ego c . Ps.

Ps.102 102. San &tificetur, nomen tuum . acciochelo

habbiamo fiffoin la memoria, lo amiamo con per

fetta deletione , & predichiamo con la bocca com

buona operatione , accio dico se crediamo e cons

felliamo eſſere di tale natura che migliore di quel

la penſare o trouare non ſipoſſi.San &tificetur no

men cuuum . Santificano o padre celeste il tuo no

ps.33 .
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me quelli che uiuono in humilicae patientia , te s

nendoti il uero principio e fine del tutto , che non

ceffano di ſtarein referimento de gratie,di ſeruirs "

te eglorificarte e che in altro nome faluarſi non

Sperano , ſcientes quod non eft aliud nomen ſub

celo ( Aftuum.4. in quo oporteat nos faluos fre18.4 .

ri , Santificano il tuo nomequelli che ſi deletras

no imitare il tuo diletto figliuolo Iefu Christo bes

nedetto ( dalquale ſiamodetti Chriftiani , regular

reſe ſteſſoſecondo li ſuoi precetti e conſigli e con

formarſi a luinon meno con la vita checon il no

me ; quia tenemur ambulare ficuc ipſe ambulas

uit . aliter mendacium ( dice Ambro. ) est dicere

Ambro ,

fe Chriftianum & opera Chrifti non facre,e 1o. I.lo. 2.

Qui dicitſe noſce Deum di mandata eius nonfer

uat mendax eft . Per il contrario pigliano il tuo

nome in uano quelli che ſono facili agiurare per

quello & alle biasteme, che non loreueriſcono

fentendolo nominare , che detraeno alla cua diuis

na potentia , che mormorano contra le tue diuine

ordinationi e che atribuiscono a caſo eg alli pias

neti quello che occorre per tua mirabile prouiden

tia . Macchiano il nome del tuo figliuolo quelli

che ſono ingrati al benefitio del fuo ſangue , che

non ſi curano col buono eſſempio guadagnarli

anime , e che ſicontentano che eſoſa morto per

loroftando con le mani in corteſia . Soglionouio
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lare il nome del Spirito Santo,quelli che con li per

lagiani dicono non offergli neceſſaria la gratia di

quello , che preſumono troppo dife fteſi, o che

Gen.4. 'fi defperanodella diuina miſericordia dicendocon

Cain. Maior est iniquitas mea , quam ut ueniam

merear . Sanétificetur nomen tuum , accioche

ne frafiſa la gloria di quello per uera.cognitione

nelintelletto , nel'affetto per ſanta diletione, in la

memoria per fermaftabilied, in la bocca per pus

blica confeffione , e in l'operatione per fidele imis

tatione . Sia dico questo tuo ſanto nome in noi

ſantificato per beneuolentia nel core nostro,per ri

uerentia in le parole,e per perſeuerantia nelle ope

rationi . Sanétificetur breuiter nomen tuum, ac

cio che la tua ſantificatione ſia la noſtra perfetios

ne, che non lo uiolemo con la terrena conuerfatio

e che non lo offuſcamo con la nebia di quals

che errore, ma cheiluiuer noftro ſia tale che era

ſeunçes per bona tēporalia nõ amittamus æterna .

Adueniat regnum tuum.El regno de Dio è uniuerſal

PS . I 20 ps . I 20.Regnű ipſius omnibus dominabitur . In

ditione eius cuneta funt poſila .ilche non credendo

lc tutti domandiamo che a tutti ſi faccia conosces

re che ipfe eft rex regū ,et dominus dominātium,

che regnum ipfius eft regnum omnium feculori ;

e che oſa quæcunq; uoluitfecit in celo et in terra .

Questo ſarà manifesto nel giuditio uniuerfale,

?
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Ps . 8 .

cere

quando il signore apparirà con gran potestade e

maiefta. Cuius pedibus omnia pater ſubiecit.ps.

8. Heb.ijze loa. dice dedic ei oinne iuditium fa : Heb.2 .

Oche purità doueria eſſere nella nostra

conſcientia domandando ogni di il giorno del giu

ditio, in quo oportet fecundum Paulum nos oês:2.Co.s.

manifestari ãte tribunal Chrifti ,ut referat unus

quisq; prout geſit fiuebonú fruemalum . Tunc

ut ait Ansel. latereerit impoſſibile, apparere in

collerabile . Superius eritIudex iratus inferius Anſel.

horrendum cacs inferni, a dextris peccata accus

ſantia, a finiftris demonia ad ſupplicium pertras

bencia . Intus urens conscientia foris mundus ars .

dens « Miſer peccator ficdeprensus quidfaciet ?

Questo giornohauea Hie,speſſo auánti alli occhi Hie .

pero ben diffe.Quoties diem iuditij cogito toto cor

pore contremiſco. Siue.n.comedam , fiuebibam ,

fiue aliquid aliud faciam ,femper uidetur illa tera

ribilis cuba infonare in auribus meis, surgite mor

tui uenite ad iudicium . Hyeronime ueni foras .

Adueniat regnum tuum.uera in noi il regno tuo,

quando ſaremocoſi capaci della tua gratia come

tu neſei copioſo ,quando faremocoſiincorporati

con la Chiesa ſanta ſpoſa tua fideliſſima,che con

tra quella non preualerà in noi alcuno errore, do

quando ti honoraremo imitando beneil tuo figlis

uolo dolciſſimo, adorandosi in fpiritu ee ueritate.
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Adueniat regnum tuum.cioè ſia aperto a tutti il

libro della ſcrittura facra rendendone capaci delli

misterioſi ſecreti ehe in quelli fi contengono (dice

Ambro :

Ambro.) accio non reftiamo inuolti con la giudei

nelle tenebre della ignorantia . O quanti ancora

delli Eccleſiastici non ſicurano di questo bel res

gno, ma paſſano liſuoigiorni con ociofà e negli

gentia non uolendo in terra alcun diſconcio , o per

goder meglio alle ſpeſe del Crocifiſſo a l'ombra

del campanile . Quanti ſe pur ftudianoattendos

no piu a iurichire l'intelletto curioſo che a edifica

il ſpirito ? Quanti per accidia non hannoſi pres

ftoun libro inmanoche l'hanno uoltato da capo

a piedi perche ſubito li uiene in faftidio ? Quan

ti ſi mettano aleggere libri per portarli comeſe

fuſſeno constituiti per findeci delli altri , ma non

di ſestelli . So chenon mancano profontuoſi, li

quali per effere troppo ſauj mi tafſaranno in que

ſta o in altre delle nostre opere , con dir che il ftile.

è ſemplice, che non ſeruo ordine nel proceder mio

che non alludo ſpeſſoalla metaphora nel intitular

quelle , che replico alcune coſe , e chepiu presto

in latino che in uulgare componere doueua . Que

ſtiſe meco parlafſeno ( poi che in ſcritto haueria

dafar aſſai a poterli facisfare ) trouariano riſpo

ſta perloro . Ma torniamo a caſa . Adueniac

regnum tuum.cioè della chieſa, accio la acreſca
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in numero de merito , che l'infideli diuentano

membri di quella , e che la ſinagoga delle heretici

Sia dilipata.Si uniſca o padre sterno quefta Chie

ſa militante di modo con la trionfante , che fiat

unum ouile & unus pastor . Adueniat regnum

tuum . cioèfa che ſicomefin qui ba .regnato
il

corpo del p:ccato in molti da molto che per l'aues

nire desfrutto quello regni in noi la tua gracia,ſi

come tu ſeiuero Re uniuerſale coſi degnati di res

gnare nel nostro buomo interiore discacciando da

quello il demonio. Tutti ſono o pio Lettorein po

tefta de Dio , ma perche tutti per il malo uſo del

libero arbitrio non li uogliono eſſer ſuggetti , pes

ro tucti non hanno in ſe il regno de Dio , perche

in li cattiui quello non regna ma ben l'antiquo

ſerpente la volontà delquale efi fanno , perilche

ſe li potria dire col Signore. Vos ex patre diabolo

eftis,quia opera diaboli facitis.Elregno di Dio na

sce innoi dal perfecto amore de Dio fin al cõremp

to denoiſteſſi.ee il regno del demonio dal amor pro

prio fin al cõtēpto diDio e delli foiprecetti. Adue

niat regnum tuă accioche estirpati li uitj dal no

ftro core tu regni in quello per flagrantia dele uir

tude ;perche morta la carnalità regnara in la nos

ftra mente la castità , ſuperato ilfurore la paciês

tia , māsuetudine & trãquillità , & calcara la

Superbia la humilitá e uera cognitionedenoi ftesy
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fo: Adueniat regnum tuum , cioè fanne degni

dopo questa uita diquella ſuperna felicità , ligau

didelaquale son santi che tuttigl'Aritmetici non

li potrianonumerare , tutti li Geometri miſuras

Ps.16 $. re,e tutti li Retorici eſplicare , pero diffe Dauid

ps. 16. Satiabor cum apparuerit gloria tua.eals

troue . Melior eft dies una in atrijs tuis ſuper mil
ps. 83 .

lia . ps.83.lui non glie fastidio,moleftia,ne alcu

na aduerſità . Iui è il uero gaudio ſenza triftitia,

ripoſo ſenza fatica,e honoreſenza timore . Iui è

dolciſima la carità , mirabile il uero contento ,

ſi contempla, gusta, e uede a facie a facie quello

magno Dio intto benigno, pio,o amabile. Pors

te nitent margaritis adicis patentibus,& uirtute,

meritorum illuc introducitur omnis , qui ob Chri

fti nomen hic in mundo premitur . Tonfioni

bus preffuris expoliti lapides fuis coaptantur los

cis per manum artificis difponuntur permanſuri

ſacris edificijs . Di questo regno celeſte ueda chi

uolefra gl'altri facridottori Augu, in le medita .

6 : 24.8.25 . Adueniat regnum tuum dela po

tentia tua,cioè dice Cipr.per fortificare li debili,

della sapientia per illuminare l'ignoranti dg inſis

pienti , della bontà per consolare li afflicti, e della

Ps.33 tua carità per poſſederne. Adueniat regnum tu

um.accioche tutti gustinoquam magna mulcitus

do dulcedinis tuæ domine quam abscondifti timeng

Aug.

Сір..
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tibus te , ego quam mirabilis Deus fis in fanétis

tuis , Adueniatregnum tuum.cioè della ſacra

scrittura in noi per uera cognitione, della tua diui

nagratia per ſpirituale inhabitatione , della unis

uerſale Chiesa , per eſfaltatione della Christia .

na fede , e della celeste gloria per eterna premias

tione .

Fiat uoluntas tua ficut in coelo et in terra . La uog

lonta di Dio è una, in effo e ſua eſſencia, retifima

eterna, et perfetta , pero facemo tal petitione a

quello , accio nedia forza di alimpirla , di cons

formarſeli nel tutto, et di efferli fidelifin alla mor

te , perche ſenza il suo diuino ſoccorso non potes

mo. Vno che squadri un legno non ceſſa da tas

le operatione finche alla dritezza della regola nõ

reduca quello , coſi noi non douereſfemorestare

di adestrarſiſotto la potente mano deDio fin che

alla dolce uolontadi quello non ſiamo conformi

nel tutto , perche è la regoladella nostra salute.

Di quanta importantia fia questo fare la santifis

ma uolonta de Dioſi comprendefacilmente dalla

fubita ruina delli catiui Angeli, e confirmationc

in gratia delli buoni , si comprende medeſimas

mente da questo che ſe sei contrario al giusto uos

ler diuinoſei ingraue et euidente pertcolo di dang

natione,efe a quello conforme in ſtato diſalute,
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Ber .

si comprende per le facre-scritture , lequali cuts

te a calfine ne inuitano . si comprende , perche

ogni coſa inanimata in fuo grado coſi l'oſſerua,

che in nulla la trasgrediſſe a nostra confuſione,

dar ſi comprende che il dolce Christo ſempre has

ueua l'occhio alla fantiflimauolontà delſuoei no

ftro celeste padre , pero diffe . Non ueni ut fas

ciā uoluntatem mez, fed uoluntatem eius qui mi

fit me . Per questo ( dice Bern.) ne perderet obe

Mar. 14dientiâ perdidit uicam . Di tal conformied ne det

Luc, 21. te efſempio (ſicome ba fatto delle altreuirtude)

quädo diffe . Pater fiat non ficut ego uolo , fed

facut tu uis . si comprende di quãtaimportantia

fia el fare questa uolontà de Dio dal eſfempio del

li nostri membri, quali a un minimo cegno della

nostra uolonia ſi mouono non eſſendo impediti a

fare ilſuo officio . si comprendedal esſere fra le

alıre uirtude tãto laudata la obedientia , nellaqua

le riſplende esſa dolce uolonté de Dio . Et fi com

prende da questo che il uero Chriftiano taco ba di

contento nel suo operare quãto di cordiale sguars

do nel uoler diuino per adempirlo , Fiat ergo uo

luntas tua a nobis in terra ficut nunc fit ab Ange

lis in cælo , accio che non teſamopiu rebelli col

malo uso del nostro libero arbitrio . Et feil tuo

figliuolo , la uolontà delquale era cãdıda , retta ,

et impeccabile uoleua fare il tuo beneplacito, che

douem o
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douemo far noi inuolti in tanti errori. La uolon

cà del Signore fiuede in li ſuoi diuini precetti,do

conſigli, in le ſacre ſcritture al buone infpira

tioni, in li flagelli , in li Reuerendiss. prelati del Rom.8 .

la Chieſa , &altri noftri fuperiori , quia omnis

potestas a domino Deo eft, & qui reſistit potes

ftati Dei ordinationi refiftit, eâ damnationem

fibi acquirit , dice l’Apoftolo. non è uero Chris

ftiano quello che nonſidelecta inueftigare la dol

ce volontàdeDio, scrutando con humilità le scrie

ture con feruente oratione , e con il fconſiglio de

huomini ſpirituali , difcreti, e illuminati .

E quandonon hai questi mezzi, atracatia quels

la parte che è piu contraria allituoi ſenſi , che di

raro fallerai a Quaſi tutti pare che ſi mouano a

diſponere di fe fteſi quando ſonogionti alli anni

della discretione . Ma non è tutto bene quello che

a noi pare , maben ſoloè quello che a Dio piacea

Vino dice mi uoglio far frate o prete ,l'altro ma

ribarmi , l'altro legifta , e l'altro fiſico . Tutte

queste coſe in ſeſono buone , ma ilfatto ſta in ue

dere fe Dio a quelle ne chiama, e a eſſere cali

quali effo ne uole , ilquale è padrone dinoi .

(ipſean. fecit nos da non ipſi nos , qui fumuspo PS494a

pulus eius ego oues pascuæ eius ) Nonfta adunas

a nota fare eletione e a diſponere del caſo noftro,

ma a lui qualfa meglio de noiquello che n'è efpe

R
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diente . Pero tutti li Chriftiani doueriano con la

fua humile oratione cercare d'hauer chiara cogni

tione del uolerdi quello e ſpenderſia modo dieſſo

Dio e non alſuo . O quanti uanno alla religione

penſando d'andare a feruirea Dio, e uanno a ſer

uire a se ſteſſi, perche l'amor proprio li muoue a

fugire la croce del ſeculo ,a cercare qualche ſua

comodità ofatisfatione .E moltidiquesti forse fa

riano atti a honorare piu Dio nel seculo edificando

proſſimo che nel claustro.Altri piu in la religio

ne e non ſi fanno fuiluppare dalmondo , percbe

l'amor proprio glºba meſſo la mano nel petto .

Fiat uoluntas tua domine & non nostra , laquas

ke una nostra ſedutrice,perche ha fatto lega con

li demonij contra de noi,ma la tuaſecondo l'Apo

ftolo eſanta buona e perfettta di modo che è felice

colui che ſi èfatto un buonomantello di quella .

Fiat uoluntas tua . sia in me eftinta ogni mia uo

lontà laquale non fa uolere altro chemale e fia

fatra ſempre la tua ( in laquale riſplende ognibe

ne ) di modo che babbia loco in ogni mia cogitatio

ne , parola de operatione , Sia fatta la tua uos

lontà coſi in terra come è fatta in cielo , cioè cos

Mar 14ſi nel corpo rebelle come è nelſpirito ( fpiritus

enim promptus eft , caro autem infirma ) coſi

in li peccatori come è in li buoni , cofrin li paga

ni come in li ueri e deuori Christiani , c cofidena
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Aug

tro nel cuore come di fuora , perche moltiſono

buomini piu presto ſuperficiali cheſpirituali

Maifaremobene la volontà desDio fincbein tuts

to non ſia anihilata la nostra , laquale quan -

do ba liberta di fare come li piace , ne faferui del

k demony .15.4.1 . Non eft . e causa dellipecs

cati c . Mertto . Queſta uolontà buona ecatiua,Ambro?

e reputata per il fatto quando non ſi puo eſſes

quire . de peni,dift.1.6.Item uotum.22.4.5. Chriſo.

Qui peierare . 27.4.1. Nuptiarum . 3 2.4.5 .
Aug.

Hiero .

Si Paulus . Si come l'huomo è inſtato di danna:

tione per la mala uolontà , coſi į liberato per la Aug.

buona . 23.4.4. Diſplicet . la uolontà nostra è
Hiero,

cauſa del uitio in noie della uirtude .5 6.c. Nas

sci . Pero ſidebbe regulare conformandoſi al uo

ler diuino , Fiat uoluntas tua ficut in celo do in

terra , cioè canto in l’aduerſità come in la pros

ſperità , in l'arridità come in l'affluencia deligu

fti, e tanto in la ragioneinferiore come in la ſus

periore . La tua uolontà o padre eterno è la fan

tificatione e salute noftra. Eche no morail pecca

tore ma che conuertendoſi uiua . E che ſiamobu

mili, patienti, ardenti in caricà , ueri imitatori e

coheredi di Christo. E che babbiamo bumilità e

modestia in la conuerfatione ftabilità in la fede,he

nestà in le parole, giustitia in li facti,misericors

dia in l'operatione,& disciplina in licoffumi.

Rii



** TRATTATO ,

E che te honoriamo come signore, amiamo come

padre , e temiamo come giudice . E cheſeruiamo

perfettamente li tuci precetti, che ſi amiamo l'un

l'altro e che portiamouolentiera la propria cros

ce . Questa tua diuina uolontà signore fa che ſi

adimpiſca in noi coſe in fatto come l'hauemoin.

deſiderio , Fiat uoluntas tua o bone Deus in la

conuerſione delli peccatori per uera penitentia .

In la ſantificationedelli conuerſi per il dono della

gratia , da in la ſaluacionedelli fantificati per il

dono della gloria . Fiat uoluntas tua. La uolons

cà de Dio opio Lettore potemo conoſcere per il lu

me della ragione naturale , laquale è una legge

naturale e regola della nostra uolontà che non di

ſcorda mai dalla diuina , do per la ſcrittura facra

laquale nemostra quello che Dio comanda e da

Cbri, per conſiglio . Dice Chri.ſopra Matth. In le fa

cre scritture troua l'ignorante quello che ha da

imparare , e il contumace da temere . Laſas

cra scrittura ( dice Gre, in li morali ) è la bocca

Greg. di Dio , quale per eſſa ne parla , quando laftus

diamo , ſicome noicon lui parlamoquando oras

mo , La uolontà de Dio potemo conoſcere per
le

rationabile consuetudine , inftitutione de traditio

ne della uniuersale Chiesa catolica , laquale non

puo errare per eſſere illustrata dal Spiritoſanto,

& ancora per le conftitutione delli antiqui pas
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Mat.24

dri e delle prelati , delli quali diſſe il signore pars

lando a laici . Omnia quæcunq; dixerint uobis fa

cite , come quelli cioé che u’iſegnano efanno la

uolontà de Dio . Notate questo punto o licentios

ſilutberani , quali per la uostra beftialità tanto

efli Reuerendiss , bauete in contempto . La uos

lontà de Dio potemo conoscereper li ſuoieffetti,

percbe mentre puniſſe qualche bumane operatione

è ſegno che li diſpiaceno, e mentre chealtre inſe

buone premia dando allioperatori beni temporas

li o spirituali moſtra che li piacciono. La potes

mo conoscere per diuina reuelatione , per bumis

le, fidele , & caste orationi , & per sani conſis

glide huomini sanci do illuminati , Fiat uoluntas i

tua. cioè donane gratia de intendere tutti li tuoi

precetti ſenza errore,d’hauerli in memoria ſenza

obliuione , e d'adempirli ſenza intermiſſione .

Diſchiuarequello che hai prohibito , deabbracs

ciar almeno col deſiderio rcucrendoli li tuoi conſi

gli, di laudare tutte le tue operationi , di camina

ré come tuoi miniftri per arma iustitiæ a dextris

& a finiftris,di teſaurizare in cielo, e di ſtare in

continuo referimento digratie per li beneficij che

ne hai conceſſo . Fiat uoluntas tuaaccioche tuts

to quello uolemo, penſamo, dicemo , & operamo

drizzamo in tecome in noſtro ultimo fine cercan

do nel tutto el tuo fimplice honore, & accioche a

Riii
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Thom .

a te uiuëdo e morëdo a noi ftellifiamoa quelli per

tua bontà congiunti in cielo , dalli quali la tua

uolontà e perfettamente adimpita.Sicut in cælo et

in terra ,cio é fa che ſi come(dice .S . Tho .)quelli

cittadini delcielo in tutto ſonoconformi al cuo uo

ler diuino coſi ſiamonoi huomini in questa terres

ftre habitatione , perchecoſa con la conuersatione

celestefaremofimili a quelli, e potrà dire cials

cuno di noi col Profeta .Cor meum & caro mea

exultauerunt in Deum uiuum .

1

I's.83.

Sanem noftrum quotidianum da nobis hodie . Il paz

ne, cio è materiale perfuftentare questa presente

uita , della penitentia per rileuare l'anima dalli

peccati ,della graciaper uiuificare l'huomo intes

riore,della vera intelligentia per bandire da noi

la ignorantia delli errori , dela eucharestia per in

fiammarne d'amore e della feruente deuotione per

distruggere la tepidita' e il torpore , del deſides

rio di patire, accio per gloria tua ,ftiamo alles

gri in croce , e della celeste gloria , accio per il

purifſimo di fantiſimoſangue del tuo unigenis

to figliuolo conſeguiamo quello che ne hai di tua

ſpontanea uolonta promeſſo . Volse il signore

che qui particularmente domandaffemo a Dio il

uiuere quotidiano, accio reconosceſſemo quello

per nostro padre confeſſando la nostra pouerta,
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er la ſua mirabile prouidentia , Sotto il nome

di paneuole che intendiamo tutte le cose necefjas

rieamantenere questa uita preſente, non leſus

perflue & delicioſe. Onde diffé Paolo . Habens

tes ui&tum ego ueftitum bis contenti fimus .

Vole che eſcludiamo ogni ſolecitudine e anſies

ta , perche eſſo non manca a chi fa fidain lui.

Prouidi a Daniele nel lacodelli leoni, a Helia nel

deserto mentre fuggeua la crudele Tezabele , a

Paolo primo Heremita , & a molti altri . Non

accade pensarede Craftino, ma a cercare diflare

bene con Dio , perche dice Dauid . Nunquam ui ps . 36

di iustum dereli& tum . nec ſemen eiusquerens pa

nem . Non esclude pero la prudentiaſanta, laqua

le efſercitò Ioseph Patriarca anteuedendo la fas

meche haueua da'uenire . E che piu per leuare

li scandali che fa poceffono hauere e giuditi temes

rary delli prudenti ſerui de Dio elsignore uolfe

procurare le coſe neceſſarie do loculos habere.

Feceno ancora li Apostoli alcune prouifioni.Acs

tuum undecimo. Dice noftrum accroche l'huos

mo non ſi ricordi tanto di fe medeſimo, che ſi

fcordi de gl'alori , do che li ricchi e potenti non

ſi appropriano talmente li beni temporali , che a

AH , 11 .

loco e a tempo come ſiconuiene non li distribuiſ

cano ne faccino ancora parte alli poueri -

Riiii
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Dice noftrum accioche alcuno non preghi ſolamē

te per ſe ſteſſoma ancora per gl'altri come ricers

ca lacarica, e pershe è noftro per larghezza de

Dio , per la refetione & go ucilica noftra , perche

noi tucci Christiani fiamouna isteſſa coſa ,, da per

mostrare che ſicome Dio in uno ne ha portato tut

ti coſi uole che uno preghi per tutti . Ilche ficom

prende in le altre petitioni di questa oratione .

Perche tale oratione deferuisca a tutti uole infes

rire il signore dicendo. Panem noftrum quotidias

num & C. perche non tutti uiuono alla giornata )

che tutti douemoſtare in humilitàe timore di Dio

e pigliare il quotidiano cibbo con referimento di

gracie dalle mani di quello . ilche per eſſere officio

ſolo de fideli e debuoni Chriftiani , ne inuita in

questo loco ad eſſer cali . per un'altra cauſa dice

tale parole cio e per inuitarne a mangiare non pes

ro ingraſſare il uentre , ma per mantenerſi nel

quotidiano feruitio de Dio . e che non diamo alla

carne piu della ſua neceſita . Dice da , quaſi uos

leffe dire . o padre eterno da ſoccorſo alle nostre

neceſſità , tu qui das escam omni carni ,qui apes

ris manum tuam et imples omne animal benedice

Ps 1164 cione ,et qui bonorum nostrorum non indiges,

P's.is quia nihilhabemusquod non accepimus . Dice no

bis cioè quali ſiamo tuoi figliuoli , qualı da noi

niente bauemo, e quali ci bauemo per potente fir
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gnore del uniuerfo.Dice bodie,perchealcuno non

è ſicuro di uiuere il di sequente, e perchetutto il

tempo di nostra uita ſipuo dire ilgiorno di hoggi.

la matina delquale è la giouentis, elafera la uec

chiezza , cio è danne libenitemporali neceſſary

alla uitapreſente fin alla morte Quello che è li

cito poſſedereſenza l'offesa de Dio è ancora licis

to domandarli. ne li resta di eſſere caro uno per

effere ricco pur che l'affetto ſuo ſia in quello ordi

nato come in suo ultimo fine . Perche ancora mol

tiſantifurono ricchiſſimi , Imperoche le facultà

inſe non ſonomale ma l'uso loro è buono.e l'abu

So malo .Onde dice Dauid , Diuitiæ ſi affluantps. 61 .

nolite cor apponere , Renunciat omnibus quæ pof

ſider, colui che leua daſe ogni affetto inordinato,

chegode la robba comebuono diſpenſatore di Dio;

non diſipatore , e chetiene quella a hora perho

ra al comando de quello, comeſe non l'haueſſe .

A tal renontiacione tutti li Chriſtianiſono inuica

ti , quali non mancando de diligentia per proues

dere alle lor famigliedebbonofidarſipiu della dis

uina prouidentia che della ſua industria . Pas

nem nostrum quotidianum da nobis hodie i»fanc

tiſſimum corpus et sanguinem tui filij,qui nofter

dicitur panis , quia nobis datus , nobis natus ,

nobis in cruce igne diuini amoris eft coctus.

Da nobis hodie .i.in hac diegratiæ et quotidie ad
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quotidianumfpiritualis uite nutrimentum , uirs

futis do gratiæ fomentum d unitiui amoris ing

crementum . Diquesto pane perche al longo bab

biamo ragionato nel nostro trattato del Santisſimo

Sacramento, qui non dirò altro .

PARTE TERZA .

Ec dimitte nobis debita nostra ficut& c. Mirabile o

celeste padre è la tua bonta, per laquale ne remet

ti le nostre colpe perdonando noi le offefe alle als

tri . E che differentia è dalle offeſea noi fatte &

quelle che contra te noi habbiamo commeſſo ? cer

ro grande eſſendo cu infinito, amabile, e degno di

ogni bonore e noi uermicoli, peccatori e degni d '

ogni male & diſprezzo . E pur tirendi pronto

perdonare ſigraui peccati, qualiſono li noftri.

O che grandi debiti habbiamo noi contratto con

Dio con li noftri peccati , e per li diuerſi benefitij

che ne ha conceſſo , pur non ſi curamo pagarli co

meſealtro non fuſje,hauendo da lui questoſingu

larefauore cio è che remettendo ad altri a noi fas

ra remeſſo da quello , qualeſolo ha potefta di res

mettere li peccati , e non puo eſſere ingannato da

noi per eſſere uero conoſcitore delli cuori . Ques

fta petitione preſopone la cordiale penitenciaſens

za laqu ale quella poco giouaria . A Dio ſiamo

debitori d'un timore figliale , quia eft rex tremen
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de maieftatis , d'uno amor caſto, perche è creas

re de noi tutti, d'una fideleferuitu , perche è uno

uniuerſale rettore di fapientiaineſtimabile,d'una

perfctca obedientia, e reale imitatione ,per esſes

re fignore e padre de tutti. E pur pochipenſano

a questi debiti grandiche hauemo con lui . Lino

ftri peccati ſedomandano li debiti noftri fi perche

peccando mancamo di fare il debito noftro con

Dio , e ancora perche ne uengono ad obligare als

la pena,ſi domandano nostriperche non bano'al

tra cauſa, che la noſtra mala uolonta, pero a noi

e non adaltriimputare li douemo . Li noftri de

bitiſono ancora le pene debite per li peccati, qua

li domandamo in tal peticione che ne siano cancel

laci dopoi la uera contritione , confeffione , 1.Reg .

prontezza alla integra satisfatione . O pater,

qui habes claues uitæ dgn mortis , qui deducis ad

inferos da reducis dimitte nobis debita noſtra

Perdonane ti pregamo li peccati , relafſa le pene

pene debite , comutale in temporale , e corres

ſponde innoi alli tuoi singulariſſimi benefiti

Ancora che uno ſapeſſe per particulare reuelas

tione di non hauer peccato alcuno non doueria pe

to giamai reftare de dire tale parole almeno in

perſona della Chiesa santa, emperoche l'uno mem

bro debbe a ſua potere procurare la salute di

l'altro , quantunque egli sia libero da fano. :
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Questo c'inſegnò Chriſto quando in perfona nos

ftra confeſsò li peccati auanti al padre dicendo .

Deus deus meus refpice in me , quare me derelis

Ps , 21i quiſti ? longe a ſalutemea uerba deliétorum meo

Aug. rum . Dice Augu.fece Chriſto li noftri peccati

ſuoi perche noftra uoleua fare la ſuagiuſtitia . '

Pero douemo ad eſſempio fuo orare l'un per l'als

tro, accio ne fano perdonati li noftri peccati .

Iac , s . Onde dice Iacobo . Orate pro inuicem utſaluemis

ni . Non ſicontento il signore dire . Dimitte nos

bis debita noftra inſegnandone a dimandare la re

miſſione delli noftri peccati , ma uolse che ſottos

giongeſſemo . Sicut et nos dimittimus debitoribus

noftris, Chi uole adunqua che Dio li perdoni, per

doni ancora lui allı altri. Queſto medemo patto

fa efſo con noi in san Mattheo ci G. E tutto per ti

Matt.6.rarne a unione ,pace e concordia . E perche om

Ps.115 nis homo mendax ,pero uole che noi ſiamo li prie

mi a perdonare, e poi eſſo ne perdonerà ,quale

non puo mancare per eſſere uerità infallibile, che

attende fidelmente allepromeſſe e chi non perdo

Chriſo. na chiedendo perdono (dice Chriſo.)non prega

Dio ma l'irita , non ottine gratia ma domanda ſo

opra di se uendetta e dannacione . Questo è un

grande abuſo ( dice Salo . Eccl. 28 ) che l'uomo

serui l'ira contra il proſſimo e domande ſoccorſo a

Matt. 5. Dio , Beari ergo misericordes , quoniam ipſi mis

Eccl.28
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Aug •

та ,,

fericordiam consequentur. Remette Dio princie

palmente li peccati per sua propria autorità, qua

do uede in noi la debita difpofitione , li remette il

proprioſacerdote ben ordinato claue non errante,

quando dice .Absoluo te a peccatis fuis in nomis

nepatris et filij ee fpiritus sancti amen.eremette

ilbuono chriſtiano le offese che gliſonofatte. E

chiſiſente difficile a perdonare penſia quello che

operó Chrifto in croce, in qua ( dice Augu .) ſus

am non attendit iniuriam , sua non infpicit uulne

sed ipſis potius compatitur a quibus patitur,

medetur a quibus uulneratur , et uitam procura

a quibus occiditur.Non solo doueressimo perdona

te a chi ne offende , di cuore e con animo digio

uarli, ma anche pregar Dio che li perdoni la cols

pa che effo incorre . Il che è atto di miſericors

dia fpirituale . Ne induce a perdonare la profon

da consideratione deli noftri peccati ( perche ris

mettefacilmentechi pensa quanto ha biſogno che

Dio li perdoni) la particulare prouidentia che il

signore haſopra li manſueti ; dolcidisangue , et

pronti a perdonare, il uedere che chi ha inodio il

fratello homicida eft et manet in morte . El consi 1.10.3 :

derare che non perdonando li noftri peccatigia re

messidinuouo netornano pergraueZza maggio

re alle ſpalle , et il ſpecchiarsi in la misericordia

che Chriſto manifeſto in croce uerso li ſuoi crocis
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Greg.

fiffori con tale fiammad'amore . Dilatamo adun

que le uiscere della carita uerfo chi n'offende acs

cioche con maggior confidencia poſſiamo ricorres

re alfontedi piera . Dice Augu. Ciascuno haue

ra tal remiſſione da Dio , quale effo fara al proſs
Aug.

simofuo. E Pietro Rauenate . O huomo ſe non

Pet. Ra. por ftare ſenza peccato e uoi che ſempre Dio te

perdoni, ſempre perdona · E perche uoi che da

effo tutto il tuo debito te sia remeſſo, remette tu

ancora tutto quello che contra te è ſtato comeſſo.

Dice Greg. in le homelie à Quello in uerica dos

manda perdonanza a Dio che prima ha perdonas

to le ingiurie che li furnofatte. E tale remiſſion

ne fatta con perfetta carita do patientia non lass
Haymo

ſa nelanimaalcuna inſegna di peccato. Şappia

no alcuni ſecondo Haymoneſopra Math, chenon

gioua perdonare con la bocca e tenere l'odio occol

to nel cuore , ilquale odio è certo in te ( benche

non offendi chi ti ha offefo ) dice Chri.lib.de com

pun, cordis,quando lo guardida malo occhio , e

Cbri . non te lo fentifcontrandolo dolce nel cuore . Ne

induce a tal uera remiſione il uedere perfentens

tia diffinitiua del signore che se non perdoni al

proſſimo , a te non ſarà perdonato da quello .

Questo l'bai Marci undecimo , Il uedere che non

perdonando eu le ingiurie di cuore Dio non eſſau

diffe le tue orationi, ne ha pergrate le sue operas



DELLA ORATIONE
136

tioni , quia qui non diligit manet in morte . pes Mar. 11

ro dice Augustino .Chi non uole perdonare non 1.10.3.

Aperi il fruttodelle ſue orationi, &Ambroſio.Se Aug.

non perdoni , non fai orando oratione perte,ma

te tiri alle ſpalle la maleditione . Per questo bas
Ambro .

uemo in fan Maceb.cos . Vade prius reconcilia
Matt. 5 .

rifratri tuo . Te induce al perdonare el conſis

derare che non puoi offendere chi te offende che

non offendi prima piu cefteffo . Quello offender

rai in la robba , o nel corpo , o nel animae te

Steffo nel anima , laquale ſecondo Augu.auan

za de dignita ogni corporea creatura . Peroé Aug.

maggioe dannoin la perdita d'una anima che di

mile corpi , Dice Bern. Tutto il mondo non po Ber .

tria effere il pretio d’un'anima, laquale fu paga

ta con ſigran prezo alla bilancia della croce .

Te induce a perdonare el uedere che quanto piu

ingiurie tu remetci per amor de Dio , tanto piu di

gracia ti augumencie di gloria , e diminuiſji dela

le pene a te debiteeſſendo pero contrito e confess

o almeno con animo di confeffarte . Ons

de dice il Profeta Dauid . Super dorsum meum

fabricauerunt peccatores , Dice la gloſa.cioè

una gran corona , pero esso fapientiflimo pros
Ps.128

feta ne da altroue questo utiliſſimo conſiglio . Ps.108

cio è Maledicent illi, ego cubenedices ,

Saio ,
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Eccl.6 ,

Aug.

Teinduce al perdonare el uedere che perdonando

uolentiera fai una grandeamicitia con Dio e con

glAngeli . onde dice Salomone . Verbú dulce

multiplicat amicos . E fanto Augu. nel serm.di

fanto Stefano . Amando il tuo inimico tu diuens

ti amico de Dio . Siamo adunque tutti pronti a

remetteré &quia non eft homo qui non peccet )

accio poſſiamo fecuramentedire Dimitte nobis

debita noftra ficucego nos dimittimus debitoribus

nostris .

Et ne nos inducas in tentationen , cio e degnati di

preferuarmi col uigore della tuagratia, accio no

conſentiamo alpeccato, perche da ogni cantone

fono parate inſidie , fi leua contra noi la carne,

ne cerca d'ingannare il mondo , e fa ogni coſa il

demonio per fupplantarne di modo che uoltifil

huomo da qual parte fi uoglia, da ogni canto tros

úa li ſotiliſſimilacci di quello. Perche nauigas

mo tutti in questo grande e impetuoſo mare, in

quo reprilia , quorum non eft numerus.ps.103

La carne n'e un grande inimico con li ſuoiſenſi

fuggirla o cacciar da me non poſſo , porcarla me

comiconuiene, amazzarla nonè licito, eſusten

earlafon conftretto . fe li attendo cira de calci,se

non li do leſue neceſſica e ordinarie comodità man

ca sotto il peso , & effendomi data per iumento

mi laffa per uiaggio . Il mondo mi circonda ale

la deſtra,

T's.103

Ioa ,Clin
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la destra e alla ſinistra cerca tirarne al suo dess

segno Il demonioarcum ſuum tetenditego pas

raure illum , per faietiarui discontinuo faietie in

li fianchi , Hora la ſuperbia ne aſſalta in pice

artificiofi modi , hor l'ira ne molesta , e hor la

parte concupiſcibile uitiofamente contra de noiſi

rifueglia , però ne nos inducas in tentationem ,

ma danne tal ſoccorſo che reportiamo la uitto

ria . Ma non ba sta o pio lettore fare tal petitio

ne , fe con ogni induftria non ſi mettemo al for :

te per reſistere alla tentatione : laquale Diopers

metreſopra de noi per far aſſagio del caſo noftro,

benche fappia quid lateat in homine, Gioua con

tra le tentationi al conſiderare che non coronabi.

tur niſi qui legitime certaueritea q ad magna

premia perueniri non poteft niſi per magnos la :

bores . El conſiderare che Dio con quelli Anges

licifpiritiſta a uedere dal cielo come ſideportas

monel ſpiritualeſteccato , e che eſſo nostro dola

ce signore ne inuita alla battaglia ene aiuta aca

cioche uincamo . El conſiderare la grande724

del
premio promeſſo alli uincitori. Etquanto

Dio e pronto a darſoccorſo alli tentati feda lur

ricorreno . Elfuggire le occaſioni delle tentatio

ni maſſime carnali . El penfare la nobilicà nos

ftra , laquale è tale che ſi douereſſimo uergogna

re a farſi ferui delli uity da delli demonj .

S
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Eccl.33

Gre.

L'occuparſi nelli ſtudij delle ſcrittureſacre ,&

il penſare la uiltà e dapochezza diquelliche uins

cere filaſſano da qual uitio ſi uoglia . Tanto più

cheſecondo Grego. Debilis ita eft hoftis , g non

uincit nifi uolentem . Il conſiderare che nel bats

teſimoſe ſiamoconfecrati a Dio , che eſſo ne ues

de in ogni loco e tempo , e che la morte caualca

alla uolta noftra a tutta briglia, Gioua el uedes

te che le tentatione ne ſononeceſſarie per eſſercia

tare le uirtude , quale conſistono eirca le coſe dif

ficile che li piufauoriti del signore ſono piu tens

tati delli altri , e che l'effer tentato è ſegno che

Dio amandone fericorda de noi , che combattemo

contra li demonij , e che framoſopra la ſtrada bat

tuta del Paradiſo . Pero ben difje lacobo, Omne

gaudium exiftimate fratres cum in uarias tenta

tiones incideritis . Non pregamo adunque per

non eſſere tentati ( poi che ilfpirituale profitto na

ſce dalle tentationi ) ma di bauer gratis de non

conſentire alle tentationi . Pero dicemo . Etne

nos inducas in tenta tionem . cioè della carne acs

cioche non ne afforba per uolupea del mondo, acs

cio non ne peruertisca percupidicà &o del demos

nio , accio non ne perda per iniquita .L'inimico

è forte de noi debili , esso è molto ſagace e noi

incirconfpetti , effo uigila di continuo contra de

noi , e noi non fe pigliamoaltro affanno di ques
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fto comeſefuffemo ſicuri fra gl’aſſaffini, pero

aiuteci , accio che non preuaglia contra de noi .

Gioua contra le tentationi bauere una bumile

ferma confidentia in Dio inuocandolo inceffas

bilmente , non preſumere delle proprie forze, ma

mettere tutta la ſua confidentia in quello , & pen

fare con le radici del cuore la penoſa morte di

Chrifto . Gioua recorrere alle interceſſioni di

Maria uergine , de l'Angelo deputato alla noſtra

custodia , & ad alcuno delli altri Santi , penſas

re chel tentatore non cerca altro , che la nostra

ſpirituale ruina , conoſcere la coſa per tentatio

ne , hauere in memoria la morte , l'inferno, do

il giornodel uniuerſale & tremendogiuditio, do

ſcoprire le sue tentationi a qualche iluminato

Spirituale, & difcreto padre , frequentare la

Jantiſlima oratione ; & penfarelemolte ualità,

che rieſcono dalle tentationi in chi se drizza in

Dio pagliandole dalle mani di quello . La prima

é principale utilità fra l'altre delle tentationi ,

e che purga dalli infiniti uity che continuamente

ne molestano ſe non confentemo alla loro uolõtà .

1.Cor.

Quia Deus faciet cum tentatione prouentum .

La ſeconda e che per quelleſi augumenta la gras

2.Cor .

tia , pero diffe Paolo Virtus in infirmitate 12

2.Tim.

perficitur . La terza che per quella uincendo

ſiamocoronati , Onde dice ancora l'Apostolo.

IO

*

2.

Sii܂
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Eccl.33

Non coronabitur niſi qui legitime certauerit .

La quarta che per effe pigliamo eſperiencia e pra

tica , per ilche diffe Salomone Eccl . 33. Qui

non est tentatus quid fit ? La quinta che ne cac

ciano il corpore fuora delle orecchie , che ne rens

dano diligenti da pronti a ricorrere a Dio , la ſer

ſta che ne fannoconoscere la nostra infermita,

e tirano in cognitione de noi ſteſſi dg humilità .

Onde diffe iluaſo di eletione . Ne magnitudore

2.C0.2 .
uelationum excollat me , datus eft mihi angelus

Sathanæ , qui me collaphizet , La ſettima che

eſſercitando le uirtudediamo buono eſſempio alli

altri , Onde Abraam fu tentato per ſcoprire al

mondo la ſua pronta obedientia . Et Iob perche

conoſceffemo laſua mirabile patientia doco

ASanto Antonio diffe ilsignore perche ti ſei di

portato uirilmente in le tentationi ti farònomina

re in tutto il mondo . Resta adunque che faccia

mo dal canto noftro quello che potemo per reſiste

re alli demonij de alli altri nostriſpirituali inimi

ci per non tentare Dioo li diciamo con feruore,

bumilità, de confidentia . Et ne nos inducas int

tentationem

Sed libera nos a malo.cioè delle mani del tentatore

del peccato , dalla eterna pena , dalli noftri mali

habiti, dalle naturali inclinationi dy miſerie del

mõdo di cui ſiam piēr da capo a piedi di modo che
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longo ſaria recitarle , maſſime che ciaſcuno de noi

opii Lettori puo dire con Paolo . Video aliam le

gem in membris meis repugnantem legi mentis

meæ . Rom.7 .Non pregamo qui di eſſere in tut Rom.7 .

to liberati dalli trauaglı & noftri naturali con

trapeſi, ma di hauere tal uigore e gratia che per

quelli non cadiamo in offeſa del signore . Doman

diamo di eſſere liberati da l'inferno , nel quale ě

ogni malo , ſi come in patria é ognibene .

Et fe pur la giustitia de Dio ha dhauere loco fos

pra de noi che la pena eterna fa almeno comutas

ta in temporale da ſoftenerſi qui,oin purgatorio.

Sed libera nos a malo . cioè dalli lacci del antis

quo serpente , dalla ignorantiadelle coſe che faz

pere douemo , dalla debilità che hauemo nelopes

rare, dalla puſſilanimità che in noiſi troua di pos

ter ofſeruare li tuoi precetti, dalla tardità del be

dalla procliuita al male, dalla rebellione delo

la carne , dalla uana follecitudine delle coſe tema

porale ,& dalle peſſime radici delli uity dandos

ne per gloria tua le uirtù contrarie mediante li do

ni del Spirito ſanto . Sed libera ergo nos a malo .

cioè sbandiſſe dal nostro core la ſuperbia colſpis

rito del timor tuo , accio ſiamoueri poueri di ſpis

rito . Leua da noi l'accidia do remiſſione del ani

mo col dono della fortezza. Remoue la petulan

cia della carne col spirito della fapientia .

>

S iii
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Atterra in noi l'impetuoſità della gola con il dos

no del intelletto . Eftirpa l'auaritia con il ſanto

conſiglio . Mortifica l'inuidia col uigore della

scientia , & esclude da noi l'ira col dono della

pieta. accioche come ueri miti elgu manſueti di

uentiamo per uirtù di animo in le tue forze poss

Jeſſori della terra cio è de noi ſteſſi, del mondo e

del Paradiſo .

Amen.cio e ſia fatto quello che domandamo o pas

ter nofterqui es in celis , adimpiſſe li nostri deſis

derij, efſaudiſce l'oratione a noi inſegnata dal

tuo dolciſſimo do dilettiſſimo figliuolo ,donane

gratia di eſſerti fideli , e tali checon le Chriftias

ne operationefi accomodamo a quello che domany

diamo col buono uſo del noftro libero arbitrio, e

con l'operare uirtuoso . Oramo con feruore,con

fede, & humilitadedomandando quello è eſpes

diente alla nostra ſalute come ſi contiene in que

ſte petitioni della Dominicale oratione . E poi di

ciamo ſecuramente . Amen cioè ſia fatto per

tua ſomma bontà dg miſericordia quello che noi

miſeri peccatori te chiedemo , benche forſe per

giustitia non lo meritamo . Questo Amen ha

luoco piu che in gl'altri in li ueri bumili , patis

enti, odioſi di ſe stel , da ben mortificati .

In li diſproprietari di ſe medeſimi, diſprezzatos
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mo ,

ri del mondo , zeloſi del honore del signore Dio ,

amatori delle reali do Chriftiane uirtude , ben in

uiati nella regale ſtrada della croce , dg inamos

rari di Chrifto. In li compaſſioneuoli al proſſi

ardenti in carità , dritti d'intentione , feres

ni di conſcientia , fideli a l’amoroſo signore, do

conformi alla ſua dolce ego diuina uolontà .

Però chi uole fruttuoſamenee poter dire Amen,

ſi diletti in li debiti mezzi mediante il diui

no ſoccorſo eſſercitandoſi di eſſere cale

per la gloria de l'altiſſima

Trinitade. Cui fit

bonor de glo

ria

in ſecula ſeculorum . AMEN .

S iiii
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Li effetti del uero oratore , & del dolce nos

medi Iefu . Cap. II .

1

ne ,

L uero poſſeſſore della mentale oratione ama et

deſidera Dio ſopra ogni coſa è quello tanto in lui

che con eſo ſe puounire . Dimora con mirabile

quiete interiore ſotto l'ombra del diletto in una ca

liginosa manfione. Tal animaamando è cafta,

per non amar altro che il ſuo celeste fpofo, è fan

ta, perche l’ama in purità di spirito , è ardente pe

ro ſisente coſ inebrlata d'amor diuino che li pas

re d'effere quaſi deificata hauendo receputo un

baſcio delamore,la ſuauità delquale nonsa ſe no

chi proua , perche porta ſeco inefabile confolatio

unafaporoſa unione fra ſidoi amanti dg

una cordiale diuotione . Sente ſecurità in le ara

due impreſe, facilità in le difficultà , et ha dato coſi

de calci aſe ſtesſo do al mondo che può dir con

Dauid . Renuit confolari anima mea : memor

fui Deidos dele tatus ſum , e con Paolo. Mihi

mundus crucifixus eft , & egomundo .cioèğls

lo chel mondoama mi è uno tormento e quello che

io imbraccio effo reputa croce . Il uero oratore

bain pugno lamortificatione della carne , la dols

cezza del fpirito , do la contemplatione della

mente, da ſe sente ſecondo Caſſiano speſſo leua

to in alto come è da l'aura una leggier piumma.

ps. 76,

Calliano



DELLA ORATIONE 141

In li trauagli è allegro perche e fatto degno di pa

tire per il nome di lesu contumelia e tribulatione.

Perche ancora a Paolo fu mostrato quello che ha

ueua da patire per questo nome dopoi che era elet A27.9.

to ad eſſere una tromba del Spirito Santo.O quan

to èlaudabile questo nome , quale è uno spiritual Ps.132

le mele nella bocca (dice Ber. ) citara nelle oreca Bernar .

chie , e giubilo nel cuore . Questo nome è tale

che in eo omne genufle&titur cæleftium ,terrestris
rbil, 2

um infernorum , che in co demonia ejciun ,
Mar.16

tur , et che non est aliud nomenſub cælo in quo o
A &t.4

porteat nos faluosfieri. Questo nome è tale che

effoè la ſalute , redentione, luce, memoria, uns

tione, gloria,e ſantificatione
noftra. Questo no Bern

me è tale cheſenza quello (dice Ber . )einfipida

ogni letione ,ſcrittura , disputa e predicatione

Questo nome è tale che ha dato il uedere alli cies

chi , il parlare alli muti , l'odir alli fordi, l'anda

re alli zoppido lauita alli morti. Questo nos Aug,

me ( dice Aug. ) ė mirabile , dolce , ego ineffas

bile , ſuaue ,utile & deſiderabile, giocondo,des

letteuole de amabile , ſaporoſo, recreatiuo , com

inespugnabile
. Questo nome o Grammatici e loan, 1

uerbo,quia in principio erat uerbum & uerbum

erat apud Deum . E pronomen ,quia poſitum est loan . I

pro nominibus omnium eleétorum .Onde Caifas

Dum prophetaret nesciens quid diceret ,dixit .
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Vos neſcicis quicquam . Expedit ut unus morias

Atban
tur pro populo ego non tota gensperedt . E ad

uerbio ,quia hominem affumptum facitftare ius

xta uerbum . Nam Deusao homounuseft Chri

ftus . E participio , quia partem capie hominis

idest humanam naturam , fed non culpam , pars

temą; uerbi. ideft fecundam perfonam altiſſime

Trinitatis occultans gloriam eius potentiam ege

Sapientiam . E conjuntione , quia coniunxit hus

104.15 . manitatem diuinitati, quia eft pax noftra do fes

Luc . 10 cit utraq; unum , comedice l'Apoftolo . E intes

Mar.16 rietione, perche ſiè interposto come fidele media

1.Reg. core fra noi e Dio. E prepoſitione , quia prepor

nitur alijs partibus orationis ,nam eft caput au

ſponſusEcclefiæ , primogenitus in multis filijs,

dofanctus fanétorum . Questo nomeè talechePs.19

l'huomo hatutto quello che in eſſo a Dio ſi ricchie

de Joan . 15. uince li demony . Luc.10. do

ps . 78. Marci, 16.ilche fu figurato in Dauid e Golia.1

Reg . 17. e conſeguiſſe la uita eterna . Onde é

ſcritto. In nomine Dei noftri magnificabimur.

Pero quando loſentemo maſſime in li diuini offis

' tijnominare,douereffemo inclinarſi fin in terra,

e dir nel intimo del nostro core con fede e confer

uore. o domine ſaluum mefacpropter nomen fan

{tum tuum. Adiuua nos domine Deus noster et

propter gloriam nominis tui libera nos da propis

17

1

.

5
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pitius efto peccatis noftris propter nomen tuum .

Omniaquecunq; nobis fecisti in uero iuditio fes

cifti , quia peccauimus tibi ſed da gloriam nomis

ni tuo &fac nobifcumſecundum miſericordiam

tuam . La forza diquesto nomeſicomprende in

le parole che diffe rietro olera gl'altri innumera

bili miracoli ſucceſſo per uircà diquello , cioè .

In nominc lesu furge & ambula.la forzadi que Ioan -16

fto nomeſicomprende. quando il signor diffe . Si

quid petieritis patrem innomine meo dabiť uobis ,

e per l'eſſempio d'un'huomo pio , quale quando

era tentato ſubito recorreud a quello dicendo, Ieſu

dulcis miſerere mei,eſubitoſipartiua da lui ogni

tentatione. Questo nome Iesus fu preordinato(di Hikarie .

ce Hilario )ab eterno e conſecrato ,fu dalla bocca di

Dio nomin ato, fu dalli Santi padri defiderato, fu

dalli profeti profetizato, fu ab antiquo figurato,

fu da l'Angelo a Maria uergine prenonciato ,fu

al fanciullo da Joſef imposto , fu dalli Angeli dis

uulgato ,fu dalli Apostoli magnificato , fu dalli

marciri teftificato,fu dalli confeffori collaudato,

fu dalle uergini degustato,e viene da tutti li fideli

- honorato.Questo nomefu dato al celeste bambino

nel giornonella Circõciſione, nel quale perche ė

principio del anno,potemo dirche n'è dato dal pa

dre eterno per capo d'anno a noi Chriftiani per de

federio ch'egli bache ci procuriamo la nña ſalut .
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Ioan 3 .

Per questo misit Deus filium fuum faétum ex

Gal.4 .
muliere in similitudinem carnis peccati . Per

questo puer natus eft nobis , du filius datus eft

nobiſ ,per questo exaltatusest aterra ut omnia

Efa.g. traheret ad ſeipsum .Perquesto breuemente si

è fatto buomo,accioche ciaſchedun di noi diuens

taffe Dio . Godete o py Lettori questo capo d'an

no quia sic Deus dilexit mundum ut filium ſug

um unigenitum daret . Prendete questo dolceet

amoroſo bambinetto uisitandolo con li pastori,

adorandolo con li magi, e laudandolo con li An

geli del Paradiſo . Prendete ancora per mancia

reponendolo nel uafo del uostro core quello pres

tioſo liquore che in talgiornoeffo in remedio del

le nostre infirmità interiore ( come contempla A,

Aug. goſtino) sparſe con tanto fuocod'amore che que

ſto bambino, qual uedete circonciſo non ha fatto

peccato la ſua età il manifefta ,che non ha contrat

to lo ſcopre la diuinita del padre e l'integrità del

la madre , perche in Dio non cade

Eer. uergine incorrotta non puo partorire corruprios

ne. E circonciſo ( dice Ber.) come uero figliuos

lo di Abraam è chiamato Iesu come uero figliuos

lo de Dio . Nacque da una donna , ma in modo

Matt.ij. che eſſa non perſeil candido giglio della uirginis

ta . Era inuolio in poueri panni ma eſi furno

bonoratidalli Angeli, era ascosto nel preſepio,

peccato , ela
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ma loſcopriua laftella che conduffe li magi dal

oriente , era legato nelle faſcie, ma coſa ne por s

taua una uera libertade , era nella ſtalla,ma leti

ficauagl'Angeli in Paradiſo, e giaceua nel pre

Sepio ma con la ſua mirabile fapientia gouerna

ua de regeua l’uniuerfo .

Inuito a tutti le Chriftiani al fruttuoso efs

ſercitio dela oratione .

Сар. ІІІ ..

Ssendo la oratione tanto utile inuito ciaſcunoa

delectarſi di quella , a farla con humilità & fer

uore , con fede @gm mentale attentione , ego a

non laffarſela pigliar dalle mani per qual contra

rio ſi uoglia . ma non potrà alcuno poſſedere la

forma della uera oratione ( dice Dioniſio ) se pri Diont,

ma non poſſede la pace della mente , ne ques

fta fe non leua ilſuo affetto d'ogni coſa creata ,

ſe non rafrena la lingua ( la libertà dellaquale

debilita affai il uigore del fpirito )ſe nonmortis

fica la curioſità dellifenſi & del intelletto ,se

non attende afefteffo di continuo , ſe non fugs

ge a ſuopotere la conuerfatione delle huomini ,

maſſime feculari , li tumulti del mondo , e tutte

quelle coſe che non li portano edificatione del fpi

rito , fe ogni giorno non ſi ftudia effer migliore
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delſolito &ſe non ſisforza occuparſiin Dio, an

dar de uirtude in uirtude , farse ſuperiore a ſe
Ps.33

fieffo, bauer unione con tutti, perche non debbe
1.CO.I.

oſjere diuifo Chrifto fra Chriftiani , e fare con

Ps. 79. caldiSospirifpeſſo orarione per la Chieſa dicendo .

Deus uirtutum conuertere : refpice de cælo da

uide d uifita uineam iftam , e perfice eam :

quam plantauit dextera tua . Excita potentiam

tuam do ueni . oftende faciem tuam & falui eri

mus . Deus uirtutum conuerte nos, adiuua nos do

mine Deus nofter , quia uindımiant illam omnes

qui prætergrediuntur uiam .i.lutherani,dum ten

tant eam deftruere & omnia ad libertatem carnis

trabere,dum ing diu noctuq; contra Reuerendiss.

prælatos inuehuntur ſommoPontifici detrahunt,

ac Apoftolıcæ sedis candorem denigrare conans

Inuito adunque tutti li Chriftiani a ques

fta bella impreſa della oratione fanta,perchenon

fu mai al mondo tanto neceſſaria , quanto eſſere

al preſente ſi uede , Inuito li religioſi do claus

ftraliiſe pur in el punto di carità fetroua)a com

patire orando alla dolceſpoja di Chrifto, cercando

di ottener la reale reformation di quella Inuito li

ſeculari a delectar ſid'impecràr orãdo perfe e per

altri la nouità della uita. Inuito tutti li Ecclefiafti

ci a cercar di promouere il diuino cullo con feruo

re, con la continua oratione, e cõ l'effemplarità de

tur .
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la uita.Inuito li Reutr. prelati cõ il padre e pafto

te della uniuersale Chieſa alla oracione,percõſes

guire in qlla il lume, e fpiritoche li è neceſſario.

accio ſempreattendano afarąllo che li couiene,&

diſtruggere l'heretice et lutherane opinioni,come

moſtrano uoler fare a reformare la Chieſa a lor

cõmeſſa ,et a efer tali, quali ricerca il ſuo habito,

grado,ec offitio, percheiudită horrendü fiet his e

præsīt, niſi bene præſint,potētespotêter tormēta

patientur,horrendü eft incidere in manus Dei uis

uētis,mors terribilis eft his,quorü cũ uica oſa exs

tinguntur,nung bene moritur a nõ moritur priusą

moriatur, et dominus requiret añas fibi comiſjas

de manibus eorü. Iſtiſunt sal terre , lux mundi, et

ciuitas fupra montē poſità.Il loro officio é di ſtap

se appreſſo il loro gregge,di affatigarſi di e notte

per guadagnar aie a Chrifto, qui eos coſtituit pis

ſcatores hominū ,cuidiſplicent) ſiqui tales tamē

June)qui potius fe ipfos a oues ſuas pascunt, aut

fugiunt că uident lupum uenienté,ac ſino pertine

ret ad eos de ouibus. Illoro officio e di effer media

tori fra Dio e i popoli , di eſſere irreprenfibili nel

coſpecto de Dio,e delli huomini,e di ſperonare col

buonoeffempio della uita laie de feculari alPard

diſo.il loro officio è di portar li peſi propriy edelli

altri,dihauerun continuo ſguardo in Chrifto em

di attendere con ogni feruore & diligentia poffis

bile a deftruggere le lutheranesche oppinioni,
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a eftirpare gl abuſi delli Chriftiani e di piantar

nel cordi quelli un uiuo amor di Iefu Christo,

deſiderio di piaceili& Zelo dei ſuo puro honos

re . Pero hanno biſogno che ſi preghi per loro

maſſime che nel beatiſſimo padre nostro Iulio Ter

zo Pont . Maff. e nel resto del apostolico colles

gio uedo un buono animo , uolere er deſiderio,

qualche zelo del diuino culto , deſiderio della uni

uerſale reformatione e ſete della ſaluteproſſimas

le ,peril che ſpero ueder in breue per mezzolo

ro andar molto innanzi l'honor de Dio , farſi il

facro Concilio , reformarſi li Christiani,feruar-

fi a filo li Canoni , metterſi da parte li abuſi del

ſecolo da bandirji in tutto il lutheraneſcolins

guaggio . 1o la dico comela uorrei , ilsignore

l'accomodi poi come li piace , perche eſſendo lui

la isteffa caritàſo più che a megliè caro l'honor

fuo. Spero bene oſecut prelatis dedit bonun uel

le dabitda perficere pro ſui nominis gloria .

Da es domine uerbo eo exemplo quibus præfunt

proficere, ut ad uitam cum gregesibi credito per

ucniat fempiternam ,& quos pastores Ecclesiæ

tue ejje uoluifti aſſidua prote &tione guberna ,ut

ſecura tibi ſeruianı libertate , ut qui sine te effe

non poffunt fecundum te uiuere ualeant , ut diui

ni operis fru &tum propensius exequentes pietatis

tue remedia maiora percipiant , ut te solum ues

rum Deum
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Tum Deum pura mente fe &tentur , ut fic tranſe,

ant per bonatemporalia non amitrant æternas

ut te in omnibus &fuper omnia diligentes pros

miſiones tuas ( quæ omne deſiderium ſuperant)

confequantur, ut omnia eis profutura concedas,

eacontra omnia aduerfa muniantur per Chris

ftum dominum nostrum . Inuito adunque tutti

li Chriſtiani nonſolo a pregar per quellimaanco

ra a eſferli con reale fideltà et riuerentiafogetti,

lafſando dir alli moderni beretici quelche li piace,

e facendonoi quello che ne conuiene . Chidubig

ta che quandoalcuni delli prelatifuffenotali,per

quali libiaſmano li lutherani ,non fariano bes

ma io non li ſo uedere quelli errori che efli li

impongono . Anzi uedo in alcunidi eſi Reueren

dissa & Illustriss. prelati quali conoſco effendos

li familiare,oltra la mirabile giuftitia fondamen

to delle altre ſue uirtude che riſplende nel liberas

le padre del uniuerfo , feruore ,lume , ſpirito , e

fuoco di uerità , in altre una laudabi le diligentia

integrità , modestia , & patientia . In altri un

ſpirito angelico ,bumile ,benigno ,& diſcreto .

in altri un'animo in facicabile in l'audientie, cirs

conſpecto, oculato, da reſoluto . In altri una fi

dele protecione de luochi pi , una generoſità chri

ftiana e buona uoloned . In altri un procedere

prudente , un aſpetto graue& operar maturo .

e ,

T
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In altri un cor inuitto in li trauagli , impugnas

tor feuero delli heretici , ea zelante della cachos

lica uerità . In alori uno affetto pio , un conuer

far dolce ,da un ſpirito gencile . Di quelli che

io non conosco altro nondico , faluo che ho tale

relatione di loro che di eſſi resto edificato .

Dira forſe qualchemaligno. Laurentio mi pare

che facci l'adulatore . Pace fua dicam . Nos tas

lem conſuetudinem non habemus, anzi aperto

marteſoglio per gratia del signore dire la uerità

taffandoli uiti doue li uedo , perche fo quanto im

porta e quello che apertiene al mio offitio .

Scio clerici profeſſionem ſuam in babitu ,ins

ceffu da moribus repreſentare debent 41.dist.

41.dift. Clericusagin exemplum debenteffealys.8.4.1

8-4.1 Qualis o ſecularibus negotijs non debentimplica

21.4.1 ri.21.4.1. Mollicis. Quod ftudys ſacris uacare

16.4 .! debent.16.4.1.Sic uiue.38,di, Sicut. & duos

38.dift. bus.ca.fe. Quod cafti & continenteseffe debent

28.dift. 28. dist. per totum . Quòd frequentantes ſuſpec

tarum domicilia fæminarum funt deponendi.si

81.dift, dist. Clericus. Quod non debent intereffe ſpecs

44.dift. taculis uanis .44. dift. Nullus . Nec arma des

23.48 ferre .23.4.8 . Clerici . é nec ufuras exerces

144.24 re .14-4.4 . Si quis oblitus . Quod debent abs

ftinere ab illicitis quæftibus .47 . dist. Omnes.

Res Ecclefie bene difpenfare non ſuperflue exs
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23.dis
t
,

pendere .14.4.1.Epiſcopus . & diligenter exa 47.dift.

minari cum ſuntpromouendi , 2 3.d157. Quamı, 14 4.

Scio Episcopus nomen est operis non honoris.

8.4.1. Q_ui episcopatum defiderat.

Q_uòd Epifcopus debet effe finecrimine , ut alios

8.4.1 .

liberius poflit arguere. 25.dist. Primum .

Q_uòd criminosus Epiſcopus magis dicendus eft

canis impudicus q Episcopus . 2.4.7, Q_ui nec. 25.dift.

Q_uod Epiſcopi debent ejje fideintegri in preffu 2.4.7

ra probatı , & qui magis uelint rerum fuarum

proſcriptronem pati quam ecclefiam fuam defere 7.4.1

re.7.4,1 . Nouatianus .

Q_uod Episcopi menfa non debet fplendere uas

Jos aureis do argenteis sed fidei meritis : 41 .

41.dift.

dift. Epiſcopu
s
.

Quòd in menfa Epiſcopi non debent effe fabus

la , ſed le&tiofacræ ſcripture •44 . dejtin . 44.dift.

pro reuerenti
a ,

34.dift.

Quòd non licet Episcopo intendere uenationi ,

nec confanguineorum familiaritati - xxxiij -

diſtin . Q_uorundam ,
42.dift.

Q_uod Episcopus debet effe hofpitalis.4 2. diftin .

Hospitalem

Quod non debet in ſuam uel ſuorum proprietate 12.4.1

res Ecclefiæ conuertere, 12.4.1 ,RésEcclefia .

Q_uod Episcopus debet pauperibus & oppreffis

prouidere o cosdefendere 182. dift.Episcopus,

T 13
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43.dist.

88.dist,

Quod Episcopo non fufficit bona uita niſi adfit et

doctrina.43. dift. Q_uod Episcopus debet inſis

ſtere facræ eftiori, orationi , & predicationi.

88.di.Epiſcopus, 2.4-7 Episcopi.Q_uod Epis
2.4.7

Scopus uigilanter dem ſollicite debec regere ſibi co

110.di , miſſos.100. dist.Rationis.7.4.1 .Juggestum .

Quod Epiſcopus porr der bona Eccleſiæad difpen
7.4.1

Sandum non ad diſipan dum .1 2.4.1 , Expedit.
12.4.1 .

Q_uod Epifcopus debet occupationes ſeculares

abycere , ut Dei uerbo poſſit uacare .11.4.1.Te

19.11 . quidem . Tutte queste coſe e altre le fo , ma ſo

ancora che hauemo tal capo in terra che castigarà

chi falla . So ancora che non ſidebbe prestar orec

chie alle heretici, quali uanno mordendo li pres

lati , perche esſi non ſono ſindecidi quelli. So an

cora che meglio non potemofare che abbaſſare la

testa, cheefferli per Chrifto ben ſoggetticon rig

uerentia do obedienti e che per carità pregar per

loro , perche effendoli fideli hanno da rendere rasLuc. 10

gione a Dio per noi , quale diſſe in San Luca .

Q_ui uos audie me audit , ego qui uos fpernit me

fpernit , & qui me fpernit fpernit eum qui mifit

me . Ho dette queste quattro parole in defenfios

ne dellaſedia Apostolica , perche la uedo.concula

cata e biaſmata da molti : quali uoria che reues

riſfeno in quella la diuina maiefta , poi che effa

gli ha datoin terra talpodeftade. Sapendo che è



DELLA ORATIONE
147

è dato in preda alli demoni come diſmembrato dal

miffico corpo della Chieſa chi ſe ſottrahe dalla obe

dientia di quella , laquale baal primato ſopra le

altre chiefe non da buomini ma da Dio , Veda

diqueſto chi uole 2 2.dist. Sacroſanta & c.om- 21.dift.

nes co . ,21. dift. Q_uamuis . Per questo fanio 22;dist.

Ambroſio la ſeguitaua nel tutto come maestra de

la uerità , eo come madre della fede . Fuor di
Ambr .

questa Chieſa ( dica pur chi uole ) nongliè Salus

te ſi come non fu nel tempo del deluuio fuora de

l'arca .24.4.1.Alienus. & c.quicunq;. Non ui 24.4.1

ue chi è tagliato dalla chieſa di come non uiue il 23-4.4

ramo tagliato dal troco 23.4 :4 .Ipſa pietas E che

capo ſia uero delle altre chiefe l’hải ancora . 1 2. 1 2.dift.

dift.3.4.6 .Dudum . come è ſpecchio a tutte le

altre 19.dift.Enimuero.E come non ha macchia

ne ruga, 21.di.Q_ua
muis.Mache uo io allegan 21.dist.

do tanti luochi come ſe quella haueſſe biſogno de

tale mie allegationi per defenſione delſuo inuiola

bile candore ,comeſe a bastanza la poteſſe lauda

re con le mie parole , & comeſenon ui foſſe huo

mo piu atro di me a tal impreſa ? Refla tornando

allamateria della orationericomandarla al ſuo ce

lefte fpoſocoſi dicendo . Eccleſiam tuam quefur

mus domine benignus illustra , & gratia cua ces

leftis amplificet , uthoftium noftrorum dextere

tuæ uirtute elisaſuperbia omni perturbatione fee

mcta liberis tibi mentibus ſeruiamus .

3.4.
6

91.di
st

.

T iii
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Diſcorſo circa l'oratione ſecondo l'opinione de

molti Santi. Cap. III.

Chri.

L

ug .

A oratione ( dice Chriſo. ) ė nell'anima quello

che è il fondamento nella caſa , una profonda

foffa al castello ( perche lo rende inefpugnabile).

latramontana alli nauiganti , la guida al cieco,

@gm la deſiderata proggia alla campagna. La ora

tione è il talento de l'anima fidele ſecondo Aug.

il neruo delfpirito , il uigor delle uirtude , e il

nutrimento della deuotione. Per questo con tan

ta humilità la fece il publicano , con tanta dili

gencia Dauid , e con tanto feruore Paolo .

L'orare perſeſteſſo è coſa naturale , ega per altri

atto di carità . E chi ora uiuendo male,fole deride

re piu presto Dio,che placare. Per la oratione

dice Cipriano , l'anima capiſce in fe , quello che

licieli non poſſono capire , liNiniuitifecero pa

ce con Dio , de non gli è alcuna fortedi bene,

che non ſiottenga . L'anima ſenza oratione dis

ce Gregorio in li morali è ſimile al peſte che fuos

ra de l'acqua ſiritroua , alla lucerna ſenza olio,

alla nauicella posta in alto mare ſenza remi , da

a una città senzamura , atra a hora per hora ad

effere porta a ſacco dalli demonij , perche é al co

mando di quelli . L'anima orando fa i fattiſuoi

Cipria ,

ire.
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Ber .

1

col ſuo celesteſpoſo ,non da ſe ma mediante la

presentia de operatione del Spirito ſanto , dice

Bernardo , ſenza laquale magra è la nostra ora

tione , perche il uero orare è impreſa ſopra le no

ftre picciole forze , pur il Spirito ſanto non man

ca , ſe non a chi manca afefteffo . Chi non uo

le laſſare l'oratione non laffi ildeſiderio di quels
Irinei

la , diſſe Irineo , leghi la mente aqualche ſpiritu

ale cogitatione ,nonſi curi d'eſſereſenza croce,

con l'oratione lauoriſempre dentro di ſe non mes

no che con le mani di fuora , ſempre attenda a

Star nellaſua navicella ', in lepiaghe di Chrifto,

da in la conſideratione della ſua morte . Non

lafi mai l'impreſa di combattere contra di ſe mes

demo, non ſicontenti mai del proprio ſtato ,

cerchi ſemprecaminare piu auante per reale deſ

derio della totaleperfetioneil candore della quale

chi contemplar poteſſe fi renderiaſenza dubio ins

faticabile nel correre per le dolci pedale diChris

Douemo orare , dice Baſilio , per li pecs

cari propriü, &del prosſimo noftro, per l'infis Baſilio

deliſimilmente, heretici , & altri cheſi troua

no fuora della ſtrada della uerità , per li Reues

rendiſſimi prelati della Santa Chiesa , da prins

cipi della terra , & . maſſimamente per il soms

mo Pontefice , per liſeducci dalle falſie licens

tiofi lutherani ,perli predicatorideluerbo diuino

Tiiii
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1

Hiero ,

Anfel.

( utfermo Dei currat ) per l'ignorantie delli huo ?

mini e per l'anime del purgatorio .Chi uole (ſcri

ue Hiero.)che Dio odaſempre le ſue orationi bab

bia ſempre la ſua leggefiffa nel cuore, ori piu pre

fto col deſiderio interiore che col clamore della uo

ce, faccia che la ſua oratione fia casta, la uita cã

dida, la intention dritta , e la conſcientia ſerena,

deſideri eſſere efſaudito in quel modo che è eſpedis

ente alla propria ſalute nonſecondo laſua ingor ,

da uolontà , e non ami manco Dio , quando non

li concede quel che luiuole . La oratione del buo

no Chriffiano ſecondo Anſelmo è la chiaue del

cielo , una acqua ſalutare , quam qui biberit non

ſitiet in æternum , il neruo del humano ſpirito,

un vincolo de Dio e foaue colloquio con quello, mi

rabile bontà del signore che ſi laſſa trouare a ras

gionamento dal huomo a ſuopiacere, di modo che

tanto bauemo difamiliarità con lui quanto di ſus

periorità ſopra noi ſteſſi . O ftupendo priuilegio

del buomo . Chi non doueria fare, patire,e laſſare

ogni coſa per effer fatto degno di quello ilquale

conſeguiſce inbreue chiſi diletta ſpendere efinir

la ſua uita in laude de dro , di tener piu conto del

diuino colto che della propria uita , di eſſercitarſi

di e notte nela oration ſanta, di conferuare la ſua

mente in libertà del spirito, di uiuere da huomo co

ſecrato al signore & auante che preualerſidi que
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Gre.

fte coſe baſſe conoscere egustare il donatore di

quelle . Li demonij ( dice Greg.) temeno piu la

oratione feruente che non temeil ladro la uenuta

del bargello . Chi uole ben fare orationeftudia

nel disprezzo diſeſteſſo optimo ſecondo Caſſias
Caſſiano

no mezzodiconseguire la uera humilità , cerchi

ben di conoſcre il ſuo ſtato interiore, e ſedeletti

di ſtar in croce, laqualeleua piu'la cecità della mêIoan . 16

te (come ſcriueProspero) che non fa il fuoco la Trospe.

rugine al ferro . Il parire (dice Aug.) partoriſſe
Aug.

corona alligiusti & emendatione alli peccatori ,

perche diſciplina dat intelleEtum , @gu mala que

hic patimur ( ait Chriſo ) ad Deum nos ire com- Chri.

pellunt. La patientia èdono de Dio, ilquale ef

ſo da a chifa quod in fe est,e chi ſi crede patiente

in le ſue forzeresta uinto dalla ſuperbia. La pa

tientia diChristoin croce (dice Beda)inftruffe'la Beda.

noftra . Christo di nuouo patiſſe ( ſcriue;Aug.) Au.

non in la carneſua , con laquale e asceſo in cies

lo , ma in la carne de fideli laquale è ancora in

uiaggio ſopra la terra . Non era caufa al capo

di patirefecondo Cirillo ſe non per dare al corpo Cirillo .

spiritua'eſoccorſo & effemplo de patire . Onde

ſcriue Pietro . Chriftus paffuseft pro nobis, uos

bis relinquens exemplum ut ſequamini ueftigia

eius Questo dolce Chriſto patite perche a lui piac 10.Da.

que di patire e che non per neceſſica , dice loan Da Isaia .

masceno , ondefcriffe Iſara. Oblatus est qura
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Ber.
ipfe uoluit & non aperuit os suum .E Ber.Chri

ftus uocatus ad regnumfugit , quæfitus ad crus

Iſidoro. cem ſe obtulit, Palemoadunque uolentiera , per

che quello che Dio ne manda da patire ( dice Iſis

doro) paſſa , e quello che ne ha promeſſo non ha

fine. Per questo o Lettore ti pare intollerabile il

Aug. patire (dice Aug.) perche non ti uiene in mente

quello che per te ba ſostenuto Chrifto, ilquale

Hier, ha patito prima di te tutto quello che tu patiſſe. ,

Quando tu patiſfeiſcriue Hieronimo) non lo ats

tribuire al buomo ma alla mirabile prouidentia de

Dio , quale ti manda da patire per medicina .

Hila , Pero chi non crede tutto quello che ſe pariſce in

qual modoſi uoglia eſſere dono de Dio (dice His

lario è molto lontano dal ſegno. Chi uole far be

ne oratione sbandifca da je a ſuono di tromba la

accidia , remiſſione del animo , e fredezza del

cuore , accettando lecontinueſperonate che il tes

pido ba alli fianchi da ogni parte dellaſcrittura

ſacra. Er fra gl'altri luochi falta in campo loſuc.

Iosue. 7cap.7 . dicendo. Surge cur iacespronus in terra ?

Iudicha7 Surge deſcende in cafira, Iudi.7 . Surge do pes

rambula terram in longitudinem , cio e contems

Gen. 13 plando difcorre per l'humanità ſtentata uita

dr-Iefu Chrifto Gen. 13. Surge do procede.2 •

3.R.17 Reg. 19. Surge & uade in ſareptam .3 .Reg.

7.Surge & comede grandistibi nestat uia 3 -

2 ,
R.19



DELLA ORATIONE ISO

do
Marc.2 . Iob.s.

Matth.9

Reg. 19. Surge do fac do dominus erit tecum 3.R.19

.I.Tara .2.2 Surge propera amica mea .Cant. 1.Para ,

2. Surge illuminare Hierufalem , ideft anima, 2-2

quia uenit lumen tuum . Esaia .60 . Surge ega Cant.2 .

inuoca Deum tuum . Ione . 1.Surge du trilus

ra filia Syonſcilicet per ueram tuimortificatio- Esaia.bo

nem . Miche« .4. Surge tolle grabatum tuum, Mich,

eg ambula . Job Mattb
.9.0

Surged ingredere ciuitatem ſcilicet tui inte: Tone.

rioris hominis uel humanitatis Chrifti , & dices

tur tibi quid te oporteat facere .A &tuum nono. Marc . 2

Surge quidormis eo exurge a mortuis & illus Aktu.9.

minabie te Cbriftus , Ephes.s.. O quantoèin Ephosa

inſenſibile colui che non le sueglia a tale e tans

teſppronate , che non fileua fuora delle impie

manidella ignominiofa accidia , dalſonnodel per

nitiofo corpore, e dalla crudele ſeruitu della

negligentia . Vsquequo piger dormies , tas

befcet in te anima tua , & facies opus Dei neglis

genter Expergiſcere quæſo , quia expectant

te Angeli Dei utfic curras , quod comprehens

das ſuperne ciuitatis brauium Grande cons

fufione certamente farà la noftra , ſe non ſi sues

gliamo al cridore di tante uoci , se non ſi riſol

uemo tutti in noftro gradodi ſeruire a Chrifto in

uerità , ese con animo feruentee generoſo non ſi

mettemo alla campagna con l'arme dellaoratione .



ARATTATO

Inuito adunqne di nuouo tutti quante ch'io metta

l'ultima mano el preſente trattato , a questa bogo

gi tanto neceſſaria'impreſa , accioche pregando

per tutti,l'infideli uengano alla ch: ara cognitio

nedella uerità, li pertinaci beretici reftino confuſi

eõppreſſi dal chiaro fplendore di quella , lidemo

nij ſi mettano in fuga,li carnali diventano fpiris

tuali, li tepidi feruenti,libuonioptimi, li Eccles

fiaftici ſiano un lucidifſimo ſpecchio delle reale

uirtude alli ſecolari,e queſtia quelli benſuggets

ti con fideltà Chriftiana e riuerentia .Inuito adun

que li dotti drigoranti,piccoliegrandi all'interio

re effercitio dela mentale oratione, accio non cas

miniamo piu in le tenebre, ma comefigliuolidella

luce, non trionfino piu in noi li uitij, ma ſignoreg

giano le uirtude, la Chriftianità non ſi troui piu

in ſimiſerabileftato,ma fireformitutta la Chieſa

inuerità ( ut fitfponfa Chrifti nõ habens maculă

neq; ruga )e non ſtiano piu in tanto orgoglio li li

cētioſi lutherani, ma tornino ben humiliati al fia

del gremiodella sacroſanta Rom . chieſa,o fianore

ftando oſtinati per carità ricomandati al fuoco.

Nobile enim pietatis genus est in hac re effe cruz

delem . Excita quæfumus Domine corda nostra,

ac potentiam tuam et ueni et magna nobis uir tu :

te fuccurre,utper auxilium gratiæ tuæ q noftra

peccata prepediunt indulgentia cuce propitiatio

nis aceleret. Per Chriftum &c. Amen.

IL FINE .



TAVOLA ISI

LA TAVOLA DE L'OPERA,

Tituli delleCapitoli del primoLibro.

Che coſa ſia oratione & c. Cap. 1.fo. 5 .

Di alcuni conſigli circa l'oratione , a molti per loro

colpa di poco frutto Cap. 2.fo. 9 .

Della utilità della oratione , & di quelli a chi poco

giouaa cap . 3. fo. 12.

Delorar di Christo,e di due forte d'oratione.

cap. 4.fo. 14 .

Quali eſſere deueno li penſieri de chi uole ben fare

oratione
cap. 5.fo. 17.

Di una breue eſpoſitione del Pater nofter, e delfine

col quale orar fideuen cap. 6.fo. 19 .

Q ual ſia il uero maestro della oratione mentale,da

come quella ſiaiuti alle uolte. cap . 7.fo. 21 ,

Come la oratione conurene maſſime alli facerdoti,dom

della uirtu dela obedientia . cap. 8.fo. 22,

Della pericoloſa oratione di alcuni , & arte delfrue

tuoſo penſare. cap. 9. fo. 28 .

Del mododi prepararſi alla oratione, da delle debite

circonstantie di effa. cap. 10.fo. 30.

Dello impedimenti delfrutto della oratione , & delle

orationi per noi delli Santi. cap.11.fo. 31 .

Discorſo contra lucherani do abuſi d'alcuni .

cap. 1 2.fo. 34.

Che Dio uo le eſſere pregato,è come facciamo oras

tione a Dio , Galli Santi. cap.13.fo, 37 :
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notte .

I ela uirtu eforzadell'oratione. cap.14 . fo. 38 .

Chi fa bene oratione, elp
come s'impari la forma di

quella. cap.15. fo . 36 .

Deúa uera oratione e come ſi faccinel tempo della

cap. 16.fo. 41 .

Della orationeetcontemplatione. cap. 17. fo. 43 .

Chi uole bene orare attenda bene amortificare festes

fon caps18.fo. 44.

Della potentia.et uirtu della oratione per diuerfi eja

sempij e della neccesita diqua. cap.19.fo. 49.

Forma della oratione mentale,e della iaculatoria , cã

alcuni norabili paffi. cap.20.fo. si .

Di tre forte d'oratione,quanto ucile ſia la mentale et

che giouaper bauere la forma di quella.

cap. 21.fo. 54.

Della uocale oratione,doue,et comefar ſideue co us

na proteftationedell'autore. cap. 2 2.fo. 55.

1

Titoli delli Capitoli delſecondo Libro.

Di quello che ſi ricerca per far bene oratione.

cap. info. 57 .

Che coſa ſia il uero orare. cap. 2.fo. 59 .

Il modo per i quale fecondoil detto del signore, è di

Paolo Sipon ſempreorare . cap. 3.fo. 60.

Breue diſcorsodella oratió mētale.cap. 4.fo. 61 .

Delli inganni di alcuni in le loro orationi.

cap . s.fo. 1636
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Che ſi ricerca a far oratione mentale, ee di alcuni ins

gani ſottilidel demonio. cap. 6.fo. 65.

Quantofia potentc la oratione, utile , & efficace.

cap. 7. fo. 68 .

Che è utile ſecondo diuerſi affetti del buomo dar di

mano alli Salmi, comefa ilſoldatoalle armi e co

me l'oratione ſia meritoria da efficace a impetra

re le gracie . cap. 8.fo. 69.

Quanto
ſiapretiofo @ge utile il the forodella mentale

oratione . cap. 9.fo. 71 .

Breue discorſo circa il Pater noster , econtra alcuni

abuſe cã un ottimoconſiglio. cap.10.fo. 72.

Delfolito orare di diuerfi. cap.is.fo. 75 .

Caritatiuo auuiſo alli signori temporali accio faccia

no bene oratione. cap.1 2.fo. 76

Quello che aiuta la oratione, quanto ſia neceffaria,e

qual ſea la uera oratione , uita acciua, contemplas

tiua, emifta . cap .13.fo. 82 ,

Comeſidebbe faroratione, e della efficacia di quella

quandoè fatta con feruore cap.14.fo. 83 .

Diſcorſo circa l'oratione , con molti luochi allegati

del Decreto . cap . 15.fo. 84 .

Per qualigradiafcenda la mente nostra in Dio.

cap.16.fo. 86 .

Quello che deue preuenire,accompagnare,& cuftor

dire la oratione,do come bene il Pater nofterdir

Sporti. cap. 17.fo. 88
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Della debile & quafi ipfruttuoſa oratione d'alcuni,

e di altri notabili yilli. cap.18.fo. 91 .

Q_uello che precede, accompagna ,e termina la oras

tione cap.19.fo. 94

Come do percheſideue fare oratione, ei deli impe :

dimenti delfpiriiuale profetto.cap.20.fo. 95 .

Della drittezza della intētione,laquale fra l'altre cir

cõstātie ſiricerca nell'oratione. cap.21. fo. 99

Mirabile forza & fruttodella oratione meniale.

cap.22. fo.101.

Discorſo circa molti paſſinotabili, cap.23.f0.102,

Di alcuni altri paffi utili a sapere circa l ' oratione e

contemplatione cap . 24.fo.105.

Che coſane induce allo oratione , e chi da indrieto

in quella,e che biſogna fareper poter fare ora

tione . cap.25.f0.108 .

Quello che conuicne a chi uole fare bene oracione,

cap.26.f0.110 .

Titoli deli Capitoli del terzo Libr.o.

Noua dichiaratione del Pater nofter,cap.1.fo.112,

Li effetti del uero oratore, dy del dolce nomedi Iesu

cap. 2. fo.140 .

Inuito a tutti li Chriftiani alfructuoſoeffercitio delj

la oratione ,
cấp. 3 fo.143.

Diſcorſo circa l'orarione ſecondo l'opinione de mol .

tin

FINIS.

cap. 4.fo.
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